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ULTIMA MOSSA DI BAGHDAD L'annuncio di Baghdad a 48 ore dall'inizio dell'offensiva. Voci da Amman: Saddam deposto? 
• Nuova iniziativa di Mosca all'Onu. Uno Scud ha colpito una caserma nelle retrovie americane 

L'Irak a sorpresa: «Ci ritiriamo» 
î llSàr̂ per ora non 0fé0àim Straj^ Dhahran 
Vittime di una guerra 
deca e muta 
MAROLLA BMIUANI 

S tanno massacrando la gente con le accet-
' te... appendono per strada i brandelli dei 
corpi. Violentano le. donne, uccidono i 
bambini. CU iracheni stanno facendo terra 

a a B , , ^ bruciata a Kuwait City... non riesco nem
meno a descrivere le cose terribili che stan

no facendo». Cosi ha detto un generale saudita ieri po
meriggio in un briefing lampo a Dhahran. Le immagini 
di-questo scempio di una città e della sua gente inerme 
non ce le hanno fatte vedere, ma la memoria recente di 
•fiwttanto scempio ha riproposto quelle carbonizzate e 
spettrali di Beirut. Per una macabra ironia della sorte Ku
wait City veniva chiamata ancora agli inizi degli anni 80 
•h Beirut del Golfo», vi si respirava fino al 2 agosto scorso 

. lo stesso clima di prosperità, di benessere ed anche di li
berta nonostante il Kuwait fosse formalmente una mo
narchia old fashion. Certamente più liberal e tollerante 
però non solo delle monarchie consorelle della regione, 
ma soprattutto del regime - laico e socialista - installato 
a Baghdad dal Ba'ath fin dal'68. 

- Non si tratta di far paragoni inappropriati, ma di ri-
I flettere e denunciare il vero e proprio genocidio che si 

sta consumando al danni del popolo,kuwaitiano, anco
ra una volta per ironia della sorte proprio nel atomo del 
trentesimo anniversario dell'indipendenza del paese. 
Un genocidio che appare ancora più macabro sulto sce
nario asettico di questa guerra vissuta in diretta, ma sen
za immagini, seguita dafpiù poderoso drappello di gior
nalisti, eppure cosi priva di notizie e verità. E quando ce 
le diranno Impareremo quali orrende ferite siano state 
Inflitte a tante persone e popoli. - ^\v 

ittlme gli sfortunati kuwaitiani, ma vittime an
che gUstessI Iracheni della follia del loro re
gime in primo luogo. Certo sarà stata pure 
una mossa propagandistica da parte del co
mando alleato mostrare Ieri quasi esclusiva
mente le file interminabili di militari iracheni 

catturati o che si erano arresi: uomini della cosiddetta 
prima linea, malconci e •affamati», la classica carne da 
macello buttata In pasto alla macchina bellica nemica 
da Saddam come è stata consegnata inerme ai bombar
damenti alleati la popolazione di Baghdad, di Bassora, 
di Tikrit... Le migliaia di prigionieri di guerra latti fino ad 
oggi ci dicono che saranno alloggiati e nutriti in campi 
sauditi. Nulla si sa invece del prigionieri fatti da Saddam 
« destinati a fungere da scudi umani. Inutile sperare cle
menza. Quanto sta succedendo a Kuwait City, l'avvele
namento da greggio delle acque del Colto, i duecento 
pozzi in fiamme del Kuwait preludono solo al peggio. E 
non e un caso che Israele tema proprio ora gli attacchi 
degli Scud con testata non più convenzionale, ma arma-
tìgtgas nervini o cariche batteriologiche. Un'altra ferita, 
questa volta riaperta con l'evocazione di un fantasma 
crudele quale l'Olocausto. 

Vittime infine anche i palestinesi, murati vivi in casa 
dal coprifuoco israeliano e condannati In un futuro 
prossimo tutti, nei territori occupati come nella diaspora 
intera, a pagare le conseguenze nefaste dell'abbraccio 
fatale con Saddam. 

Nella notte dì ieri radio Baghdad ha annunciato II ri
tiro dal Kuwait, ma gli. Usa sarebbero decisi a continua
re l'olfensiva. E cosi questa guerra cieca e muta si avvia 
ad essere il peggiore conflitto che si potesse immaginare 
sulle ceneri del defunto bipolarismo. Se non ci saranno 
ripensamenti scorderemo le sconfitte a metà della storia 
seguita alla seconda guerra mondiale; scorderemo an
che ì tavoli negoziali che pure ci furono per il Vietnam. 
In una logica archetipica, da paradosso storico ci saran
no solo vincitori evinti. 

Mentre le divisioni alleate continuano a penetrare 
nel territorio kuwaitiano e iracheno, da Baghdad 
un annuncio a sorpresa: Saddam avrebbe deciso 
di ritirarsi dal Kuwait. Gli Usa: noi continueremo. 
Mosca aveva già intrapreso una nuova iniziativa 
di pace all'Onu. Uno Scud non intercettato dai 
Patriot ha colpito una palazzina a Dhahran: deci
ne di vittime e di feriti tra i marines. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIMMUMD QINZBCRQ 

• i NEW YORK. L'annuncio a 
sorpresa da Baghdad e arrivato 
nel momento Incui la battaglia 
si era fatta più dura. La leader
ship irachena ha ordinato ai 
generali di ritirarsi dal Kuwait. 

' «Le nostre forze annate hanno 
compiuto il loro sacro dovere 
di rifiutare la logica del male-, 
ha annunciato alle 23,30 italia
ne di ieri sera Radio Baghdad -
Sono state impegnate in una • 
battaglia epica e valorosa... in ' 
accordo con la risoluzione 660 
dell'Onta e approvando l'ini
ziativa sovietica è stalo dato 
l'ordine di ritirarsi in modo or
ganizzato*. Le reazioni Usa so
no estremamente negative. Per 
ora la guerra continua. In not

tata si è anche sparsa la voce 
che Saddam sarebbe stato fat
to fuori dai suoi stessi uomini 
di partito, in precedenza all'O
nu Mosca aveva intrapreso un 
nuova iniziativa di pace. Il 
Consiglio di Sicurezza si era 
riunito a porte chiuse. Sul Iron
ie militare, nella seconda gior
nata di guerra aperta, gli ira
cheni avevano tentato una 
modesta controffensiva di ter
ra. Il colpo più duro però, forse 
l'ultimo, Saddam l'ha comun
que dato con gli Scud. Uno ha 
centrato in pieno un edificio 
nei pressi di Dhahran, a Kho-
bar city, dove erano alloggiati 
oltre cento soldati statunitensi. 
Si parla di decine di vittime. 

DA PAQINA 3 A PAOJNA 8 L'esultanza dei soldati della «Royal Scote» per I sucossl ottenuti durante la travolgente avanzata nel territorio occupato del Kuwait 

U nostro inviato ha seguito l'armata che è penetrata neU'emirato occupato 
Prima il passaggio tra muraglie di sabbia, poi gli scontri e i prigionieri 

ini 
Con l'armata in Kuwait Si passa da un varco nelle 
muraglie di sabbia erette nel deserto. I carri armati 
lanciati sulle piste, sorpassano interminabili colon
ne. Scontro di artiglieria fra iracheni e egiziani. I sol
dati: «Presto finirà. Abbiamo vinto». Centinaia di pri
gionieri iracheni ammassati ai lati delle strade. «Ab
biamo fame, insciallah, se dio vuole questa guerra è 
ormai finita». Sulla strada per Kuwait City. 

'•'••••' DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

'Articoli di: 

FRANCO FERRAROTTI 

SCRQIOTURONI 

MICHAtLWALZBR 

A PAGINA 2 

••KUWAIT. I carri armati 
hanno fretta. Le carovane, lun
ghi convogli, marciano a passo 
d'uomo lungo le piste ricavate 
fra le trappole dei campi mina
ti. Ma i tank vogliono arrivare 
prima, abbandonano le file, 
corrono ai margini sollevando 
la polvere. Se non fosse per l'a-
ria di guerra che soffia verreb
be da pensare alle corse dei 
pionieri. Tutti in Kuwait. Ame
ricani, inglesi, francesi, sauditi, ; 
siriani, egiziani, un'armata 
multicolore, corre nel deserto. 
Qualche cannonata annuncia 
il nemico, rispondono gli obi
ci. Ma ormai il nemico è quello 
ammassato sui cassoni dei ca

mion, vinto e impaurito. Si arri
va alle barriere di sabbia che 1 
sauditi hanno eretto nell'ago
sto dello scorso anno per pro-

. leggere la loto frontiera. Due fi
le di montagnole parallele che 
creano un grand* tossalo. È il 
confine. E eia una breccia si . 
passa in Kuwait Transitano le 
colonne corazzate con isaudi- . 
ti festanti che: salutano con la V 
di vittoria e agitano le bandiere 
verdi, le colonne dei riforni
menti, camion e Jeep, radar, 
cannoni semoventi, blindati. Si 

prosegue lungo le piste nel de
serto, strettì sentieri battuti dai 
cercamine, scavati dai buldo-
zer che hanno aperto l'avanza
ta dell'altra notte. 

Gli iracheni si sono ritirati, 
molti si sono arresi. Uscendo 
da Hafar al Batin, li abbiamo 
visti ammassati allo stadio 

. dentro tende bianche guarda
te dalle sentinelle e, tanti altri 
ne incontreremo nelle improv
visate piazzole di smistamento 
nel deserto. Ma l'assalto è stato 
fulmineo. 

A PAGINA 4 

Giudici pacifisti: 
Cossiga chiede 
misure 
A Cossiga non bastano le critiche espresse pubbli
camente a Milano contro i magistrati che hanno sot
toscritto un documento per la pace. Ieri infatti ha in
dirizzato una lettera a Giovanni Galloni, vicepresi
dente del Csm, per chiedere l'apertura di un provve
dimento disciplinare. Sulla stessa onda Claudio 
Martelli. Molto critiche, invece, le prese di posizione 
da parte delle Associazioni dei magistrati. 

CARLA CHELO 

••ROMA. Francesco Cossiga 
non e pago delle critiche rivol-
te a Milano alle decine di giu
dici che hanno firmato un do
cumento per la pace (tra i 
quali Giovanni Palombari™, 
Michele Coirò. Giancarlo Ca
selli e altri illustri magistrati) e 
chiede, in una lettera indirizza
ta a Giovanni Galloni, vicepre
sidente del Csm, misure disci
plinari nei loro confronti. Il 
presidente della Repubblica ri

tiene di «non potersi esimere 
dal richiamare sulla vicenda 
l'attenzione del guardasigilli e 
del procuratore generale della 
Corte di Cassazione». • Credo 

' anzi - sottolinea Cossiga - che 
questo sia un mio preciso do
vere di capo dello Stato». Sulla 
stessa lunghezza d'onda il mi
nistro guardasigilli (ad inte
rim) Martelli. Molto critiche in
vece le reazioni delle associa-

• zioni dei magistrati. : . . 

FABIO INWINKL A PAGINA 7 

Silurato il giudice sportivo del caso Maradona 

È caldo alla cocaina? 
Indagine su Carnevale 

I MERCOLEDÌ DE l ' U n i t à 
Glandi libri di storia e letteratura 

Stori.»' 
JCJ.H Jud.ani 

DOMANI 
27 FEBBRAIO 

IL PRIMO 
DEI TRE VOLUMI 

Giornale -t- Ubro lire 3000 
gifliailiLóB 

Dall'anno Mille al nostro tempo. 
L'appassionante commino di un popolo. 

FLORIANA BIRTILU 

M Campionato di calcio al
la cocaina? Si infittiscono i so
spetti « vengono alla luce nuo
vi sviluppi. Il sostituto procura
tore Sitverio Piro ha inviato 
un'informazione di garanzia 
all'attaccante della Roma e 
della Nazionale. Andrea Car
nevale, ipotizzando il reato di 
uso e cessione di sostanze stu
pefacenti. Il giocatore era già 
stato «qualificato per un anno 
dalla giustizia sportiva insieme 
con il compagno di squadra 
Angelo Peruzzi. Probabilmente 
c'è un filo rosso che lega que
sta vicenda a quella del calcio 
Napo i. Proprio ieri si e appre
so chi: Il capo dell'ufficio inda
gini della Federcalcio e stato 
•silurato». Troppo curioso sul 
caso Maradona? 

A MOINA 13 • SPORT 

come il Glen Grant 
;.:' _-:s ,̂>i>. 

• • L'Immagine è poetica: 
un carro armato contro il ere-

f>uscok>. Grigio su fondo rosa. 
I testo ha una punteggiatura 

moderna: «Esercito italiano. 
Nuova forza. Armata.». La do
manda, che corre lungo la ba
se dell'immagine, e di quelle 
che ciascuna ha latto almeno 
una volta a se stesso, almeno 
fra i 6 e i 29 anni, nel corso del 
gioco, del sentimento, del pri
mo impiego o primo impe
gno: 'Sei pronto a fare sul se
rio?». Il day-off suona cosi: 
•Esercito, professionisti per la 
sicurezza», e invita i ragazzi -in 
possesso di diploma di scuola 
media superiore» ad iscriversi 
all'Accademia militare di Mo
dena. Dice: «Se non hai paura 
di metterti alla prova, oggi il 
tuo posto è ncll esercito». Di
ce: «E una sfida che il mondo 
ti lancia». Dice: rispondi «da 
professionista». Leggo e non 
registro né l'indignazione 
istruita di quelli che nfuggono 
comunque dalla elementare 
astuzia del messaggio pubbli
citario, né la1 cara vecchia rab
bia pacifista di fronte alla mili
tarizzazione e al bellicismo 
(la guerra si fa lunga, bisogna 
attrezzare il dissenso con armi 

più robuste dell'emozione). 
Quello che provo è un curioso 
miscuglio di preoccupazione 
e nostalgia. Ricordo un'altra 
pubblicità, vecchia ormai di 
anni. Diceva, più o meno: vie
ni nell'esercito (o era la Mari
na?): girerai il mondo. Penso, 
anche se vorrei avere pensieri 
più elevati, che l'invito di allo
ra era rivolto ad un mondo di 
nipple o post-hippie, gente 
cui faceva mito il viaggio, il va
gabondaggio, la scoperta di 
nuove dimensioni, il • carpe 
diem contrapposto alla pater
na ideologia del sacrificio, 
l'essere curiosi. Il più possibile 
liberi. E trasgressivi. Oggi fa 
mito la professionalità. Il di-

' svalore più diffuso (ha ragio-
. ne e questo è gravissimo) è la 

cialtroneria. «Sei pronto a fare 
sul serio?», in un mondo che 
prospera sul reciproco scam-

'• biodi panzane, mentre infuria 
la chiacchiera universale, e 

' ogni bar (purché non sia lu
nedi) si anima di strateghi mi
litari, tu, giovane un po' smar
rito e quasi deluso dalla vita 
prima ancora di aver comin-

UDIARAVIRA 

ciato a viverla, vuoi «adde
strarti duramente», vuoi «af- ' 

- (tonfare situazioni limite»? Ar
ruolati nell'esercito: «Se credi ' 
in te stesso» ' 

Tutta la mia ammirazione 
al copyright che ha messo la ' 
sua creatività al servizio del 
1730 corso allievi ufficiali. Ha 
capito una quantità di cose. 
Ha capito p»»rf ino, e non sono 
stati in molti a capirlo, acce
cati come erano dal bellici-

' smo guardone e dal revansci
smo teledlfiendente, che, fra i 
giovani in (ita di scelte parau
niversitarie, serpeggia, perico
loso, un m<>ditalo rifiuto della 
guerra. 

Eun esercito garante di pa
ce, infatti, quello che la pub-

, blicita proiione. Dovrai inter
venire, recita l'invito, «dovun-

, que gli equilibri intemazionali 
vengano messi in pericolo». 
Quasi un servizio sociale. Non 
c'è traccia di violenza. Non 
c'è sentore della dipendenza 
da parenti poveri dall'esercito 
dei più forti. Non si allude alla 
spaventose: macchina di di
struzione che sa difendere 

soltanto massacrando, che 
contrappone alla violenza sol- , 
tanto una- violenza maggiore. 
E giusto, cioè, è logico. La ' 
campagna pubblicitaria delle . 
Marlboro tace sul cancro, e va 
da sé anche quella del Glen ' 
Grant sull'alcolismo. Non una ' 
parola sull'estinzione di certe 
specie animali quando si invi
tano le signore a rinnovare il 
loro parco pellicce. £ logico, 
cioè, è nella natura del com
mercio,, nel gkxo instabile 
delle propagande, soprattutto 
quando l'offerta è più sostan- ' 
ziosa della domanda (forse 
all'Accademia militare di Mo
dena non c'è, oggi come oggi, 
proprio la fila di aspiranti fuori 
dal portone), e io, forse, co
me altri, questa pubblicità, . 
apparsa sia sull'Espresso che 
su Panorama, fra le altre, nep
pure l'avrei notata, se la cura 
intensiva di immagini guerre
sche non mi avesse lasciato ' 
addosso, come un malessere 
da abuso di farmaci, una par-. 
ticolare vulnerabilità, un'at
tenzione fuori dell'ordinario... 

La pubblicità della Benet-

ton, per esempio, che ha sem
pre brillato per il suo interna
zionalismo di pura lana vergi
ne su bambini di vario colore, 
ha scelto come sfondo, di re
cente, un cimitero di croci in
terrotto da una stella di Da- • 
vid... 

in America prosperano gio
chi di società, videogiochi, e, 
per i più piccoli, certo anche . 
figurine e soldatini, che imita
no la guerra vittoriosa... 

B.U.S.H., riporta incredulo 
mio figlio, citando la barzellet
ta più in voga a scuola, signifi
cherebbe «Bisogna-Uccidere-
Saddam-Hussein», non rido. 
La guerra è di moda. La guer
ra è anche questo. Ci si aspet
ta, con qualche timore, che 
persino al Festival di Sanremo 
possa trionfare qualche orgo
glioso invito a «puntare i can
noni», parafrasando, magari 
arditamente, l'antica canzo
netta che invita a boicottare le 
armi intasandole di fiorì. Cor
reva l'anno J96»S? O era il '67? 
Era, comunque, ancora il tem
po incui. per venderti l'eserci
to, dovevano prometterti, per 
lo meno, un viaggio intomo al 
mondo. Un innocua vacanza. 

Di fronte ai drammatici 
avvenimenti della guer
ra nel Golfo, il movi
mento pacifista si sta 
mobilitando in tutta Ita
lia per chiedere che si 
interrompa il massacro, 
e si tomi al più presto 
all'impegno per una so
luzione pacifica del con
flitto, proseguendo stil
la strada aperta dal pia
no Corbaciov. 

Il movimento per la pa
ce invita tutte le forze 
politiche, sociali, sin
dacali, e ii mondo reli
gioso, a esprimere il 
massimo della mobili
tazione. 

PER INFORMAZIONI: 
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La fretta di Bush 
FRANCO rtRRAROTTi 

are dunque che il piano di pace proposto da 
Mikhail Gorbaciov sia stato respinto o co
munque trovato insufficiente da George Bu
sh a causa di una discrepanza di due setti
mane - invece di una settimana di tempo 
concesso per il ritiro delle truppe irachene 
del Kuwait, come voleva Bush, Il piano Gor
baciov ne prevedeva tre. Non mi sembra una 
discrepanza abissale. L'uomo di buon senso 
si domanderà, al di qua e al di là dell'Atlanti
co: è mai possibile che una differenza di 
quattordici giorni sia considerata sufficiente 
per proseguire una guerra già rovinosa e, an
zi, per scatenare una campagna di terra che 
si profila, quale che sia il grado di raffinatez
za tecnologica, estremamente cruenta? 

Vi sono probabilmente altre ragioni. Sì 
parla della necessità di distruggere il poten
ziale bellico iracheno, ma un minimo di ana
lisi costi-benefici avrebbe dovuto consigliare 
prudenza. E chiaro che Saddam Hussein e 
una minaccia per tutti, ma non bisognereb
be personalizzare I problemi al punto da 
perderne di vista I contomi oggettivi. Forse 
c'è dell'altro. E probabile che nella frettolosi-
ti da parte di George Bush nel rifiutare la 
proposta sovietica giochino altri, più oscuri, 
meno confessatili motivi. È bene richiamare 
i precedenti. Sono passati poco più di due 
anni da quando, nel discorso inaugurale del
la sua presidenza, Bush prometteva una 
America più gentile, caratterizzata da •mille 

' punti di luce». Insieme con il soffio di una 
•genite breeze». una brezza gentile. 

M'era venuto subito 11 sospetto all'epoca 
Che Invece che di una brezza gentile si trat
tasse semplicemente della vecchia e ben no
ta aria fritta. Mi sbagliavo. Ero troppo ottimi
sta. Più che di aria fritta si tratta di bombe al 
napalm. Dopo tante chiacchiere sulle bom
be intelligenti ecco che siamo tornati ad una 
vecchia conoscenza, a quelle bombe che si 
erano specializzate nel bruciare da cima a 
tondo I villaggi del contadini vietnamiti. Un 
salto cosi straordinario un uomo della meti
colosità di Bush non lo compie per distrazio
ne. CI deve essere un calcolo sottile alla sua 
base. Forse la ragione della (retta guerrafon
daia di oggi va ricercata appunto nella cam
pagna elettorale. 

eorge Bush era stato più d'una volta presen
tato, dopo il cowboy Reagan, come l'uomo 
grigio, insicuro, che aveva percorso da buon 
troupier tutta là trafila della gerarchia buro
cratica, ma in fondo debole, indeciso - in 
una parola, un tvhimp. In questi giorni l'inde
ciso Bush si sta prendendo una bella rivinci
ta. Peccato che se la prenda sulla pelle della 
gente che. a questo punto, non ha voce in 

L capitolo, tanto che le proteste contro la guer
ra somigliano sempre più agli schiamazzi 
dei ragazzini che giocano incortile. 

t a mentalità cospiratoria e rozzamente 
psicologizzante ha ridotto la tragedia collet
tiva della guerra nel Golfo Persico a un duel
lo all'ultimo sangue fra il presidente Irache
no e quello degli Stati Uniti. Una schiera di 
psichiatri e psicanalisti sta esaminando, na
turalmente in profondità, la psiche e le me
ningi del dittatore di Baghdad. Secondo l'au
torevole Medicai Tribune (del 18 febbraio 
1991) Saddam Hussein è una «personalità 
ipertrofica», ma intomo a lui vi è anche un 
nutrito •narcisismo di gruppo». Da parte sua, 
dopo l'ultimatum di sabato scorso, anche 
Bush appare ormai deciso a «stanare la be
stia», a condurre fino in fondo la crociata, ov
viamente, per un «new world order». vale a 
dlreperun nuovo ordine mondiale. 

Formula pericolosa, vagamente hitleriana 
- nessuno ha dimenticato la «neue Ordnung» 
- che sarebbe bene evitare nel momento in 
cui si giura di volere la sconfitta totale del
l'Hitler di Baghdad. È vero che gli eventi stori
ci si ripetono, prima come tragedie e una se
conda volta come farse. Ma da certe osses
sioni bisognerebbe guardarsi, specialmente 

3uando si appartiene a una tradizione di giù-
izioso pragmatismo. Sono in gioco la vita e 

la morte di milioni di persone. Se Bush vuole 
la sua balena bianca, come un novello capi
tano Achab mehilliano, e si contenta per 
l'occasione di una balena olivastra e per di 
più baffuta, lo si mandi a Disney land. La pa
ce è un valore in sé. Lo stesso mondo islami
co non va inteso come un mondo religioso e 
culturale monolitico. Nella Suro seconda del 
Corano si legge: «Temete il giorno in cui 
un'anima non terrà conto delle aspirazioni 
di un'altra anima...». Parole importanti, dal 
suono evangelico, che il credente Bush non 
può a cuor leggero trascurare. 

La filosofia morale non ci aiuta a decidere quale risposta dare ali aggressione irachena 
Il compito dei governi democratici è quello di disarmare il potenziale militare di Saddam 

Perché non sono contro la guerra 
come negli anni del Vietnam 

• i Perché tante persone, io 
fra queste, sono cosi confuse 
di fre me alla guerra del Golfo? 
La confusione è particolar
mente evidente all'interno ' 
della e vicino alla sinistra, fra 
coloro che non erano per 
niente confusi durante gli an
ni del Vietnam. Per conqui
starne l'opinione, gli editoriali 
del New York Times fé più an- • 
cora in The Nation) insistono 
nel sostenere che la guerra 
deve essere evitala, quelli di 
New Repubhc che bisogna 
scegliere la guerra. Ma in ge
nerale io avverto un'ostinata 
riluttanza - quasi come se essi 
credano che questa vòlta la ri
sposta giusta sia di una incer
tezza radicale. Ma come si po
trà difendere questa posizione 
quando il momento della de- ' 
cisione sarà sempre più vici
no? 

In generale, fra gli america
ni c'è una considerevole e sor
prendente riluttanza ad anda
re in guerra. Una riluttanza ali
mentata dalla sensazione che 
quella sia una guerra per il 
petrolio e per il denaro, una 
sporca guerra che non vale il 
sacrificio della vita umana, al
meno della vita degli america
ni. Mi sembra che questo sia 
un sentimento sbagliato. Le 
nazioni che hanno maggior
mente bisogno del petrolio 
del Golfo tratterebbero piutto
sto che combattere, sicure 
che le ragioni del mercato alla 
fine prevarrebbero sulle ambi
zioni e, qualora ce ne (osse 
davvero una, sull'ideologia 
dell'lrak. Gli Stati Uniti, per 

Suanto riguarda 1 loro Interes-
, economici, hanno poco da 

temere da un accordo che 
premi l'aggressione di Sad
dam Hussein. Qualche volta 
ammiro II cinismo economico 
degli americani nelle questio
ni politiche: ha un utile effetto 

' deilatttvo sulle molte varietà 
di zelo ipocrita. Ma in questo 
caso, quando tutti ali «spor
chi» - cioè materiali - argo
menti puntano verso la pacifi
cazione, non è da ammirare. 

Ciò che provoca confusio
ne nella sinistra e vicino alla 
sinistra è precisamente II fatto 
che questa sarebbe una guer
ra pulita, tanto giusta che la si 
vorrebbe vedere combattuta., 
Eppure, le conseguenze sono 
cosi incerte che il esita a ini
ziarla. Il caso del Vietnam era 

' completamente diverso. Allo
ra la guerra era ragionevol
mente contenuta edera im
probabile che si espandesse 
oltre i suol limitati confini ter
ritoriali. 

Noi stavamo combattendo 
in Vietnam e, si presumeva, 
per il Vietnam contro ciò che 
via via si presentò poi come la 
maggioranza del popolo viet
namita. Quella era una guerra 
ingiusta. 

Qui, al contrario, combatte
remo contro lo stato dell'lrak, 
contro il suo leader, per con
sentire la sopravvivenza politi
ca di un altro stato. Dal punto 

1 di vista morale è difficile im
maginare una causa migliore 
o un nemico più appropriato. 
Per contro, Invece, non è per 
niente chiaro quali potranno 
essere i confini di questa guer
ra. Un altro paragone potreb
be essere quello con l'invasio
ne di Panama: in questo caso 
si trattò di una guerra ingiusta, 
ma non era per niente perico
losa (se non, forse, percoloro 
che abitavano vicino a Pana
ma City). Un attacco all'Irate 
sarebbe invece proprio peri
coloso. 

Qui voglio considerare pri- • 
ma la giustezza della guerra, 
poi i rischi. Resistere all'ag
gressione e andare in aiuto 
della vittima dell'aggressione: 

Questo articolo di Michael Walzer è 
stato scrìtto pochi giorni prima dell'i
nizio della guerra del Golfo ed è stato 
pubblicato - a guerra iniziata - dal 
settimanale americano New Republic. 
con il titolo «Perplesso» Il suo interesse 
è dovuto al fatto che Walzer è l'autore, 
recentemente menzionato anche da 
Bobbio sull'Unità, di «Guerre giuste e 
guerre ingiuste», uno dei saggi più im
portanti sul tema etico, politico e giuri
dico della guerra. Walzer, che è do

cente di filosofia politica all'Institute 
for advanced studies di Princeton -
New Jersey, segue da sempre con 
estrema attenzione la vicenda del Me
dio Oriente, con la passione di un in
tellettuale ebreo, che si ritiene parte 
della comunità ebraica, oltre che citta
dino americano, e che partecipa con 
la competenza della sua cultura, e 
con la sua ispirazione laica e progres
sista, al confronto intemo all'opinione 
pubblica e alla politica israeliana. 

queste sono le classiche giu
ste cause della guerra; buone 
ragioni per decidere di com
battere. L'aggressore, come 
ha scrino Clausewitz, è un uo
mo di pace: egli non vuole 
niente di più che marciare nel 
paese vicino senza incontrare 
resistenza. È la vittima e gli 
amici della vittima che devo
no scegliere di combattere. La 
maggior parte di noi crede 
che si debba resistere all'ag
gressione, e soccorrere le vitti
me, qualora sia umanamente 
possibile. Certo, abbiamo Im
parato ad accettare poteri 
schiacciami: non corriamo in 
aiuto di vittime (come nel ca
so degli ungheresi nel 1956) 
quando lo scontro farebbe 
sorgere lo spettro della distru
zione globale. Questo argo
mento ha un'ulteriore conse
guenza: è veramente un male 
accordarsi con l'aggressorre a 
spese della sua vittima, per
chè in questo modo ci si ren
de complici dell'aggressione 
e di tutti gli ulteriori atti ag
gressivi che la nostra azione 
incoraggia, come nel caso de
gli inglesi e del francesi che si 
resero complici della conqui
sta della Cecoslovacchia do
po Monaco. 

Chi aggredisce 
chi? 

' Ho di proposito usato, i ter
mini più semplici del linguag
gio morale («buono» e «catti
vo») , perche si tratta di giudizi 
esplìciti; diretti. Per alcuni essi 
sono complicati dal fatto che 
la vittima in questo caso è uno 
stato politicamente non at
traente. Ma l'autocrazia feu
dale del Kuwait qui è irrilevan
te. Non c'è dubbio che essa 
dovrebbe essere rovesciata, 
ma dM kuwaitiani, non dagli 
iracheni. L'aggressione è sem
pre un attacco contro lo statu 
quo. Quando resistiamo noi 
non legittimiamo lo statu quo: 
chiediamo soltanto che sia 
cambiato con altri mezzi e da 
altra gente. 

' I nostri giudizi sono compli
cati anche dal fatto che lo Sta
to aggressore è in questo caso 
terribilmente minaccioso dal 
punto di vista militare. La con
quista del Kuwait - si dice -
non è forse solo un pretesto 
per una guerra preventiva de
gli alleaticontro le attuali e le 
future capaciti dell'lrak di at
tacco con armi chimiche, bat
teriologiche e nucleari? Ma i 
leader statunitensi non cerca
vano pretesti, prima della 
conquista, e affermano che il 
completo ritiro degli iracheni 
sarebbe sufficiente per non at
taccare. La guerra preventiva 
non è mai un problema sem
plice. Un paese come Israele, 
che è stato pubblicamente 
minacciato di un attacco con 
armi chimiche e che è formal
mente in guerra con l'Irak, 
può implicare un giudizio di
verso. Ma il caso americano è 

MICHAEL WALZER 

chiaro: se noi combatteremo 
per liberare il Kuwait cerche
remo di distruggere l'arsenale 
militare dell'aggressore. Di
versamente, avremo a che la
re con questo arsenale in altro 
modo. 

Perché non affrontare l'ag
gressore con altri mezzi? Invo
cando la teoria della guerra 
giusta, numerosi vescovi cat
tolici, hanno insistito nel dire 
che l'argomento morale non 
finisce con il fatto dell'aggres
sione. Ci dobbiamo chiedere 
se ci sono mezzi meno drasti-

' ci della guerra per sconfiggere 
l'aggressore e se la sconfitta 
può essre Inflitta con costi 
proporzionali al valore in que
stione. Sfortunatamente, né la 
teoria della guerra giusta, né 
qualunque altra prospettiva 
adottata dalla filosofia morale 
aiuta molto nella risposta a 
questi problemi. Qui è in que
stione il giudizio politico o mi
litare; teologi e filosofi non 
hanno competenze specifi
che. ' 

La guerra come «ultima 
spiaggia» è una possibilità che 
va a ritroso senza fine, invoca
ta soprattutto da coloro che 
non preferirebbero mai resi
stere all'aggressione con la 

' forza. Dopo tutto, si dice, c'è 
sempre qualche altra cosa da 
fare, un'altra nota diplomati
ca, un altro incontro. Nel caso 
presente, protrarre l'embargo 
è una possibilità permanente. 
Ma quand'è il termine ultimo? 
Di fatto, la politica e la guerra 
hanno spesso una tabella di 
marcia comune. Il nostro em
bargo all'Irak non è un asse- > 
dio di quelli tradizionali che , 
vanno avanti fino a che la fa
me costringe alla resa. Noi sla
mo (dovremmo essere) im
pegnati a lasciare entrare cibo 
e medicinali molto prima che 
si cominci a morire di fame. 
L'embargo è finalizzato alla 
distruzione de) potenziale in
dustriale militare iracheno. 
Ma Saddam può lasciare che 
questo potenziale deperisca 
indefinitamente, fino a quan
do è sicuro che non sari at
taccato. Dunque, l'efficacia 
dell'embargo dipende da una 
credibile minaccia di guerra, e 
(per ragioni logistiche, non 
morali) questa minaccia può 
essere sostenuta solo per un 
tempo limitato. A un certo 
punto, o Saddam cede o noi 
dobbiamo combattere. Se lui ; 
non cede e noi non combat
tiamo la vittoria sarà sua: non 
et sari un'ulteriore «ultima 
spiaggia». Possiamo posporre 

' il momento della decisione 
'oltre II 15 gennaio; ma una 
qualche scadenza ci deve es
sere. L'alternativa è fare un 
accordo ora. Ma la forza del
l'argomento contro l'aggres
sione è tale che persino colo
ro che lo sostengono non pos
sono dire questo ad alta voce. 

Anche la proporzionalità è 
un problema che l'argomento 
morale coglie solo parzial
mente. Nessuno sceglierebbe 
una guerra che causasse mi
lioni o anche centinaia di mi
gliaia di morti, o che minac

ciasse il mondo di distruzione 
nucleare, solo per ottenere 
l'indipendenza del Kuwait. 
Una guerra poco costosa in 
termini di vile umane sarebbe 
bene accetta da molti ameri
cani che il oppongono alla 
guerra che si avvicina. Stanley 
Hoffman, nel migliore argo
mento che finora ho letto con
tro la guerra, dice che «una 
guerra sarebbe un buon pre
cedente per il futuro della si
curezza collettiva se potesse 
essere veloce, facile, e se por
tasse a unn pace che castigas
se il paese aggressore (senza 
distruggerlo completamen
te)» {New York Reuiew ol 
Boote, 1? gennaio 1991). 
L'argomento della proporzio
nalità si inserisce, come si ve
de, fra qutiste due possibilità: 
vasta distruzione/facile vitto
ria. Ma un > volta inserito, non 
riesco a figurarmi come lo si 
possa calcolare. Immaginia
mo che si dica ai vescovi cat
tolici che la stima più sobria 
del numero delle vittime sia di 
20.000 per parte. Continue
rebbero a dire che questa ci
fra è sproporzionata allo sco
po? E se la cifra fosse di 10.000 
o di 5.000 ci sarebbe propor
zione? Come fanno (o come 
facciamo) a saperlo? La pro
porzionalità è una relazione 
matematica, ma valori come 
l'indipendenza di un paese o 
la sconfitta dell'aggressore 
non possono essere espressi 
matematicamente. Ci si smar
rirebbe nel conto dei morti, 
anche se ci sono tempi in cui, 
se vogliamo conservare un 
minimo di decenza, dobbia
mo prepararci a coniare (a 
fare la tara di) vite umane. 

L'instabilità 
del Medio Oriente 

Tutto ciò suona come un 
argomento per la guerra. Ep
pure io ho poca fiducia nel
l'argomento e non sono per 
niente pronto a unirmi al gri
do, «andiamo in guerra». Ci 
sono molte buone ragioni per 
avere paura di combattere. Il 
Medio Oriente è un luogo ter
ribilmente instabile per una 
guerra: chi può dire fin dove si 
estenderà la violenza? La tec
nologia militare moderna è 
massiccia e imprevedibile nei 
suol effetti: quanti fra gli ob
biettivi stabiliti riusciremo a 
colpire? Quante case, scuole, 
ospedali colpiremo senza vo
lerlo? L'esercito e l'aviazione 
americani non sono stati qua
si mai messi alla prova: con 
quanta efllcacla combatteran
no? Una guerra «veloce e faci
le» sarebbe una guerra com
battuta soprattutto nel cieli: 
ma è possibile? Verrà davvero 
tentata? Un attacco via terra 
che si impaludasse anche so
lo per un mese o due, potreb
be costitu >re per Saddam Hus
sein une vittoria «morale» 
(maggior: che non un accor

do diplomatico); e con quali 
conseguenze per il mondo 
arabo? L'Irak potrebbe esten
dere la guerra a Israele, e poi 
fin nelle strade di Amman e II 
Cairo? 

Non credo che queste 
preoccupazioni esprimano 
una specifica ansietà morale. 
Forse esprimono solo una 
mancanza di coraggio mora
le. Ognuna di esse può trovare 
una risposta con vari gradi di 
certezza. Dato un determinato 
insieme di risposte, supporrei 
un attacco americano. In ogni 
caso, non sono disposto a 
unirmi ad un movimento con
tro la guerra sullo stile di quel
lo degli anni del Vietnam, icui 
protagonisti pretendono che 
una guerra contro l'Irak sareb
be una guerra ingiusta. Può 
essere poco saggio dal punto 
di vista politico e militare: ma 
questa non è una ragione per 
marciare. 

Esaminati gli argomenti 
morali e prudenziali nel modo 
più accurato, bisogna prende
re una decisione. Quando 
questo articolo apparirà, i let
tori probabilmente parleran
no al passato. Non sembra ve
rosimile che la decisione sarà 
presa democraticamente. Né 
la gente, né i suoi rappresen
tanti saranno adeguatamente 
consultati. Ma questo è un al
tro aspetto della confusione 
della sinistra: essere per le de
cisioni prese democratica' 
mente e avere difficoltà a dire 
in quale modo questa consul
tazione dovrebbe avvenire. 

Immaginiamo che il solo 
modo per sconfiggere l'ag
gressore senza combatterio 
sia la minaccia della guerra. 
Una democrazia efficiente 
può attuare e sostenere una 
minaccia del genere? Non si 
può giocare a poker colletti
vamente, soprattutto se le de
cisioni devono essere prese 
pubblicamente. Se al Con
gresso si chiedesse di appro
vare una guerra dopo che la 
• minaccia è fallita, quali scelte 
esso avrebbe effettivamente? 
Noi slamo, sembra, nelle ma
ni dei nostri leaders; la nostra 

. condizione non è moltodtver- ', 
' sa da quella del popolo ira

cheno, con la differenza che I 
•' nostri leaders dévpooJSrsTne- ' 

leggere. Essi sarebbero-Con
dannati se fallissero nell'op-
porsl all'aggressione dell'lrak 
- e anche se l'opposizione 
militare portasse nuove cata
strofi. 

Il vero banco di prova della 
democrazia americana sarà 
se Saddam Hussein farà mar
cia indietro. Ciò rappresente
rebbe una considerevole ma 

' anche incompleta vittoria po
litica e morale. L'aggressione 
sarebbe respinta, ma la capa
cità militare dell'aggressore 

' non sarebbe ridotta. Allora, 
dovremo trovare una qualche 
strategia per (orzare una smo
bilitazione dell'lrak, o, alme
no, per prevenire qualsiasi svi
luppo tecnologico della forza 
militare irachena. Una tale 
politica avrà dei costi, e il 
Congresso avrà tutto il tempo 
per discuterne. Quegli ameri
cani che si oppongono a una 

. guerra «calda» nel Golfo do-
' vranno decidere se hanno poi 
lo «stomaco» per digerire una 
guerra fredda. Anche questa 
sarebbe una guerra giusta, li
bera dalle nostre presenti an
sietà. Ma sarà difficile, e pro
vocherà tensioni tra gli alleati. 
Qualunque cosa succeda do
po il 15 gennaio, i governi de
mocratici - non solo il nostro 
- dovranno comunque affron
tare il difficile compito di ri
durre e disarmare il potenzia
le militare degli aggressori. 

(Traduzione di Nadia Urbinati) 

Presidente Cossiga, 
il suo attacco ai giudici 
ricorda il maccartismo 

SERGIO TURONE 

ella sua azione contro i magistrati giudicati 
ribelli (per aver espresso un'opinione giuri
dica su un fatto politico) il presidente Fran
cesco Cossiga ha sferrato in due giorni due 
offensive di crescente intensità. Prima ha in
vitato i colpevoli a dimettersi dalla magistra
tura, ieri ha ufficialmente sollecitato nei loro 
confronti un'azione disciplinare. Quasi a la
sciar supporre che, se i giudici contestati non 
lasceranno spontaneamente il campo, po
trebbe essere il Consiglio supenore della ma
gistratura (di cui è presidente lo stesso capo 
dello Stato) ad imporre loro le dimissioni. 

Con tutto il rispetto dovuto al presidente 
della Repubblica (ma che tristezza dover 
ogni volta ripetere questa giaculatoria, quan
do è lo stesso Cossiga ad entrare nel merito 
delle più aspre polemiche politiche) non si 
può non rilevare il carattere persecutorio che 
l'operazione potrebbe assumere - se non so
pravvenisse un'interpretazione ragionevole 
del fatti - nei confronti di cittadini che hanno 
espresso liberamente un'opinione. 

Il manifesto che il presidente depreca è 
staio pubblicato il 26 gennaio. Reca le firme 
di giuristi prestigiosi, di politici e anche di nu-
meiosi magistrati in attività. 11 documento co
glie una contraddizione che propno a nessu
no juò sfuggire: mentre l'articolo 11 della 
nostra Costituzione repubblicana dice che l'I
talia «ripudia» il ricorso alla guerra come stru
mento di risoluzione dei conflitti intemazio
nali, il governo italiano.per potersi adeguare 
alle decisioni assunte dall'Ònu contro l'ag
gressione del Kuwait attuata dal dittatore ira
cheno, è ricorso ad uno stratagemma: ha de
ciso di entrare in una guerra senza chiamarla 
guerra. Quali che siano i giudizi sul mento 
del problema, si sia o no d'accordo sulla ne
cessità, per l'Italia, di prendere parte all'azio
ne militare nel Golfo Persico, come si può 
vietare ad un giurista di rilevare la sconcer
tante anomalia di una guerra che viene com
battuta senza essere stata dichiarata? E se 
quel giurista è anche magistrato, come si può 
negargli il diritto, garantito proprio dalla Co
stituzione a tutti i cittadini, di manifestare 
pubblicamente le sue opinioni su un atto del 
governo? 

ettere in dubbio la legittimità costituzionale 
della formula mediante la quale il governo ha 
aggirato l'articolo 11, a giudizio di Cossiga, 
equivale a mettere in crisi le istituzioni e a 
•delegittimare il Parlamento». Chi si permette 
di esprimere un'opinione cosi eretica non sa
rebbe degno di far parte della magistratura. 
In altre parole, in magistratura devono starci 
solo giuristi pronti ad avallare sempre e sol
tanto le tesi utili alla propaganda dei partiti di 
maggioranza. In merito alle logiche della 
guerra, è famoso un motto di origine ottocen
tesca, attribuito a un politico "spregiudicato: 
«Per adesso ordino al miei generali di vincere 
la guerra, poi ordinerò ai miei giuristi di giu
stificarla». 

L'essenza stessa del diritto è la possibilità 
che. sulla base della medesima norma, pos
sano fronteggiarsi anche tesi opposte. Se 
l'autorità dello Stato interviene ad affermare 
quale delle due tesi è da approvare e quale 
da condannare, non c'è più né dintto, né de
mocrazia. 

Perché mai il Parlamento dovrebbe essere 
«delegittimato» quando una sua decisione 
presa a maggioranza suscita interrogativi di 
cui si fanno interpreti alcuni giuristi autorevo
li con argomentazioni solidamente docu
mentate? 

Dopo un tormentato 1990 - durante il qua
le, per molti mesi, lo scandalo Gladio aveva 
tenuto il capo dello Stato alla ribalta delle 
cronache politiche - da gennaio lo scoppio 
della guerra nel Golfo, catalizzando l'atten
zione dell'opinione pubblica sulle drammati
che vicende belliche, aveva indotto la stam
pa a mettere la sordina sulle polemiche rela
tive al Quirinale, e poi ad accantonarle. È tri
ste che il presidente Cossiga abbia voluto re
cuperare i titoli di prima pagina con questa 
iniziativa di rancido sapore maccartista. 

L'iniziativa di Cossiga per provvedimenti 
disciplinari contro i magistrati in disaccordo 
col governo ha trovato "adesione - sia pure 
espressa con toni curiosamente paradossali 
- del ministro ad interim della Giustizia, il vi
cepresidente del Consiglio Claudio Martelli. 
Secondo l'esponente socialista, i magistrati 
avrebbero dovuto portare fino in fondo la lo
ro critica agli esponenti del governo, incrimi
nandoti È un espediente per calcare la mano 
contro una categoria che nel potere politico 
trova crescente ostilità da quando ha comin
ciato a tentar di processare corrotti e corrut
tori. 
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• • Ma la vita continua? 
Certo che continua, se per 
vita si intende far la spesa e 
da mangiare, il pediluvio'al
la nonna e l'articolo del 
martedì. In questo senso 
continua anche per le don
ne di Baghdad e del vario 
Medio Oriente: noi non ci 
possiamo fermare mai, che 
sia estate o inverno, guerra o 
pace. La fame toma due o 
tre volte al giorno, lo sporco 
ricopre ora per ora indu
menti e arredi, le piante 
hanno sete, 1 bambini pian
gono e i vecchi si lamentano 
delle loro infermiti. 

Ma la vita si è fermata in 
qualche luogo dentro di noi: 
si è fermato Ti flusso dei pen
sieri e dell'attenzione a ciò 
che accade. Quella appas
sionata ricerca, a capire chi 
siamo e dove stiamo andan
do, si è brutalmente Interrot
ta: I problemi dipanati poco 
per volta, te domande e le ri
sposte da donna a donna 
(tu come fai, come hai fat
to?), le gioie e I dolori inda

gati nelle loro radici, questo 
non si riesce proprio a collo
carlo nel tempo quotidiano. 
Che è stato tutto invaso dai 
missili e dalle bombe, alla
gato dal petrolio. Anche 
3ueslo petrolio: che è fonte 

i energia suppletiva alla 
nostra, nero e puzzolente 
com'è, un bene per tutti, e 
un male che accende guerre 
e incendi fumosi che nessu
no può spegnere. Tutto è 
fuori misura. Non avevamo 
appena detto che la femmi
nilità'si sposa con la cultura 
del limite? 

Ma la guerra è senza limi
te. Questa guerra, soprattut
to. Patta di attese dove sem
bra che la ragione sia in gra
do di tessere ragnatele di pa
ce, mentre la forza sotto cre
sce, e poi spazza via qualsia
si filo. Ansia ed eccitazione 
lievitano, e infine scoppia un 
orgasmo: cupo, virile, inevi
tabile. E l'ansia si scarica 
nella violenza. Questo acca
de, forse, per chi sta al fron
te. Noi, da lontano, siamo 
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Quelle bombe esplose 
nella nostra vita 

colpiti dalla precarietà degli 
eventi: catastrofi non natura
li, catastrofi umane, eppure 
assolutamente ingovernabi
li. È qui che la ragione vacil
la; e non solo la ragione, 
perfino il buonsenso quoti
diano. Infatti tutto appare 
dissennato: distruzione e 
morti, prigionieri smarriti e 
coraggiosi piloti. 

Eppure questa reazione, 
comune a tante persone con 
le quali parlo, viene giudica
ta male: sarebbe una vigliac
cheria, tipica di chi non sa 
punire i tiranni. Ma quanti 
sono i tiranni sulla faccia 
della terra? E quanti prospe

rano impuniti per decenni, 
protetti da altri potentati? Le 
domando non finiscono 
mai. Dall i parte delle donne 
ci si è chiesto se la propen
sione allu pace sia «natura
le», cioè dovuta ai dolci or
moni di sesso, oppure indot
ta dalla cultura di genere: 
quella, por intenderci, che ci 
ha fatto diventare donne co
me siamo, da millenni, e 
cioè sottomesse, dedite ai 
servizi, immerse nelle minu
taglie domesticofamiliari, in
capaci d visioni ampie e di 
azioni potenti. Probabilmen
te c'è del vero nell'una e nel
l'altra ipotesi. Ma allora c'è 

del vero anche nell'idea che 
gli uomini siano indotti alla 
guerra dai loro ormoni ses
sualmente aggressivi da un 
lato, e dall'educazione a ri
solvere le controversie a pu
gni e cazzotti, dall'altro, 
piuttosto che con il dialogo 
meditato. 

Sta il fatto che è prevalsa 
la soluzione virile, e chi dice 
pace si sente etichettato da 
donnetta, papalino, pacifi
sta velerò, o tramenatole di 
mediazioni per protagoni
smo politico (com'è toccato 
al povero Gorbaciov). In
somma, la pace sarebbe un 
lusso da anime belle, gigli 

della valle, e per tutti coloro 
che «credono», quelli obnu
bilati dai misticismi sulla 
bontà dell'uomo. Un po' di 
realismo, cari agnellini! Non 
avete ancora capito come va 
il mondo? Ma, intanto, spun
ta un'altra domanda: se la 
pace è un lusso, che cos'è la 
guerra? Rispondo con il 
commento delia nonna qua
si centenaria, padana fino al 
midollo, che davanti alla tv, 
trabordante di Tornado e 
carri armati, commenta in
variabilmente: «Quanti da-
née tra via!». Dal che si de
duce che se la pace è un lus
so la guerra è uno spreco. E 
di conseguenza ci si può 
porre il dilemma: che non 
sia quello delle armi il vero 
consumismo del secolo, a 
fronte del quale profumi e 
balocchi risultano del tutto 
inrilevanti? 

Intanto, per alleviare la 
tensione bellica, si può an
dare al cinema. Dato il cli
ma, vanno i film a tinte forti, 
come il recente Paprika che 

ha subito riscosso consensi 
di massa. La gente si accalca 
(uomini, soprattutto), a ve
dere le abbondanze sessuali 
della Caprioglio, offerte, ol
tretutto, in uno di quei casini 
dove chiunque poteva, in 
santa pace, godersi le don
ne. Vedi che cosa ti sei per
so?, ammicca Tinto Brass ai 
giovanotti nati dopo la legge 
Merlin. «Uomo toma uomo1» 
sembra incitare il pensoso 
regista. Propno come a noi 
si diceva, negli Anni Ottanta: 
«Donna torna donna!». Una 
bella regressione: è cosi 
tranquillizzante riscoprire 
che la prostituzione è il me
stiere più antico del mondo, 
e che si stava meglio allora, 
quando era reclutata e go
vernata dallo Stato. Come è 
rassicurante la guerra, an
che lei antica come l'uomo, 
fatta da uomini reclutati e 
addestrati dallo Stato. Tutto 
a posto, dunque. In attesa 
del Duemila stiamo saldi al
le semplici venta della tradi
zione. 

2 l'Unità 
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NEL MONDO 

La grande 
battaglia 

Al termine di una giornata in cui il Cremino aveva intrapreso 
una nuova iniziativa di pace alTOnu la radio irachena 
annunciava l'ordine di Saddam di ritirarsi. L'operazione 
viene giustificata con gli accordi presi da Aziz a Mosca 

Colpo di scena a Baghdad: «Lasciamo il Kuwait» 
La Casa Bianca: non sappiamo nulla, per noi la guerra continua -

Taccuino 

Tutti i prezzi 
della pax americana 

MASSIMO CAVALLINI 

I l generale Norman Schwaizkopl sapeva dunque 
quel che diceva quando, meno di una settimana 
fa, in una intervista al Los Angeles Times, affer
mava che le truppe irachene, fiaccate da oltre 
un mese di campagna aerea, «erano ormai allo 

"•"" stremo* Né aveva mentito allorché, in altre delle 
sue •confessioni» di fronte al media, aveva rivelato quale fos
se la sua preoccupazione più grande •Risparmiare la vita 
del miei soldati* Poiché proprio su questi due punti sembra, 
in effetti, essersi fin qui fondata - e con Indiscutibile succes
so- la strategia militare da lui elaborata e praticata strema
re l'avversario sfruttando appieno la superiorità tecnologica 
e, quindi, lanciare le sue truppe in un attacco terrestre con il 
minimo di perdite. Le non moltissime cifre filtrate attraverso 
la censura parlano un Inequivocabile linguaggio quattro 
americani morti, ventimila iracheni fatti prigionieri La spro
porzione tra costi e risultati è, come si vede, enorme 

Su una sola questione questo inusitato generale che affer
ma di •odiare la guerra», sembra aver fatto parziale cilecca. 
gH Scud «Quei musili - aveva detto una settimana fa - si so
no rivelati di una totale inefficacia Ormai, quando ascolto 
l'allarme, non mi premuro più nemmeno di uscire dalla 
doccia* Un consiglio che, forse, molti dei militari americani 
sorpresi da uno Scud nei loro appartamenti di Daharan, 
hanno seguito ieri troppo alla lettera. 

Ma, per quanto doloroso, un tale dettaglio non pare In ve
lila capace di cambiare il corso degli eventi Quali che siano 
oli imprevisti e sanguinosi contrattempi che questo scorcio 
di campagna può riservare (e Schawrzkopf ne prevede più 
d'uno), I destini della battaglia sembrano segnati Le forze 
della coalizione non solo vinceranno (cosa che mai nessu
no ha posto seriamente in dubbio considerata la disparita 
delle forze in campo), ma - cosa essenziale soprattutto sul 
fronte intemo americano - vinceranno mantenendo in ter
mini accettabili le proprie perdite Schwarzkopt potrà toma-
re in patria col capo cinto dall'alloro di due vittorie-quella 
più che prevedibile contro le soppravalutatissime forze del 
malvagio Saddam, e quella, assai meno scontata, contro 
l'incombente fantasma di un muovo Vietnam» 

La guerra, insomma, si appresta a lasciare il passo ad un 
dopoguerra carico di gloria. E di questa ormai diffusissima 
convinzione si è latto ieri portavoce. In una brevisima appa
rizione pubblica, lo stesso presidente Bush. La guerra, ha < 
detto, va bene Presto gli Usa e le forze alleale vinceranno E 
presto il Kuwait sarà, liberalo. Difficile pensaR.che 1 fatta pos
sano, in tutto o in parte, smentirlo.ln un terzocaso, tuttavia,, 
Bush ha ripetuto ieri l'avverbio •presto» E lo ha fatto, a di
spetto degli applausi. In termini assai meno convincenti. 
Presto, ha detto, gli uomini e le donne che oggi con tanto va
lore si battono nel Golfo potranno tornare alle loro case 

Sari davvero cosi? Dubitarlo è lecito Poiché Bush, respin
gendo le ultime proposte sovietiche e mettendo fuori gioco 
le Nazioni Unite, non ha solo scelto le ragioni della guerra 
contro quelle della pace, ma ha anche di Tatto cambiato gli 
obiettivi e la natura d'una guerra formalmente condotta nel 
nome dell'Orni. O, per meglio dire, ha scelto le ragioni della 
•pax americana» contro quello del «nuovo ordine mondiale* 
che pure non cessa di costituire la linfa di ogni suo discorso. 
Tra le vittime non conteggiate della guerra in corso ci sono, 
insieme ai civili Iracheni rimasti sotto le macerie di Baghdad 
e di Bassora, anche due dei fattori che parevano contraddi
stinguere il corso degli eventi in quello che é stato chiamato 
il «dopo guerra fredda* la solidarietà Usa-Urss ed il nuovo 
ruolo delle Nazioni Unite nella risoluzione delle crisi regio
nali. 

n presidente americano ha voluto la sua vittoria Ora. 
sgombralo il campo mediorientale dalla presenza di Sad
dam, dovrà mantenere - a prezzi probabilmente non sop
portabili per gli Stati Uniti ~ la sua pace Forse davvero riusci
rà - per usare una metafora - a entrare presto a Kuwait City 
In sella al bianco cavallo del vincitori. Il difficile sarà uscirne 
I nastri gialli che attendono il ritomo degli eroi del Golfo, re
steranno - é facile prevedere - ancora per molto tempo sul
le porte delle case americane 

La Casa Bianca fa orecchie da mercante all'ordine 
di ritiro dato da Saddam Hussein a Radio Baghdad e 
alla diplomazia all'Orni. «L'obiettivo di fatto è di
struggergli l'esercito», ammette uno dei più stretti 
collaboratori di Bush. Al Pentagono pur conferman
do che reparti iracheni si stanno dirigendo verso 
Nord, spiegano che non hanno alcuna intenzione di 
lasciar ntirare le Guardie repubblicane 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIMMUNO OINZBIRQ 

tm WASHINGTON «Non .c'è-
proprio nulla da risponde
re » questa la reazione della 
Casa Bianca alla notizia che 
da Radio Baghdad, Saddam 
Hussein ha ordinato alle pro
prie truppe di ritirarsi dal Ku
wait «L Irak può attuare le ri
soluzioni deli Orni in qualsiasi 
momento», ha detto il porta
voce di Bush. Fitzwater, ma ha 
poi aggiunto significativamen
te che «il miro dal Kuwait é so
lo una di queste» La risposta 
viene interpretata come un ri
fiuto esplicito a cessare il fuo
co anche se gli iracheni si riti
rano Sempre che siano anco
ra in grado di riurani, finiti a 
«sandwich» come sono tra le 
forze alleate che li stanno ac
cerchiando a Nord e quelle 
che II stanno assalendo da 
Sud 

Anzi uno dei principali col
laboratori di Bush arriva a 
spiegare ai giornalisti che or
mai non più solo la liberazio

ne del Kuwait, ma la distruzio
ne dell esercito iracheno, In 
particolare dei reparti delite 
della Guardia repubblicana al 
confine tra Kuwait e Irak, e già 
a questo punto un «obiettivo 
di fatto» Aggiungendo che 
manca poco a che «obiettivo 
di latto» divenga il passo im
mediatamente successivo, la 
richiesta della testa di Sad
dam Hussein Al Pentagono 
confermano che le truppe ira
chene in Kuwait si stanno 
muovendo, che i reparti si 
stanno dirigendo verso Nord, 
nelle direzione del ritiro Ma 
aggiungono che non hanno la 
minima intenzione di cessare 
le ostilità proprio ora che stan
no vincendo sul campo e 
stanno accerchiando le trup
pe irachene Ritiro o non riti
ro, Onuo non Orni 

Le decisione irachena era 
stata anticipata ieri dal rap
presentante dell'Una ad una 
riunione a porte chiuse del 

consiglio di sicurezza «Abbia
mo ragione di ntenere che so
no pronti ad attuare un ritiro 
senza condizioni », aveva 
detto l'ambasciatore Voront-
sov Da qui, era partita la di
scussione su quelle che l'am
basciatore dello Yemen, nel 
corso di una pausa, aveva de
finito nuove idee su ritiro e 
cessate il fuoco E infine era 
uscito lo stesso ambasciatore 
di Washington, Pìckering, a 
confermare che era venuta 
una nuova proposta sovietica, 
aggiungendo però che non se 
ne poteva discutere se prima 
non veniva una conferma an
che da Baghdad La conferma 
poi è venuta, ma questo non 
pare abbia accresciuto la vo
glia americana di discuterne 

Il vero problema evidente
mente a questo punto è quali 
siano in realtà gli obiettivi 
americani della guerra, se Bu
sh si accontenterà davvero, 
come continua a dire in pub
blico, della liberazione del 
Kuwait o la condizione non 
sia già diventata il rovescia
mento di Saddam Hussein 
Prima dell annuncio a Radio 
Baghdad, Fitzwater ien aveva 
nbadito «In questo momento 
non Intendiamo andare oltre 
le risoluzioni dell'Orni» (e 
quel «in questo momento» era 
già tutto un programma» Ne
gli ambienti politici a Wa
shington questo è già il tema 
dominante 11 senatore repub
blicano Lugar, uno del consi-

E già circolano le voci sul rovesciamento 
Il potere è ancora in mano a Saddam? 

; «Ritiratevi, ritiratevi». L'ordine è arrivato da radio Ba-
« ghdad, imperioso e improvviso nella notte. E subito 
' ha preso consistenza l'ipotesi che il rais dell'Irate, 

Saddam Hussein, sia stato destituito. «La volorosa 
' resistenza è finita» ha detto l'emittente, senza mai 
' nominare il leader supremo, «ma se vi colpiscono 
. alle spalle, reagite». La giornata era cominciata inve-

:e al suono di «colpiteli, colpiteli». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

MI AMMAN Poco dopo le 
< due della notte, ora deu'lrak. 
> l'annuncio che potrebbe es-
, sere risolutivo, radio Bagh
dad ha dato ordine alle sue 
truppe di ritirarsi immediata
mente dal Kuwait. Per tutta la 
notte l'emittente ha conti
nuato a rivolgersi al comandi 
militari dicendo loro che «la 
valorosa resistenza è finita. 
Avete dato prova di magnifi
co coraggio ma ora occorre 

. ritirarsi immediatamente. Se, 
tuttavia, le forze occidentali 
continuano a spararvi addos-

. so dovete difendervi anche In 
questo caso». La radio nazio
nale, in questo momento su
premo, non ha mai nomina
lo Saddam Hussein. Corrono 
voci insitenti di una sua desti

tuzione. Del resto sono le 
stessi voci che ieri avevano 
cominciato a prendere quo
ta. 

La giornata era cominciata 
ben diversamente La guer
ra? Volge a favore dell Irak. 
Radio Baghdad, I comunicati 
diramati dallo stato maggio
re, i dispacci dell'agenzia uf
ficiale, parlavano tutti la stes
sa lingua. Con il risultato che 
moltissima gente, per esem
pio qui in Giordania, era as
solutamente convinta che le 
truppe di Saddam avevano 
davvero lanciato una con
troffensiva vittoriosa. E del re
sto non c'era da stupirsi: la 
propaganda irachena trova
va ad Amman e dintorni ter
reno fertile e quotidiani, ra

dio e televisioni amplificava
no al massimo le «news» che 
arrivavano da oltreconfine. 
Per cui ieri quando è stato 
diffuso il comunicato nume
ro 62 («I nostri coraggiosi sol
dati della terza divisione han
no ripreso al nemico tutte le 
posizioni occupate per alcu
ne ore all'inizio delia batta
glia di terra e le forze nemi
che si sono date alla fuga la
sciando dietro di loro carri 
armati e altro equipaggia
mento bellico in fiamme») in 
parecchi hanno esultato Sfi
guriamoci cos'è successo ien 
sera quando si è sparsa la 
notizia dell'attacco missilisti
co, questo si coronato da 
successo, contro l'edilicio 
che ospitava i soldati ameri
cani in Arabia Saudita 

La realtà, come si sa, era 
ben diversa e ormai la do
manda che si facevano gli 
osservatori, anche tra gli stes
si arabi che hanno capito co
me stanno le cose, era come 
cadrà il «califfo di Baghdad* 
nel senso che si dava per 
scontato che il quando fosse 
dietro l'angolo La strategia 
occidentale, al momento, 
pare non prevedere la con
quista «marni militari» della 
capitale irachena. Se non si 

vogliono rompete I rapporti 
per 1 eternità col mondo 
mussulmano- rimarrebbe 
nella storia l'entrata delle 
truppe occidentali nella città 
delle mllleCunanotte-njtte 
le carte sono puntate in 
un'altra direzione E cioè ri
conquista immediata del Ku
wait, umiliante ricacciata in
dietro della cosiddetta «guar
dia repubblicana*, pesantis
simi bombardamenti dei 
maggiori centri II tutto per 
mettere sotto gli occhi dell'o
pinione pubblica irachena, 
dei generali dello stato mag
giore, degli stessi membri del 
partito baath e del consiglio 
del comando della rivoluzio
ne la disfatta e che non esi
stono altre strade, se II paese 
vorrà conservare un minimo 
di apparato militare e di 
struttura produttiva, se non 
quella di far fuon Saddam 

In queste ore, certamente, 
c'era già chi a Baghdad stava 
pensando a questo E pren
deva sempre più consistenza 
l'appello lanciato l'altra not
te da un'emittente misterio
sa, «la voce dell'lrak libero», a 
sollevarsi contro il nuovo Sa
ladino «per salvare il paese 
dalla distruzione e dalla 
guerra*. Dal microfoni della 

glieri della presidenza, ritiene 
che gli Usa non debbano ac
contentarsi di meno «Do
vremmo avere il coraggio di 
suggenie agli iracheni che la 
democrazia è jna buona 
idea», ha dichiaro Ma in 
un'intervista ai pnjgrammi del 
mattino della ABC' il presiden
te democratico della Camera 
Tom Foley considera questo 
un «cattivo consiglio» «Potreb
be essere difficili' rovesciarlo 
(Saddam) senza invadere 1I-
rak e occuparlo, queste sono 
cose su cui dobbiamo essere 
molto attenti» 

All'Onu il segretario gene
rale Perez de Cuellar ha finora 
accettato per buone le inter
pretazioni tattiche di Bush, di
cendo che le incursioni in ter-
ntorio iracheno sono giustifi
cate, se rientrano nell'obietti
vo della liberatane del Ku
wait «Se fa parte; dell'opera
zione pare che sia 
indispensabile per raggiunge
re l'obiettivo che resta esclu
sivamente quello di liberare il 
Kuwait», aveva detto ien ai 
giornalisti che lo attendevano 
al) ingresso del palazzo di ve
tro Ma lo stesso segretario 
dell'Onu aveva confermato 
che al tempo sesso, anche 
con le ostilità in corso, conti
nua un'intensa attività volta a 
ottenere una soluzione nego
ziata. La sua risposta alia do
manda se non ci fosse più nul
la da fare per la diplomazia a 
questo punto era stata. «No, 

non penso affatto che sia cosi
la stona mostra come diplo

mazia e ostilità possano coe
sistere > Resta da vedere se a 
questo punto possano coesi
stere gli obiettivi dell Orni e 
quelli che si è posto Bush 

Sono felice di riferirvi che le 
notìzie sono buone », questa 
era stata, ieri manina la prima 
dichiarazione pubblica di Bu
sh dal! inizio dell'offensiva 
terrestre, mentre parlava ai 
convenuti nella sala est della 
Casa Bianca, ad una cerimo
nia dedicata al Mese della Sto
na nera Rassicuranti, ha detto 
Bush, erano le notizie che 
aveva ricevuto dal generale 
Powell, un nero che certa
mente è già passato alla «sto
na» come pnmo capo di Stato 
maggiore di colore della sto
na degli Stati Uniti 

Per sua fortuna, nel suo di
scorso Bush aveva aggiunto 
anche una nota di cautela, un 
invito a «guardarsi dall'eufo-
na» malgrado le buone noti
zie «Ci saranno battaglie che 
devono ancora venire e ci sa
ranno perdite da sopporta
re » Perchè poco dopo, gli 
schermi tv hanno portato qua
si in tempo reale nelle case 
degli Americani le immagini 
del primo Scud iracheno an
dato a segno contro un allog-
Slamento militare Usa a 

ihahran. Che probabilmente 
offre a Bush un argomento in 
più a favore della guerra ad ol
tranza. 
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Un carro armato del Ranger, fa esplodere 
un bunker nemico. 
Sotto, un militare cWla coalizione 
tiene sotto controllo un soldato Iracheno 

radio, Salah Omar Al Ali, un 
ex dirigente del baath ma so
prattutto già membro del 
Consiglio del comando della 
rivoluzione, ha definito Sad
dam Hussein «tiranno crimi
nale» che ha spinto i «figli del 
paese» al massacro «Onore
voli figli del Tigri e dell'Eufra
te, in questi momenti decisivi 
della vostra vita e mentre for
ze straniere vi minacciano di 
morte, non avete altra opzio
ne per sopravvivere e difen
dere la vostra patria che finir
la con il dittatore e la cricca 
di criminali che lo circonda
no Distruggete il quartier ge
nerale del tiranno e salvate la 
patria» ha concluso l'appel
lo Adesso, dopo lo storico 
annuncio di radio Baghdad 
bisogna chiedersi se 1 oppo
sizione, quella antica e quel
la nuova che è andata for
mando in queste ore dram
matiche, ce labbia fatta a 
deporre in qualche modo il 
rais Se cosi non fosse stato, e 
non dimentichiamoci il po
tentissimo dispositivo di sicu
rezza che lo circonda, alla 
forza multinazionale non ri
marrà altra alternativa che 
aspettare di vedere cosa sia 
successo esattamente 

La capitale irachena, in-
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GUERRA 
4 0 ° GIORNO 

Partecipanti: alle operazioni hanno partecipato tutti i pae
si della coalizione che hanno truppe, aerei e navi nel 
Golfo 

Uscite: nelle ultime 24 ore sono state compiute 3000 incur-' 
siom aeree in Irak e Kuwait 1 Jaguar francesi sono stati 
impegnati ien mattina in missioni di attacco al suolo I 
cacciabombardieri britannici hanno appoggiato l'avan
zata dei «topi del deserto» 1 «Tornado» italiani hanno ef
fettuato con successo una nuova missione Infine, un 
missile iracheno «Silkworm» lanciato contro la corazzata 
«Missouri» è stato distrutto in aria. 

Offensive: sul fronte occidentale è penetrata per elica 1 SO -
200 chilometri In territorio iracheno ed ha neutralizzato i 
una divisione di fanteria irachena. La divisione Oaguet è, 
la punta più avanzata dello schieramento alleato, ed è 
affiancata dalle Settimo corpo d' armata Usa e dai «topn 
del deserto» britannici Alle spalle dei 150 mila legionari1 

della guardia repubblicana irachena si trovano anche le 
truppe dell' 82/a divisione aviotrasportata Usa Sul fronte 
orientale, la pnma e la seconda divisione dei mannes, af- \ 
fiancate da unità saudite, egiziane, siriane e del Kuwait, 
sono ormai arrivate in prossimità di Kuwait City A nord 
di Kuwait City sono già' appostate repartì delle forze spe-, 
ciati Usa Scontri sono avvenuti tra le forze alleate e alcu-| 
ni reparti corazzati della guardia repubblicana irachena.) 
35 carri armati T-72 iracheni sono stati distrutti dagli al
leati Secondo fonti alleate, sono 270 i carri armati ira
cheni distrutti nelle ultime ore, contro due cani america
ni Secondo Radio Baghdad, I' «eroica terza divisione» ha > 
lanciato un' ampia controffensiva nella notte, durata per 
otto ore, che ha permesso agli iracheni di riprendere le 
posizioni perdute precedentemente 

Prigionieri: gli alleati hanno catturato finora 20 500 irache
ni tra cui il generale comandante della 14 divisione di 
fanteria 

Perdite: Escludendo 1 marines morti in seguito al lancio 
dello Scud su Ohahran, che sono almeno dodici, tra gli 
americani si registrano finora quattro morti e 21 (enti tra 
i sauditi, 8 morti e 20 feriti L ospedale da campo sudco
reano presente nell'area delle operazioni sostiene pero 
di avere curato 611 feriti 124 alleati, 442 sauditi e 45 ira
cheni. 

tanto, era stata messa a ferro 
e fuoco dal missili alleati, in 

Suella che -è stata definita, 
agli stessi abitanti, come 

«un'altra notte insonne e di 
terrore» La nuova ondata di 
bombardamenti si è iniziata 
verso le cinque del pomeng-
gio dell'altro g.omo ed è pro
seguita, ad intermittenza, per 
tutta la notte Ma, ineffabil
mente come al solito, radio 
Baghdad ien mattina affer
mava che «alle ore nove la si
tuazione è a favore delle no
stre forze armate» E prose
guiva «A subire una dura 
sconfitta sono state la secon
da unità corrazzala america
na, la quarta imita egiziana, 
forze del mahagio regime dì 
reFahd» 1 quotidiani, invece, 
riportavano, e » lettere rosse 
a caratterali, i titolo, ispirato 
dal discorso dell'altro giorno 
di Saddam Hussein, «com
batteteli, combatteteli, com
batteteli». 
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NEL MONDO 

[a grande 
attaglia 

/armata multicolore corre nel deserto 
i)ue montagnole e un fossato segnano 
L confine con il Kuwait. I sauditi salutano 
festanti: «Vinceremo in soli cinque giorni» 

jà guerra è come una partita a scacchi 
fra i soldati non c'è il minimo nervosismo 
}li iracheni ammassati sui camion: 
iSaddam è pazzo, se Dio vuole è finita» 

& eisferrv;J <~x?si^msm^c^.ir^jif.»anatrasi L V Ì : -~-

i carri nel ventre del nemico 
tori rannata in Kuwait Si passa da un varco nelle 
nuraglie di sabbia erette nel deserto. I carri armati 
indati sulle piste, sorpassano interminabili colon
ie. Scontro di artiglierìa fra iracheni e egiziani. 1 sol
iate «Presto finirà. Abbiamo vinto». Centinaia di pri-
Itonieri iracheni ammassati ai lati delle strade. «Ab-
ilamo fame, insciallah, se Dio vuole questa guerra è 
«hai finita». Sulta strada per Kuwait City. 

" ; " " ~" DAL NOSTRO INVIATO . 
'.j- : :;r . . > . • . . - -TOMI FONTANA ... 

• KUWAIT. I cani aratati 
«Dino (retta. Le carovane, lun-
hlccrooglliTiarclanoapasso 
l'uomo lungo le piste ricavate 
• le trappole del campi mina-
L Mai tank vogliono arrivare 
Rima, abbandonano le Die, 
Mtono al margini sollevando 
a polvere. Se non (osse per l'a
la di guerra che soffia verreb-
w da pensare alle corse dei 
tonleri. Tutu In Kuwait Ame-
leoni Inglesi, francesi, sauditi. 
Mani, egiziani, un'armata 
nulticotore, corre nel deserta 
)uaichtvcannonata annuncia 
I- oemiccv rispondono gli oM-
'I illa firmai II nnmira fi mmlln 
imrewsito sul cassonldei ca-
r^oo,iyir^o.« impaurito. Stani-, 
ra'ale barriere di sabbia che I 
laudili hanno eretto nell'ago-
ito dello scorso anno per pro-
eggerela loro frontiera. Due Q-
stmmontagnole parallele che 
» a b o un grande tossalo. £ il 
Moline. E da una breccia, si 
passa In. Kuwait Transitano le 
jolpìm corazzate eoo Lsaudi-. 
1 Krtanti che salutano con lav 
V vUbria e agitano le bandiere 
rtfdJLIe colonne dei rifomi-

' camion e ieep. radar, 
«•moventi, blindati. Si 

lungo le piste nel de-
«retti sentieri battuti dai 

•cavati dai bukto-
hanno aperto l'avanza-

'altranotte. ... 
:"Ott Iracheni ai sono ritirati, 
notti ai sono arresi. Uscendo 
da' Hator al Batte. U abbiamo 
risii ammassati • allo stadio 
dentro tende bianche guarda-
pì.dalle sentinelle e, tanti altri 
ne Incontreremo neue Improv-
wafeplàzìoledlsmistamento' 
nel deserto. Ma Cassaltoè stato 
lubnuieo, le colonne alleate 

hanno sfondato di corsa, pe
netrando In velocita nel ventre 
dell'armata nemica. E nella 
corsa si sono lasciati alle spalle 
alcune sacche di resistenza. 
Raggiungiamo una colonna 
egiziana. Davanti, in ordine 

. spano, vi sono I carri armati, 
tutu di fabbricazione america
na, più avanti ancora le posta-

' ziorddt«Uoblcl, Ilmtorno il ra
dar gira su se stesso velocissi
mo. Diètro una grande colon
na di ieep, furgoni con mitra
glia, mezzi leggeri e camion. 
Sono fermi da una mezz'ora. 
SI sente l'eco delle cannonate, 
non lontano scoprono 1 piotet-
UH d a - } » ntfIMnetriehe gli ira
cheni sparano da una ventina 
di chilometri: È una tócca, di 
resistenza. Ma tra i soldati non 
c'è nervosismo. La guerra nel 
deserto e come una partita a 
scacchi. Cannonate contro 
cannonate, missili contro mis
sili. E una guerra combattuta a 
distanza. E quando un conten
dente, perde anche una «pedi
na» liniera armata fa un passo 
avanti. Poi avanzate velocissi
me. Ufficiali egiziani e soldati 
sono ospitali, facce aperte, 
sorridenti e immancabilmente 
cordiali con noi Italiani. Alcuni 
vestono gli stivali detta tuta 
contro le armi chimiche, han
no tutti le maschere antigas a 
portata di mano. E si sentono 
con la vittoria in tasca. Il mag
giore Saml Ghafa, 40 anni, di 
Alessandria, non ha dubbi: -In 
cinque o sei giorni la guerra sa
rà conclusa. Saddam è ormai 
finito, lo toglieremo di mezzo. 
E allora il Medio Oriente final
mente avrà |a pace». SI avvici
nano i soldati scherzando, rac
contano: «lo verrò in Italia a 

' trovare mio fratello che fa lo 

chef in un ristorante di Milano» 
- dice Hiab al Zajat, tenentino 
di 26 anni -, Ma è solo un mo
mento di relax, la guerra ha re
gole ferree. Arriva un ullielale 
che urla come un forsennato. 
Gli obici sparano una raffica di 
colpi, il radar ha individuato gli 
iracheni. I soldati saltano sul 
mezzi e ricomincia l'attesa per 
la partenza. Sono diretti a Gha-
ra, una cittadina kuwaitiana 
lontana poche decine dichilo
metri. La colonna deve ripren
dere la marcia, le cannonate 
hanno ormai ce ntrato le posta
zioni dell'artiglieria irachena 
bersagliata anche dal cielo. Le 
ieep hanno il motore acceso, 
ma prima di rimettersi in cam
mino tutti scendono ordinata
mente e per alcuni minuti si In
chinano in preghiera. Si va 
avanti. Altri 3t>-40 chilometri 
nel deserto del Kuwait Lo sce
nario non cambia, 1 carri del
l'Immensa armata alleata sem
brano formiche, tagliano le 
strade lentamente e procedo
no. Passano a pochi metri da 
terra I terribili elicotteri Cobra 
con il loro arsenale appeso 
sotto l'abitacolo. Ornai ve nt 
sono 400 ollie la frontiera sau
dita. ;. ;.'.* . . , ; '„ 

1 soldati si attaccano alle ra* 
diollne e sogghignano. All'al
ba lo speaker parlava di 1 Orni
la prigionieri iracheni, alle 13 
erano diventati 14mila, In sera
ta 20mila. Arrivano notizie di 
nuovi scontrii ma si sente ripe
tere che la prima linea alleata 
è arrivata alle porte di Kuwait 
City. E loro, quelli della secon
da linea, sanno che la strada e 
.ormai splanata. C'è un gruppo 
di marine» che spara missili 
Min da una psotazionè.' Parte 
un missile, una fiammata e si 
vede una lunga scia bianca nel 
cielo. I soldati se la ridono. Ca
ruso è un marines con la lesa 
pelata, non parla una parola di 
italiano anche se è cresciuto a 
Little Italy: -Finirà al massimo 
in una settimana» e incrocia le 
braccia ridendo ai nemici che 
si arrendono a migliaia. Inutile 
sentire gli altri artiglieri. Dico
no tutti le stesse cose. L'avan
zata è stata travolgente, Impe
tuosa. Resta l'incognita della 
guardia repubblicana di Sad-

matto. Sono sfoghi sinceri, coi
ti lontano dagli sguardi arro
ganti dei padroni siriani. «Io so
no curdo - dice un anziano 
con la barba bianca - no Sad
dam no Saddam». Paura, bom
be, tante' bombe, bisbiglia un 
ragazzo con 1 baffi, «Insciallah, 
insciallah, se dio vuole è finita» 
aggiunge un altro iracheno. E 
molti tengono la mano sulla 
pancia ripetendo che hanno 
fame e sete. I più fortunati si 
sono consegnati con un pezzo 
di pane e una cipolla in tasca. 
Gli americani ripetono che sa
ranno trattati bene, secondo la 
convenzione di Ginevra. Gli si 
legge in volto che sono felici di 
aver salvato la pelle, che non 
volevano questa guerra, basta 
un cenno e salutano abboz
zando un sorriso, alcuni fanno 
addirittura il segno della vitto
ria. E quando ripartono, am
massati come sardine nel pull
man fanno gesti compiaciuti 
con le mani, salutano ancora. 
Meglio un campo di prigionia 
che una bomba dentro la trin
cea. E neppure allo stadio ci 
sarà abbastanza posto per te
nerli tutu. Lungo la stradaslln-
crociano file di camion carichi 
di-rotoli di filo spinato. Avan
zando gli alleati si lasceranno 
alle spalle basi logistiche e tan
ti campi di concentramento. 

Passa un'ambulanza. Pia 
avanti c'è stato un combatti
mento. Superiamo lunghe co
lonne di camion. Sul tiepido 

calore della giornata prende il 
sopravvento un freddo pun
gente, raffiche di vento. E com
pare la nebbia. Incrociamo 
una strada molto ampia. Ai lati 
carcasse di auto con i lunotti 
fracassati, forse vetture di ira
cheni che nell'agosto scorso 
avevano cercato di scappare 
in Arabia Saudita. L'asfalto è 
coperto dal fango portato sul 
selciato dalle colonne di carri 
armati che attraversano la stra
da trasversalmente e si infilano 
nelle piste del deserto. Ancora 
colonne, reparti freschi, ordi
nati, un'impressionante mac
china bellica che si prepara al
la presa di Kuwait City. SI muo
vono a macchia d'olio lungo 
un fronte ampio 300 miglia. Gli 
iracheni raramente danno bat
taglia. In soli due giorni, secon
do il bollettino di guerra del 
generale Neal (che Ieri a Riyad 
ha rotto l'assurdo black-out 
dei comandi Usa) sono stati 
distrutti circa 270 carri armati 
iracheni. Ieri reparti francesi, 
dei marines, e sauditi, hanno 
assalito una colonna corazza
ta nemica distruggendo dai 50 
ai 60 tanks. Altri venti carri ar
mati T62 di fabbricazione so-' 
vietica sono stati messi fuori 
uso dagli americani che hanno 
distrutto 28 blindati per II tra
sporto truppe e, nel corso del
lo stesso combattimento, pre
so circa 400 prigionieri. 

Secondo 11 comando france
se in 24 ore gli americani sono 

darn che Ieri ha mosso 80 carri 
armati verso sud e si accinge a 
dare battaglia. Ma sempre più 
eloquente è l'immagine delle 
migliaia di Iracheni che si con
segnano affamati Quello del 
prigionieri sta diventando un 

1 serio problema per gli alleati. 
Lungo la strada si incontrano 

' colonne di pulman carichi di 
iracheni Infreddoliti. 

Nelle scorse settimane era
no stati allestiti alcuni campi di 
fortuna. Ma allora i prigionieri 
erano poche decine. Dall'altra 
notte sono diventati decine di 

; migliala. 1 primi campi di con-
centramento sono stati eva
cuati per far posto al nuovi arri
vati. Lungo la strada che ci 

porta verso l'interno del Ku
wait incontriamo alcune co
lonne di pullman. Apre la stra
da una vedetta saudita. Il con
voglio si ferma sulla plazzola 
di fortuna. Arrivano I camion, 
scaricano gruppi di iracheni 
che vengono fatti salire in fret
ta sulle corriere. Non sono 
cenciosi. Hanno l'espressione 
spenta, gli occhi sgranati, si 
guardano attorno increduli. 

. Sono quasi tutti uomini di pic
cola statura. Alcuni sono scal
zi, le divise sono maJconce. 
Vestono giacche e cappotti 
scuri e pesanti. Hanno l'aspet
to dei vinti, ma non dei misera- • 
bill. I guardiani sono paraca- ' 
dutisti siriani e odiano a morte 

gli iracheni Hanno l'aspetto 
bellicoso; i siriani hanno fama 
di cattivi e in Libano lo hanno 
dimostrato. Non danno confi
dènza, hanno' facce tese e 
sguardi minacciosi. Un gene
rale tiene le mani sui fianchi 
soddisfatto di poter esibire I 
nemici che scendono a uno a 
uno dai camion e si incolonna
no. Non vuole che si porli con 
loro. E tuttavia, nascosti dietro 
un camion, scappa' qualche 
chiacchiera. Vogliono sigaret
te e gomme da masticare. CI 
sono iracheni di tutte le età, 
anche anziani. Uno mi guarda 
e con aria pietosa dice «hun-
gry», affamato. Un altro sussur
ra. «Saddam no good, crazy», è 

Ww& pri^onieri specchio della guerra fèdle 
In più di 20mila si sono arresi 
nelle mani dei comandi alleati 
Sporchi, affamati, spauriti: 
l'America guarda e s'interroga 
«È questo il diabolico nemico?» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

aWNEWYONt Una lunga fila 
di uomini che, piccoli e neri 
r«Ua polverose lontananze del 
desenov marciano come for-
rnlcri£ tratte sagome imponen
ti dei tankere degttautoblindo. 
Povera gente affamata e slan
ca nei cui sguardi non si legge 
né la «confitta né la vittoria, ma 
•olo uadisperato desiderio di 
wpravytvere ali* crudeltà In-
compnmMle della guerra. 

' tendo gli esperti di cose milita
ri, del «quarto esercito del 

'mondo», di una poderosa 
macchina bellica dotata di mi
cidiali ordigni chimici e decisa 
ad Impiegarli sul campo. 
' Questo l'America si era ripe

tuta per settimane. Ma, Ieri, tut
te le Inquietudini di una lunga 
viglila sono come evaporate di 
fronte a quelle Immagini di mi
seria e di terrore che le cifre del 

. . . con ; .primi bollettini militari hanno 
ito Urrtoh» llnWo della compendiato con immediata 

efficàcia: oltre ventimila prigio
nieri nelle prime ore di com-
brdrJmemVHnee difensive che 
sembrano dissolversi quasi 
con sollievo di fronte all'avan
zata nemica. Un soldato Ira
cheno ferito è stato ritratto dal
le telecamere dell'Itti mentre, 
con impaurita tenerezza, dava 
un bacio di gratitudine al mill-

iterniatre. E, nell'ai/ 
* tsottolmeando 

'avversario che. 
Fiotto fo pioggia delle bombe 
Intelligenti, pareva attenderlo 

i acquattato come una fiera nel
le sabbie del deserto, pronto 

: ad usare come un'arma la sua 
ipiù temprata abitudine alla 
Smorte. SI tratta, andavano ripe-

tare saudita che lo trascinava 
verso il suo destino di prigio
niero. «Era incredibile - rac
conta Il cameraman inglese - 1 
sauditi apparivano giubilanti e 
gli irakeni anche di più. Impos
sibile distinguere I vincitori dal 
vinti». Qualcuno, sbigottito, co
mincia a chiedersi: tutta qui, la 
forza dell'lrak? 

La situazione appare, In ef
fetti, non poco paradossale. 
Dopo essersi a lungo prepara
ta a fronteggiare le poderose e 
letali armi degli avversari, la 
coalizione si vede ora minac
ciata, se non proprio dalla loro 
totale inesistenza, quantome
no dalla assai scarsa propen
sione a lame uso. Al punto che 
le più ricorrenti tra le domande 
che ieri, durante i briefing con 
la stampa a R.yad, venivano ri
volte alle autorità militari, era
no le seguenti: siete pronti a far 
fronte ad un tanto massiccio 
afflusso di prigionieri? Avete al
lestito abbastanza compi? Non 
sarete costretti, per trasportarli 
oltre le linee, a distogliere mez
zi e uomini ai combattimenti? 

Le risposte sono. In genere, 
rassicuranti. Le forze alleate, 
dicono i vari portavoce, hanno 
previsto posti, mezzi e forze di 
vigilanza capaci di gestire al
meno 200miU prigionieri. Tulli 
sono glè stati trasportati, senza 

nocumento per l'offensiva in 
corso, in appositi centri dove 
uomini della riserva e della 
Guardia Nazionale • hanno 
provveduto a lavarli, liberarli 
dai pidocchi sfamarli e, quin
di. Interrogarli. Tutti i prigionie
ri presi dalle forze U n o briton- -
nlche (fin qui la grande mag
gioranza) verranno nel giro di 
tre giorni consegnati alle auto
rità saudite. 

Ma non solo. Molti tra I mili
tari Usa sostengono oggi di 
non essere affatto sorpresi da 
quanto sta avvenendo. Già nel
le settimane scorse, dicono, le 
forze della coalizione avevano 
fatto diversi prigionieri, attra
verso una serie di incursioni 
mirate oltre le linee. E dal sol
dati catturati avevano appreso 
come, tra le truppe schierate 
lungo il confine del Kuwait, re
gnassero da tempo la paura e 
io sconforto. E ciò non solo 
perchè gli olire 30 giorni di 
bombardamenti avevano la
sciato un segno sanguinoso e 
profondo. «La verità - dice un 
colonnello intervistato da 
•Newsweek» - è che gran parte 
dei soldati irakeni sono mal 
preparati, mal equipaggiati e 
poco motivati. GII uomini posti 
in prima Unea, stando al pri
gionieri da noi Interrogati, si di
vidono sostanzialmente in due 

categorie: i veterani, ormai lo
gorati da una troppo lunga 
guerra contro l'Iran; ed i giova
ni terrorizzali da una troppo 
breve esperienza di guerra. Né 
gli uni né gli altri hanno una 
gran voglia di combattere. E 
molti se ne sarebbero andati ' 
anche prima se I comandi non 
li avessero terrorizzati con 
pubbliche esecuzioni o non li 
avessero ingannati sulla loro 
vera dislocazione logistica. 
Molti, infatti, pensavano di tro
varsi a molti chilometri dal 
confine saudita. Troppi per es
sere percorsi a piedi». -

Davvero, dunque, tutto qui? 
Davvero la forza del «quarto 
esercito del mondo» era stata 
ampiamente (ed artatamen
te) esagerata? I militari respin
gono compatti questa visione 
delle cose e, all'unisono, am
moniscono: non sempre sarà 
tanto tacile. L'attacco a Kuwait 
City ancora non è cominciato 
e le migliori forze irakene - per 
lo più Identificate con i ISOmi-
la uomini della Guardia Re
pubblicana situati ai confini 
sud dell'lrak - ancora devono 
scendere In campo. Giorni dif
ficili e sanguinosi ci attendono. 

È probabile che abbiano ra
gione. Ma intanto, nell'imma
ginario collettivo americano, 
quegli uomini laceri ed infesta

ti da pidocchi che coirono in
contro con sollievo alla scon
fitta, sono diventati il simbolo 
di due contraddittorie verità. 
O, se si preferisce, di un unica 
verità a due facce. Quella della 
«vittoria rapida, decisiva ed a , 
basso prezzo» che Bush, ha ri
petutamente promesso. E, in
sieme, quella delle condizioni 
reali in cui questa vittoria si va 
in realtà consumando. Filtrata 
dalle immagini che in queste 
ore stanno scorrendo sotto gU 
occhi dell'America televisiva, 
insomma, la guerra in corso 
toma ad essere clO che davve
ro, al di là della riconosciuta 
malvagità di Saddam e delle 
infinite sfumature deitll schie
ramenti, sempre è In effetti sta
ta: uno scontro tra ricchi e po
veri. Nella quale, come sem
pre, al poveri toccherà pagare 
il prezzo più cruento e pesan
te: la morte, la fame, Il sangue, 
la sporcizia, le macerie, il do
lore, la lunga scia di un dopo
guerra che promette d'essere 
anche peggiore del conflitto 
armato. 

Difficile dire se, mentre con
tinua ad impazzare l'euforia 
per la guerra vittoriosa, questa 
verità abbia indotto anche 
qualcosa di assimilabile ad un 
sentimento di solidarietà uma
na. Forse si. Speriamo di s i 

penetrati per 100 miglia In ter
ritorio Iracheno, e altrettanto 
hanno fatto gli inglesi. Resiste 
la terza linea irachena, I 
120mila pretoriani della guar
dia repubblicana affiancati da 
35mlla uomini delle truppe 
speciali. Lo scontro è Immi
nente. La guardia repubblica
na si dirige verso sud sotto un 
diluvio di bombe. E sì prepara 
a difendere il confine iracheno 
per fermare gli alleati semmai 
volessero spingersi fino a Ba
ghdad. Se gii americani tente
ranno di muovere verso la ca
pitale gli iracheni incendieran-
no un gigantesco e lunghissi
mo fossato riempito di petro
lio. 

E già ora, dietro di loro, la
sciano terra bruciata. Sarebbe
ro 517 gli impianti kuwaitiani 
dati alte fiamme, 175 sono 
bocche di pozzi di petrolio. E 
negli ultimi giorni, in particola
re dall'inizio dell'offensiva di 
terra, Kuwait City vive nel terro
re. Gli iracheni dicono 1 sauditi 
e gli americani torturano e uc
cidono. «Saranno giudicati dal
la corte intemazionale di giu
stizia. Saddam sarà giudicato 
dal suo popolo*, ha detto lari a 
Riyad 11 comandante della for
za multinazionale araba Kha-
UdBinSutan. 

Chi sarà rimasto nell'emira
to bombardato, trasformato in 
un terreno di battaglia? Ora 

' non si può dare ancora una ri
sposta. La strada per Kuwait 
City, dopo una cinquantina di 
chilometri è interrotta. Una mi
na ha sventrato il selciato 
creando un cratere in mezzo 
alla careggiata. E proseguire 
lungo le piste è pericoloso fin
ché il deserto sarà lastricalo di 
mine nascoste sotto la sabbia. 

E II si è sotto II tiro dei can
noni Iracheni La colonna egi
ziana si è fermata. I mezzi si di
spongono a raggiera nel deser
to. Le mitraglie sono puntate, i 
radar vigilano. I soldati scava
no piccole trincee nelle quali 
passeranno la notte al riparo 
dalle cannonate. Gli ufficiali 
fanno segno che dobbiamo 
andarcene. Nella notte rico
minceranno i combattimenti 
con gli ultimi iracheni rimasti a 
combattere nel sud del Kuwait 

Soldati sauditi 
festosi sul loro 
carro armato; 
in alto militali 
iracheni, si 
arrendono, 
stanchi, affamati 
ottemoratoatJ 
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NEL MONDO 

La grande 
battaglia 

Un missile iracheno distrugge 
a Khobar city un edificio abitato 
da militari statunitensi 
Decine di vittime e di feriti 

Più duro del previsto lo scontro 
j)er il controllo di Kuwait City 
Lanci di para in Irak. 270 carri 
distrutti dalla forza multinazionale 

Scud fa una strage tira i marines 
Centocinquanta chilometri dentro il Kuwait occupa
to senza incontrare resistenza. Interi battaglioni ne
mici che si arrendono agli alleati. Tra le maglie della 
censura filtra un quadro che i portavoce militari de
finiscono •straordinario*: 270 carri distrutti, ventimi
la prigionieri. Ma uno Scud fa strage in un alloggio 
dei marines a Dhahran. 12 morti accertati, 25 feriti. 
40 militari non rispondono all'appello. 

• • In un attimo le forze 
americane in Arabia hanno 
perso più uomini che nelle 
48 ore di battaglia a terra. Ie
ri sera per la prima volta uno 
Scud ha forato la barriera 
dei Patriot colpendo un edi
ficio nei pressi di Dhahran -
a Khobar city - che alloggia
va militari Usa nelle retrovie. 
La palazzina, un prefabbri
cato di due piani, s'è incen
diata come una torcia, le pa
reti laterali e il tetto sono sta
te spazzate via dall'esplosio
ne lasciando nuda la struttu
ra d'acciaio. Testimoni ocu
lari hanno riferito che le 
vittime, tra morti e feriti, sa
rebbero oltre quaranta. 
Mentre il comando centrale 
statunitense conferma che 
gli uccisi accettati sono 12 
ed i feriti 25. aggiungendo 
pero che altri 40 militari 

americani non rispondono 
all'appello.Nel momento 
dell'impatto del missile nel
l'edificio c'erano un centi
naio di uomini riuniti a cena. 
•E nessuno - ha detto un 
portavoce - è uscito con I 
suoi piedi da quell'inferno». 
Per più di due ore le ambu
lanze hanno fatto il via-vai 
con il luogo colpito e l'ospe
dale della cittadina che 
ospita le retrovie della forza 
multinazionale. L'esplosio
ne dello Scud è stata tal
mente forte che alcune auto 
che transitavano ad alcune 
decine di metri dalla base 
americana sono uscite di 
strada per lo spostamento 
d'aria. Dopo l'attacco si è 
raccolta davanti alla palazzi
na distrutta una piccola folla 
di militari statunitensi. Alcu
ni erano scamiciati, come se 

si fossero alzati frettolosa
mente d.il letto, e alcuni ve
stivano a sin civili. 

Perditi' minime, un rile
vante numero di prigionieri 
- oltre 20 mila -, 2/0 carri ar
mati nemici distrutti - di cui 
200 nella battaglia intomo a 
Kuwait e tv -, avanzata velo
ce lungo ie tre linee d'attac
co in Kuwait e in Irak. Il bi
lancio, tratteggiato con mag
giore loquacità del solito dai 
comandi alleati a Riyad, vie
ne defin to «magnifico», «in
credibile», «straordinario». In 
due giorni dall'inizio dell'of
fensiva di terra gli alleati 
hanno pi;rso 9 soldati (quat
tro Usa. cinque sauditi'), 
quaranta, sono stati feriti. Un 
numero irrisorio, tenuto 
conto della vastità del fronte 
d'attacco, che testimonia da 
solo la scarsità della resi
stenza irachena all'avanzata 
alleata. E nonostante le scar
se notizie fomite dai militari 
americani, sempre più det
tagli stanno filtrando tra le 
maglie ideila censura. Sul 
fronte orientale, l'attacco 
lanciato dalla prima e dalla 
seconda divisione dei mari
nes lungo la fascia costiera, 
attraversa sei corsie di sicu
rezza cp;ate nei campi mi
nati iracheni, ha portato le 
forze alleate ormai in prossi

mità dì Kuwait city. L'avan
zata mira a preparare il ter
reno per lo sbarco dei 17mi-
la marines In attesa al largo 
della costa. L'avanzata dei 
marine lungo la costa, avve
nuta sotto una pioggia fitta e 
con i soldati impacciati dalle 
speciali divise anti-guerra 
chimica, è quella che nelle 
ultime ore ha incontrato 
maggiore difficoltà. 

E dopo i primi contatti 
con la prima linea sfondata 
con molta facilità l'altro ieri, 
il nucleo delle forze irache
ne in Kuwait dovrebbe op
porsi con maggiore forza al
le unità corazzate degli al
leati. E da ieri sera si segna
lano le pnme scaramucce 
con le brigate della Guardia 
repubblicana, schierata nel
le retrovie del fronte irache
no. In tutto si tratta di otto di
visioni appostate a ridosso 
del confine tra Irak e Kuwait, 
armate con il meglio dell'ar
senale di Saddam, che gli al
leati stanno cercando di bat
tere accerchiandole. Negli 
Stati Uniti gli esperti militari 
che imperversano sui gior
nali e in TV sono divisi nel 
giudizio su queste truppe 
scelte, formate da volontari, 
che costituiscono il nerbo 
del regime iracheno. Alcuni 
sostengono che si tratta di 

I sauditi : «Morte e mutilazioni 
Kuwait Qty data alle fiamme» 
Gli iracheni avrebbero ridotto Kuwait City a un luo
go di martirio. Con odio e dolore il generale saudita 
Khalid ben Sultan racconta: «Teste spaccate a metà 
con le accette, donne stuprate e uccise, e parti dei 
loro corpi appesi agli angoli delle strade». Eppof edi
fici e alberghi fatti saltare con la dinamite. Non ci so
lfo Immagini né testimoni, ma dal comando alleato 
confermano «nuove atrocità della peggior specie». 

• i RIYAD. Pochi e atroci par
ticolari sulle violenze dei sol
dati iracheni contro la gente di 
Kuwait City. Pochi ma orribili, 
dicono notizie incerte, senza 
riscontro. Teste spaccate a me
la; dalle accette: corpi di don
ne, stuprate, poi uccise, poi 
mutilate. Pochi e raccapric
cianti: mutilazioni, parti e pez

zi di quei corpi «appesi ad ogni 
angolo di strada». Non ci sono 
immagini di questo inferno e 
di queste atrocità, non ci sono 
testimoni. Ma le parole pro
nunciate ieri dal comandante 
in capo delle forze saudite, 
Khalid Ben Sultan, accusano: a 
Kuwait City starebbero accen
dendo cose indicibili, la città 

sarebbe ridotta a un immenso 
luogo di martirio. Ogni strada, 
ogrìi spiano, persino le aree li
mitrofe ala moschee sarebbe
ro frappe le per rapimenti, de
portazioni e morte peri kuwai
tiani rimasti. Per donne etani-
bini, per I ragazzi, sopratutto 
minorenni. 1 rastrellati sareb
bero migliaia. Quattromila gio
vani, dicono le televisioni. 
Centinaia di donne, prede de
gli iracheni. Nel mirino anche i 
bimbi. Tutti inghiottiti dalla 
•campagna di terrore» iniziata 
a Kuwait City la scorsa settima
na dai soldati di Saddam. Rac
conta il generale saudita, con 
ribrezzo e dolore: «Odio dirlo, 
ma uccidono la gente con le 
accette, gli spaccano la testa a 
metà. Stuprano le donne, ap
pendono certe parti di quei 
corpi ad ogni angolo di strada. 
Uccidono i bambini, s) i co

mandanti iracheni costringono 
i giovani soldati anche a que
sto». 

«Atrocità della peggior spe
cie» commenta con i giornalisti 
il generale-lrving Neal porta
voce delle forze americane. 
Sono quel che gli iracheni sita-
sciano alle spalle. Al comando 
alleato giungono notizie da 
fonti della resistenza kuwaitia
na. Kuwait City -e il tam lani
sta diventando una città fanta
sma. Hanno appiccato il fuoco 
ovunque. Bruciano i palazzi 
più rappresentativi, il Parla
mento, e cinque grandi alber
ghi, i più sfavillanti. Saltano 
molli altri edifici pubblici, si 
sbriciolano squarciati da cari
che di dinamite. Buche, detriti 
e rifiuti nelle strade costruite 
con abbondanza di metri. II 
lungomare è deserto e desola

to per venuntun lunghi chilo
metri. Sono sfigurati gli alti 
grattacieli di vetro e cemento, 
poco rimane di quel paesaggio 
'cosi occidentale Incastonato' 
nel Golfo Persico, tra la sabbia 
Che colora tutto di giallo. Ku
wait City era unica in quel pa
norama e oggi sta bruciando. 
Dalla mappa della città gli ira
cheni cancellano tutto, è scrit
to sui rapporti militari occiden
tali. «Stanno sistematicamente 
distruggendo la capitale dell'e
mirato», aggiunge l'ambascia
tore del Kuwait negli Stati Uni
ti. Saud Nasir Al-Sabah, in 
un'intervista di ieri alla rete te
levisiva americana «Abo. Que
ste, ha tenuto a dire il diploma
tico, sono notizie certe, dirette, 
confermate. Continuano a di
struggere da giorni, insiste 
l'ambasciatore. 

Anche a Kuwait City, dun

que, Saddam starebbe copren
do coi ferro e col fuoco la sua 
ritirata. Una soluzione già spe-
tinw^eichenonabbando-
na&tWzzrdipMrolio. È an
cora il generale «Nericano Ir-

' ymgacCTifermateGB iracheni 
continuano a Incendiare pozzi 
ed altri impianti nel Kuwait È il 
loro unico risultato, drammati
camente visibile: •!! terrorismo, 
dice Neal, è l'unto successo 
iracheno da segnalare fino a 
questo momento. I numeri 
confermano: gli incendi se
gnalati e riscontrati sarebbero 
600, secondo Neal, almeno 
517 riguardano I ;x>zzi petroli
feri. 

Da Baghdad notizie diame
tralmente opposti;: gli Incendi 
non sono opera degli iracheni, 
ma sarebbero stati causati dai 
bombardamenti alleati. 

Garrì indifesi contro Cobra e Apache 
Si avvicina la battaglia decisiva tra le forze multina
zionali e la Guardia Repubblicana. La possibilità de
gli alleati di spostare rapidamente truppe con gli eli
cotteri da trasporto e di combattere dall'aria la bat
taglia coi carri, grazie agli elicotteri Apache e Cobra, 
rende impari la battagliai Ma gli iracheni possono 
resistere ancora a lungo e persino contrattaccare. 
Grazie ai loro carri armati e a qualche sorpresa. 

PIOTRO OIWCO 

• ROMA. Dopo le prime ore 
di euforie, alimentate dalla se
verissima censura alleata, so
no giunte ieri le prime notizie 
di una accesa battaglia cam
pale. Le truppe corazzate del
l'esercito alleato sono penetra
le in profondità In Irak ed in 
Kuwait trovando scarsa resi
stenza nella prima e nella se
conda linea di difesa appron
tate dagli iracheni Segno di 
una forte erosione della capa
cità di resistenza, o e la solita 
tattica di assorbimento del
l'onda di attacco adottata dal
l'esercito di Saddam? Difficile 
dirlo. Forse è un pò l'uno e un 
pò l'altro. Perchè i prigionieri 
tono davvero tanti. Ma ci sono 
tinche notizie di azioni di con
trattacco da parte degli irache
ni che inducono a pensare che 
la battaglia di terra non sarà 
una breve passeggiata per la ' 
potente macchina bellica in
temazionale. 

Protagonisti della seconda 
tragica fase della guerra del 
Golfo sono sistemi «Tarma vec
chi e nuovi. Uno sciame di 600 
e forse più pale rotanti che 
ronzano incessanti nei cieli fa 
di questa la più grande batta-
una di elicotteri della storia. La 
supremazia degli alleati è 
schiacciante. Ma, forse, non 
assoluta. L'esercito americano 

mette in campo, per la prima 
volta, oltre 2SÓ AH 64. Elicotte
ri anticarro ad alta tecnologia. 
Dolati di un «Integrated helmet 
display sighting system» di 
puntamento integrato che 
consente al pilota di volare a 
•testa alta», perchè pud mirare 
0 bersaglio semplicemente 
guardandolo. Mediante un vi
sore integrato nel casco e col
legato a sensori infrarossi che 
•puntano» il bersaglio e vi diri
gono il tiro dei missili e dei 
cannoni. A proposito di missili 
gli Apache sono dotati degli 
Hellfire a guida laser, che pos
sono essere lanciati sul bersa
glio su indicazione anche da 
dietro la linea dell'orizzonte, 
su indicazione di un osservato
re esterno. Insomma questi eli
cotteri, che possono volare per 
600 chilometri ad oltre 370 al
l'ora, sono il più grande peri
colo per i carri armali iracheni. 
Ad essi si affiancano 80 dei più 
nuovi e non meno efficaci AH 
1W. non a caso chiamati Co
bra. Ma altri elicotteri protago
nisti di queste ore sono i CH-
46E Sea Knight e CH-53 Sea 
Stallions e Super Stallions: gli 
aerei da trasporto rapido che 
in pochi minuti portano deci
ne e decine di soldati america
ni alle spalle del nuclei di arti
glieria iracheni, rendendo più 

«una forza formidabile, an
che se la loro capacità po-
trebbere essere ridotta di un 
50% a causa dei bombarda
menti», che lotteranno fino 
all'annientamento e che la 
loro resa costerà un grosso 
numero di perdite all'eserci
to alleato. Altri sono convinti 
che alzeranno bandiera 
bianca dopo la prima batta
glia. Nata come milizia per
sonale dei rais, la Guardia, è 
formata da fedelissimi con 
buona educazione religiosa 
e per di più sunniti ( come 
Saddam) e la completa 
neutralizzazione di questa 
forza potrebbe innescare o 
facilitare - sperano a Wa
shington - la caduta del dit
tatore iracheno. 

Ieri la Guardia repubblica
na è stata protagonista del
l'unica controffensiva tenta
ta dall'esercito di Saddam 
quando una colonna di una 
ottantina di carri T-72 è stata 
lanciata verso sud incontro 
agli alleati. Ma durante il 
viaggio sono stati individuati 
e attaccati dall'aviazione. 
Secondo fonti del Pentago
no, caccia anticarro ameri
cani «A-10» hanno distrutto 
circa 35 degli ottanta carri 
armati della colonna irache
na. E' stato il primo tentativo 
di risposta alla corsa nel de-

L'ellcotteto «Apache» • il carro armato «T72» 

sicura e \ cicce la penetrazione 
tra le difese avversarie. 

Giù a terra gli alleati schiera
no una larga varietà di mezzi 
corazzati. Tra cui spicca il car
ro armai» MIAI Abrams, il più 
moderno e potente del mon
do. Un mostro che. con le ulti
me varienti del 1988. ha rag
giunto la stazza di 65 tonnella
te. Eppure capace di spostarsi 
ad oltre '0 chilometri I ora. La 
sua caratteristica principale è 

la corazza. Con la sua matrice 
ceramica a cui è stata aggiunta 
una maglia di uranio è come 
se avesse una protezione in ac
ciaio di 6 decimetri di spessore 
contro qualsiasi proiettile e ad
dirittura di 1 metro e 3 decime
tri contro le testate Heat mon
tati su missili o sparati da can
noni. Cosa può opporre l'eser
cito di Saddam, ed in partico
lare la Guardia Repubblicana, 
a tanta potenza e sofisticata 

tecnologia? Un'artiglieria mo
derna e potente, per quanto 
decimata. Che contro I carri 
può contare ancora su centi
naia di postazioni di lancio per 
missili HOT e Milan. E contro 
le forze aeree può forse dispor
re ancora di missili terra aria 
Roland. La Guardia Repubbli
cana può contare su 1000 dei 
moderni carri armati T-72 di 
fabbricazione sovietica (35 dei 
quali pare che siano stati di
strutti ieri nella loro prima sor
tita fuori dalla protezione dei 
bunker). Pesanti 41 tonnellate 
e in grado di viaggiare a 50 
km/h. La gran parte dei T-72 è 
della prima generazione, ed 
ha una coraza equivalente di 
25 centimetri di acciaio. Ma al
meno 300 sono di una versio
ne più aggiornata, della serie 
T-72M con una corazza equi
valente di 40 centimetri di ac
ciaio. Le truppe irachene di
spongono inoltre di carri ar
mati più vecchi e meno poten
ti, come I sovietici T-62 e T-S5. 

Con questo armamento, per 
quanto ancora intente, non 
possono sperare di impegnarsi 
con successo in battaglie in 
campo aperto. Dove sono irri
mediabilmente esposti al fuo
co degli aerei e degli elicotteri 
alleati. Senza co|>ertura aerea 
lo scontro è imperi. Tutto faci
le quindi per le forze multina
zionali? E meglio non farsi illu
sioni La battaglia potrebbe ri
sultare ancora nnga e sangui
nosa. Per la liberazione di Ku
wait City, infatti, potrebbe esse
re Indispensabile la battaglia 
casa per casa. Un tipo di com-
battlento lento, dispendiosissi
mo e feroce in cui non sono 
decisivi aerei e carri armati. 
Inoltre gli iracheni potrebbero 
nascondere ancora qualche 
sorpresa. Facendo ricompari
re, per esempio, .alcuni di quei 
300 o 400 aerei •: di quei 160 
elicotteri da combattimento di 
cui da tempo non c'è più noti
zia. Una forza inferiore, certo, 
a quella alleata. Ma non dei 
tutto trascurabile. 

serto degli alleati accompa
gnato dal lancio di un missi
le Silkworm in direzione del
la corazzata •Missouri», in
tercettato a poca distanza 
dall'obiettivo. Oltre alle co
lonne che avanzano all'in
terno dell'Irak per prendere 
alle spalle la Guardia repub
blicana, la strategia di Sch-
warzkopf prevede un testa dì 
ponte formata da oltre 4 mila 
marines che sarebbero già 
stati paracadutati nella valle 
dell'Eufrate per isolare i re
parti nemici dislocati intor
no a Bassora. I paracadutisti 
sarebbero giunti ad ondate 
succeccive in una base chia
mata «Cobra» a bordo degli 
elicotteri. 

La caduta di Kuwait city in 
mani alleate sarebbe que
stione di ore, anche se dopo 
la prima giornata le truppe 
che si dirigono verso la città 
hanno incontrato maggiore 
resistenza ingaggiando vio
lenti scontri per rafforzare le 
loro posizioni a pochi chilo
metri dalla capitale dell'emi
rato. 

Diverse le valutazioni de
gli eserciti alleati sul futuro 
della guerra in Kuwait II por
tavoce militare inglese, per 
esempio, ci tiene a raffred
dare gli entusiasmi anche se 
fino ad ora le truppe del re

gno non registrano nessuna 
vittima. «Per ora avanziamo 
senza incontrare resistenza 
ma non bisogna illudersi 
che questa guerra continue
rà ad essere combattuta da 
una parte sola, abbiamo an
cora molta strada da fare... e 
ci aspettano battegtie diffici
li». I francesi che ieri sono 
penetrati per oltre cento km 
nel Kuwait conquistando di
verse postazioni irachene 
fanno una valutazione più 
ottimistica prefigurando la 
«liberazione di tutto il Ku
wait» nel giro di pochi giorni. 

Ma la paura dell'arma chi
mica rimane presente tra le 
truppe di questa guerra lam
po. Ieri un esperto inglese, il 
colonnello Michael Dewar. 
vice direttore dell'Istituto di 
studi strategici di Londra, si 
è detto certo che oggi po
tremmo assistere al primo 
attacco con armi chimiche. 
«La ragione per cui non le 
abbiamo viste prima dipen
de dal fatto che le truppe al
leate non erano a tiro del
l'artiglieria irachena». Se
condo Dewar, gli iracheni 
possono lanciare i gas con il 
GS. un pezzo d'artiglieria da 
155mm di fabbricazione su
dafricana, che ha una gittata 
di 30 chilometri 

Anche i Tornado italiani 
attaccano truppe scelte 
Le navi e gli aerei italiani stanno partecipando atti
vamente alla massiccia offensiva terrestre. In parti
colare i nostri Tornado sono stati impegnati, nelle 
ultime ore, in azioni d'attacco contro forze mecca
nizzate irachene. Il portavoce della Difesa non 
esclude che gli equipaggi italiani siano stati impe
gnati contro la guardia repubblicana di Saddam 
Hussein. 

VANNIHASALA 

••ROMA. Si sono levati in 
volo poco dopo l'alba, e per 
alcune ore hanno sfrecciato 
sopra il territorio iracheno e 
kuwaitiano prima di raggiun
gere il bersaglio prefisso dal 
comandante delle operazioni 
e tornare alla base intomo al
le ore 12,30 locali. Erano in ot
to i cacciabombardieri Torna
do impegnati in questa venti-
selesima missione, metà dei 
quali destinati al rifornimento 
in volo. L'azione d'attacco, 
tengono a ribadire alla Difesa, 
si è svolta in coordinamento 
con le forze aeree alleate. Na
turalmente, la stretta censura 
militare, nelle ultime ore an
cora più chiusa, lascia traspa
rire poco o nulla sull'anda
mento della missione. Uno 
scarno comunicato si limita a 
parlare di un'azione «portata 
a termine con successo», seb
bene poi lo stesso portavoce 
della nostra Difesa, il coman
dante Salvatorelli, abbia do
vuto ammettere che, causa le 
cattive condizioni meteorolo
giche, «non è stato possibile 
verificare l'esito, l'entità esatta 
dei danni e in che misura l'o
biettivo sia stato colpito». 

Le condizioni del tempo si 
stanno in queste ore dimo
strando ancora una volta de

terminanti per le operazioni 
belliche. In queste ultime sor
tite, gli aerei italiani hanno do
vuto volare con scarsa visibili
tà, dovuta alla presenza in zo
na di estese formazioni nuvo
lose. Oltre a ciò, i caccia devo
no fare i conti con la sempre 
più estesa nube oscura provo
cata dagli incendi dei pozzi 
petroliferi del Kuwait Tale 
scenario è stato confermato 
da un pilota italiano. Intervi
stato sotto vincolo di anoni
mato al suo ritomo nella base, 
di cielo oggi era nuvoloso - ha 
detto il militare italiano -, per 
cui non siamo stati in grado di 
osservare 11 terreno. Oggi c'era 
meno fumo, ma forse il grosso 
era sotto la coltre di nubi». 
L'attacco, infatti, è stato porta
to utilizzando 1 sensori del vei
colo, praticamente «al buio». 

Contro chi sono stati usati I 
Tornado italiani, non è dato 
sapere a causa della censura, 
ma potrebbe essere significa
tivo il fatto che il nostro porta
voce militare «non esclude» 
che l'obiettivo sia stata la fa
migerata guardia repubblica
na, le truppe scelte di Saddam 
Hussein che proprio lori han
no tentato una sortita controf
fensiva nel nord del Kuwait e il 
territorio iracheno. Sicura
mente, come si specifica nella 

quotidiana «velina» della Dife
sa, l'attacco aereo in questo 
caso non è stato diretto contro 
mezzi corazzati (cioè carri ar
mati), bensì al danni di «rag
gruppamenti di forze mecca
nizzate». ; 

Un contributo alla fase ter
restre della «Desert storni» lo 
stanno assicurando anche t 
mezzi del Ventesimo gruppo 
navale impegnati nel Golfo. In 
particolare l'ammiraglia «Au
dace» si trova in una zona 
•calda», a nord-est del gruppo 
da battaglia delle portaerei, 
con compiti sorveglianza an
tiaerea. Anche la «Lupo» e la 
«Sagittario» hanno e svolgono 
compiti di pattugliamento, 
mentre la «Vesuvio» continua 
a compiere la sua funzione di 
nave da rifornimento e la «San 
Marco» quella di nave appog
gio dalle spiccate funzioni cu 
supporto ospedaliero. Nessu
na notizia certa sull'entità del 
lavoro ospedaliero svolto sul
la «San Marco». 

Una particolare minaccia 
per le marine operanti nel 
Golfo (sopratutto nel tratto al
l'estremo nord) sarebbe rap
presentata in queste ultime 
ore dalle mine cosidette «va
ganti». Nelle acque del Golfo 
galleggerebbero infatti moltis-

, simi ordigni •liberati» dagli ira
cheni, che non hanno pio 
problemi di dover difendere 
proprie forze navalL Le mine 
starebbero rallentando note
volmente le operazioni della 
forza alleata, continuamente 
sottoposta a questo rischia 
Inoltre, anche ieri missili ira
cheni (neutralizzati in tem
po) sono stati indirizzati verso 
le unità navali, in particolare 
una corazzata statunitense, la 
«Missouri». 

Servizio Renault. Sorrìso non stop* 

Auto in sostituzione gratuita in caso di guasto. 
Un vantaggio in più compreso nella Garanzia Renault. 
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La grande 
battaglia 

Scud diretti su Dimona 
Allarme al confine giordano: 
Baghdad invaderà 
lo Stato^uscinetto? 

Israele, due missili 
contro la centrale nucleare 

Gli ospiti 
di un hotel di 
Gerusalemme 
durante 
un allarme: 
sotto un 
bambino 
palestinese 
scrive una 
frase 
antiamericana 
sul muro 

In risposta all'attacco terrestre alleato, Saddam pun
ta a colpire l'arsenale atomico di Israele. Due 
«Scud», lanciati ieri mattina, miravano probabilmen
te alla centrale nucleare di Dimona. Ma Israele sem
bra aver rinunciato alla rappresaglia: gli Usa hanno 
promesso che continueranno gli attacchi aerei alle 
«rampe». Allarme rosso al confine giordano: e se un 
Saddam disperato invadesse lo stato-cuscinetto? 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO VASILC 

••GERUSALEMME. Anche la 
«fase due» della guerra, con la 
battaglia di terra che si svolge 
in un teatro tanto geografica-
mente lontano, fa scorrere giù 
per le spalle d Israele il brivido 
di una catastrofe: da ieri lutti 
gli x c h i su Dimona, la località 
ai confini del deserto del Ne-
gecv, nel meridione, dove - se
condo rivelazioni forse pilotate 
e Rial smentite - Israele fabbri
ca e immagazzina le sue bom
be atomiche. Da queste parti, 
mancando il bersaglio, alle 
3,30 ed alle 4,30 di ieri mattina 
sono piombati due «Scud», lan
ciati dal conline tra Tirale e la 
Giordania. Il primo allarme è 
«furato «15 minuti, R secondo 
solo 20 I due missili si sono 
schiantati su zone semideserti-
erte turbando i! sonno di qual
che tribù beduina. Ma il mes-
sacglo è chiaro- non solo Sad
dam Hussein possiede tuttora, 
dopo quaranta giorni di guer
ra, rampe mobili e razzi capaci 
di impensierire ancora questo 
ironie «anomalo» della guerra 
eh» l ink combalte contro 
toltele con criteri terroristici, 
tentando di trascinarlo nel 

. conflitto. Ma mira ormai al col
po grosso, perchè no?, una nu
vola radioattiva, oppure un 
«tolack out» energetico, che 
tacciano saltare i nervi a chi fi
l i * * *"é adattalo aila'pontJea 
dell'autocontrollo.' 

Sabato della settimana pas
sata già ci aveva provato senza 
fortuna. Anche ieri mattina è 
andata alla stessa maniera. E, 
in verità, non dovrebbero es
serci pericoli eccessivi, il famo
so Mordechai Vanunu - fisico 
nucleare vittima del Mossad o 
spia egli stesso' - «sequestrato» 
cinque anni fa, dopo aver ven
duto la storia e le cartine della 
fabbrica deH'«atomica israelia
na» ad un giornale londinese, 
parlava in verità di imprendibi
li bunker sotterranei Ma non si 
sa mai Ed Hussein, se i suoi 
•Scud» raggiungessero il bersa
glio, potrebbe fregiarsi da\antl 
al mondo arabo del merito di 
aver danneggiato o addirittura 
distrutto una grossa e dolorosa 
spina nel fianco del Medio 
Oriente. 

L'angoscia che questo sce
nario possa avverarsi si ag
giunge, cosi, all'altro incubo 
che «'è materializzato da 
quando è iniziata la seconda 
fase della guerra, che Saddam 
Hussein possa reagire all'at
tacco terrestre ponendo mano 
all'arsenale chimico e biologi
co, per utilizzarlo come estre
ma, disperata, provocazione 
nel confronti di Israele Ipotesi 
tecnicamente accolta con 
scetticismo, ma non completa
mente esclusa dagli esperti, ie
ri mattina li popolarissimo bri
gadiere generale Nachman 

Shni, portavoce dell'esercito, 
dichiarava al microfoni della 
radio del esercito «Pud darsi 
che Saddam Hussein abbia 
ancora e a sua disposizione 
qualcosa, qualche arma che 
non sappiamo E che non ab
bia raggiunto ancora il mo
mento in :ul, all'apice della di-
spcrazlorc, potrebbe usare 
quelle arni» 

•Benché la (Ine della guerra 
sia vicina - gli ha fatto eco il 
premier 5 hamir - Israele deve 
essere pronta all'attacco chi
mico». Ma stavolta si getta ac
qua sul luoco 11 primo mini
stro per la prima volta ha di
chiaralo i he secondo lui Israe
le non avrà bisogno di interve
nire direttamente per distrug
gere le rampe di lancio degli 
•Scud». «Spero di no, perchè 
esiste ogfji un grande interesse 
comune ira noi e la coalizione 
guidata dagli Stati uniti, di por
re line alla minaccia dei missi
li». Pur mantenendo formal
mente questo «diritto». Israele 
è convinto di aver raggiunto 
una parte soddisfacente dei 
suol obiettivi con la svolta im
pressa dill'inizio della batta
glia di terra. «La via d'uscita da 
questa gì erra deve essere la ri
mozione di Saddam Hussein 
dal poter:, la fine de) regno del 
tiranno, ; lo smantellamento 
della sui macchina militare», 
ha detto l'anziano leader. 

Troppo ottimismo? Esso 
non dipe nde solo da una valu
tazione positiva dell'andamen
to dell'attacco di terra Lo spie
ga l'amilista militare Zeev 
Schif il ministro della Difesa 
Moshe Arerà ha recentemente 
ottenuto - rivela - dal segreta
rio alla Difesa, Dick Cheney. 
una concreta garanzia che nei 
corso de la battaglia di terra la 
coalizione non abbandonerà 
le azioni dell'aviazione «ull'I-
rak occidentale per distrugge

re le «rampe» che minacciano 
Israele Ma anzi le intensifiche
rà Anche se Schif fa rilevare 
che tali Incursioni sarebbero 
ben più efficaci se venissero 
usati gli elicotteri. 

In tal modo si sarebbero im
provvisamente acquietate le 
velleità di una rappresaglia di
retta. A consigliare questa ri
nuncia (definitiva'') di Israele 
ha concorso anche un'altra 
circostanza, proprio venerdì 
mattina C partita alla volta di 
Washington una (ormate ri
chiesta di aiuto militare per 

qualcosa come un miliardo di 
dollari E non sembra questo il 
momento di tirare la corda, il 
«Jcmsalcm post» rivelava ieri 
che la clamorosa rottura tra 
Usa e Stato d Israele si è sfiora
ta per davvero la settimana 
scorsa per effetto dell'inciden
te provocato da una becera In
tervista dell'ambasciatore a 
Washington, Zlaman Shostal, 
che lamentava di essere stato 
«preso per I fondelli» dagli Usa, 
elica aiuti finanziar promessi, 
ma sempre rinviati Nella lette
ra di protesta inviata da Bush a 

Shamir era scritto che «in nor
mali circostanze» sarebbe sta
to chiesto al premier israeliano 
di richiamare in patria il diplo
matico 

C'è massima al erta tuttavia, 
nelle forze armate, gli ufficiali 
di complemento prossimi al 
congedo sono in ritati a resta
re, e vige l'allarme rosso al 
confine giordano «Yediot» ipo
tizzava ieri che taddam Hus
sein al culmine della disfatta 
possa tentare di invadere il fra
gile Stato-cuscini tto E prose
guono le cronache di ordina

rlo «copnfuoco», con migliaia 
di palestinesi confinati di nuo
vo in casa nei «temton» e sct-
tantasei arresti, sedici solo ten, 
a Gerusalemme est per non 
meglio precisate «agitazioni» I 
due centri dell'istituto di studi 
arabi diretto dal carismatico 
Fclsal Hussein!, le cui porte so
no state sigillate dal famigerato 
servizio segreto intemo «Shin 
Bet», rimarranno chiusi - per
chè sospettati di essere «covi» 
dell'Olp - fino a luglio, per or
dine del comando generale 
della zona centrale 

Messaggio del leader palestinese 
a sostegno del dittatore iracheno 

Arafat: «Ora lìrak 
ha diritto di usare 
le armi chimiche» 
Nuova presa di posizione dell'Olp a sostegno di 
Saddam Hussein, questa volta per bocca dello stes
so leader palestinese Arafat. In un messaggio al dit
tatore iracheno, il presidente dell'Olp non solo ac
cusa gli americani di voler «imporre la loro dittatura 
ed egemonia al mondo», ma afferma che l'impiego 
da parte delle forze alleate del napalm dà all'Irak «le 
ragioni e il diritto» di usare le armi chimiche. 

La Pravda contro «la guerra totale degli Usa» 
Il giornale del Pois: gli Usa mirano 
a una «leadership incontrastata» 
e l'Urss non deve tagliare le spese 
militari. Akromeev: « Non devono 
peggiorare i rapporti con gli Usa» 

OAtrtOSTBOCORRISPONDENTE 
SIRQrOSBROI 

«W MOSCA. Congelato, anzi 
ormai abbandonato, il piano 
dei «sei punti» concordato tra 
Gcrbadov e Aziz, l'Urss guar
da con «erta preoccupazione 
alfe scenario futuro dell'area 
del Golfo e del Medio Oriente 
mentre avanzano le truppe 

Usa e alleate. Le fonti ufficiali 
non hanno rivelato questa 
preoccupazione ma è stata l'a
genzia Tass ad avvertire sul 
•pericolo di una perdita del 
controllo della comunità Inter 
nazionale sulle operazioni mi
litari». In altre parole: sin dove 

si spingeranno le forze alleate 
nell'offensiva antiSaddam? E, 
in particolare, l'Onu è nelle 
condizioni di far valere la pro
pria «autorità»? E per l'Urss 
quali saanno le conseguen
ze»? Il muesclallo Serghel Ak
romeev, consigliere di Corba-
ciov.ha ietto Ieri che non «bi
sogna permettere un peggiora
mento dulie relazioni tra Usa e 
Urss», ma la Pravda, Il giornale 
del Pcus, ha continuato a sfer
rare collii alla politica di Wa
shington che mira a conquista
re, con I» guerra nel Golfo, una 
•leadership incontrastata nel 
mondo». E' questa, secondo 
l'articolo dell'Inviato in Arabia, 
il giornalista Beliakov, la ragio
ne di fondo sullo scoppio del 
conflitto che mal, pertanto, al

cun piano di pace sovietico 
avrebbe potuto mettere da 
canto L'obicttivo Usa va, anzi, 
ben oltre l'eliminazione di 
Saddam e del suo regime, ben 
oltre la «liberazione del Ku
wait» secondo quanto stabilito 
dalla risoluzione delle Nazioni 
Unite. 

Gli Usa, secondo un'opinio
ne che si va affermando anche 
nei circoli politici più vicini alla 
direzione sovietica, hanno 
puntato, sin dall'inizio, alla 
•guerra totale», alla distruzione 
dell'impianto militare-indu
striale dell'lrak. E ciò per l'alto 
scopo di riaffermare li proprio 
predominio strategico, per fa
cilitare il risanamento econo
mico dell'Occidente «tramite la 
trasfusione» dai paesi ricchi del 

Golfo di parecchi miliardi, 
deppnma per condurre le ope
razioni di guerra e, successiva
mente, per la ricostruzione. La 
Pravda ha sostenuto che, sulla 
base di un criterio morale, la 
guerra del Golfo non è dissimi
le da quella del Vietnam per
chè vi sono «gli stessi obiettivi 
egoistici nascosti da slogan di 
tacciata» Infatti, è forse «mora
le» lare giustizia «pagando il 
prezzo di migliaia di vittime in
nocenti»? E' forse morale 
•istaurare con la spada e col 
fuoco il nuovo ordine mondia
le»? Una domanda che, impli
citamente, riguarda polemica
mente anche il Cremlino che 
ha sposato negli ultimi tempi 
la politica de) «nuovo ordine» 

insieme agli Usi. E, ancora, 
l'Occidente non sapeva, quan
do vendeva ogni tipo di arma, 
a quale regime era indirizzato 
il grande arsenale marcato 
Usa, Italia, Germania, Francia? 
L'Urss ha anche rifornito I Irak, 
•ma solo di armi convenziona
li» mentre le armi chimiche e 
l'ammodernamento degli 
•Scud» sovietici sono stati tutta 
opera degli occidentali che 
speravano che «tutto si sareb
be riversato conto l'Iran». 

In un altro articolo ospitato 
sempre dalla Pravda, unico 
giornale pubblictto il lunedi, è 
stata nuovamente lamentata la 
perdita dell'occasione legata 
al pianno di pace proposto da 
Gorbaciov: «L'ul imatum ame
ricano - hanno scritto due in

viati a Baghdad - non era reali
stico in quanto l'Irak non 
avrebbe mai potuto in quel li
mitato periodo ntirare migliaia 
di persone, anche perche im
possibilitata a usare l'aviazio
ne». In verità, ha notato il co
lonnello generale Akehurin. 
comandante della difesa an
tiaerea dell'Urss, «lìrak è di
ventato per gli Usa un campo 
di prova del sistema compute
rizzato di controllo militare». 
Ma, soprattutto, la guerra ha 
già dimostrato che da un lato 
c'è l'alta tecnologia e dall'altro 
chi deve subirla. E l'Urss - ec
co la domanda che più assilla 
- si troverà «in una simile situa
zione con il repentino taglio 
delle spese per la propria dife
sa»? 

11 mondo arabo schierato con Saddam 
Ben Bella in corteo con gli studenti 
St rinnovano nel mondo arabo le prese di posizione 
e Ite manifestazioni a sostegno dell'lrak contro «l'ag
gressione americana*. Le più autorevoli ieri sono 
state quelle dell'ex-presidente algerino Ben Bella e 
del presidente palestinese Arafat Manifestazioni ad 
Algeri e in altre capitali, incidenti fra polizia e stu
denti al Cairo. La Siria: è Saddam il responsabile 
della «situazione catastrofica» dell'lrak. 

OIANCARLOLANNUTTI 

' M Ahmed Ben Beltà, kg-
frndarto leader della rtvolu-
sJone alflcrina e primo presl-

; dente dell'Algeria indlpenden-
tm, alila alta testa degli studenti 
davanti alla sede del parta-
•wnto; D presidente palesune-
w Yasaar Arafat Invia un mes-
r*»>toaSaddam Hussein defi-

'aradoNt «offensore della na
tte» anbé, del musulmani e 

W M M sono due eruancne 
j espressioni di quel clima di 

etnscente solidarietà con lìrak 
che st va determinando nel 
mondo arabo e che coinvolge 
anche settori e strati sociali di 

1 Paesi aderenti altó'coalizione, 
coma l'Egitto di Mubarak. 

E* un fenomeno non nuovo. 
In questi mesi di crisi del Golfo, 
ma che adesso sta cambiando 
fisionomia. Pino a Ieri il soste
gno alllrak era espresso so
pranno a Uveite di nusse po
polari e organizzazioni politi
che, per lo più islamiche o di 
sinistra; ora a prendere posi-

. afone sono sempre di più per-
, aonelita ufficiali e gli stessi go-

wroLaiiche quelli che nei me-
'ai scorsi avevano mantenuto 

un atteggiamento di almeno 
relativa equidistanza. 

E' D caso, ad esempio, del
l'Algeria Il cui presidente 
Chadli Gendjedid (certo pe
santemente condizionato dal
la marea montante dell'inte

gralismo Islamico) ha denun
ciato l'o derisiva alleata come 
un «bruti ile tentativo di distrug
gere l'Irate». Ed è il caso del 
presidente libico Gheddafi. 
che fin dal 2 agosto ha ripetu
tamente condannato l'invasio
ne e l'annessione del Kuwait, 
ma che * lomenica, nelle prime 
ore della offensiva terrestre, ha 
definito lìrak come «il bersa
glio di una umiliazione inflitta 
a tutti gli arabi». Proprio l'offen
siva terrestre infatti, con il pre
cedente rifiuto da parte Usa 
delle proposte sovietiche ac
cettate da Tarik Aziz, viene in
dicata come la prova che l'o
biettivo di Washington è cam
biato, o piuttosto si è latto 
esplicito e prevede adesso 
non già la liberazione del Ku
wait da una ingiusta occupa
zione ma la distruzione dell'l
rak com>: Paese arabo forte ed 
agguerrito, a tutto beneficio 
•del sionismo e dell'Imperiali
smo». 

Sta di fatto che la condanna 
della «aggressione americana» 
si tramuta oggettivamente in 
un sostegno incondizionato al
la politica di un dittatore me

galomane e spietato come 
Saddam Hussein, che della 
causa araba e palestinese ha 
fatto lo schermo strumentale 
dei suoi sogni di potere e che è 
Invece - come scriveva ieri il 
quotidiano ufficioso siriano 
•Tishrin» - il vero responsabile 
della •catastrofica situazione» 
in cui si trovano l'Irak e soprat
tutto «il suo popolo e il suo 
esercito» 

Ma evidentemente sarebbe 
troppo chiedere ai palestinesi 
dei campi profughi o agli stu
denti delle università arabe 
freddezza e obiettività di anali
si, e questo tanto più quando 
le loro posizioni emotive trova
no riscontro, appunto, in uo
mini come Ben Bella e ArafaL 
Ieri ad Algeri un miglialo di stu
denti, insieme al loro professo
ri e all'ex-leader carismatico 
della loro rivoluzione, sono sfi
lati nelle vie della città fino al 
parlamento nazionale chie
dendo I interruzione dei rap
porti fra l'Algeria e I Paesi che 
(anno parte della coalizione 
anti-Saddam. Anche al Cairo 
gli studenti hanno cercato di 
manifestare per U secondo 

giorno consecutivo; la polizia 
ha bloccato le uscite dell'Uni
versità facendo uso anche di 
granate lacrimogene. Sempre 
al Cairo, un centinaio di intel
lettuali - politici, artisti, scien
ziati, giornalisti - aderenti al 
Partito progressista-unionista 
(di orientamento marxista e 
nasseriano) hanno diffuso un 
•appello agli Intellettuali di tut
to il mondo» in cui si parla di 
•razzismo flagrante secondo il 
quale il valore della vita uma
na nel sud povero è immensa
mente inferiore a quello della 
vita degli appartenenti alle raz
ze superiori del nord e dell'oc
cidente» e d! «guerra latta per il 
petrolio». A livello ufficiale, 
prese di posizione contro l'of
fensiva terrestre alleata e a fa
vore dell'lrak sono venute dai 
governi - oltre che dell'Algeria 
- di Tunisia. Libia, Giordania. 
Mauritania e Sudan. 

Ieri intanto è stato annun
ciato che la «troika» della Cce. 
formata da Lussemburgo. Ita
lia e Olanda, ha deciso di an
nullare per ora la sua visita, già 
prevista per domani, al Cairo e 
aTripoU. 

"" V 

M TUNISI «E' chiaro che le 
truppe americane e gli alleati 
hanno usato il napalm, cosa 
che è intemazionalmente proi
bita, in questo modo danno al-
1 esercito iracheno le ragioni e 
il diritto di usare le armi chimi
che» Questa l'ultima e più cla
morosa presa di posizione di 
Yasser Arafat a sostegno di 
Saddam Hussein 11 leader del
l'Olp ha fatto questa dichiara
zione in una intervista radiofo
nica alla emittente spagnola 
Radio Nadonal Arafat ha an
che affermato che tanto gli Usa 
quanto la Gran Bretagna han
no ripetutamente menzionato 
la possibilità di usare armi nu
cleari ed ha aggiunto che «è 
molto probabile che entrambe 
le parti usino armi nucleari o 
chimiche», per questo bisogna 
•lavorare duro per evitare la 
catastrofe». 

In precedenza il leader pale
stinese aveva inviato un calo
roso messaggio a Saddam 
Hussein per incoraggiarlo nel
la battaglia «contro la dittatura 
e l'egemonia che gli americani 
vogliono imporre al mondo in
tero». II messaggio segue di 24 
ore la presa di posizione con
tro l'offensiva alleata del comi
tato esecutivo dell'Olp. 

«La vostra iniziativa pacifica 
e coraggiosa, di cui siamo stati 
testimoni, assieme al piano so
vietico hanno svelato al mon
do intero che la coalizione 
americano-sionista-atlantica 
non vuole né la pace né l'ap
plicazione delle risoluzioni 
dell'Onu, ma mira invece alla 
distruzione dell'lrak. del suo 
popolo e della sua dirigenza», 
si legge nel messaggio di Ara
fat La «Iniziativa pacifica» cui il 
leader dell'Olp si riferisce è evi
dentemente costituita dalla di
chiarazione di Saddam Hus

sein del 15 febbraio e dalla 
successiva adesione al «piano 
sovietico», espressa a Mosca 
dal ministro degli Esteri irache
no Tank Aziz, e c'è anche evi
dentemente la ripresa delle va
lutazioni, anche di parte sovie
tica, secondo cui le proposte 
di Gorbaciov sono state vanifi
cate da parte di Bush perchè 
I inizio dell'offensiva terrestre 
era stato già deciso due setti
mane pnma. 

Una diretta conseguenza di 
questa valutazione è l'assun
zione diretta - comune alle 
prese di posizione palestinesi 
di queste ultime settimane tan
to a livello di leadership quan
to a livello di base, fra le masse 
di Giordania e dei Territori oc
cupati - di Saddam Hussein 
come campione della causa 
araba. • 

•L'Irak - dice infatti Arafat -
ha assunto il ruolo di difensore 
della nazione araba, dei mu
sulmani e di tutti gli uomini li
beri nel mondo» Rivolgendosi 
poi direttamente al dittatore 
iracheno, il leader dell'Olp lo 
esorta ad essere «paziente co
me lo sono stati i più torti dei 
profeti, polche la vittoria è 
quella della pazienza di un'o
ra. Che Dio - conclude il mes
saggio - protegga l'Irak, il suo 
popolo stoico ed il suo esercito 
combattente ed eroico». 

Un'altra presa di posizione a 
favore dell'lrak è venuta dal 
Fronte democratico per la libe
razione della Palestina che 
chiede all'Uras. alla Cina e ai 
Paesi non-allineati di «revocare 
a Washington e ai suoi alleati 
l'autorizzazione a far ricorso 
alla forza» (evidente riferimen
to alla risoluzione 678 dei Con
siglio di sicurezza dell'Onu) e 
di «far decretare la fine dei 
combattimenti». 

Rientrati i pacifisti italiani 
È fallito il tentativo 
di raggiungere Baghdad 

Manifestazion* di giovani arabi a Amman 

•«•ROMA. Il gruppo di venti
cinque pacifisti dell'organizza
zione Forum intemazionale 
Onu dei popoli, partiti da Ro
ma il 18 febbraio e diretti ad 
Amman per una missione di 
pace, è rientrato ieri in Italia. Il 
gruppo aveva formato una ca
rovana intemazionale per la 
pace che sarebbe dovuta giun
gere a Baghdad, ma l'arrivo ad 
Amman - hanno detto i pacifi
sti - è coinciso con «l'escala
tion militare di terra della forza 
multinazionale. E questo non 
ha consentito di ottenere in 
tempi rapidi il visto per Bagh
dad». 

1 pacifisti hanno tenuto ad 
Amman, il 20 febbraio, una 
conferenza stampa di presen
tazione della Carovana Inter 
nazionale della pace, seguita 
da una manifestazion » di pro
testa davanti all'ambasciata 
italiana. Il giorno dopo, presso 
ti centro culturale sovietico in 
Amman, si è svolto un incontro 
intemazionale per la pace ed è 
stato lanciato un appello («Sos 
all'Orni. Stop alla guerra»). ap
provato e sottoscritto da molle 
associazioni e organizzazioni 
giordane. 

«Quando siamo arrivati in 
Giordania - ha detto Massimo 
De Santi, uno dei pacifisti rien
trati ieri - la popolazione ci ha 
accolto a braccia aperte non 
appena abbiamo chiarito la 
nostra posizione in netto con
trasto con quella del governo 
italiano che ha inviato navi e 
aerei nel Golia Con la nostra 
missione abbiamo voluto di
mostrare che anche la gente 
comune può raggiungere la 
pace» De Santi ha spiegato 
che «attualmente c'è una gran
de mobilitazione dei palestine
si in Giordania contro la politi
ca statunitense. Non è assolu
tamente vero che intomo oDT-
rak si sia formato il vuoto. Mal 
come oggi la solidarietà araba 
si sta dimostrando cosi forte». 

Ammassandosi, prima di 
tornare a Roma. I venticinque 
pacifisti italiani hanno dato il 

v via a una campagna di solida-
netà con le vittime civili irache
ne, in collaborazione con la 
Mezzaluna rossa giordana, tre
cento scatole di latte in polvere 
da 500 grammi e acqua per la 
soluzione sono state già con
segnate all'organizzazione 
umanitariadi Amman. 

6\ 'Unità 
Martedì 
26 febbraio 1991 



NEL MONDO 

La grande 
battaglia 

Guardasigilli e Procuratore della Cassazione sollecitati 
ad esaminare l'ipotesi di sanzioni disciplinari 
contro i firmatari di un appello sulla guerra nel Golfo 

3 Bertoni: «Nel nostro paese non si taglia la lingua a chi parla» 

Cossiga: «Punite quei giudici pacifisti» 
E Martelli incalza: «Li sfido a processare anche l'Onu» 
Francesco Cossiga ha scrìtto al Guardasigilli per 
sollecitare l'avvio di un'azione disciplinare nei 
confronti dei giudici che hanno sottoscritto l'ap
pello'«Contro la guerra, le ragioni del diritto». Il 
Presidente che per difendere la libertà d'associa
zione dei giudici massoni ha censurato il Csm ora 
chiede punizioni per chi crìtica il governo. Martel
li non esclude l'ipotesi di sanzioni disciplinari. 

CARLA CHILO 
• • ROMA. Non era un'arrab
biatura passeggera. Francesco 
Cossiga, Presidente della Re
pubblica italiana, i giudici pa
cifisti li vuole davvero cacciare 
fuori dai tribunali. Se non ci 
pensano da soli «a dimettersi 
da magistrato», come aveva 
auspicato a Milano, alla com
memorazione di Giovanni 
Maicora. provvedere egli stes
so. 

Con un intervento senza 
precedenti il capo dello Stato 

• ha «ritto al Ministro di Grazia 
e Qustizia e al Procuratore ge
nerile della Cassazione per 
sollecitare l'avvio di un'azione 
disciplinare contro tutti i magi
strati firmatari dell'appello 
•Contro la guerra, le ragioni del 
dirtto». (11 documento critica 
la risoluzione 678 dell'Onu che 
ha autorizzato gli Stati aderenti 
ad usare lutti i mezzi necessari 
per ristabilire la pace. Ma il 
passo •incriminato» e quello 
«leccato al governo italiana 
•La maggioranza governativa • 
scrivono i giuristi per la pace -

nascondendosi dietro una mi
sera truffa delle parole non ha 
votato la guerra, che la Costitu
zione le impedisce di votare, 
ma l'impiego della missione 
militare italiana nel golfo. E 
stato cosi calpestato uno dei 
principi fondamentali della 
nostra Costituzione, che nes
suna maggioranza e nessun 
accordo intemazionale posso
no alterare*). Per queste paro
le centiniaia di giudici impe
gnati nelle Indagini contro la 
criminalità organizzata, il ter
rorismo Intemazionale, la Gla
dio, i furti dei colletti bianchi 
dovrebbero finire sul banco 
degli imputati «al tribunale dei 
giudici» ed essere (almeno in 
teoria) giudicati dallo stesso 
Cossiga che della sezione di
sciplinare del Csm può far par
te. 

E cosi lo stesso presidente 
che per difendere la liberta 
d'associazione del giudici 
massoni censurò II Csm, per 
lappare la bocca di chi critica 
il governo usa un «potere di se
gnalazione e sollecitazione as

sai discutibile costituzional
mente» come l'ha definito Al
fredo Gal isso, ex componente 
del Csm. 

Scrive infatti Cossiga nella 
sua lettera a Martelli, inviata 
con qualche cartella di spiega
zioni pedonali anche al vice-
Sresidente del Csm, Giovanni 

allonl: "Non compete a me 
esprimer; valutazioni sul com
portamento di questi magistra
ti con riferimento ad ipotizza
bili violazioni di norme disci
plinari mi non posso esimermi 
dal richiamare sulla vicenda 
l'attenzione del guardasigilli e 
del procuratore generale della 
corte di Cassazione. Credo, 
anzi che questo sia un mio 
preciso dovere di capo dello 
Stato, posto dalla Costituzione, 
che a lui affida la presidenza 
del consiglio superiore della 
magistratura». Secondo il Pre
sidente esiste per tutti la liberta 
d'espresttone e di dissenso, 
ma I giuristi che hanno incari
chi giudiziari sono venuti me
no ai loto doveri. -Il diritto al
l'obiezione di coscienza esiste 
• sintetellzza Cossiga • quello 
alla diseizione no», E per il Pre
sidente sono disertori tutti 1 
giudici che hanno aderito al-
Tappellc definito «una stru
mentalizzazione politico ideo
logica d i e assume il tono di 
un'offesa gratuita ad altri servi
tori dello Stato impegnati su 
navi ed aerei delle forze arma
te della Itepubblica in missioni 
operativi: decise dal governo 
ed approvate dal parlamento 
nazlona. e». Le argomentazioni 

di Cossiga hanno (atto breccia 
al Ministero di Grazia e Giusti
zia. Da Verona Claudio Martel
li ha diffuso un comunicato 
che ricorda nel toni la campa
gna contro la magistratura dei 
tempi del referendum: «So be
ne che il diritto di manifestare 
liberamente il proprio pensie
ro è dalla Costituzione ricono- -
sciuto a tutti, giuristi compresi, 
anche se andrebbe esercitato 
con la necessaria cautela da 
parte di chi e investito da re
sponsabilità giurisdizionali. Mi 
chiedo tuttavia, se ancora pri
ma di firmare proclami, questi 
magistrati non debbano piut
tosto manifestare il coraggio di 
far perseguire governo e parla
mento italiani, ma anche l'Onu 
e il suo consiglio di sicurezza 
nelle aule di giustizia. Se vera
mente ritengono che gli organi 
cui spetta stabilire la politica 
intemazionale hanno assunto 
decisioni che «calpestano la 
costituzione» allora perchè 
non si rivolgono al Procuratore 
della Repubblica, o non si atti
vano direttamente, se hanno 
specifica competenza?» Si trat
ta, certo, di una provocazione 
polemica ma il «ministro do
vrebbe sapere - dice il senatore 
Pierluigi Onorato - che contro 
le deliberazioni del parlamen
to che non assumopno forma 
di legge è non attuabile nep
pure il controllo della Corte 
Costituzionale». Incerto* sulle 
norme, Martelli e chiarissimo 
nelle intenzioni, quando ag
giunge: «Se cosi non faranno 
vorrà dire che ci troviamo di 
fronte non a magistrati indi

pendenti nell'esercizio della 
loro mgiudlcabile giurisdizio
ne, ma a un collettivo ideologi
co che fa politica, tradisce i po
teri d'imparzialità e compro
mette il prestigio della magi
stratura». 

Di diverso tono la risposta 
del vicepresidente del Csm a 
Cossiga. Giovanni Galloni usa 
una torma tecnica per prende
re le distanze dall'iniziativa del 
Presidente della Repubblica. 
Penso che comprenderà • ri
sponde in pratica Galloni - se 
per quello che mi riguarda, mi 
atterrò al silenzio Come presi
dente della commissione di
sciplinare, che potrebbe esse
re direttamente Investita del 
caso, mi e preclusa ogni possi
bilità di commento. 

«Non slamo in quei paesi 
dove a chi parla troppo si ta
glia la lingua. La nostra Costi
tuzione garantisce a tutti la li
bertà d'espressione, dunque 
anche ai giudici», commenta 
Raffaele Bertoni, presidente 
dell'Associazione nazionale 
magistrati. Per Unicost, il grup
po di centro della magistratura 
•c'è un male peggiore delle ac
cuse di contiguità ai paniti po
litici. Impedire la libera espres
sione delle idee e delle opinio
ni». Md, la corrente dei giudici 
che ha firmato in massa l'ap
pello, «ritiene che l'iniziativa 
del Presidente della Repubbli
ca non riguardi più solo i magi
strati che hanno firmato l'ap
pello, ma mette in gioco i prin
cipi basilari del nostro assetto 
istituzionale». 

Francesco Cosslua, In atto Claudio Martelli 

D Pds: «D governo critichi Fimpazieriza di Bush» 
Occhetto chiama alla mobilitazione 
Sul documento finale 20 contrari 
-delle file della minoranza . 
Ingrao: «L'Italia si dissoci... » 
Dissente Flores, riserve di Napolitano 

A U M R T O L Ù S S 

M i ROMA, n Pds ribadisce il 
giudizio di «disapprovazione e 
condanna», già espresso sul-
Wtilù da Achille Occhetto, 
per la precipitosità con cui Bu
sh tia presentato il suo «ultima
tum», perche di (atto ha Impe
dito ogni ulteriore tentativo di 
una soluzione pacifica patroci
nata dall'Onu sulla base del 
plano di Gorbaclov, già accet
tati > da Saddam Hussein. Chie
de inoltre al governo italiano di 
«ne n accettare il fatto compiu
to», di assumere anzi una «net
ta posizione critica» e di pro
porre ogni ulteriore iniziativa 
pei «riallacciare le fila dell'a
zione politica e diplomatica, in 
particolare presso la Comunità 
europea e in sede Orni». Infine 
il Pds ha deciso di partecipare 
alla manifestazione del 2 mar
zo contro la guerra, promossa 
da varie associazioni e movt-
rm ntl pacifisti Questa In sinte
si la posizione sulla, vicenda 
del Golfo uscita ieri a larga 
nuggloranza dalla prima riu
nione della nuova direzione 

del partito. Una riunione che 
per la prima volta rispetto alla 
consuetudine del Pel, e caso 
unico tra tutti i partiti italiani, si 
è svolta In modo pubblico. I 
giornalisti hanno potuto segui
re il dibattito sul Golfo sui tele
visori a circuito Interno nella 
sala stampa di Botteghe Oscu
re: solo il secondo punto all'or
dine del giorno (l'elezione del 
•coordinamento» nazionale) è 
avvenuto a porte, o meglio a 
videochiusi. 

La discussione è stata intro
dotta da Achille Occhetto, che 
ha sviluppato le valutazioni già 
espresse nell'editoriale sull'I/-
nità: «Non ci sono dubbi sulle 
responsabilità di Saddam Hus
sein - ha detto tra l'altro - ma 
l'atteggiamento statunitense ri
sulta a questo punto fortemen
te influenzato da una logica di 
potenza». Per Occhetto ci sono 
ancora spazi per la politica di 
fronte alla violenza militare 
che ormai domina lo scenario 
mediorientale: vanno difese le 

possibili là legate al piano di 
Gorbaclov, non bisogna accet
tare eh» si vada al di là degli 
obiettivi dell'Onu, e si deve la
vorare perché la stessa Orni ri
prenda in mano la situazione. 
Il segretario del Pds ha anche 
svolto ijn ragionamento «di 
metodo* rivolto al suo partito: 
la crisi del Golfo «non e con-
giuntunile», sarà lunga e com
plessa, ed è connessa all'Inte
ro asselto del mondo dopo la 
fine del bipolarismo. Sarebbe 
sbaglialo reagire ad ogni sin
gola evoluzione della crisi co
me se potesse essere risolutiva. 
In sostanza un invito a non irri
gidire iiragionevolmente le di
verse posizioni Interne, e a di
sponi id una mobilità nelle 
prese di posizione del partito: 
da un lato senza mal dimenti
care - »:> ribadirà Occhetto nel
le brevi conclusioni - l'asse 
unitario del rifiuto della guerra, 
dall'alno ricercando il dialogo 
con tul:e le forze sensibili alla 
soluzione pacilica e ad un giu
sto assetto del problemi me- . 
diorientali. In questo senso nel 
suo discorso sono tornati i rife
rimenti alla posizione di An-
dreotti verso Gorbaclov, ai par
titi del'Intemazionale sociali
sta, alili posizione di Mitterand 
(che pure non si stacca certo 
dall'alleanza), insieme alla 
preoccupazione che la «mobi
litazione di massa» a cui e 
chiamato il Pds sappia caratte
rizzarsi per contenere le spinte 
estremistiche («le manifesta

zioni pacifiste devono essere " 
davvero pacifiche») e invitare 
al dialogo e alla partecipazio
ne il più vasto arco.dl forze e 
posizioni contro la guerra; -
- La discussione* il voto sugli 
ordini del giorno ha riportato 
in luce divisioni già emerse al 
congresso di Rimini ma nel
l'ambito di un discorso e con 
articolazioni di tipo in parte 
nuovo. Esponenti delle mino
ranze di sinistra come Ingrao, 
Tortorella e Bassolino hanno 
concordato In molti punti con 
le valutazioni di Occhetto, ma 
hanno chiesto sostanzialmen
te una critica più dura al gover
no. Senza cancellare il valore 
dell'iniziativa verso la posizio
ne di Andrcotti (e 11 volo unita
rio del Pds di astensione alla 
Camera), ma valutando che 
dopo l'ultimatum di Bush la 
guerra non solo «rischia» - co
me ha detto Occhetto - ma «è 
già» fuori delle direttive dell'O
nu. Se le cose stanno cosi -
hanno argomentato Ingrao e 
Tortorella - viene meno la le
gittimità dell'intervento italia
no giustificato dal governo ap
pellandosi a quell'articolo 11 
della Costituzione che prevede 
la partecipazione ad iniziative 
belliche decise da superiori or
ganismi intemazionali, come 
appunto l'Onu. In sostanza, è 
la richiesta di una netta disso
ciazione dell'Italia dall'inter
vento militare Un punto su cui 
più critica verso Occhetto è 
stata Luciana Castellina. Netta

mente contrario a rimettere in 
discussione questi aspetti (le
gittimità dell'intervento Onu, 
costituzionalità della decisio
ne italiana, dissociazione dal
l'intervento militare) è stato il 
leader del riformisti Giorgio 
Napolitano, preoccupato di 
non tagliare i ponti con le forze 
democratiche Italiane, ameri
cane e europee che già hanno 
manifestato dissenso rispetto 
ad un possibile oltrepassa-
mento delle direttive dell'Onu. 
Su questa linea anche Giusep
pe Boffa, mentre altri interven
ti, anche di ex esterni come 
Giangiacomo Migone e Paola 
Gaiottl De Biase, hanno più 
consentito con le formulazioni 
di Occhetto. Il primo ha accen
nato ad una analisi dell'inizia

tiva americana che la giudica 
sin dall'inizio orientata dall'o
biettivo di liquidare Saddam e 
stabilire una netta influenza 
monopolare rell'area; la se
conda si è preoccupata che l'i
niziativa di massa per la pace 
sappia diffondere una più con
sapevole cultu-a politica inter
nazionale, evitando le sempli
ficazioni facili degli slogan. 
Tutti sono stati d'accordo con 
Occhetto che t• necessaria una 
più distesa an siisi della situa
zione Intem&iionale in una 
prossima e specifica riunione 
della Direzione. Nel voto, avve
nuto su un ordine del giorno 
che invita il partito a mobilitar
si secondo le I nce tracciate da 
Occhetto e aderisce alla mani
festazione del 3 marzo, ci sono 

Bettino 
Craxl 

A Psi attacca Occhetto sul Golfo 
«È poco serio riproporre l'embargo» 

stati venti voti contrari e tre 
astensioni, su più di 80 presen
ti. Contro hanno votato gli 
esponenti di «Rifondazione co
munista» presenti (c'erano al
cune assenze), Antonio Bas
solino («Ma questo non toglie 
l'Iniziativa unitaria sugli obiet
tivi di pace», ha poi dichiarato) 
e Paolo Flores D'Arcais. Tra gii 
astenuti due «bassolinianiK 
Mario Tronti e Adalberto Mi-
nucci. 

Il dissenso più netto è ap
parso quello di Flores D'Ar
cais. il quale ha anche presen
tato un suo ordine del giorno 
che manifestava «solidarietà a 
tutti 1 soldati alleati costretti da 
Saddam Hussein a rischiare la 
vita per imporre il rispetto delle 
risoluzioni dell'Onu». Lo stesso 
Flores ha esplicitato il signifi
cato politico del documento 
un consenso di fatto con la li
nea scelta dall'amministrazio
ne americana. Dopo una breve 
discussione, in cui Occhetto 
ha ricordato che la solidarietà 
ai soldati è già stata espressa 
dal Pds al congresso, e che si 
tratta di cosa diversa dal giudi
zio di valore sulla vicenda bel
lica, si e passati al voto. Con 
Flores ha votato a favore solo 
Umberto Minopoli, giovane 
•quadro» riformista. Otto asten
sioni sono venute sempre dai 
riformisti, tra cui quelle di Na
politano, Boffa, De Giovanni, 
Ranieri. Altri esponenti dell'a
rea come Macaluso (che ha 
motivato alla tribuna il suo dis
senso). Pellicani, Cavetti, 
hanno votato contro come tutti 
gli altri. Giorgio Napolitano, 
che naturalmente ha votato 
con la sua area l'ordine del 
giorno Occhetto, ha poi ribadi
to in una dichiarazione di «non 
condividere tutte le valutazioni 
del segretario», ma di condivi
dere invece «gli obiettivi indi
cati». 

Il primo firmatario 
«Difendo il nostro 
diritto di critica» 
«Quei magistrati hanno esercitato la loro crìtica in 
maniera assolutamente corretta. Cossiga non può 
sollecitare l'azione disciplinare. E se lo fa, esorbita 
dai suoi poteri». Cosi il costituzionalista Umberto Al
legretti, primo firmatario dell'appello pacifista, re
plica alla sortita del Quirinale. «Cossiga - aggiunge -
doveva richiamare gli altri poteri dello Stato al ripu
dio della guerra: non lo ha fatto». 

FABIO INWINKL 
• ? • ROMA. Il costituzionalista 
Umberto Allegretti, dell'Uni
versità di Firenze, è il primo fir
matario dell'appello «Contro la 
guerra, le ragioni del diritto», 
sottoscritto alla fine di gennaio 
da un centinaio di giuristi. 
Contro questo documento si è 
espresso con aspre accuse il 
capo dello Stato' prima con un 
discorso nei pressi di Milano, 
poi segnalando in una lettera 
inviata ieri al vicepresidente 
del Csm Galloni l'opportunità 
che il ministro della Giustizia e 
il Pg della Cassazione eserciti
no l'azione disciplinare nei 
confronti dei numerosi magi
strati che figurano tra i firmata
ri. Al prof. Allegretti abbiamo 
chiesto di valutare la nuova, 
clamorosa sortita del Quirina
le. 

Quale fondamento hanno le 
accuse mosse dal presidente 
della Repubblica alla vostra 
iniziativa? 

Anzitutto tengo a far notare 
che nel testo dell'appello 6 as
solutamente inesistente ogni 
accenno alla posizione di chi 
si trova a combattere nel Gol
fo. Non comprendo dunque 
dove sia l'offesa gratuita ad al
tri servitori dello Stato impe
gnati su navi ed aerei delle For
ze armate», cui fa riferimento 
Cossiga nella lettera inviata al 
vicepresidente del Csm. 

Ma 11 capo dello Stato Indi
rizza I suoi strali ai magi
strati». 

Se il capo dello Stato ricono
sce, come è suo elementare 
dovere, che I magistrati godo
no della libertà di manifesta
zione del pensiero, costituzio
nalmente garantita a tutti, non 
può poi contraddittoriamente 
ritenere che quanti si valgono 
di questo diritto possano esse
re perseguiti disciplinarmente. 
Quei magistrati hanno eserci
tato la loro critica in maniera 
assolutamente corretta, con 
argomentazioni tecnico-giuri
diche che fanno riferimento al
le disposizioni della Carta del
l'Onu e della nostra Costituzio
ne. Essi ritengono che siano 
state violate dal governo e dal 
Parlamento. Se le loro argo
mentazioni (ossero sbagliate -
e io sono fermamente convin
to del contrario - si possono 
confutare nel merito, ma non 
utilizzare per colpirli personal
mente. 

Cossiga richiama I gradici 
all'Imparzialità della loro 
funzione. Che rapporto c'è 
con l'appello pacifista? 

Il magistrato, per mantenere la 
sua imparzialità, deve osserva
re riserbo"sugli specifici affari 
sottoposti al suo giudizio. Ma 

quando si tratta di alti generali 
- leggi o altre deliberazioni 
parlamentan su cui serve un 
dibattito culturale oltre che po
litico - ha piena libertà di inter
venirvi. 

E gli addebiti mossi sul pia
no della deontologia profes
sionale alle afieraazioal 
dell'appello relative a rotto-
re della legalità Intemazio-
nale e costituzionale? 

Non c'è nessuna violazione 
della deontologia. Anzi, cosi 
facendo, quei magistrati fanno 
prevalere su ogni altra consi
derazione il supremo dovere 
di fedeltà alla Costituzione. 
Devono essere dunque non 
censurati, ma semmai pubbli
camente encomiati.. 

Ma l'Iniziativa di Cossiga 
rientra nei poteri del capo 
dello Stato? 

No. Sollecitando quei procedi
menti il presidente della Re
pubblica esorbila dai suoi po
teri, invadendo le facoltà di
screzionali del ministro della 
Giustizia e del Procuratore ge
nerale cìeìla Cassazione, tilola-
n dell'azione disciplinare. At
tenta inoltre a quell'autonomia 
della magistratura di cui do
vrebbe essere il primo garante, 
proponendo un inammissibile 
canone deontologico che 
equivarrebbe a suggerire una 
sottomissione politico-cultu
rale dei magistrati all'autorità 
politica. 

Esistono del precedenti al
l'Intervento appena compiu
to dal Quirinale? 

Non mi risulta. I magistrati 
hanno sottoscritto spesso degli 
appelli. Qualcuno è stato coin
volto individualmente, in pro
cedimenti ordinari. Ma non si 
ricordano iniziative di tal fatta 
da parte di un presidente della 
Repubblica. Non e invece una 
novità l'atteggiamento polemi
co di Francesco Cossiga nei 
confronti della magistratura, p 
di sue componenti. 

In questo caso, però, c'è am
ebe qualcosa di più. SI apre 
nn delicato problema di n -
tnralsUtttzionale... 

II capo dello Stato è il primo 
custode della Costituzione. E 
quindi anche dell'art. 11. se
condo cui «l'Italia ripudia la 
guerra come strumento di offe
sa alla libertà degli altri popoli 
e come mezzo di risoluzione 
delle controversie intemazio
nali». Avrebbe dovuto e potuto 
esercitare il suo controllo per 
richiamare gli altri poteri dello 
Stato - governo e Parlamento -
alla scrupolosa osservanza del 
ripudio della guerra. Non mt ri
sulta che lo abbia fatto. 

VITTORIO RAQONI 

• I ROMA. È già archiviato il 
comune sentire» sulla guerra 
nel Golfo che Achille Occhetto 
e Dettino Craxi formalizzarono 
il giorno di San Valentino, 
quando con un documento 
congiunto chiesero che non si 
bombardassero più le città? Se 
non archiviato, s'è Intiepidito, 
grnzie a una nota della segre
teria socialista, concordata ieri 
mattina fra Craxi, Amato, Intlni 
e Di Donato, che rimette in pri
mo piano le divisioni fra I due 
partiti. E che sembra addirittu
ra accentuarle artificiosamen
te. 

I) Psi addebita a Occhetto -
senza mal nominarlo, ma con 
chiari riferimenti a un suo edi
toriale comparso ieri su\V Unità 
- di aver avuto «inaccettabili 
parole di condanna per l'azio
ne degli alleati», e di essere tor

nato. In modo «paradossale e 
poco serio», «sulla validità del
l'embargo economico quale 
strumento per la liberazione 
del Kuwait». 

Le due affermazioni sono 
entrambe non vere: il segreta
rio del Pds aveva infatti con
dannato non «l'azione degli al
leati», bensì -la rigidità e la pre
cipitazione ultimativa della 
amministrazione Usa, che 
hanno ostacolato, e alla fine 
impedito, una ulteriore esplo
razione delle possibilità aperte 
dalle proposte di Gorbaclov». 
Occhetto aveva poi citato l'em
bargo per ricordare come, ac
canto alla guerra, esistesse una 
•via alternativa» che il Pds, c o 
me molti altri nel mondo», ave
va sostenuto, 

Ma II tono spiccio della nota 
socialista rivela, in realtà. Il fa

stidio ii chi ritiene inammissi
bili, ora che è cominciata la 
«fase tuO cruenta del conflitto», 
polemiche e discussioni. E per 
affermare II principio che il 
numeratore non va disturba
to, è liigittima anche la propa
gandi più vieta: «Mentre i sol
dati d nazioni arniche e allea
te - scrive infatti la segreteria 
del Ps : - e anche 1 soldati Italia
ni rischiano la vita, ogni dis
senso dovrebbe esprimersi in 
(orma diversa, rispettando la 
drammaticità del momento». 
L'unka strada concessa per 
solidi rizzare coi soldati italiani 
è. sembra di capire, «l'augurio 
fortissimo che questa campa
gna si possa concludere rapi
damente con la liberazione in
tegrai e del Kuwait, e che il con
flitto termini con la sconfitta 
dell'aggressore». 

Non solo le manifestazioni 
pacifiste, dunque, ma anche le 

ipotesi che la diplomazia ab
bia ancora spazi da praticare, 
sono mal tollerate. E le richie
ste del Pds - che vadano man
tenute aperte le possibilità le
gate al plano di pace di Gorba
clov, che la guerra non travali
chi gli obiettivi posti dall'Onu, 
che lo stesso consiglio di sicu
rezza dell'Onu possa nuova
mente pronunciarsi - finisco
no nel mucchio indistinto del
la •disapprovazione e condan
na». 

CIÒ che nel Psi suscita indi
gnazione, al Psdl procura •me
raviglia». È questa, infatti, la 
reazione delia segreteria so
cialdemocratica alle «voci di 
dissenso provenienti da altre 
parti politiche e che hanno a 
che fare con il corso dell'ope
razione militare». Il segretario 
del Pri, Giorgio La Malfa, par
lando a Genova, ha invece ri
petuto d ie Occhetto «ripropo
ne posizioni sbagliate». Le po

sizioni giuste, secondo La Mal
fa, continuano ad essere quel
le completamente schiacciate 
sull'amministrazione america
na. E infatti il suo auspicio non 
è solo che la guerra finisca al 
più presto con la liberazione 
del Kuwait, ma che abbia «l'e
sito di evitare che Saddam 
Hussein possa ripetere in futu
ro minacce e aggressioni». 

In questa ubriacatura bellici
sta, e nel silenzio di Andrcotti, 
continuano a levarsi, prevalen
temente dalla sinistra de, inviti 
alla nflessione e alla soluzione 
politica del conflitto nel Golfo. 
Il senatore Luigi Granelli dice 
che -ci si può ancora fermare», 
e chiede che si dia sostegno 
•alle pressioni sull'lrak che 
paesi come l'India, l'Iran, la Ju
goslavia ed altri stanno svilup
pando». E l'on. Carlo Fracan-
zani invoca «la parola dell'O
nu», che deve «svolgere II suo 

ruolo nella r cerca che va an
cora oggi tenacemente perse
guita della giustizia attraverso 
strade di pace». 

Ma le parole più gravi e so
lenni sono venute ieri dall'Os
servatore Romano. «L'eroismo 
del fare la pace - ha scritto il 
direttore Mario Agnes - è più 
esigente del coraggio di fare la 
guerra». Per) «la logica delle 
armi 6 previ Isa sulla pazienza 
del negoziato». «La via della 
pace - ammonisce l'OsserUo-
tore - richiede un cammino 
apparentemente meno glorio
so, ma sostanzialmente più 
eroico e piC efficace della via 
della guerre La storia. Infatti, 
insogna che le orme degli uo
mini facitori di pace hanno la
sciato un s< gno inconfondibi
le, anche pe renò esse sono po
che le orme dei facitori della 
guerra sono invece tante da 
confondersi tra loro». 

Servizio Renault. Sorriso non stop. 

Sistemazione gratuita in albergo in caso di fermo auto. 
Un vantaggio in più compreso nella Garanzia Renault. 

l'Unità 
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NEL MONDO 

La grande 
battaglia 

L'andamento dell'offensiva terrestre 
fa salire il costo della moneta americana 
Tra le anomalie causate dal clima bellico 
il rafforzamento delle valute «deboli» 

spicca 
Gala il prezzo del petrolio, borse valori in rialzo 
La domanda di dollari, già elevata nei giorni scorsi, 
ha preso il volo con le notizie provenienti dal fronte 
facendo salire il cambio da 1115 a 1130 lire. La pres
sione del marco tedesco sul dollaro e le altre mone-
ìe«uropee è annullata tanto che lira, sterlina e pese
ta» sono ora le più forti monete europee. Anche le 
borse valori sono in rialzo. Fattore economico co-

. mune: il basso prezzo del petrolio. •• .-

RCNXOSTWANIUI 

m ROMA. Il rialzo del dol
laro* un -.fletto, indesiderato 
da Washington, non solo 
dell'euforia ma anche della 
ricerca dulia «moneta più uti
lizzabile* nel mercato Inter-
nazionale. La domanda di 
dollari è sostenuta sia da 

- operazioni di acquisto che 
da indebitamenti, in parte 
collegati alla guerra. Il prezzo 
del petrolio a 17-18 dollari 
(ma a Londra a 16,80) è il 
fattore che fa salire le bone e 

' contribuì ice ad alleggerire il 
costo delle importazioni ne-. 

; gli Stati Uniti. Pero è anche la 
causi della riduzione di red
diti per i paesi fornitori del
l'America. Centrale e dell'A
frica che levo no perciò Inde
bitarsi di più. Anche l'Arabia 
Saudita che stava incassan-
dOlargamente nei primi mesi 
è ora in deficit e si finanzia 
indebitandosi in dollari e 

sterline. •• 
La guerra droga II mercato 

che risponde con movimenti 
opposti a quelli alle scarse 
iniziative antirecessive. Gli 
Stati Uniti vogliono petrolio a 
basso prezzo, hanno- fatto 
crollare la quotazione ven
dendo il 21 febbraio 2,5 mi
lioni di barili della riserva 

. strategica. 
La vendita è venuta pun

tuale alla vigilia dell'offensi
va, ha prodotto l'effetto eufo
rico voluto ma il volo del dol
laro a 1130 lire ostacolerà le 
esportazioni statunitensi. La 
conclusione è evidente: in 
questi giorni tutto è per la 
guerra, non esiste il «domani» 
in termini di scelte economi
che razionali. L'Organizza
zione per la cooperazlone 
economica (Ocse) avverte 
da Parigi che la disoccupa-

Colonne di mezzi alleati lungo le strade kuwaitiane 

zione nei 23 paesi Industriali ' 
è salita al 6,1* In dicembre. 

- Solo un centesimo in più, 
certo, ma pur sempre un in
dice di qu'ista strana reces
sione economica che è pro
fondissima in alcuni settori • 
si pensi alle manifatture di 
auto, alle banche degli Stati • 
Uniti e toglisi - ma non tocca 
altri settori. 

Sappiamo pero, anche se 

POcsé nortlo registra, che il 
15 gennaio si è sceso un gra
dino nella storia di questa re
cessione in corso da otto me
si ma sempre negata. 

Quale gradino sia stato 
sceso il 22 febbraio non lo si 
può desumere dal dati di 

3uesta apertura settimanale 
ei mercati: troppe cortine 

fumogene impediscono la vi
sibilità. 

Una notizia che in altri 
momenti avrebbe fatto gran
de romore.i'acquisto del 15% 
di Citicorp da parte del prin
cipe saudita al-Waled bin Ta-
lal, è sommersa nelle crona
che. 

Eppure è sensazionale che 
quel 15% sia costato soltanto 
590 milioni di dollari a causa 
del crollo del titolo della più 
grande banca degli Stati Uni-

" »r i« s f?*. v i-i 

ti, della più intemazionale. 
Ed è imbarazziinte chiede

re all'alleato saudita - come 
si è fatto - di ridurre la quota 
al 10%, vendendo il resto, 
perchè la comunione d'armi 
non si estende fino alla com
proprietà di una banca statu
nitense. 

Fra le situazioni anomale, 
frutto del clima artificiale 
creato dalla guerra (e dalla 

propaganda di guerra), c'è 
quella di sterlina, lira e pese-
tas nel sistema monetano eu
ropeo. Le tre valute deboli 
dello Sme sono ora tutte tal
mente forti che potrebbero 
procedere a riduzioni unila
terali dei tassi d'interesse. 

Il marco quota 747 lire, 
contro le 748 del cambio 
•centrale», per cui non si giu
stifica una difesa della lira 
conaltitassi. 

Perù il Tesoro e la Banca 
d'Italia non osano; temono-
che una volta cadute le corti
ne fumogene la pressione 
sulla lira possa diventare irre
sistibile. L'inflazione e l'inde
bitamento continuano infatti 
a crescere in Italia e questo 
non giova alla salute mone
taria. Tuttavia, dipende dal 
giudizio sulla durata, ovvero 
dalla mobilità della manovra 
che potrebbe sfruttare anche 

II Ri contro il ministrò «pacifista» 
&o cambia » 

Adesso parlano le armi, e palazzo Chigi tace. Parla
no pero anche i repubblicani, che.chiedono - impli-
c^amerite-ledlmlssIonldelrnlrHstro (de) Gerardo 
Bianco; accusato di pacifismo. Sembra lo stesso co
pione che portò alle dimissioni déli'ammiraglio-Bu-
racchia in settimana, probabilmente, un confronto 
«collegi ile» nel govèrno, ma non è detto che sia una 
riunione formale. 

NADIA TARANTINI 

••ROMA. «Osicambia linea, 
o si cambia lavoro»: è l'aut-aut, 
ieri sera, «Iella «Voce Repubbli
cana», il (|uotidiano del Pri. Ed 
è rivotto fi Gualdo Bianco, de-
mocristia.yv ministro delia 
Pubblica, Istruzione, un mini
stro e un democristiano che 
non si e mal distinto, In questi 
40 giorni di guerra, per posizio
ni pacifiste. 

Dunque che cosa è succes
so? La -scorsa settimana, nei 
giorni di entusiasmo per il ten
tativo di Oorbaciov, Bianco 
aveva dichiarato che un Intem
pestivo attacco di terra da par
ie degli americani avrebbe po
tuto «cretire un'tncomprensk> 

con 11 governo italiano, for

se fino ad un ritiro del nostro 
contingente. Ma secondo i re
pubblicani, che fino a ieri non 
avevano commentalo questa 
posizione. Geranio Bianco ha 
peccato ancora di più invian
do un onesto telegramma al
l'Orni, ed esprimendo quella 
preoccupazione che a lui, mi
nistro della Pubblica Istruzio
ne, deve essere venuta da 
scuole ed istituti d'arte: ossia 
che I bombardamenti a tappe
to sull'lrak abbiano distrutto il 
patrimonio archeologico della 
Mesopotamla (<ulla della ci
viltà.). . 

In una giornata politica si
lenziosa, con palazzo Chigi 

che non cooimenta nulla, per
ché attendi; lumi dai militari 
sulle opposte versioni dei .due 
eserciti, la- protesta, del Pri e 
suonata coi ne uno squillo acu
to di tromba. •Mercoledì scor
so, preso <l all'entusiasmo per 
l'assenso a plano Oorbaciov, 
riferito erroneamente dalla 
stampa come posizione assun
ta dal governo italiano...»: esor
disce cosi «l-a Voce», come se i 
repubblicani Ignorassero che 
quel comrtento veniva da un 
ministro die aveva appena 
partecipato ad una riunione 
del governo; e raccontati i •mi
sfatti» di Bianco, concludono: 
•si pud ben issimo non condivi
dere la linei della ferma parte
cipazione alla coalizione che il 
governo dopo qualche iniziale 
esitazione ha assunto, e che 
tra qualche episodica sbanda
ta ha mantenuto, ma non 
quando si t: membri del gover
no. 

Perché nllora o si cambia 
Idea, o si cambia lavoro». Bian
co, comunque, smentisce tut- ; 
to. Dice di aver già Inviato do
menica una sua precisazione : 
alle agenzie di stampa e, nel 

merito, non aggiunge altro. Po
che parole, e tutte ufficiose, 
anche da palazzo Chigi. Il go
verno italiano. Ieri, è restato in 
attesa di notizie più attendibili • 
sull'andamento, delle opera
zioni nel Golfo. La palla è pas
sata davvero ai militari, se la 
cautela impedisce anche di 
commentare la frase di Fran
cois Mitterrand, sulla necessità 
di mantenere l'obiettivo della 
liberazione del Kuwait, senza 
sconfinamenti. E non si vuole 
commentare neppure il fatto 
che, mentre il parlamento ita
liano votava il documento del 
governo che sosteneva il tenta
tivo sovietico, le armi già parla
vano. 

Anche a Roma si sottolinea 
quel che ha sostenuto Wa
shington: le notizie della «terra 
bruciata» fatta in Kuwait sono 
state determinanti. L'Italia, in
somma, è ora fino al collo den
tro l'avventura perché è «un 
paese impegnato» nel conflitto 1 
con armi, soldati. E qualsiasi ' 

, dubbio possa â ere Giulio An-... 
dreótti. che- pe> dirla' cori 1 re
pubblicani é sembrato «Il più 
entusiasta» del tentativo sovie

tico, per 11 momento 11 tiene 
per sé, in attesa di una verifica 
collegiale sulla guerra, che per 
non turbare- i militari avverrà 
probabilmente in modo infor
male, non attraverso un consi
glio di gabinetto. 

D'altronde, ieri Craxl ha ri
badito Il suo più ampio soste
gno all'Intervento italiano nel 
Golfo. La Malfa ha fatto lo stes
so, i socialdemocratici idem. E 
addirittura il ministro liberale 
per i rapporti con 11 parlamen
to, Egidio Sterpa, guarda più in 
là: perché l'Italia non comincia 
a pensare di rifornirsi di missili 
•Patriot»? «Non possiamo di
menticare - perora Sterpa -
che siamo immersi nel Medi
terraneo», un mare «he si af
faccia su un'area destinata ad 
un continuo fermento, ad una 
certa inquietudine, soprattutto 
dopo la guerra nel Golfo». Tut
to il contrario di quanto soste
nuto dal presidente del Consi
glio appena, venerdì scorso, al
la Camera. Allora Andreotti 
parto del futuro in termini di 

:- sforzo maggiore per il disarmo, 
e Indicò la guerra nel Golfo co
me foriera di pace. I soccorsi ad un marine ferito nella battaglia di Ieri 

Si spoèà'fi]^^ 
Guerre e amori di un reporter 

Cnn 

Secondò il mensile «Washingtonian», Peter Amett, il 
«campione» della Cnn, sposa una bionda poco più 
che ventenne. Studentessa della Florida State Uni
versity, Kamberty Moore era capitata alla Cnn per 
uno «staj;e» poco prima che Peter partisse per il Gol
fo. Amen: avrebbe chiesto la sua mano per telefono, 
visto dove si trova. È al secondo matrimonio: la pri
ma volta fu in Vietnam dove era inviato di guerra. 

ANNAMARIA OUAOAQNI 

L ' I gromafcta della Cnn Peter Arnett 

••ROMA L'intrepido Amett 
presto spoto, annuncia festan
te il menste Washingtonian. E 
la notizia rimbalza dalle crona-

' che rosa ai notiziari di guerra. 
Auna storia già cosi cinemato
grafica, si aggiunge il tassello 
macante e indispensabile per 
confeziomre una buona tra
ma. L'amore. Del resto, Peter -
che ha meritato un Pulitzcr per 
i servizi dil Vietnam : allora 
fatti per l'Ap - ha già •lavorato» 
per il cinema. Un anno vissuto 
pericolosamente, dell' austra
liano Pelei Wcir. é infatti ispi
rato a un>i sua avventura di 
trent'anni la. Quando il giova
ne Amett, approdato dalla 
Nuova Zelanda, dove é nato, 

agli uffici della Ap nel sud-est 
asiatico, viene espulso dall'In
donesia: sgradito al governo 
per aver coperto» moti d'op
posizione. 

Eppure, lui non è esatta
mente'Robert Rcdford. Più an
tidivo di cosi si muore: come 
sanno l telespettatori di tutto il 
mondo, è un uomo di mezza 
eia (5G anni), piuttosto basso, 
piuttosto calvo, con una dizio
ne che lascia a desiderare e un 
gran talento per la comunica
zione. Nulla a che fare con I 
mezzibusti dei tg. Amett lavora 
con la voce, e con una straor
dinaria padronanza delle sue 
emozioni: qualità indispensa
bile per trasméttere durante un 

bombardamento in diretta. La 
prima notte di guerra, riuscì a 
spiegare persino la sua risata 
Isterica: «Non capisci, è il ner
vose*!, diceva al suo collega 
Bernard Shaw, nella stanza 
dell'Hotel Rashid. 

Abituato a vivere pericolosa
mente, Amett ha una (issa cu
riosa: associa la guerra al ma
trimonio. In Vietnam sposo 
un'indocinese, dalla quale ha 
avuto due figli, e pare non ab
bia ancora divorziato. Caduta 
Baghdad, sposerà Kimberiy 
Moore, bionda e poco più che 
ventenne, alla quale avrebbe 
chiesto la mano per telefono, 
visto dove si trova. Lei capitò 
alla Cnn per uno «stage» poco 
prima che Peter partisse per il 
Golfo. Coincidenze della vita ( 
e della storia). 

Per lungo tempo unica voce 
da Baghdad, Amett è il mag
giore protagonista di queir in
credibile evento massmediolo
gico che ha portato la guerra, 
come un Incubo notturno che 
diventa vero, nelle case di mi
lioni di persone. E, come è no
to, decise di restare a Bagh
dad, unico autorizzato a farlo, 

, quando tutte le altre voci era
no state spente. La Cnn £ rima

sta cosi, a rischio di diventare 
•l'emittente del nemico», l'uni-, 
ca fonte. Accettandone l rischi. 

/Scegliendo, come ha scritto. 
' Furio Colombo, Si Servire non-
uno scopo di patria, ma d'im-

- presa e di professione (che 
produce notizie). Per fare rac
conti di guerra, secondo la 
morale deltestlmone (cioè Ar
nett), e non secondo quella 
del paese che quella stessa 
guerra combatte, e quelle stes
se notizie riceve Debitamente 
fomite di «Istruìoni per l'uso» 
però: riferisco qi*l che mi fan
no vedere. 

L'uomo ha «udentemente 
la stoffa per reggere questo ge
nere di sfida. Temprato da) 
Vietnam ( dove fu lui a mette
re In circolazione l'Idiozia di 
3uel consigliere Usa che disse: 

Slsognava distruggere I) villag
gio per salvarlo»), Amett è en
trato presto in collisione con la 
Casa Bianca. Smentito dal por
tavoce del presidente, quando 
annuncio di aver visto una fab
brica di latte in polvere distrut
ta dagli alleati. «Era un obietti
vo militare, lo sapevamo da 
tempo», disse Fiowater. Stessa 
cosa che abbiamo poi sentito 
dire sul rifugio, ;:eppo di civili. 

centrato dalle bombe. Amett 
comunque non ha mollato: ha 
raccontato la distruzione della 
città santa degli sciiti, Naiaf, e 
mandato in onda ('«agghiac
ciante» intervista (l'aggettivo è 
propri» suo) a Saddam Hus
sein. 

In uno dei momenti più deli
cati della guerra, Il mondo si e 
cosi trovato di fronte al nemi
co: Abbiamo potuto vedere 
come é fatto, e come paria di 
fiumi di sangue, madri di tutte 
le battaglie, guerre sante. In 
modo «nlassato e cordiale». Il 
grottesco dei tiranni, insom
ma. Infine sempre persone 
mediocri e efferate. Ma vere, 
concrete: né mostri né demo
ni. Svelare questa necessaria 
banalità, che uccide la retorica 
di ogni propaganda, é stato in
discutibile merito di Amen. 
Quanto a quel che é rimasto 
sotto; le macerie di Baghdad, 
quando sarà finita si potrà for
se verificare chi aveva ragione: 
il Pentagono o la voce della 
Cnn, che non ha smesso di ri
mandarci anche il lato più 
•oscuro» delia guerra. Che può 
arrivare anche a dirsi «giusta», 
ma non cessa di essere spieta
ta. 

un brevissimo periodo favo
revole qualora avesse chiare 
le linee strategiche per il futu
ro. 

Ma é qui uno degli effetti 
più gravi e duraturi di questa 
guerra: ha sconvolto la capa
cità di agire in modo costrut
tivo sul medio termine. Fino 
al 15 gennaio tutti concorda
vano sulla necessità di ridur
re I consumi di petrolio, di di
versificare le provenienze, di 
investire di più in nuove fonti. 

Ora invece si è risollevata 
prepotente la lobby petrolife
ra che deriva direttamente 
dall'esito della guerra la di
sponibilità dì petrolio a bas
so prezzo per i prossimi anni. 
Elementi più duraturi sono 
probabilmente confusi agli 
altri nel rialzo delle borse va
lori. 

Ieri Tokio ha avuto il rialzo 
più netto, oltre il 2%, mentre 

New York ha aperto in ribas
so. 

Però la borsa di New York 
è a quota 2880, cioè a un li
vello particolarmente eleva
to, considerata la crisi che in
veste ad un tempo banche, 
industria dell'auto e aviazio
ne. 1 capitali sono tornati al
meno in parte a fluire verso 
gli Stati Uniti richiamati dalla 
prova di forza militare, certo, 
ma anche dai bassi prezzi a 
cui sono offerti alcuni titoli 
L'America, potenza militare 
incontrastata sul piano mon
diale, é in vendita nei suoi 
simboli più opulenti, dalle 
compagnie aeree, ai gratta
cieli ed alle banche? 

L'interrogativo per alcuni è 
certezza per cui 1 argomento 
centrale all'ordine del giorno 
del Congresso è procedere a 
salvataggi con risorse inter
ne 

Londra già pensa al dopo-Saddam 
Hurd: «Sistemeremo il dittatore» 

Esulta Westminster 
ma la©ifèsa frena 
«A peggio vorrà» 
La questione più dibattuta, anche se non apertamen
te, è il ribaltamento o la fine di Saddam. Umiliarlo 
pubblicamente non basta. Il ministro degli Esteri 
Hurd tergiversa: dipende da che situazione trovere
mo e poi si vedrà cosa fare del «ranocchio sgonfiato». 
Esultanza a Westminster nessuna vittima fra i soldati 
inglesi. Ma il ministro della Difesa King raccomanda 
cautela: il brutto è ancora da venire. 

"~ "— ALFIO BERNABEI ' ! 

• • LONDRA. C'è stato quasi 
un applauso nel Parlamento di 
Westminster quando ieri po
meriggio il ministro della Dife
sa Tom King ha informato I de
putati che fino ad ora non ci 
sono state vittime fra i 4Smila ' 
soldati inglesi impegnati nel 
Golfo. Ma King ha subito mo-, 
derato il coro di acclamazione 
con l'avvertimento che se da 
una parte per gli alleati tutto è 
cominciato bene «solo adesso 
stiamo per entrare nel periodo 
critico, I giorni più difficili sono 
ancora da venire». Ha precisa
toci» telone militari Irachene . 
con maggior capacità di quelle 
fino ad ora incontrate al confi
ne devono ancora entrare in 
combattimento. L'enfasi sulta 
cautela è stata decisa durante 
una riunione del gabinetto di 
guerra a Downing Street per 
evitare il tipo di esultanza con 
cui i tabloidi inglesi salutarono 
il primo bombardamento di 
Baghdad. Il premier John Ma- '. 
jor ha solamente parlato di 
«progresso soddisfacente». 

La questione più dibattuta 
della giornata non è stata quel
la sull'andamento della guer
ra, ma sulla «fine» di Saddam 
Hussein. Fra l deputati conser
vatori più a destra, l'aia inai-
cheriana. si parla apertamente 
della necessità di andare fino 
in fondo per ribaltare il presi
dente iracheno, anche se que
sta soluzione non è contem
plata dalla risoluzione 678 del 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite. Parlando da
vanti ad un comitato interpar
lamentare il ministro degli 
Esteri Douglas Hurd ha china
to la testa, si è mostrato balbet
tante e confuso mentre cerca
va di rispondere alla domanda 
di chiarimenti di un deputato: 
•Ad un certo punto il combatti
mento finirà... finirà con la li
berazione del Kuwait», ha det
to Hurd, «ma il modo esatto in 
cui gli alleati procederanno 
dopo questo stadio dipenderà 
dalla particolare situazione 
che troveranno, da che tipo di 

governo ci sarà a Baghdad. ; 
dalla possibilità o meno che -
dalla capitale irachena conti- • 
nuino a giungere parole o se-' ' 
gnali minacciosi». Ha dichiara- . 
to che le discussioni con l'Irak -
•darebbero miglior frutti se ,' 
Saddam non fosse più al potè- -
re». Data la lapidila con cui ora -
si pensa di poter liberare il Ku- ? 
watt gli osservatori politici non • 
possono più nascondersi che * 
Londra e Washington stanno " 
discutendo come trovare U -
modo di eliminare Saddam, -
specie se la sconfitta non do- '. 

. vesse umiliarlo pubblicamente > 
in maniera giudicata soddisfa- " -
cente dagli Stati Uniti. É stato ; 
confermato che membri dei -
servir! speciali Sas. Special Air " 
Services, le teste di cuoio ingle- * 
si, sono da tempo impegnate • 
nell'area e questo può sola- '• 
mente significare che sono pe- ' 
netrate in Irak e che potrebbe- ". 
ro trovarsi a Baghdad. . 

1 laburisti hanno preso le di- ' 
,. stanze dalla possibilità Che gli * 
' alleati marcino su Baghdad. -
< Kinnock ha detto: «U nostro ; 

compito è quello di restaurare . 
pace e stabilità, nell'area. Ulte- -
riori sviluppi sarebbero politi- ; 
carpente insostenibili per la 1 
coalizione alleata. Oltre alle -
difficoltà create dalla presenza * 
di truppe, non garantirebbero -
necessariamente tale pace o ' 
stabilità. Penso perciò che una ; 
marcia su Baghdad sia seria- • 
mente fuori questione». Ieri c'è * 
stata una riunione del cornila- ; 
to contro la guerra del Golfo -
durante la quale hanno parla- * 
lo alcuni Irai deputati laburisti .' 
che si sono schierati contro la -
linea del consenso Major-IGn- * 
nock. Tony Benn ha deprecato .' 
la mancanza di chiarezza da -
parte del governo sia sui veri fi- -
ni della guerra che ritiene di ; 
natura coloniale che sull'as- ', 
servimcnto Inglese nei riguardi • 
di Washington. «L'unica dille- ; 
renza che c'è fra Bush e Major . 
è che quest'ultimo dice le stes- -
se cose con mezz'ora di ritar- J 
do». 
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NEL MONDO 

Dopo trentasei anni sciolta a Budapest 
la struttura militare dei paesi dell'Est 
Ma non sono mancati i punti di contrasto 
tra i ministri delle sei delegazioni 

I sovietici non hanno voluto partecipare 
alla conferenza stampa conclusiva 
Rinviata per «motivi tecnici» la riunione 
che avrebbe dovuto liquidare il Comecon 

Va in pensione il Patto di Varsavia 
La riunione dei ministri degli Esteri e della Difesa di 
Bulgaria, Cecoslovacchia, Polonia, Romania, Un
gheria e Unione Sovietica ha raggiunto l'obiettivo di 
(ondo: lo scioglimento della struttura militare del 
Patto di Varsavia. Ma non sono mancati i punti di 
contrasto. Assenti i sovietici dalla conferenza stam
pa conclusiva. Rinvio «tecnico» della riunione di do
mani per lo scioglimento del Comecon. 

ARTURO BAfUOU 

«•BUDAPEST La politica del 
blocchi contrapposti e dell'e
quilibrio drt terrore, che ha ca
ratterizzate la storia degli urti
mi quarant'anni. e stata sepol
ta con la decisione presa ieri a 
Budapest ci sciogliere la strut
tura militare del Patto di Varsa
via. Le stru ture della coopera
zione politica tra I sei paesi dei 
Patto rima igono ancora uffi

cialmente In piedi, per decide
re del loro destina ci sarà una 
riunione al primi di luglio a 
Praga Potrebbero essere liqui
date alla fine dell'anno o al più 
nella primavera del *92 con 
l'avvio della Conferenza sulla 
sicurezza e collaborazione eu
ropea. Quello che rimane del 
Patto di Varsavia, che era es
senzialmente un organismo 

militare, è, secondo il ministro 
degli Esteri polacco Skubis-
zewski, -una conchiglia vuota» 
L'incontro dei ministri degli 
Esteri e della Difesa dei sei 
paesi anconi aderenti al Patto 
(Bulgaria, Cecoslovacchia, Po
lonia, Romunla, Ungheria e 
Unione Sovietica) si e svolto 
secondo le dichiarazioni degli 
ospiti ungheresi in un clima 
cordiale e costruttivo» e si è 
concluso «con un pieno accor
do» Ma non tutto deve essere 
andato sul velluto. 

Intanto 1 documenti sotte
semi!, cinqui; in tutto, non so
no stati e non verranno resi 
pubblici anclic se ogni delega
zione ha poi la facoltà di ren
derne noti nommarlamente I 
contenuti Inoltre la delegazio
ne sovietica i apeggiata dal mi
nistro degli Esteri, Bessmertnik, 
e dal minisi») della Difesa, Ja-
zov, ha disertato completa

mente la conferenza stampa 
convocata a conclusione delle 
riunioni. «Avevano altri Impe-

fni», ha detto il ministro degli 
steri ungherese Anche I due 

ministri bulgari non hanno 
presenziato alla conferenza 
stampa sostituiti da due sem
plici funzionari. 

A confermare un clima di 
tensione pure ufficialmente 
smentito, è venuto l'annuncio 
del rinvio della riunione dei 
ministri degli Esteri e dell'Eco
nomia dei paesi del Comecon 
(il Consiglio di mutua assisten
za economica) che domani e 
giovedì, sempre nella capitale 
ungherese, avrebbe dovuto 
procedere allo scioglimento 
dell'organismo E stato definito 
«un rinvio tecnico» dovuto al 
fatto che le commissioni di 
esperti non hanno ancora ulti
mato I loro lavori, ma fonti po
lacche hanno lasciato intende

re che ci sono resistenze da 
parte di almeno due paesi che 
sarebbero Unione Sovietica e 
Cuba Uno dei punti di mag
giore frizione fra i sovietici e le 
delegazioni di Ungheria, Ceco
slovacchia, Polonia e Romania 
sarebbero stati la segretezza 
dei documenti da firmare e in 
particolare il giudizio che in un 
eventuale documento pubbli
co si sarebbe dovuto dare sul
l'attività del Patto nei trentasei 
anni della sua vita, compresa 
I invasione delia Cecoslovac
chia nel 1968 effettuata illegal
mente perché la decisione non 
venne presa all'unanimità ma 
con la opposizione della Ro
mania Altro elemento di di
saccordo sarebbe stato l'ap
pello che i sovietici avrebbero 
voluto rivolgere ai membri del-
I Alleanza Atlantica per una ra
dicale trasformazione della 
Nato, appello che poi è rima
sto nei cassetti F ancora ci sa

rebbero stati cont-asli sul ritiro 
delle truppe sov etiche dalla 
Polonia. Ufficialmente si è det
to che «non c'è stato tempo 
per tali problemi* ma il mini
stro polacco ha 'atto rilevare 
che «la liquidazione della strut
tura militare del Patto rende 
ancora più anat ronistlea la 
presenza delle truppe sovieti
che in Polonia e la mancanza 
di un accordo per il loro ntiro». 

Ma nonostante "uttc le diver
genze, l'obiettivo di fondo, 
cioè la liquidaziore della strut
tura militare a partire dal 31 
marzo prossimo, è stato rag
giunto e i partecipanti hanno 
potuto panare di pieno suc
cesso della riunione Rimango
no aperti 1 problemi della sicu
rezza della regtore che è per 
molti - ha detto il ministro un
gherese Jeszenszki - una fonte 
di instabilità europea per le dif
ficoltà del passaggio a una 

economia di mercato, per la 
spinosa questione delle mino
ranze per i pencoli di emigra
zioni di massa Se ne è parlato 
molto alla conferenza stampa 
e i ministri degli Esten e della 
Difesa dei van paesi hanno fat
to proposte diverse e spesso 
contrastanti la sicurezza non è 
un problema solo militare ma 
politico, giungere ad accordi 
bilaterali e poi multilaterali, af
fidarsi a intese multilaterali co
me la pentagonale o l'accordo 
a tre fra Ungheria, Cecoslovac
chia e Polonia, avvicinamento 
alla Nato E tutto un territorio 
da esplorare E rimane aperto 
il problema della rappresen
tanza di questi paesi alla Con
ferenza sul disarmo a Vienna 
dove finora hanno agito come 
«paesi del Patto di Varsavia» Vi 
andranno in ordine sparso E 
anche questo è stato un ele
mento di frizione con 1 sovieti
ci 

A Sofia processo a Zihvkov 
L'ex leader del Pc bulgaro 
sotto accusa per corruzione 
«È tutta una manovra» 
• • SOFIA. Il processo contro 
il numero uno del regime co
munista bulgaro ha aperto i 
battenti Ieri mattina alle 9,30 
(8,30 italiane) è comparso da
vanti alla Corte suprema di So
fia Teodor Zhivkov, 1 anziano 
segretario del Pc bulgaro e ca
po indiscusso del paese per 35 
anni Sotto accusa è finito per 
corruzione ed abuso di potere 

Ma il processo a Zhivkov e al 
suo braccio destro è subito di
ventato un caso politico, il sim
bolo di un processo più gene
rale al passato regime comuni
sta travolto dalla rivoluzione 
dell'89 

Fuori dall'aula del palazzo 
di giustizia la folla lo aspettava. 
Contro Zhivkov sono stati sca
gliati slogan accusatori, pieni 
di rabbia «Cnminali. assassini» 
gli hanno gridato prendendo 
di mira anche il suo braccio 
destro, Milko Balev. L'atteso 
processo è diventato subito un 
fatto politico Nonostante le 
assicurazioni della pubblica 
accusa. «Non vogliamo un pro

cesso politico - ha detto Krassi-
roir Jckov - vogliamo un giudi
zio basato sulle prove concrete 
e sugli articoli previsti dal no
stro codice». 

Il settantanovenne ex leader 
comunista ha protestato a 
gran voce denunciando la ma
novra che si nasconde dietro le 
accuse lanciate contro di lui 
impugnando il codice di dirit
to • • 

«Questo processo è una far
sa Nelle imputazioni non c'è 
nulla di vero», ha commentato 
duro denunciando di essere-
stato usato come capo espia
torio per poter emettere una 
condanna più generale contro 
il regime che ha guidato per 35 
anni 

Ad estrometterlo dal potere, 
nel novembre 1989, hi un 
gruppo di riformisti socialisti 
che nei mesi di transizione alla 
democrazia hanno governato 
il paese passando poi la mano 
all'opposizione raccolta sotto 
l'ombrello dell'Unione delle 
forze democratiche. 

Nuovi scontri in Ossetia: 6 morti 

Urss, presentato il nuovo governo 
«Le repubbliche ribelli voteranno» 

M V I I K O Z L O V 

••MOSCA D presidente so
vietico si è rivolto ieri al Soviet 
Supremo con la richiesta di 
convalidare la nomina di 23 
componenti del nuovo Gabi
netto dei ministri. Nella lista, 
presentata ieri ai deputati, si ri
confermano nelle loro man
sioni nove-native 0 ministro 
della ditesi, maresciallo Dmi-
tri| Jazov <• il presidente del 
Kgb Vladimir Krtuchkov, ri
mangono In sede il ministro 
della cultura Gubenko e quello 
della giusti?la Lusclkcv mentre 
0 portafogli-j dette finanze - u n 
ministero tanto importante 
quanto delicato vista la situa
zione assai precaria del paese 
- passa a Vladimir Ottov. l'at
tuale primo vice del ministero 
ancora poco tempo fa diretto 
dall'attuale premier Valentin 
Pavlov e. probabilmente, sug
gerito da qiesto ultimo in virtù 
della sua lealtà alla linea del 
graduale passaggio al merca
to, propugnata dal premier. Se 
i nomi proposti otterranno il 
nulla osta dei parlamentari, il 

governo sarà composto a metà 
su un totale di 55 poltrone pre
viste per la nuova compagine 
rispetto all'ultimo governo Ri-
zhkov, formato nel luglio 1989, 
che contava 73 componenti. 
Tuttavia, alcuni deputati, di
scutendo ieri del progetto leg
ge sulla struttura del «Gabinet
to», hanno contestato l'organi-
gramma •pesante, quasi lo 
stesso di prima, che ci farà solo 
segnare 11 passo anziché fare II 
mercato» e hanno consigliato 
di ridurlo a 30-35 posti. 

Un'altra questione discussa 
ieri al parlamento sovietico ri
guarda il referendum sul futuro 
dell'Untone indetto per 11 17 
marzo prossimo. Che cosa 
succederà se in qualche re
pubblica meno del 50 percen
to della popolazione si pro
nuncerà per B mantenimento 
dell'Uro? A questo quesito ha 
fornito ieri una spiegazione il 
presidente del Soviet Supremo 
Lukianov che ha ribadito il di
ritto delle repubbliche alla se
cessione, nient'aftatto messo 

in discussioni: dal referendum 
«Se in una repubblica la mag
gioranza sari contraria all'U
nione, sorgerà una situazione 
in cui si dovrà tenere un altro 
referendum, in questo caso 
con la domanda proprio sul
l'uscita». In una risoluzione ap
provata in sede parlamentare, 
se no state dichiarate illegali le 
decisioni di alcuni organismi 
repubblicani che bloccano l'i-
nWativa del 17 marzo (per 
ac esso 7 repubbliche, tra cui le 
Ire repubbocl'w baltiche, quel
le caucasiche e Moldova, non 
hanno aderirò all'idea plebi
scitaria) e che sono stati invi
tati a istituire le apposite corn
ili issloni elettorali, nonché a ri-
muovere tutti gli ostacoli che 
•impediscono al cittadini di 
andare alle urne». Inoltre, il 
parlamento ha deliberato di 
non riconoscere la validità w i 
sondaggi d'opinione sull'auto
nomia tenutiti o che stanno " 
per essere tenuti In alcune re
pubbliche «nbelU». 

Una di quelle è appunto la 
Georgia che dall'I I dicembre 
scorso si cimenta, a sua volta, 
con i moti indipendentisti del

la repubblica autonoma del-
l'Ossetlja del sud La tragica vi
cenda che assilla i rapporti tra i 
due territori ha già portato alla 
morte di 33 persone, al blocco 
economico, alla paralisi della 
vita industriale e perfino al ta
glio dell'energia elettrica solo 
da ieri ripristinata nella regio
ne ossela. Domenica scorsa in 
una intensa sparatoria, anche 
con uso di lanciarazzi, ci sono 
stati altri 6 morti e 8 feriti II mi
nistro degli interni, Boris Pugo, 
ha nferito ieri al Soviet Supre
mo sulla situazione e ha invo
cato il rispetto di una prece
dente risoluzione parlamenta
re del 20 febbraio sull'estensio
ne dello stato d'emergenza per 
ora parziale a tutto il territorio 
della Ossetija. Lukianov ha co
si replicato.«Se domani il So
viet Supremo georgiano, non 
prenderà-questa decisione, 0 
ptesVJeritèiJa il diritto di intro
durre da solo lo stato d"èmer-' 
senza. EglL,a questo proposi
to, è tenuto ad Informare il So
viet Supremo dell'Urss che per 
due terzi dei voli dovrà decide
re». 

Per ore traffico ferroviario nel caos 

Attentato a Londra 
Stavolta nessuna vittima 

ALFIO BIRNABEI 

«•LONDRA. Nell'ottava gior
nata consecutiva di falsi allar
mi e interruzioni al traffico fer
roviario e del metrò, un'esplo
sione ha divelto un tratto di ro
tale sulla linea fra Saint Albana 
e la capitale Inglese alle 6 e 
mezzo di ien mattina. L'allerta 
è scattata sull'intera rete dei 
servìzi ferroviari e per diverse 
ore tutte le stazioni che servo
no Londra, incluse Victoria e 
Waterloo, sono state fatte 
sgomberare. Radio e televisio
ne hanno avvertito li milione di 
pendolari che verso quell'ora 
si mette in viaggio per raggiun
gere la capitale, di non recarsi 
alle stazioni e cercare altri 
mezzi per andare al lavoro. 

Si è pensato dapprima a una 
delle centinaia di falsi allarmi 
che hanno sconvolto I servizi 
dallo scorso lunedi, quando ci 
furono due esplosioni nelle 
stazioni di Paddington e Victo
ria che causarono un morto e 
42 feriti Ma diverse ore più tar
di Scotland Yard ha reso noto 
che un ordigno era esploso a 
circa un chilometro e mezzo 

dalla capitale «So io stato sve
gliato da un forte boato Poi c'è 
stato un impatto lui tetto del 
garage», ha dette uno degli 
abitanti delle cast- a qualche 
centinaio di metri dall'esplo
sione Ha poi scoi «ito che un 
tratto di rotale eri stato cata
pultato verso la elisa, finendo 
sopra l'auto dentro la rimessa. 
La caduta di uno d ci piloni che 
trasmettono una conente di 
25mila volt ha inizialmente im
pedito alla polizia di avvicinar
si alle rotaie. Non < J sono slate 
vittime Non c'erano treni nelle 
vicinanze dell'esplosione 

Secondo Scotland Yard si è 
trattato di un nuovo attentato 
dell'Ira. Le espk sioni della 
scorsa settimana sono state ri
vendicate dall'Ira, i na poi sono 
state condannate da un rap
presentante del lartito Sinn 
Feln, l'ala politica e legale del-
l'organfzziazione Irredentista, 
che le ha definite un grave er
rore e contro I regolamenti in
temi perchè I esplosivo era sta
to piazzato in un punto dove 
poteva fare vittime Ira i civili. 

L'esplosione di ieri mattina 
è stata preceduta da un avver
timento telefonico e a differen
za di una settimana fa, questa 
volta la polizia ha deciso di far 
sgomberare tutte le stazioni 
probabilmente a seguito di 
una minaccia generalizzata è 
diventato difficile stimare la 
portata delle interruzioni che 
stanno avvenendo II costo do
vuto alla gigantesca operazio
ne di sorveglianza e della fles
sione .ìcgli incassi della Britlsh 
Rail a causa di biglietterie chiu
se non è ancora noto, ma ieri è 
stato comunicato che le perdi
te calcolate sulla base delle 
ore di lavoro che sono state 
perse da milioni di pendolari, 
ammonta a 125 milioni di ster
line (più di 250 miliardi di li
re). Il pubblico, già abituato al 
caos dei trasporti per il pro
gressivo •deterioramento dei 
servizi, rimane relativamente 
calmo e non manca qualche 
nota di sarcasmo Alcuni gior
ni fa un lettore ha scritto a un 
quotidiano «L'Ira è stata fortu
nata, qualcuno dall'ufficio In
formazioni ha risposto a! tele
fono». 

A Tirana si spara ancora 

La polizia uccide un giovane 
Arresti tra l'opposizione 
A Brindisi altri 13 albanesi 
• • TIRANA Tirana è avvolta 
in una calma elettrica, canea 
di paure Pattugliata dal cam 
armati, controllata dai militari, 
la capitale albenese vive giorni 
drammatici Ieri una pattuglia 
di vigilanza ha aperto il fuoco 
su due civili un giovane di ven
ti anni è morto sul colpo, l'altro 
è rimasto gravemente tento E' 
la quarta vittima in soli tre gior
ni, (ma secondo fonti dell'op
posizione i morti sarebbero al
meno 12 e molti i feriti tra cui, 
ieri, anche un ufficiale dell'e
sercito colpito da un cecchi
no) da quando l'immensa ma
nifestazione dei centomila ha 
rovesciato l'enorme statua del 
leader stalinista Enver Hoxha. 
scatenando la rivolta dei con
servatori e dei militari. L'Alba
nia rischia di scivolare verso la 
guerra civile e la svolta autori
taria. L'opposizione teme per 
le prossime elezioni del 31 
marzo le prime libere dall'i-
stauraztone del regime comu
nista di Enver Hoxha. «Alla sta 
fornendo una copertura ai mi
litari» ha denunciato da Vien
na il portavoce del partito de
mocratico albanese, Gene Pol

lo «Nelle piccole città i militari, 
i membri delle forze di sicurez
za filo comuniste e l'ala stalini
sta del Pc albanese organizza
no manifestazioni e fanno ap
pello alla marcia su Tirana • ha 
denunciato il portavoce del 
partito democratico - per que
sto temiamo che le prossime 
elezloninon si svolgeranno 
normalmente» L'incubo degli 
arresti per l'opposizione è del 
resto già diventato realtà. Oltre 
i 60 albanesi arrestati sabato 
dopo gli scontri intorno all'ac
cademia albanese, durante i 
quali si sono fronteggiati i mili
tari paladini di Hoxha e gli al
banesi decisi a chiudere defi
nitivamente con tutti i simboli 
del passato, ieri sono stati fer
mate altre 30 persone. Già sta
mattina si potrebbero svolgere 
I processi. Per sfuggire alla 
morsa repressiva gli albanesi 
continuano a fuggire. 264 han
no chiesto asilo alla Grecia, 
400 hanno passato i confini 
con la Jugoslavia. Ieri a Brindi
si sono arrivati albi 13 albanesi 
a bordo di un peschereccio 
chiedendo asilo politico all'Ita
lia 

ALFA 3 3 

AIFA33ESP0RTWAG0IL 
10 MILIONI DI HNANZ1AMEHT0 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 da oggi 

è anche finanziato. Presso i Conces

sionari Alfa Romeo, un numero li

mitato di 33 e di SportWagon subito 

disponibili in Concessionaria vi at

tende con una proposta estrema

mente vantaggiosa: 10 milioni di fi

nanziamento rimborsabili, senza 

interessi, in 18 mesi*. Mettetevi oggi 

alla guida di una nuova 33-1 Con

cessionari Alfa Romeo vi aspettano. 

A PASTO» M LIM7MO0 CHIAVI 11 MAIO. 

È UN'OFFERTA ESCLUSIVA DE) CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
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POLITICA INTERNA 

La Direzione approva l'organismo dirigente Occhetto: «Raggiunto un equilibrio difficile 
composto dai principali responsabili di lavoro II rapporto tra le diverse generazioni 
e dagli esponenti delle diverse componenti muove nella direzione del rinnovamento » 
«Coordinamento operativo » di tre membri Ancora da definire incarichi e governo-ombra 

Scelti i 24 che guideranno il Pds 
Ci sarà un coordinamento politico al posto della segreteria 
La Direzione del Pds ha eletto ieri il «coordinamento 
politico». Ne fanno parte, in tutto, 24 persone, in 
rappresentanza delle componenti e dei principali 
settori di lavoro (che verranno però assegnati in se
guito). Tre i «coordinatori», fra cui D'Alema. Torna
no al vertice del partito alcuni sessantenni, ma, pre
cisa Occhetto, «il rapporto fra le generazioni è netta
mente nella direzione del rinnovamento». 

FABRIZIO DONDOLINO 
• • ROMA. Come YUnilà ave
va anticipato venerdì scorso, la 
Direzione del Pds ha eletto ien 
un •coordinamento politico» 
frutto di un compromesso fra 
•l'esigenza della rappresentati-
vita» delle varie componenti e 
quella della •funzionanti» E 
un organismo, ha aggiunto Oc
chetto, che «inoltre garantisce 
un rapporto equilibrato fra le 
generazioni» •Questo coordi-
namenio. tuttavia - ha precisa
lo il leader del Pds - non è una 
camera di compensazione 
delle correnti, né è una propo
sta sulla base di cnteri genera-
zionaii» In lutto, ne fanno piar
le 24 persone Oltre al segreta

rio (che lo presiede) e a quat
tro membri di diritto (i capi
gruppo di Camera, Senato e 
Parlamento europeo e il coor
dinatore del governo-ombra), 
ci sono 9 occhetlianì. 3 riformi
sti, S comunisti democratici, 1 
bkssolinlano e t ex •estemo» 
Nilde lotti •parteciperà-alle riu
nioni fondamentali dell'orga
nismo», pur non facendone 
parte in ragione della sua cari
ca istituzionale Le percentuali 
congressuali sono dunque so
stanzialmente rispettate, an
che se la presenza dei •mem
bri di dintto» accresce il peso 
della maggioranza Ci «ara poi 
un «coordinamento operativo» 

Il «governo» 
del nuovo partito 

Achille OCCHETTO 
Gavino ANGIUS 
Fulvia BANDOLI 
Antortio SASSOLINO 
Massimo D'ALEMA 
Piero FASSINO 
Paola GAIOTTI 
Pietro INGRAO 
Emanuele MACALUSO 
Lucio MAGRI 
Claudia MANCINA 
Fabio MUSSI 
Giorgio NAPOLITANO 
Claudio PETRUCCIOLI 
Umberto RANIERI 
Alfredo REICHLIN 
Aldo TORTORELLA 
Livia TURCO 
Walter VELTRONI 
Davide VISANI 
Luigi COLAJANN» 
UgoPECCHlOLI 
Giulio QUERCINI 
Gianni FELLICANI 

diretto da D Atema (confer
ir ato dunque come -numero 
due») e composto da altri due 
membri del coordinamento 
politico con ogni probabilità 
Ranlen per la destra e Angius 
per la minoranza 

Nel suo breve intervento in
troduttivo poco dopo le quat
tro del pomeriggio, Occhetto 
ha sottolinealo II carattere 
•spenmentale» dell organismo, 
ha riconosciuto che -non si 
può perseguire subito lo sche
ma ottimale», ha sottolineato 
che non è stato facile trovare 
un «equilibrio» fra l'esigenza di 
garantire al Pd i un governo ef
ficiente e quell i di 'superare le 
passate tensioni» E non ha na
scosto che 1 ipotesi da lui pre-
tenia sarebbe data un'altra un 
coordinamento politico, un 
coordinamento esecutivo (an
ch'esso eletto dalla Direzione, 
e dunque di pan peso politi
co) con i responsabili dei set
tori di lavoro, e il governo-om
bra In mattinata, alla nunione 
di componente, Occhetto ave
va ribadito questa sua idea ag
giungendo però che sostenerla 
lino in fondo avrebbe portato 

ad uno scontro con la mino
ranza e coni riformisti Al con
trario, spiegherà ne! pomerig
gio, >ho ritenuto comunque di 
dover privilegiare l'esigenza 
unitaria» 

Nonostante che la Direzione 
sia stata rinviata, a causa della 
guerra nel Golfo, ben due vol
te, il «difficile equilibrio» di cui 
ha parlalo Occhetto ha rischia
to di saltare fino all'ultimo 
Tantoché in mattinata, nell'uf
ficio del segretario, si è reso 
necessario un concitato •verti
ce» con D'Alema, Veltroni, Na
politano Tortorella e Chiaren
te La minoranza Infatti aveva 
avanzato riserve sul numero, 
giudicato eccessivo, dei 'mem
bri di dlntto» tutti di maggio
ranza Poi. I ostacolo è stato 
superato 

Cosi come è stato risolto il 

Eroblema del •rapporto equili-
rato fra le generazioni», al 

centro della difficile partita 
aperta a Botteghe Oscure do
po Rimini. La soluzione appro
vata è il frutto di un compro
messo per la prima volta dal-
1 elezione di Occhetto a segrc-
tano. tornano infatti al vertice 

del partilo alcur i «capi stona» 
sessanta sellanti nni Ingrao, 
Napolitano, Mai aluso, Rcich-
lin e Tortorella Ma la «squa
dra» del nuovo corso viene 
confermata in blocco, con 
I aggiunta di due nomi nuovi 
I emiliano Visa li e Claudia 
Mancina, entrambi su posizio
ni nettamente •svoltiste» Oc
chetto, nel rassicurare quella 
parte di maggioranza che non 
vede di buon orchio il ritomo 
dei sessantenni ha spiegato 
che «occorre fare attenzione a 
due rischi il conservatorismo e 
il giovanilismo» E ha aggiunto 
che, comunque, «il rapporto 
tra le gcncrazior i è nettamente 
nella direzione del nnnova-
mento» 

La complessa partita della 
struttura dingene del Pds non 
è tuttavia ancori conclusa. Di
versamente da quanto annun
ciato ali ultimo Cn, infatti, non 
sono stati ancoia assegnati gli 
incarichi di lavoro E non sono 
state ancora ddinite la struttu
ra e la composizione del go
verno-ombra Pellicani sarà 
confermato nel ruolo di •coor

dinatore», mentre alcuni mini-
sten-chiave saranno redistri
buiti Sicuro, perora, I ingresso 
di Bassanini e di Salvi infine, 
resta da definire lo staff del se
gretario, che avrà un profilo 
politico più marcato circolano 
i nomi di Salvati, Paci e Marta 
Dassù (uscirebbero invece Fa-
lomieDeAngelis) Petruccioli 
ne sarebbe il coordinatore, e la 
sua simultanea presenza nel 
coordinamento politico ne fa 
una sorta di secondo «numero 
due» con D Alema Ieri invece 
Marcello Stefanini è stato elet
to tesoriere del Pds.Pochi com
menti all'uscita da Botteghe 
Oscure Ingrao. che fino ali ul
timo avrebbe prelento non en
trare nel «coordinamento», 
commenta divertito «Sono 
sempre slato contro il monoli
tismo, e giudico un progresso il 
nuovo pluralismo..» Polemico 
Invece Flores unico voto con
trario «Era una lista preconfe
zionata nelle riunioni di cor
rente» Più che soddisfatta Livia 
Turco (le donne nel coordina 
mento sono quattro) «Il Pds è 
già ora un partito di donne e di 
uomini» 

Tre «matricole» al vertice del Partito democratico della sinistra: ecco chi sono e da dove vengono 

Paola Gaiotti, 
un'outsider 
senza mediazioni 
• • ROMA. Le hanno propo
sto di diventare presidente del 
partito che nasceva. Ha detto 
«No, grazie». Poche, le chie
diamo? «Per tre motivi: mi 
semUav»^Hi»(©rz*tMi»eJ«gr 
gei» prtsMgniechlcomc me» 
veniva da una cultura còsi 
lontana In un partito che apre 
ora la vera fase costituente sa
rebbe sembralo un trucco per 
procurarsi simpatie, sarei sta
ta uno specchietto da allodo
le Credo che noi ex-esterni 
dobbiamo risultare scomodi 
ed essere un pungolo, non 
ptopoici ruoti di mediazione 
dentro il Pds» replica Cosi, 
realisticamente, ha liquidato 
l'ipotesi di (ungere, per il nuo
vo partito, da immagine sim
bolica, immagine di una certa 
Iona: unapresWente cattolica 
e donna. Paola GatotU De Bia
se la grande platea del Pei fa 
conoscenza con lei a Rimini, 
quando l'emendamento sulla 
guerra del Collo, di cui è pri
ma firmataria, persuade Na
politano a ritirare il proprio E 
ranrj-tnterventtsmo «pragma
tico» di quell'emendamento 
(Il nodo-si sa-era se chiedere 
esplicitamente ai Governo il 
ritiro delle navi italiane) rie
sce a. raccogliere voti in un'a
rea più ampia di quella rifor
mista: 271 si, contro 878 no. 
Gaietti allora è un' «esterna-
migliorista»? No. gioca da out
sider. Sempre dalla tribuna di 
Rimini, si presenta con un al
tro biglietto da visita vuole 
nominare esplicitamente II 
suo debito con le donne del 
Pel. Olà: Paola Gaietti, che ha 
origini politiche nella De e ora 
è nel Pds, il suo «viaggio» l'ha 

fatto navigando nel movimen
to delle donne Adesso è I uni
ca, fra gli ex-estemi, che svol
gerà nel Pds un ruolo di dire-
itone politica esecutiva. Que-

.u'inWJettuale lemmlntsto cat
tolica si trova a indossare un 

vpcTl panni di «simbolo» del 
matrimonio di culture da cui 
nasce il nuovo partito I lettori 
dell Unità la conoscono come 
editorialista Non appassiona
ta di una «divisione dei lavori» 
che appalta alle donne il «so
ciale» o l'etica in senso stret
to, si direbbe Napoletana, 
classe 1927. è sposata con un 
giornalista oggi in pensione 
ha un figlio E laureata in Filo
sofia, ha alle spalle un tratto di 
carriera universitaria, ha inse
gnato a lungo nei licei II suo 
primo libro, del 57, si chiama 
•Le donne oggi» E stata vana
mente attiva nel movimento 
cattolico, è stata presidente 
della Lega democratica Dal 
'79 all'84 è stata parlamentare 
a Strasburgo nel gruppo de 
europeo E affonda le sue ra
dici nel Movimento femmini
le Ma la sua strada si differen
zia decisamente da quella 
delle Aruelml, delle Martini, 
quando «divorzia» dalla De 
Incontra il femminismo della 
Carta delle donne comuniste. 
nell'87 entra nella redazione 
di «Reti» Che cosa ha risve
gliato la sua attenzione, nel 
travaglio che si svolgeva a sini
stra'' «La scelta del nequilibno 
della rappresentanza Perché 
ho avuto la sensazione che il 
pei fosse un partito che lottava 
davvero, anche mettendo in 
discussione se stesso, per la 
crescita della democrazia» 

, spiega OMSP 

Fulvia Bandoli, 
Tingraiana 
venuta dall'Emilia 

Paola Gafottj De Biase 

4X± 
Fulvia Bandoli 

Davide Visoni 

• i ROMA. Un'ingraiana nel-
1 Emilia riformista. Fulvia Ban
doli Per un bisso di tempo è 
sembrato che Pietro Ingrao 
non accettasse di entrare nel 
coordinamento politico del 
nuovo partito E stato inqueste 
ore che feseralmuo che questa 
giovane donna di Ravenna, 
sua seguace di spicco in una 
regione dove gli ex-ingraiani 
sono molti, ma gli ingralani 
•militanti» e in evidenza sono 
pochi, sarebbe stala incaricata 
di essere l'interprete stretta 
della linea dell'anziano leader 
nella dirigenza esecutiva del 
Pds Lei nbalta «Gli ingralani 
non esistono, tant'è che sono 
dappertutto È un punto di vi
sta politico, non è una corren
te» 

Fulvia Bandoli, se non è, 
anagraflcamente, la più giova
ne fra le quattro donne che so
no entrate nell'ufficio politico 
del Pds è, sicuramente, la più 
«fresca» a incarichi direttivi di 
livello nazionale Ha quattro 
anni più di Livia Turco, ma è 
lei la faccia più nuova è una 
«leva» venuta alla ribalta con la 
svolta della Bobgnina. 

Aspetto austero, appassio
natamente legata ai suoi Jeans, 
alte sue scarpe da ginnastica, 
un carattere c i» appare piutto
sto riservato, è del 1952, nata, 
dicevamo, a Ravenna. Messa 
di fronte a quell'Interrogativo, 
•come mai ingraiana, nell'Emi
lia riformista?». Chiama In cau
sa una (ormizione avvenuta 
altrove A Firenze, dove ha stu
diato Filosofia e si è laureata 
con Zanardo e Luporini Dice 
anche «Ho un carattere ribel
le Nel partito emiliano ho avu

to il ruolo di pungolo, di stimo
lo E ho trovato, sia chiaro, 
possibilità di esprimermi». 

Infatti viene dall'apparato 
del Pel E stala la sua prima, e 
unica, professione E stata re
sponsabile della Cultura, di 
Economia e Lavoro nella sua 
Federazione d'origine, Raven
na, poi capogruppo alla Pro
vincia. Dall 86 è al regionale 
del Partito dove ha seguito le 
Politiche giovanili e la Cultura. 
Però è abbastanza giovane per 
dare peso nella sua esperienza 
tanto a questo lavoro quanto ai. 
•movimenti» che ha frequenta
to prima Dice «lo alla politica 
sono nata nel '68» Poi e è stato 
il pacifismo, poi l'ambientali
smo E il femminismo? «Con
divido molta parte dell'elabo
razione del movimento delle 
donne di questi ultimi anni, 
ma non mi sono mai impegna
ta direttamente» spiega II che 
non le aliena l'appoggio di 
una femminista pura della sua 
mozione, Maria Luisa Boccia. 
Mentre nel Pei degli ultimi anni 
I «appartenza di sesso» è stata 
un requisito fondamentale del
le carriere femminili, l'afferma
zione di questa dirigente tren
tanovenne appartiene, dun-
Sue, a una fase diventa Quella 

elle mozioni, quella delle cor
renti, certo Ma anche, bisogna 
dedurre, quella di un «partito 
dei due sessi» in cui la politica 
delle donne si fa per «scelta».. 
Di Fulvia Bandoli si sa che è 
una conoscitrice approfondita 
di Gramsci. Il campo d'azione 
che sceglie «La riforma della 
politica come allargamento 
dei diritti, dell'espressione dei 
cittadini E come coscienza del 
limite dei partiti» a MSP. 

Davide Visani, 
il dirigente 
«ipercalibrato» 
«•BOLOGNA. Quattro anni fa 
quando divenni* segretario del 
Pei in Emilia-Rcmagna di lui si 
disse «È l'uomc che interpreta 
la complessità, le tante anime 
di un partilo di massa che è 
anche partito di governo». Da
vide Vlsanl, 49 .inni, segretario 
regionale de l'Emilia-Roma
gna, oramembn del coordina
mento politico < lei Pds, da allo
ra si porta addosso la fama del 
politico dalla marcia «ipercall-
brala». Un etichetta che, a dire 
il vero, l'interessato non si è 
mai voluto togliere di dosso e 
che il fortissimo e prudente 
partito dell'Emilia-Romagna in 
fondo ha seme re apprezzato 
•Ipercalibrato Io? Certo di ca
rattere sono culmo, la strada 
del rinnovamento della politi
ca l'abbiamo a jerta da tempo 
e quindi si cammina in un sol
co già tracciato >. disse in un'in
tervista che bene «fotografa» il 
personaggio «la voglio fare in 
modo - prosegui - che lungo 
questa strada ci possa seguire 
la maggiore parte delle nostre 
forze C'è chi si ambia per len
tezza e per mediazione quello 
che secondo me è il modo di 
lavorare per, cambiare». La 
•svolta» della Bolognina non 
era ancora nemmeno immagi
nabile, ma le |>aro)e di quella 
vecchia Intervia «a si rivelarono 
esatte Nel momento della 
scelta quasi tulio il Pei emilia
no segui Occhsfto e diede un 
formidabile contributo alla na
scita del Pds. 

Il percorso d i Visani è quello 
•classico» di tanti dirigenti emi
liani Iscrittosi al Pei nel 1966 
dopo la laurea in giurispruden

za, inizia subito l'attività politi
ca in provincia di Ravenna. Nel 
'70 diventa assessore provin
ciale, prima all'Istruzione e poi 
al Bilancio Tra il '75 e r80 
compie altre esperienze di di
rezione all'interno della fede
razione, poidaH'81 inizia Usuo 
lavoro al •regionale» emiliano 
(sarà anche responsabile eco
nomico e capogruppo in Re
gione). Arriva al vertice del 
partito emiliano il 10 aprile 
1987 dopo una non facile di
scussione Il «centrista» Visani 
- dissero alcuni a quel tempo-
appariva «poco autorevole». 
Non pochi membri del Comi
tato regionale avrebbero prete-
nto una soluzione nell'ambito 
•riformista» Lulnon se la prese 
e replicò garbatamente «Chis
sà che la modestia non sia una 
risorsa da mettere in cam
po ». 

Piano plano, «modestamen
te», cominciò il suo lavoro So
no stati a:-ti difficili: la prova 
elettorale dell'87. col Pei perde 
parecchi voti, ma non crolla 
come avviene in tante altre 
parti del paese Poi le ammini
strative del "90 e la complessa 
trattativa politica con le altre 
forze di sinistra, con i laici, con 
I verdi Ed è qui Visani tira fuori 
tutte le sue risorse. Finisce il 
decennio dei monocolori co
munisti, nascono moltissime 
Giunte di programma, vengo
no spazzati via quasi tutti i 
pentapartiti II Pei, è vero, per
de il presidente della Regione, 
ma il bilancio complessivo va 
oltre te più ottimistiche attese. 
Inizia una nuova stagione poli
tica, quella che mette al primo 
posti i programmi. ÙOD 

l\ Il presidente Francesco Cossiga interviene nel dibattito sulla verifica e sullo scioglimento anticipato del Parlamento 
£ «Un anno e quattro mesi sufficienti per qualche riforma». Accordo con Andreotti per evitare .'«ingordo istituzionale» del 92 

Nesi: «Sospeso 
per l'astio 
di via del Corso 
verso di me» 

Lex presidente della Bnl il socialista Neno Nesi (nella lo
to) considera la sua sospensione dal partito -un provvedi 
menlo senza nessuna giustificazione» e lo attribuisce «ali a-
stio nei miei confronti da parte della segreteria socialista» 
Nesi. chiamato in causa per i finanziamenti della filiale di At
lanta ali trak, annuncia che ricorrerà alla magistratura ma 
sottolinea il carattere politico della decisione dei probivin di 
Via del Corso «Né la commissione scnalonale aggiunge 
Nesi in un intervista radiofonica- che ha concluso i suoi la
vori senza nlevare alcuna mia responsabilità né la magistra
tura americana che mi ha interrogato esclusivafcme come 
teste o quella italiana hanno preso qualche iniziativa nei 
miei confronti» Non e è allora altra spiegazione che la sua 
volontà di dar vita «ad una corrente che si chiama sinistra 
lombanJiana» dice Nesi e ncorda che fu proprio Riccardo 
Lombardi ad iscriverlo treni anni fa al Psi, «partito cui ho da
to molto ed ho anche ricevuto molto» riconosce Nesi 

Con un «47» 
in copertina 
Rinascita 
dà l'addio 

Con il numero ien in edico
la «Rinascita» ha sospeso le 
sue pubblicazioni «in attesa 
che vengano prese decisioni 
sul futuro della testata» Sulla 
copertina dell ultimo numc-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ro è comparso un grande 
•*"**™,*,***",*,,**,*™~™**"**" numero 47 m campo nero a 
ncordaregli anni di storia del settimanale fondato nel 1944 
da Palmiro Togliatti Al di là dell'attuale situazione, il setti
manale non rinuncia ad apnre sull'attualità con i servizi sul 
Golfo, cui segue un lungo excursus nella storia del giornale 
attraverso gli editoriali più importanti che hanno segnato le 
tappe e l'evoluzione di Rinascita Ad introdurre questo spe
ciale è un articolo del direttore Alberto Asor Rosa per il qua
le «un progetto nato per promuovere una svolta nella cultura 
politica della sinistra è stato paradossalmente mc-̂ so in crisi 
dalla svolta dei Pei» 

Il giornale 
delPri 
polemizza 
con D'Alema 

In un corsivo apparso ien, 
•la Voce repubblicana» scn-
ve che «si sente dire in giro 
che D'Alema sia officiato co
me successore in pectore di 
Occhetto e dal tono di atcu-
ni suoi interventi sembra che 

^ " • " • • " • > «gii si ntenga effettivamente 
destmatano di un futuro di questo genere» L organo del Fri 
incolpa D Alema di «essersi rivolto ali on La Malfa con un 
insulto» «La voce repubblicana» si nfensce ad una frase di 
D Alema pronunciata nel corso dell assemblea provinciale 
del Pds di Torino D'Alema aveva criticato le posizioni belli
ciste del segretario repubblicano affermando di «non aver 
mai creduto ai missili intelligenti. Lo sono come La Malfa, 
cioè non molto» Per un leader politico «e" un pessimo bi
glietto da visita -dice ancora il giornale del Pn- usare epiteti 
personali Tantopiù se si pensa che nella vicenda del Golfo il 
Pri ha espresso le proprie posizioni in modo fermo, senza 
mai sognarsi di far offesa personale ad alcuno» Ma «ogni 
botte dà il vino che ha», conclude laconicamente il corsivo 

Martelli: 
«Le Leghe frutto 
di incultura 
ed ignoranza» 

Lo stato federalista prospet
tato dalle Leghe è ment'altro 
che una «fantasmagoria» A 
bollare cosi le proposte di 
Bossi per dividere I Italia in 
tre repubbliche è stato il vi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cepresidente del consiglio 
•^^^^^^*"^"^~**™~" Claudio Martelli d ie parlan
do ieri a Vicenza ha detto che esse dimostrano «un'approssi
mazione geografica che la dice lunga sulla senetà» di chi le 
avanza. Il federalismo di Bossi è per Martelli «una terapia 
d'urto con dosi d'Incultura e di ignoranza storica e geopoliti
ca» Ma il vicepresidente del consiglio evidenzia anche «un 
largo consenso» che esiste sull idea regionalista. Per Martelli 
«è quindi dovere dei partiti prendere il buono» che si è sedi
mentato sotto «l'incalzare elettorale e propagandistico delle 
Leghe, armate di scarsi argomenti costruttivi» e «spingerlo 
verso una vera autonomia al limiti del federalismo» 

Garavini: 
«Riunione 
straordinaria 
del Parlamento 
sul Colto» 

Cossiga: «Il governo? Arrivi alla sua scadenza...» 

«Il Parlamento italiano si riu
nisca in seduta straordinaria 
per deliberare la dissocia
zione da questa guerra, il ri
tiro del nostro conungente 
militare dal Golfo, la cessa
zione generale dei combatti-

- ^ ^ " menti» lo chiede Sergio Ga
ravini, coordinatore del movimento di Mondazione comu
nista, che in una lettera inviata alle segreterie del Pds, dei 
Verdi, di Dp e della Sinistra indipendente propone un incon
tro per un'azione comune a sostegno della sua richiesta. Ga
ravini mette l'accento «sull'allarme per una guerra che è an
data oltre le stesse autorizzazioni dell'Orni» e sottolinea di 
conseguenza «l'urgenza di una iniziativa al massimo livello 
utile a definire un più pressante impegno unitario». 

E' toccato a Gianfranco Ta-
magninl, uno dei leader di 
Rifondazione comunista in 
Versilia, ufficializzare davan
ti all'assemblea dei delegati 
del Pds riuniti per eleggere il 
comitato federale e la com
missione di garanzia la ri

chiesta di dividere in parti uguali il patrimonio di proprietà 
della locale federazione dell'ex Pei I circoli per la Rifonda
zione comunista già vantano nei sette comuni versiliesi oltre 
800 adesioni partendo dai risultati dei congressi di sezione 
che avevano preceduto l'assise nazionale di Rimini dove il 
•no» al Pds aveva raccolto il 58X del delegati La trattativa tra 
Rifondazione e Pds è comunque avviata sul terreno del con
fronto politico e la discussione entrerà nel vivo quando il 
partito di Occhetto avrà il suo nuovo segretario versiliese Da 
parte sua Tamagnini ricorda come «i beni dell'ex Pei rappre
sentano un patrimonio costruito con anni di lavoro e di atti
vità» dei militanti e degli iscritti ora «confluiti in due diverse 
organizzazioni», beni che pertanto appartengono al 50% an
che a loro 

Rifondazione 
comunista 
chiede in Versilia 
il 50% dei beni 
dell'ex Pd 

ALTERO FRIQERIO 

«Preoccupato per lo scontro sul presidenzialismo? 
Preoccupato non direi, veramente». Cossiga sdram
matizza, mentre offre il proprio avallo alla soluzione 
che Andreotti porterà venerdì al Consiglio dei mini
stri" per evitare ('«ingorgo istituzionale» del 1992. «Il 
presidente tifa per la consumazione naturale della 
legislatura, per una qualche riforma». Ma il penta
partito somiglia sempre più a una Babele... 

PASQUALI CASCIUA 

t V ROMA. «Il presidente della 
Repubblica tifa per la consu
mazione naturale della legisla
tura». Cod parla Francesco 
Cossiga. mentre l'ultima fase 
delta guerra nel Golfo riportali 
mondo potttico al conto alla 
•ovetela tal giorni disponibili 

per una verifica di governo In 
cui si possa giocare anche la 
carta dell'ennesimo sciogli
mento anticipato della legisla
tura. «Tutto si semplifichereb
be », dice il direttore del GR2 
nell'intervista al capo dello 
Statomandata In onda Ieri 

mattina >No», risponde secco 
Cossiga, t smando a sollecitare 
I impegno delle forze politiche 
sulle rilome istituzionali «Cer
to, la fine di una legislatura 
non è il luogo più adatto per 
fare una [(rande riforma Ma -
sostiene Cossiga - credo che 
quest'anro e quattro mesi po
trebbero essere utilmente uti
lizzati pei una qualche riforma 
o almeno per dare l'avvio ad 
un precelso che poi la prossi
ma legislatura potrà più am
piamente realizzare» 

Non indica, Cossiga, quali ri
forme ritiene possano e deb
bano essile affrontate E però 
dà il via libera alla soluzione 
minimale prospettatagli la set
timana scorsa da Giulio An
dreotti su quella che in qual
che modo lo coinvolge perso

nalmente, perchè riguarda 
l'«ingorgo istituzionale» della 
scadenza del suo mandato 
presidenziale contestuale alla 
conclusione naturale della le-
g[statura Paiadossalmente il 

alletto delle elezioni anticipa
te cominciò proprio quando 
Cossiga sollevo il problema 
•Deve essere che non mi sia 
spiegato bene tanto è vero 
che lutti si preoccuparono di 
quello che dicevo come se io 
inventassi cose che non esiste
vano», dice adesso il Presiden
te Che passa a prendersi la 
sua brava rivincita «Poi si sono 
accorti che purtroppo quello 
che io dicevo era vero» Solo 
che quanti se ne sono accorti 
si sono rapid unente divisi lun
go due opposte strade quella 
della riforma organica e quella 
del rattoppo congiunturale. La 

prima è stata aperta per tempo 
al Senato da una proposta di 
legge di revisione costituziona
le, di cui è primo firmatario il 
de Nicola Mancino, che preve
de I abolizione del semestre 
bianco (gli ultimi 6 mesi del 
mandato in cui il presidente 
non può sciogliere le Camere) 
ma anche la non rieleggibilità 
alla massima carica dello Sta
to La seconda è slata battuta 
dai socialisti, con una propo
sta di legge firmata dal vicese
gretario Giuliano Amato, ma 
ora è lo stesso presidente del 
Consiglio che si appresta a 
spianarla con un provvedi
mento già messo ali ordine del 
giorno del Consiglio dei mini
stri di venerdì prossimo preve
de che il capo dello Stato pos
sa ugualmente sciogliere le 
Camere se, come accadrà nel 

prossimo anno. Il loro manda
to dovesse set dere nei seme
stre bianco, tult'al più aggiun
gerà - come suggerisce illibe
rale Egidio Sterpa - che un tale 
atto abbia il carere conforme 
dei presidenti 'lei due rami del 
Parlamento. Quest'ultima stra
da, in tutta evidenza, mira a 
ostruire il cammino dell'ipotesi 
di riforma orgttiica già percor
so in sede di commissione al 
Senato, peraltro con il favore 
dello stesso e ipo dello Stato. 
Ora. però, (.ossiga sembra 
avallare la mtxlllica-lampone 
di Andreotti' sostiene, infatti, 
che il disegno di legge di revi
sione della O istituzione «non 
deve essere giudicalo una ri
forma costituitonate, ma co
me la correzione di un vizio, di 
una insufflcierza che nella Co
stituzione non vi era e che è ve

nuta in luce per questa con
giunzione astrale, per cui de
cadiamo tutti nello stesso pe
riodo, estivo per giunta» Lo fa 
perchè pensa di poter usufrui
re della possibilità offerta dalla 
norma sulla rielegibilità? «Per 
gli altri - risponde - la ritengo 
giusta, per meno». 

Questa, comunque, non è 
materia neutrale nello scontro 
politico sulle riforme. I sociali
sti, si sa, sono intenzionati a 
bloccare ogni intervento di 
struttura, del semestre bianco 
come dei meccanismi elettora
li, proprio perchè puntano a 
una modifica radicale del si
stema da rappresentativo qual 
è a presidenzialista Cossiga ne 
è preoccupato7 «Preoccupato 
non direi, veramente» Per il 
capo dello Stato si tratta di «un 
confronto fra tesi che sono ri

spettabili, legittime» Insomma, 
«nulla da drammatizzare», an
che se «bisogna concedere ai 
parliti, nella lotta politica, di 
drammatizzare un po'» Sarà 
pure un gioco delle parti, ma 
certo è che lo scontro nel pen
tapartito si fa sempre più 
aspro, con tutti contro tutti. 

Il socialdemocratico Anto
nio Cariglia la verifica vorrebbe 
farla «anche domani»- «Mica è 
- spiega - il trattato di Versail
les» Per il liberale Renato Altis
simo, invece, farla adesso si-
Snlfica •rischiare di fare espic

ele le contraddizioni ali inter
no del partiti e determinare un 
boomerang sul governo» Il re
pubblicano Giorgio La Malfa 
neppure ne vuol vuol sentire 
parlare nemmeno dei temi che 
dovranno essere oggetto del 
chiarimento «È prematuro, c'è 

la guerra nel Golfo» Ne parla
no gli altri, però Altissimo per 
dire che «il tema di fondo deve 
essere la riforma istituzionale». 
CarigUa per negarlo perchè 
•come è notorio non c'è accor
do fra i cinque» 11 de Pierferdi-
nando Casini, braccio destro 
di Forlani, Indica «un quadro 
realistico di riforme possibili», 
dalle quale esclude la «grande 
riforma» perchè «rischia di es
sere funzionale al più comple
to immobilismo» Il socialista 
Claudio Martelli se ne adom
bra «La De si muove nell ottica 
di accorgimenti elettorali che 
cambino lo stretto necessario 
e lo si capisce perchè governa 
da 45 anni, un vero pnmato in 
Occidente» Che abbia ragione 
Cossiga? Più che drammatizza
zione, è una grande babele 
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CfSVC la bambina Aveva la (ebbre e dormiva di-
fnril-à s , e s o 5ul divano. Cinzia Ferra-
• f V M ra. 10 anni, di Napoli (nella fo-
OSI padrC to) è stata colpita alla fronte 
r a m n n t d a d a u n proiettile partito acci-
H m u m a u dentalmente dalla pistola del 
' padre. L'uomo, pregiudicato 
"•"•"•"^•»»••»*••»»»» vicino al clan dei •Marlnlello», 
quando è accaduta la tragedia, era impegnato a pulire l'arma 
proprio a pochi passi dalla figlia. Le condizioni della bambina 
sono giudicate estremamente gravi dai medici dell'ospedale pe
diatrico «Santobono» dove e stata ricoverata. «£ molto difficile 
che possa farcela» ha commentato il primario. Il padre di Cinzia, 
•ubito dopo aver ferito la figlia, è fuggito. Polizia e carabinieri lo 
stanno cercando. 

Singolare protesta dei boss Per sfuggire agli agguati 
in libertà vigilata non vogliono uscire 
a Reggio Calabria sempre alla stessa ora 
per «decorrenza dei termini » dalle loro case superblindate 

«Quella firma in questura 
può costarci la vita» 
L'ordinan;:a del tribunale che impone agli imputati 
liberi per decorrenza dei termini di presentarsi ad ore 
fisse in questura facilita agguati e regolamenti di 
'ndrangheta. Boss e killer ammazzati quando sono 
costretti a uscire dalle proprie case blindate. I parenti 
dei boss hanno chiesto ed ottenuto dal giudice la 
modifica della norma. Il bazooka ha colpito Mario 
Albanese proprio di ritomo dal «vincolo» della firma. 

ALDO VARANO 

• i REGGIO CALABRIA. La pic
cola folla he. Invaso il tribuna
le reggino Ieri mattina alle 10. 
Donne anziane e giovani con 
in braccio i loro bambini, 
qualche mgazzo soltanto, 
nessun uomo adulto. Sono lo
ro, i parenti degli imputati del 
maxiprocesso contro la 
'ndrangheta degli anni Ottan
ta che si sta svolgendo in Cor
te d'appello, le vìttime princi
pali della gierra civile che in
furia in citta. Sul volto hanno il 
terrore e l'esasperazione di 
chi vive con l'incubo di diven
tare all'imprawiso vedova, or
fana di padre, madre senza 
più figli. E n<l conto. 

Al presidente della Corte, 
giudice Cu do Neri, hanno 
spiegato che l'ordinanza coi 
vincoli imposti agli imputati ri
messi in libertà per decorren

za dei termini, è funzionale al
la mattanza che si sta consu
mando. Insomma, 1 regola
menti di conti che insanguina
no Reggio sarebbero facilitati 
dalle decisioni della magistra
tura. Da quando è iniziato il 
maxiprocesso sono stati as
sassinati 14 imputati. Una mo
ria che ha avuto un picco do
po le scarcerazioni e dopo 
l'ordinanza che impone a chi 
è uscito dal carcere di recarsi 
in questura tre volte alla setti
mana ad orario prestabilito 
per firmare il registro. Boss e 
padrini, guardaspalle e killer 
sono costretti ad uscire dalla 
tana, a lasciare le loro abita
zioni trasformate in fortilizi il
luminati a giorno, sorvegliati 
con cellule fotoelettriche e te
levisori a circuito chiuso. Ed è 
proprio allora, hanno spiega-

L'ammiraglio negli ultimi mesi era stato attaccato da Andreotti 

Martini lascia la guida del Sismi 
Un addio tra le polemiche 
Fulvio Martini lascia,' dopo aver diretto per sette 
anni il Sismi. Un addio ampiamente previsto, 
quello dell'ammiraglio, avvenuto nel pieno delle 
polemiche sul caso Gladio e dopo i ripetuti attac
chi del presidente del Consiglio, Giulio Andreotti. 
In attesa della nomina del successore il servizio 
segreto militare sarà diretto dal vice-direttore, il 
generale Sergio Lucarìni. 

GIANNI CIPMANI 

••ROMA. li ministro della DI-
lesa. Virginio Rognoni, gli ha 
espresso «I sentimenti del più 
vivo apprezzamento del gover
no per l'attiviti svolta con 
grande dedizione ed efficacia 
nel corso di sette anni di dire
zione del servizio». Un ringra
ziamento per l'ammiraglio Ful
vio Martini che lascia la poltro
na di Forte Braschi, la sede del 
servizio segreto militare dove 
sono nascosti i segreti sugli 
episodi più oscuri della nostra 
repubblica. Un ringraziamento 
formale, visto che Martini se ne 
va nel mezzo di una bufera di 
polemiche e tra gli «strali» che 
n più occasioni gli ha lanciato 
direttamente 11 presidente del 
Consiglio, Giulio Andreotti. 
• Attaccato dai democristiani, 
difeso dai socialisti, buon ami
co dei repubblicani. L'ammira
glio, secondo la tesi più accre

ditata, 6 stato «punito» dopo 
aver detto in commissione 
Stragi di dubitare della buona 
fede dei servizi segreti di Stati 
Uniti e Francia per Quanto ri
guarda la vicenda di Ustica. 
Andreotti avrebbe voluto sba
razzarsene In pochi giorni; 
aveva già scelto il successore: 
il generale D'Ambrosio, so
spettato di simpatie golpiste. 
Recentemente aveva preso a 
pretesto la «deviazione» dell'u
tilizzo degli aderenti a Gladio 
nella lotta alla droga per lan
ciare i suoi «strali» contro l'am
miraglio. Ma davvero sono le 
accuse sul caso Ustica la moti
vazione? Difficile dirlo. Biso
gnerebbe conoscere con pre
cisione cosa accade negli stra
ni equilibri tra potere politico e 
servizi di sicurezza. Altre do-
vrebber&essere le ragioni del
l'allontanamento annunciato. 

Fulvio Martini 

E quella di Martini, si sussurra 
negli ambienti contigui a Forte 
Braschi, non sarebbe una 
sconfitta. Nei sette anni di per
manenza al Sismi (un periodo 
davvero lungo) I ammiraglio 
ha avuto modo di venire a co
noscenza di molte cose. Non 
poteva essere messo in un an
golo brutalmente. 

Domani si riunirà 11 Ciis, il 
comitato interministeriale per 
l'informazione e la sicurezza, 
con all'ordine del giorno la no
mina del nuovo direttore. Già 

esiste unav«rosa». Di sicuro il 
successoré'dr" Mattini non tro
verà una situazione tranquilla: 
Dopo il «caso» Gladio a Torte 
Braschi si è scatenata una 

• nemmeno tanto nascosta 
«guerra» tra fazioni contrappo
ste. Sono circolati «veri-falsi» 
documenti del Sismi in cui si 
ipotizzano connessioni tra 
Gladio ed episodi della strate
gia della tensione. Veri e pro
pri messaggi trasversali, lancia
ti per awertirecoloro che sono 
in grado di capite. Una serie di 
circostanze che ha dimostrato 
che l'anima «santovltlana» dei 
servizi segreti ncn è stata com
pletamente allontanata e che 
non si può ancora parlare di 
totale affidabiUM democratica 
dei servizi di sicurezza. 

Gii aspetti più conosciuti del 
settennato di Martini sono il 
«caso» Orfei e 1 dossier arrivati 
dalla Cecoslovacchia sui pre-
aunti informatori del regime di 
Husak e, ovviamente, il caso 
Gladio che ha toccato, seppur 
indirettamente, l'ammiraglio. 
Martini, infatti, è stato coinvol
to nell'inchiesta che il giudice 
Casson conduce su Peteano e 
sui «depistaggi» per impedire 
alla magistratura di scoprire la 
verità sul Nasco di Aurisina, 
l'arsenale di Gladio dal quale, 
si sospetta, fu trafugato l'esplo
sivo utilizzato per la strage. 

to i parenti degli imputati al 
presidente Neri, che scattano 
gli agguati. 

Mario Albanese, quattordi
cesima vittima di questo seg
mento dei massacro, è stato 
dilaniato dal bazooka - noti
zia ormai ufficiale - solo po
chi minuti dopo aver firmato 
in questura. Il commando gli 
ha teso la trappola sicuro che 
sarebbe dovuto passar da II 
per tornare a casa. L'Alfa su
perblindata con cui Albanese 
si muoveva, quand'era co
stretto a lasciar la sua tana, 
non è servita a nulla: l'assalto 
col lanciarazzi anticarro l'ha 
bucata come il burro. 

Il giudice Neri ha preso atto 
•delle gravi preoccupazioni 
degli scarcerati e dei loro fa
miliari per l'incolumità perso
nale dei primi a causa dell'ob
bligo di presentazione all'Au
toma giudiziaria in.giorni ed 
ore prestabiliti» ed ha deciso 
la modifica del meccanismo: 
si potrà firmare tra le 6 e le 18 
senza vincolo di orario. I boss, 
coi loro blindati, potranno or
ganizzare veri e pripri blitz: 
uscir da casa all'improvviso, 
piombare in questura e rinta
narsi nei bunker sfuggendo al
la caccia dei virtuosi del ba
zooka. 

Ma a Reggio la paura non è 
solo tra i parenti di «soldati» e 

•generali» delle guerra di 
'ndrangheta. Il :olpo di ba
zooka contro Albanese svilup
pando dentro l'auto un calore 
che ha fuso in un unico bloc
co plastica, sedili ed il corpo 
di Demetrio Flaviano, guarda
spalle del padrino, ha annun
cia uno scontro <lestinato a di
vampare con un, t violenza ter
roristica nuova e he coinvolge
rà decine di mig iaia di perso
ne. Perché questa di Reggio è 
tutto tranne chi: una guerra 
•tra di loro» mafiosi. Si tiene il 
fiato sospeso in attesa di una 
nsposta che, secondo le leggi 
della 'ndranghet i, dovrà esse
re «all'altezza» dell'attacco 
sferrato. 

•Il prestigio, l'onore, la su
premazia e tutte quelle altre 
cose che certe ralle scrivete 
voi giornalisti - spiega uno de
gli inquirenti che meglio co
nosce la mafia reggina - non 
c'entrano nulla. Al massimo 
possono servire per caricare 
killer e manovalanza. La co
sca colpita reag sce per inte
resse. Per i quattiini. In questo 
momento a Reggio migliaia di 
persone tra commercianti, im
prenditori di tutti i tipi, perfino 
professionisti, insomma quelli 
che pagano le mazzette, e so
no tantissimi, si guardano in
tomo. Il clan cclpito se non 

reagisce perde la faccia ed in
sieme i miliardi delle mazzet
te, le entrature giuste negli uf
fici e nei Palazzi che contano, 
dove si decidono appalti, 

, commesse e rifornimenti. Di 
più: saltano gli affari con la 
camorra e la mafia siciliana 
che cambia cavallo per il bu
siness della droga». Motivo? 
•Non ci si fida e non si paga 
per la protezione una cosca 
che non riesce a proteggere 
neanche i propri affiliati. I 
boss io sanno. Altro che faide 
di sangue. Il botta e risposta di 
sangue è collegato agli affari e 
coinvolge interessi diretti o in
diretti di mezza città». 

Di certo, dopo la strage del 
bazooka è cessato lo stillici
dio di auto e saracinesche che 
vanno in aria col tritolo, una 
costante delle notti reggine. Il 
racket si è fermalo, ha smesso 

' di «lavorarsi» le potenziali vitti
me perché fin quando non sa
ranno chiari i segni della pro
pria potenza sarà inutile chie
der la mazzetta. Ai morti si ri
sponde coi morti, c'è di mez
zo il •prestigio» del clan. E cosi 
nel solo comprensorio cittadi
no, meno di duecentomila 
abitanti, da quando è esplosa 
la guerra, nell'ottobre del 
1985, si sono accumulati 321 
morti. 

Originale sentenza di un pretore di Cremona 

Eroinomane condannata 
a raccogliere aringhe 
Per.tre mesi, raccoglierà siringhe abbandonate 
nelle strade e nei giardini pubblici, con l'obbligo 
di tornarea casa entro le nove di sera: questa è la 
condanna che il pretore di Cremona ha inflitto ad 
una giovane prostituta tossicodipendente che -
dopo essere stata scoperta in possesso di una do
se di eroina - aveva interrotto, senza .apparente 
motivo, il programma terapeutico. 

MARINA MORPURQO 

•Tal MILANO Per tre mesi, un 
giorno alla settimana, una gio
vane prostituta eroinomane si 
dedicherà ad un'attività per lei 
sicuramente insolita: la raccol
ta delle siringhe che altri ragaz
zi, tossicodipendenti al par 
suo, ' avranno abbandonato 
lungo i marciapiedi e nell'erba 
dei giardini pubblici di Cremo
na. «L'Interessata viene immes
sa in un circuito operativo so
cialmente apprezzabile, e a«ra 
la possibilità di comprendere, 
forse per la prima volta, l'au
tentico significato di una vita 
ordinata e rispettosa delle re
gole della comunità organizza
ta»: queste le parole del dottor 
Francesco Nuzzo, il pretore di 
Cremona che le ha inflitto que
sta condanna «dal valore pe
dagogico». Di vita ordinata Si 
pud certo parlare, visto che per 

tre mesi la ragazza dovrà con
durre un'esistenza morigerata, 
quasi monacale. Oltre al lavo
ro gratuitamente offerto alla 
collettività cremonese, il preto
re le ha imposto l'obbligo di 
tornare a casa ogni sera entro 
le nove, e di rimanervi almeno 
fino alle otto del n aitino. 

E' la pena del contrappasso, 
per una ragazza e' le dopo aver 
conosciuto la droiia ha abban
donato ogni regol v La giovane 
ha cominciato a tucani, e su
bito dopo 6 diventata una pic
cola spacciatrice. Per far qua
drare un disperilo bilancio 
che non tornava mai si è avvi
cinata al marciapiede, trovan
do nella prostituzione la sua 
fonte principale di sostenta
mento. Qualche tempo fa la 
ragazza è stata fermata: nella 

borsetta le hanno trovato una 
dose di eroina. La droga era 
troppo poca perché scattasse 
il procedimento penale, trop
pa perché potesse uscire «in
denne» dalla vicenda. La ra
gazza è stata convocata in pre
fettura per il colloquio, come 
prevede la nuova legge, e qui 
ha dichiarato di volersi sotto
porre ad una terapia disintossi
cante. Un gesto di buona vo
lontà, che non ha avuto lunga 
durata: ha interrotto il pro
gramma di recupero, senza va
lide giustificazioni. A questo 
punto la ragazza è stata convo
cata per un secondo colloquio 
in prefettura, ma non si è mai 
presentata, facendo cosi scat
tare Inevitabilmente il procedi
mento penale. 

Per la ragazza non si apri
ranno le porte del carcere, a 
meno che le regole imposte 
dal magistrato non vengano 
clamorosamente infrante. Non 
e la prima volta che la pretura 
di Cremona prende una deci
sione del genere: già nel di
cembre scorso si era avuta una 
sentenza analoga nel confronti 
di una tossicodipendente. La 
linea è quella - spiegano i giu
dici della cittadina padana - di 
non applicare le pene con «au
tomatismo astratto». 

Brucia a Trieste 
un deposito 
di carburante. 
Incendio doloso? 

Nella Locride 
continuano 
le ricerche 
di Giuseppe Longo 

Un violentissimo incendio (nella foto), probabilmente di 
origine dolosa, è scoppiato ieri notte a Tnesle nel deposito 
di carburanti della ditta Slataper. Sono andati bruciati oltre 
25 000 litri di kerosene contenuti dentro un migliaio di tani-
che accatastate in un piazzale I vigili del fuoco, accorsi sul 
posto immediatamente, hanno scongiurato il pericolo che 
le fiamme investissero alcune autocisterne conche di carbu
rante. Nell'opera di spegnimento sono rimasti feriti sei vigili 
che hanno riportato ustioni di primo e di secondo grado. So
no stati giudicati guaribili da 5 a 10 giorni. 

I carabinieri di Locri hanno 
continuato anche ieri le ri
cerche sia per localizzare la 
prigione del rapito, sia per 
mettere le mani su persone 
che sarebbero implicate nel 

^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ sequestro del medico Giu-
•»»•»••»•»»»•»»•»»»•••»•»«•"•»•»»•»»•• seppe Longo. avvenuto ve
nerdì scorso a Bruzzano Zeffino, nell'azienda agricola di fa
miglia. Secondo quanto si é appreso, nei confronti dei due. 
la procura della Repubblica, avrebbe chiesto al Gip (Giudi
ce indagini preliminari) l'emissione di un ordine di custodia 
cautelare. Intanto, si è avuto conferma che è stata sottoposta 
a fermo di polizia giudiziaria una terza persona accusata di 
concorso in detenzione di armi. 

É stato trovato ieri mattina 
nei vallone nei pressi di 
Courmayeur il cadavere di 
Ivano Bottaio, 30 anni, di 
Genova, travolto e ucciso, 
con altri 11 sciatori, da un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ seracco staccatosi dalle 
•••»»•»•••»»•»•»•»»»•»»«•»•»»•»»»•»»»» pendici del Monte Bianco, 
domenica 17 febbraio. «Non avendo ricevuto segnalazioni 
di altri mancati rientri - ha detto Ruggero Pellin, presidente 
delle guide di Courmayeur - termina qui il nostro lavoro che 
ha visto la partecipazione di oltre 400 persone e di una cin
quantina di unità cinofìle». Nel pomeriggio di ieri si sono 
svolti a Courmayeur i funerali di Francesco Gatti e di sua fi
glia Giuditta, i cui corpi erano stati recuperati domenica 
mattina. Le due salme sono state tumulate nel cimitero di 
Courmayer. 

£ morta nel 198S all'età di 88 
anni ed ha lasciato in eredità 
ai carabinieri un miliardo e 
settecento milioni tra nego
zi, appartamenti e denaro. A 
fare questo lascito é stata la 
signora Anna Bolelli di Bolo
gna, vedova di Edoardo We

ber, titolare, molti anni fa, dell'omonima azienda di carbura
tori oggi controllata per intero dal gruppo Fiat L'iter buro
cratico della pratica di successione, è durato cinque anni, 
ma, nei giorni scorsi, è stato perfezionato. Il patrimonio an
drà ai Fondo assistenza, previdenza e premi della Benemeri
ta. 

Courmayeur 
trovata 
rumina vittima 
della valanga 

I carabinieri 
ereditano 
appartamenti 
e negozi 

Tre pastori 
uccisi 
in provincia 
di Trapani 

Tre persone sono state ucci
se ieri mattina, a colpi d'ar
ma da fuoco, sulla strada 
che da Camporeale condu
ce ad Alcamo, in provincia 
di Trapani. I corpi sono stati 
trovati vicino ad un'azienda 

" ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ • • • • vinicola della zona. Le vitti
me sono i fratelli Salvatore e Gerolamo Colletti e Giuseppe 
Mule, tutti e tre pastori. La loro identificazione non è risultata 
facile. 1 tre avevano il volto completamente sfigurato dai pai-
lettoni della lupara: la mafia continua a rumare anche cosi i 
suoi delitti. 

In Puglia 
sbarcano 
altri profughi 
albanesi 

Ennesima fuga dall'Albania 
verso la Puglia. Solo venerdì 
scorso erano giunti a Brindi
si, a bordo della nave cister
na «Semani», 28 uomini, 25 
dei quali militari. Mentre 
qualche giorno prima a Mo-

~ nopoli era attraccato il mo
topeschereccio «Tofik Stola», con tre fuggiaschi che avevano 
sequestrato il comandante e altri quattro uomini di equipag
gio. Ieri, è stata la volta di un altro motopeschereccio, il «Me-
dit Dauti», una imbarcazione dello stato albanese rubata da 
13 pescatori nel porto di Valona. Sempre nella serata di ieri, 
sono giunti nella città pugliese alcuni funzionari di Tirana 
che hanno chiesto e ottenuto la restituzione di tutti I pesche
recci. 

f «falsi» 
de Chirico: 
sotto inchiesta 
critico Fagiolo 

Veri o falsi? L'inchiesta sui 
quattro dipinti di Giorgio de 
Chirico é entrata nel vivo. Il 
sostituto procuratore Davide 
Monti ha inviato un avviso di 
garanzia al critico d'arte 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Maurizio Fagiolo Dell'Arco 
•""•*••»»»»»»»»»»»»•»•»»»»»»••"•• c r l e secondo il magistrato, 
avrebbe giudicato le tele prima autentiche, poi false, ora di 
nuovo autentiche. L'ipotesi di reato è di truffa aggravata e di 
violazione della legge 1062 del 1971 sul commercio di opere 
d'arte contraffatte e sulla loro autenticazione da parte di chi 
ne conosca la falsità. 

OIUSEPPB VITTORI 

Crivellati di colpi: lui era molto noto negli ambienti finanziari 

Uccidono un avvocato e la moglie 
Misterioso delitto nella Vicenza-bene 
Un duplice omicidio misteriosissimo, che probabil
mente nasce nei meandri del mondo finanziario, 
quello dell'aw. Pierangelo Fioretto e di sua moglie, 
Mafalda Begnozzi. La coppia è stata assassinata sotto 
casa, a Vicenza, da due killer muniti di pistole con si
lenziatore. Hanno infetto, con calma, anche i colpi di 
grazia alla nuca. L'aw. Fioretto era il più noto civilista 
di Vicenza, e perito di fiducia del tribunale. 

7«J DAL NOSTRO INVIATO 
M I C H U J . SARTORI 

• i VKXNZA. Freddi, silenzio
si. I killer-almeno due - han
no atteso che l'avvocato par
cheggiasse la Mercedes nel ga
rage di casa. Non si sono ter 
miti neanche quando la mo
lile del legale è uscita per an
dargli incontro. Una ralftca di 
colpi, sparati con pistole muni
te di silenziatore, ha colpito 
raw. Pierangelo Fioretto. 59 
m L • la signora Mafalda Be
gnozzi. S2enne. Tre pallottole 
n corpo lui, altrettante lei Ri

versi a terra a pochi metri l'uno 
dall'altro erano già moni, ma i 
sicari non hanno avuto esita
zioni. Si sono chinati, hanno 
appoggiato le armi alle nuche, 
hanno sparato gli ultimi colpi 
di grazia. Solo allora sembra
no essersi un po' innervositi, 
gridandosi qualcosa mentre 
cominciavano a scappare. Un 
teste che li ha sentiti pare sicu
ro: «Erano accenti romane
schi». L'agguato e avvenuto 
verso le venti di sera in pieno 

centro della t̂ranquilla» Vicen
za, In conlrfj Torretli. dove le 
vittime abitavano al terzo pia-
nodi un con dominio signorile, 
a 50 metri dil ponte degli An-

Seli. Mistencsissimo il moven-
:, che gli inquirenti hanno su

bito cominciato a cercare nel
l'attività professionale dell'aw. 
Fioretto: sequestrato il suo stu
dio, con tutti gli incartamenti, 
sequestrata tinche una villa in 
penfena, in via Sant'Antonino, 
dove la coppia, priva di figli, 
trascorreva il week-end in tutta 
tranquillità. 

Il legale er a il più noto ed af
fermalo civilista di Vicenza, 
specializzate in affari finanzia
ri. Da anni il tribunale lo aveva 
scelto come pento giudiziario 
di fiducia. Aveva trattato casi 
importanti, i:ome i fallimenti 
del Cotonificio Rossi, della Pel-
lizzar! di Arzignano, delle 
Smalterie di Bassano. Si era 
occupato di faccende finan
ziarie anche fuori provincia, ed 
è forse in questi «sconfinamen
ti» che andr.l ricercato il mo

vente della spietata esecuzio
ne. Ultimamente, infatti, a Vi
cenza aveva seguito solo pic
coli casi. 

Ieri pomeriggio, a quanto 
pare, qualche messaggio aliar 
mante doveva essere giunto 
nella sua abitazione. La mo
glie aveva chiamato l'aw. Fio
retto in studio, con aria preoc
cupala. Quando 11 legale e 
giunto a casa, la signora in at
tesa si e infilata un maglione 
ed è scesa. Un comportamen
to inusuale. E stata la fine an
che per lei. I sicari in attesa 
hanno sparato otto colpi, forse 
più, di calibro '1,65. A poche 
centinaia di metri, vicino a Por
ta S. Lucia, si sono sbarazzati 
di una pistola, che la polizia ha 
trovato quasi subito. Non c'e
rano impronte digitali. L'ag
guato a quanto pare, ha avuto 
un solo testimone diretto. Una 
donna che, ieri notte, era an
cora sotto interrogatorio in 
Questura, da parte della Mobi
le e del sostituto procuratore 
Paolo Pecori. 

~~"——~"" All'origine del triplice omicidio di domenica nel Materano 
la volontà dei familiari della ragazza di far riunire la coppia 

«Questo matrimonio s'ha da fere» 
Tre morti e due feriti gravi sono il tragico bilancio 
della sparatoria avvenuta l'altra sera a Tursi, un 
piccolo centro agricolo del Materano. Viario Fa-
gnano, un agricoltore di 28 anni, ha ucciso dopo 
una violenta discussione la madre, il f-atello ed 
un amico della sua ex fidanzata. 11 triplice omici
dio sembra legato alla rottura del fidanzamento, 
avvenuta pochi giorni prima. , „ 

MAURIZIO VINCI 

• • MATERA. Sgomento e in
credulità a Tursi, il piccolo 
centro agricolo dei Materano. 
dopo la tragedia avvenuta l'al
tra sera a pochi chilometri dal
l'abitato, in contrada Pantani. 
Un agricoltore di 28 anni, Ma
rio Fagnano. ha ucciso tre per
sone e ne ha ferite gravemente 
altre due! carabinieri, che 
hanno arrestato l'omicida, 
stanno ancora indagando per 

trovare II movente del triplice 
delitto. 

Da una prima ricostruzione 
dei fatti sembra comunque 
che Fagnano abbia sparato 
per vendicare le offese rivolte 
poco prima ai suoi genitori dai 
parenti della sua tx fidanzata. 
L'uomo era da tempo legato 
sentimentalmente alla giovane 
Felicia De Marco, 17 anni, di 
Sant'Arcangelo, un paese del

la provincia di Potenza non di
stante da Tursi, ed ormai vive
va stabilmente a casa della fi
danzata. Avrebbero dovuto 
sposarsi tra poco, ma in modo 
apparentemente inspiegabile, 
Mario Fagnano decide circa 
una settimana fa di troncare 
improvvisamente la relazione, ' 
e ntoma a casa del suoi genito
ri, che vivono in campagna, vi
cino a Tursi. 

Il tragico epilogo della vi
cenda avviene l'altra sera, po
co dopo le 20 quando i fami
gliari di Felicia si recano a casa 
dei Fagnano per tentare una ri
composizione del fidanza
mento. Con Felicia ci sono i 
fratelli Michele ed Alfonso, di 
22 e 18 anni, e Filippo Fusco, 
20 anni, fratello di Antonietta 
Fusco, 18 anni, che aspetta in 
macchina con Antonia Lionet-
u, la madre di Felicia, ed il suo 
ultimo figlioletto Domenico, di 
appena due anni. I De Marco 

ingaggiano subito una violenta 
discussione con i genitori di 
Mario Fagnano.il litigio si tra
sforma presto in rissa. È a que
sto punto che forse richiamato 
dalle urla dei propri genitori, 
Mario Fagnano esce dalla 
stanza dove stava dormendo. 
Impugna una pistola calibro 
6.35 e fa subito fuoco contro 
Michele De Marco uccidendo
lo. Poi prende il fucile a pom
pa del padre (tutte le armi ri
sulteranno regolarmente de
nunciate) e fa fuoco contro Fi
lippo Fusco e Alfonso De Mar
co, uccidendo il primo e feren
do gravemente il secondo. 
Felicia guarda terrorizzata l'ex 
fidanzato, che si dirige fuori. 
verso la macchina, e spara 
contro le due donne che atten
devano II. Antonia bonetti 
muore sul colpo, Antonietta 
Fusco viene invece ferita gra
vemente. Illeso, sul sedile po
steriore dell'auto, li piccolo 

Domenico si guarda le mani 
sporche di sangue. Anch'egli e 
terrorizzato. 

I carabinieri arrivano dopo 
pochi minuti e trovano Mario 
Fagnano in casa. L'uomo non 
oppone resistenza e dice subi
to di avere sparato per vendi
care le offese subite dal genito
ri. Intanto Antonietta Fusco e 
Alfonso De Marco vengono 
trasportati al vicino ospedale 
di PoUcoro, e poi al reparto di 
rianimazione dell'ospedale di 
Taranto. Le loro condizioni so
no gravi. 

A Tursi, intanto, la gente è 
sconvolta. La piccola comuni
tà della Val d'Agri, seimila abi
tanti dediti soprattutto all'agri
coltura, non aveva mai vissuto 
un evento cosi drammatico. Si 
cerca una giustificazione, e più 
di una persona pensa che l'o
micida abbia sparato per di
fendere i genitori dall'aggres
sione dell'altra famiglia. 

I 
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IN ITALIA 

Genova 
Tèllaro 
«Sos il borgo 
frana in mare» 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE 

, p inuiraiOHiooiNi 

; • § GENOVA. Tellaro frana in 
1 mare. L'erosione marina e Ut 
:-burocrazia statale minacciano 

. il piccolo borgo ligure, cele-
,, brato anche nelle pagine di 
'•. D.H* Lawrence, uno dei -pezzi. 
„>prù pregiati della riviera, rica-
• vaio da un'antica fortificazlo-

ne. La lalesia -viva- su cui pog
gia l'abitato si sgretola sotto 
(incessante azione erosiva del 
mare. In pericolo decine di ca
se dalUt tipica architettura llgu-

• re, la chiesa di San Giorgio co
struita sugli scogli, nonché 

' l'antico oratorio di Selèa, sal
vato negli anni settanta dalla 

'locate Sezione del Pei che 
• comprò l'edificio per sottrarlo 
alla speculazione. 

La frana ha assunto propor
zioni allarmanti: enonni maci
gni si sono spostati, parte della 
passeggiata dietro la chiesa è 
già transennata, la roccia e at
traversata da vistose crepe. Ol-

•"• intuito la falesia ha trovato un 
inatteso quanto granitico al-

, leale-nella burocrazia statale. 
• Sembrava che il ministero dei 

Lavori Pubblici potesse flnan-
' ziare un progetto di consolida-

" mento per due miliardi e mez-
• zo, quando un giro di valzer di 
' competenze ha bloccato tutto: 
• la pratica è stata Improvvisa-

- mente rimpallata alla Regione, 
che pare sia diventata titolare 
dell'Intervento, e naturalmente 

- il progetto di salvataggio e fini
to su un binario morto. Sono 
cosi scesi in campo gli abitanti 

• e gli amici famosi, soprattutto 
giornalisti e letterali, che Tella-

' ro conta in tutto il mondo: in 
centinaia hanno firmato una 

-petizione indirizzata agli enti 
- locali, alla regione, ai ministeri 
' della marina mercantile e del-
• la prolezione civile. «Tutte le 
.difficolta nascono dall'inter
pretazione di una nuova legge 

, -spiegaSiMo Vallerò, promo
tore dell'iniziativa insieme al 

'' parroco don Artemio Costa -
che non chiarisce s e progetto 
e spesa siano a carico delle 

,. Opere marittimeo della Regio
ne». 

. Il primo a raccogliere l'ap-
'. pelSo e staio lo scrittore Mario 
' Soldati, che arrivo a Tellaro nel 
- 1959 « da allora non s e ne « 

pio andata Dall'alto dei suol 
' 84 anni. Soldati non rinuncia a 
difendere l'identità di questo 

-, ultimo scampolo di autentica 
, Liguria e già nei mesi scorsi e 
! insorto contro l'arbitrario re-
i sUuro di alcune case alla «ma-
' rtaa», tinteggiate con sfumatu: 
• re degne della camera da letto 
• di Barbio. Appoggiandosi al-
; l'immancabile bastone, Mario 
' Soldati ha salito le scale del 
: comune di Lerici per conse-
; gnare personalmente al sinda-
, co Settimo Scatena il testo del-
; la petizione. 'Ora nessuno po

trà dire di "non essere al cor-
•; rente" - afferma Scatena, che 
.- guida una coalizione pds-dc-
' lista verde - e contiamo suil'ln-
; tervento della Protezione cM-

-: le». 

Roma 
«Pantera» 
52 studenti 
denunciati 
• i ROMA. Le accuse sono 
pesantissime: violenza contro 
pubblici ulliclali, lesioni perso
nali, danneggiamento, radu
nata sediziosa e interruzione 
di pubblico servizio. Destinata
ri della citazione, 52 giovani 
che, secondo il Pm Mario Glar-
russo, avrebbero partecipato, il 
9 maggio dello scorso anno, al 
tentativo di occupazione del 
rettorato dell'università «La Sa-
picnza»di Roma che si conclu
se, dopo lo sfondamento di 
una porta da parte di un grup
po di autonomi, con uno scon
tro con la polizia. L'elenco de
gli imputati - il processo inlzle-
ra il 14 giugno- riserva però al
cune sorprese: accanto a quel
li di alcuni autonomi, com
paiono 1 nomi di due studenti 

.di Lettere che, al momento de
gli scontri, si sarebbero trovati 
all'interno della toro facoltà; di 
un altro giovane attivamente 
impegnato, nel movimento 
non-violento: e perfino quello 
di una ragazza iscritta a Scien
ze ponitene che quel giorno si 
trovava in visita dai genitori in 
Calabria. Abbastanza per sol
levare più di un dubbio sull'in
tera operazione. «Un segnale 
preoccupante - dice Giovanni 
Ragone. responsabile universi
tà della direzione del Pds - , 
che fa pensare a un tentativo 
di criminalizzazione comples
siva e » movimento degli stu
denti. Le manifestazioni vio
lente vapno condannate, ma 
In questo caso non c'è una ri
cerca del veri responsabili-. E il 
comitato promotore della Sini
stra giovanile ricorda che -il 
movimento studentesco ha 
posto problemi politici e non 
di ofdine pubblico*, e quindi 
«e assurdo afronlarli nelle aule 
del tribunati». 

ìfe ; 

Ogi|i la giornata contro la guerra Ansia, insicurezza e voglia di capire 
promossa da Cgil, Cisl e UU Dall'inizio del conflitto del Golfo 
Centinaia le iniziative in programma insegnanti e studenti 
in tutte le città italiane hanno «reinventato» la didattica 

La scuola va a lezione di pace 
Una «giornata nazionale per la pace in tutte levscuo-
le italiane». Saranno centinaia, oggi, le iniziative -
che vengono ad aggiungersi a quelle realizzate a li
vello locale da insegnanti e ragazzi fin dall'inizio 
della guerra del Golfo - organizzate praticamente in 
ogni città in risposta all'appello lanciato dalle orga
nizzazioni di categoria di Cgil, Cisl e Uil, mentre a 
Roma gli studenti daranno vita a un corteo. 

PIETRO STRAMBA-BADIALB 

• • ROMA. ' Disegni, poesie, 
assemblee e incontri con per
sonaggi della politica, della 
cultura, del sindacato, rappre
sentanti delle comunità ebrai
ca e Islamica e delle associa
zioni pacifiste, da Amnesty In
ternational alle 'Donne in ne
ro». A Palermo è In programma 
una tavola rotonda cittadina 
all'Ite «Crispi». A Roma anche 
uno spettacolo teatrale e una 
•maratonina». Sono le tante 
iniziative che nelle scuole di 
tutta Italia segneranno, oggi, la 
•giornata per la pace» promos
sa dai sindacati di settore di 
Cgil. Cisl e UH, la prima a livello 
nazionale dati Inizio della 
guerra del Golfo, che fa seguilo 
a oltre un mese di mobilitazio
ne - a volte organizzata a livel
lo locale, ancor più spesso 
spontanea - di studenti e inse
gnanti. 

Le Iniziative, in queste setti
mane, si sono moltiplicate. 
Sempre più spesso i ragazzi, 
anche quelli più piccoli, han
no portato fuori delle scuole le 
loro idee, la loro richiesta di 
pace. Come gli alunni di una 
media della periferia romana, 
che sono sfilati In silenzio per il 
quartiere innalzando striscioni 
e cartelli e distribuendo ai pas
santi delle piccole colombe di 
carta che toro stessi avevano 
realizzato. In un istituto supe
riore romano, U «Fermi», stu
denti e professori hanno inve
ce dato vita a una «rassegna 
stampa» (un nuovo numero 
sarà in distribuzione proprio 
oggi) corredata da una crono
logia degli avvenimenti. E sem
pre per questa mattina, alle 
9.30, è-ln programma a Roma 
un corteo per la pace promos
so da «A sinistra - Associazioni 
studentesche della Sinistra gio
vanile» con l'adesione dell As
sociazione per la pace, delle 
Adi. dell'Arci e della Federa
zione dei verdi. 

Nella maggioranza delle 
scuole superiori le pareti sono 
tappezzate di manifesti e stri
scioni contro la guerra. Ma an
che nelle aule e nei corridoi di 
moltissime elementari e medie 

sono appesi disegni, collage, 
poesie i; componimenti sul te
ma delta guerra. L'immagine 
che ha maggiormente turbato i 
più piccoli e quella del cormo
rano che non riesce ad alzarsi 
in volo, le ali e tutto II corpo 
coperti da un pesante strato di 
petrolio. Prima - confessano 
molti alunni delle scuole ele
mentari e medie - la guerra del 
Golfo ora qualcosa di molto 
lontane, l'eco dei discorsi 
preoccupati dei genitori o al 
massimo una serie di immagi
ni viste al telegiornale, terrifi
canti si, ma in fondo non diver
se da quelle di tanti film e tele
film. 

Per gli insegnanti II compito 
in queste settimane e stato ed 
è tutt'altro che facile: sostan
zialmente privi di indicazioni 
concrete da parte del ministe
ro e dei provveditorati, hanno 
dovuto letteralmente •reinven
tarsi» le loro materie per dare 
risposti! alle domande dei ra
gazzi, passati rapidamente 

. dall'indifferenza all'ansia e al-
l'incertisza e desiderosi di sa
pere e di capire. A formulare 
una serie di suggerimenti, sot
to forma di venti "Itinerari di
dattici per studiare le temati
che della pace e della guerra», 
e il dossier Educar* alla pace 
realizzato dalla Sinistra giova
nile irniente al Gruppo Abele 
di Torino, che ha già suscitato 
l'intercise di decine di inse
gnanti di tutta Italia. Anche 
perché la pratica di queste set
timane ha dimostrato che la 
«didattica della pace» tocca 
tutte le materie, da quelle più 
ovvie, come storia e geografia, 
a italiano (lettura e commento 
dei gicmall e di brani di ro
manzieri e poeti del '900 sulla 
guerra e stesura di lettere da 
inviare, tramite l'Unicef,. al 
bambini dei paesi coinvolti nel 
conflitti), religione (in alcune 
classi vi sono studiati e com
mentali dei passi del Corano), 
fino a iteienze (gli elfetti della 
marea nera e degli incendi dei 
pozzi petroliferi sull'ambien
te) e matematica (i motivi 
economici e i costi della guer
ra)-
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I bambini e la guerra: un disegno di Letizia, della media «Anna Magnani» di Roma 

«Basta spingere un bottone 
e milioni di persone muoiono» 

'* :l'Mi 

• • ROMA. •Pensieri di pace». 
Sono quelli scritti dai ragazzi 
della scuola media «Anna Ma
gnani» di Primavalle, nella pe
riferia romana, dopo un incon
tro-dibattito sulla guerra del 
Golfo con alcuni giornalisti. Un. 
esempio delle tante iniziative 
messe In atto nelle scuole ita
liane. Sono ragazzi informati e, 
al tempo stesso, angosciati 
Come Sabrina, ILA: «Noi barn- . 
bini in questo modo non pos
siamo vivere in pace, ma sem- -
pre con la paura di essere ucci
si; non ci hanno mal ascoltato, 
ma adesso chiediamo solo 
questo: vogliamo la pace!». O 
come Monica, UIC: «Ciò che mi 
fa più rabbia è che basterebbe 
spingere un bottone per far 

morire milioni di persone». E 
Daniela, IB, vorrebbe che la 
guerra «non esistesse, perché è 
una cosa molto crudele: mi- i 
gliaia e migliaia di uomini, ' 
donne e bambini muoiono per 
re malattie perche Tion hanno ' 
medicinali e non possono cu
rarsi». C'è saggezza nelle paro
le di Emanuela, IIIB («Anche 
se ci sarà un vincitore, sarà 
sempre la sconfitta di. tutu i 
paesi», mentre «dobbiamo ave
re solidarietà anche per il no
stro nemico, perché soffre 
molto più di quanto noi pen- : 
siamo») e in quelle di Daniele, 
IIIA (-La pazzia di Saddam 
Hussein è riconosciuta, ma an-
che noi abbiamo dimostrato di : 

• non essere molto savi, visto 
che gli abbiano venduto le ar
mi e i missili*). E se c'è scon
forto in quelle di Michela, IB 
(«Noi non possiamo fare nlen-

' te contro la cuora, dobbiamo 
'aspettare un accòrdo»); e di 

Laura, IIIB («Non so se questa 
guerra sia giusta o no, so solò' 
che chi ci sta rimettendo sono i 
cittadini, e non il governo che 
ha deciso di farla»), affiora in
vece la rabbia nella voce di Ro
berta, IIA: «Questa guerra deve 
finire, percW- Io vogliono tutti. 

' Bush e Saddtm dovrebbero far 
decidere anche noi, perché 
siamo noi a combattere contro 
il nemico. Sono egoisti, ci usa
no come marionette». 

A Roma 
manifestazione 
nazionale 
il 2 marzo 

• r i ROMA. Doveva essere il 
giorno della mobilitazione pa
cifista «al femminile».' il 2 mar
zo, invece, sarà la giornata di 
una grande manifestazione 
nazionale «mista», aperta al
l'arco di forze più ampio possi
bile, convocata per le ore 15 
(ancora non è noto in quale 
piazza ci si darà appuntamen
to) nella capitate. La decisio
ne è stata presa al termine di 
una stressante domenica di in
contri e consultazioni, appresa 
la notizia dell'inizio dell'offen
siva terrestre in Kuwait. 

«Di fronte ai drammatici av
venimenti della guerra del Gol
fo, il movimento pacifista si sta 
mobilitando in tutta Italia, per 
chiedere che si Interrompa il 
massacro e si tomi al più pre
sto all'impegno per una solu
zione pacifica del conflitto, 
proseguendo sulla strada 
aperta dal piano Gorbaciov» 
dice il comunicato. Che invita 
«tutte le forze politiche, sociali, 
sindacali, e il mondo religioso, 
a esprimere il massimo della 
mobilitazione, in tulle le forme 
più incisive, al di là delle diffe
renze politiche, ideologiche, 
culturali». 

Significa che marceranno 
insieme i seguaci del cartello 
•L'Italia ripudia la guerra», che 
allestì la manifestazione del 12 

gennaio, e i cattolici popolari? 
ignifica che il sindacato sta

volta sarà presente a pieno ti
tolo? Certo, il desiderio sem
bra, pur «nel rispetto» delle dif
ferenze, quello di un'iniziativa 
di massa il più ampia possibi
le. Proprio per questo il cartel
lo di forze femminili che aveva 
lanciato l'invito a formare, il 2 
marzo, catene di donne intor
no al municipi, ha deciso di 
«confluire» nell'iniziativa mista. 
Le «Donne In nero» saranno 
elemento portante della mani
festazione, ma I cortei di don
ne sono rimandati, sembra, 
all'8 marzo. Per informazioni 
sul corteo del 2 marzo (itinera
rio e organizzazione sono an
cora in fase di definizione) ci 
si può rivolgere a Roma ai nu
meri dell'Associazione per la 
pace: 3610624 e3203486. 

Dopo lo scoppio all'Ama violata la direttiva Seveso 

Sindaci in Val Bormida 
«Ricorreremo alla Cee» 
Nelle acque del fiume Bormida i microinquinanti 
continuano ad aumentare. In seguito àU'«inciden-
te» di giovedì scorso, i sindaci del versante pie
montese della vallata fanno ricorso alla Cee: «L'a
zienda chimica è inaffidabile, i suoi comporta
menti rischiano di arrecare danni gravissimi alle 
popolazioni e all'ambiente». Oggi manifestazione 
di protesta dinanzi alla Regione Piemonte. 

DAL NOSTRO INVI»TP 

PIIROIOROIO BUTTI 

• i CORTEMIUA. Prima la 
paura, ora la rabbia. L'esplo
sione del serbatoio avvenuta 
giovedì sera all'Acna di Cengio 
ha riacceso i fuochi della pro
testa che covavano sotto la ce
nere. In via Alighieri, in piazza 
Montanari, in viale Marconi, 
lungo il corso del Bormida, sal
tano agli occhi i manifesti, but
tati giù a mano dagli attivisti 
dell'Associazione per la rina
scita della valle, che convoca
no per l'ennesima volta la po
polazione del versante pie
montese: «Domani (oggi per 
chi legge, Ndr) andiamo a To
rino in Consiglio regionale per 
parlare dell'Acna e dell'Ince
neritore Re-sol. Venite tutti». 
Sono I «dazebao» della guerra 
che la Valle Bormida combatte 
da decenni contro la -fabbrica 
dei veleni», contestata e odiata 
perchè I suol scarichi tossici 
hanno condannato al degrado 
e all'abbandono queste colli
ne. • • 

Esagerazioni? È la tattica 
dell'Acna sostenere che viene 
fatta dell'agitazione assurda, 
che ormai l'azienda lavora 
•pulito», che pericoli non ce ne 
sono. L'ha detto anche dopo 
lo scoppio della scorsa setti
mana. 11 sindaco di Cortemilia, 

Giancarlo Veglio, s'accalora ' 
nella polemica: -E andato a ve-
dere le acque del Bormida? So
no rr aironi». Marroni, con 
chiazze e venature nerastre. 
Colori poco naturai) per un 
corso d'acqua montano. 
Quando l'Acna è ferma, dico
no a Cortemilia, il fiume mi
gliora, e quando ) reparti ri
prendono a lavorare «si toma 
daccaix». 

Ora però sono arcistufi di 
tornarli! ogni volta daccapo. 
Stufi di constatare che quando 
si verilica un •incidente», l'Ac
na «isola la fabbrica dall'ester
no» e |>er ore non dà notizie. E 

. succe:so anche giovedì. «Forse 
- accusa il sindaco Veglio -
perche nelle situazioni critiche 
neppure i tecnici dell'azienda 
sono in grado di valutare subi
to quel che succede. Ma in 
questo modo si possono deter
minali: condizioni di estremo 
pericolo per le popolazioni». E 
dopo il •fattaccio» di cinque 
giorni la, il comitato di coordi
namento dei sindaci della val
lata hi deciso di investire del 
problema gli organismi comu
nitari. Spiega Giancarlo Veglio: 
•il silenzio dell'Acna, che ha ri
schiato di mettere a repenta
glio la salute della gente, viola 
la direttiva Seveso. Faremo ri

corso alla commissione della 
Cee. È inaccettabile che venga 
ignorato l'obbligo di informare 
tempestivamente le autorità 

"locali delle aree ad alto ri
schio. E chiederemo perchè 

. nella nostra zona non esistono 
o non sono.state rese note le 
procedure da applicare In ca
so di pericolo grave, quando 
può rendersi necessario anche 
lo sgombero degli abitanti». 

Esagerazioni? Il sindaco dì 
Cortemilia eslrae dal cassetto 
della scrivania tre paginette fit
te di numeri. £ il rendiconto di 
fine gennaio dell'assessorato 
all'ambiente del Piemonte sui 
risultati del prelievi nel Bormi
da'' e diille 4na1W compiute 
dalla stazione automatica di' 
monitoraggio di Sallcetc-Ca-
merana, a cinque o sei chilo
metri dallo stabilimento del
l'Acna. Dati niente affatto tran
quillizzanti, nonostante le pe
riodiche • assicurazioni dell'a
zienda. A partire dalla metà di 
dicembre, i valori dei microin-
qulnantl presenti- nelle acque 
del fiumi: risultano •superiori a 
quelli medi registrati nel corso 
dell'anno 1990». Gli accerta
menti, in sostanza, hanno evi
denziato, come recita la rela
zione dell'assessorato, «una si
tuazione di aumento del livello 
di base dell'inquinamento». E 
che le cose in Val Bormida 
continuino ad andar male lo 
confermali fatto-resonoto ie
ri sera dalla Regione Piemonte 
- che in seguito alla tempora
nea chiusura di alcuni reparti e 
dello scarico Acna, dopo lo 
scoppio del serbatoio, si è regi
strata nel fiume una riduzione, 
•In misura del 50-60 per cen
to», di alcune sostanze Inqui
nanti. 

Pds: «Regione Campania responsabile e latitante» 

ma si «perdono» per strada 
Sono cinque i Tir inviati nel Napoletano daH'«Eco-
movll* di Cuneo; contenevano 115 tonnellate di ri
fiuti speciali, ma di quattro si è persa ogni traccia. 1 
carabinieri indagano per scoprire dove sono finiti e 
chi li ha portati in Campania. Le gravi inadempien
ze della Regione, delle Provincie e delle ammirri-
s.lrazioni locali nella vicenda delle discariche abusi
ve denunciate, in una conferenza stampa, del Pds. 

' ' • PAULA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• r i NAPOLI. I conti non torna
no: la 'Ecomovil» di Cuneo ha 
spedito in Campania, dal 3 
gennaio al primo febbraio di 
quest'anno, ben cinque cari
chi «li scorie industriali «specia
li», perun total* di 115.300 kg. 
Tutti questi carichi sarebbero 
stati consegnali, stando alla 
documentazione in mano alla 
ditta cuneense, alla «Centro ' 
smaltimento sud» che, invece, 
afferma di non averne ricevuti. -

Le prime indagini del Noe 
(Mucleo operativo ecologico) 
dei carabinieri sulla vicenda 
portano ad allarmanti scoper
te: la «Ecomovil» ha pagalo 500 : 
lire al chilo per il trasporto di • 
queste scorie ( definite da un 
laboratorio di Arona come 
«speciali, idonee ad essere 
smaltite in una discarica di ti- -, 
pò II 3»). Ma anche se tutte e [ 
115 te tonnelate fossero dawe- •• 
ro finite ai piedi del Vesuvio, lo 
smaltimento sarebbe comun-
que stato abusivo in quanto la . 
•Centro smaltimento sud> non . 
era autorizzata a riceve tale ti
po di rifiuti industriali. 

I conti, però, non tornano . 
nemmeno a proposito delle 
società che hanno effettuato il 
trasporto. La •Transfer-mar», 
l'intermediaria che ha curato 
le cinque spedizioni, ha usalo, 
infatti, per due volte I camion 

della >Tar agro trasporti», 
un'altra volt i i mezzi di una 
ditta casertana, mentre non si 
sa, per ora, nulla delle altre 
due spedizioni. A questo oc
corre aggiungfcréche tra l'inte
stazione della' bolla di accom
pagnamento e il timbro posto 
in calce c'è una differenza tale 
da indurre ;li investigatori a 
sospettare elio la documenta
zione possa essere stata «falsi
ficata». 

Le indagini continuano an
che per accertare qual era la 
sostanza che ha intossicato 
l'autista Maro Tamburone Se 
si trattasse «li quella descritta 
dalla documentazione fornita 
dalla •Ecomsvil». l'autista non 
avrebbe potuto riportare lesio
ni tanto gravi. Insomma o I bi
doni trasportali dal Tir nella di
scarica napoletana conteneva
no rifiuti diversi dalle «code e 
peci di disti nazione» descritte 
dal laboratorio di Arona. op-

. pure al materiale della «Eco-

. movil» è stata > aggiunto qualco
s'altro durante li viaggio. 

La latitanza della Regione in 
. questa vicenda è stata denun

ciata dal Pds in una conferen-
• za stampa. - -a Campania è di-
. ventata la pattumiera d'Italia 

perchè c'è un governo regio
nale inerte, assente, inadem
piente», ha .ìflermato il consi

gliere regionale Giuseppe Ven
duto che ha fornito il quadro 
allarmante della situazione: 
150 ditte autorizzate al traspor
to del rifiuti, il coordinatore del 
servizio ecologia In contrasto 
con l'assessore, un servìzio per 
Il controllo atmosferico con so
le tre persone a disposizione. 

- Se la Regione continuerà a ri
manere «latitante» in questa vi
cenda il Pds chiederà la nomi
na di un «commissario ad acta» 
per la soluzione dei problema 
rifiuti e per l'attuazione delle 
leggi vigenti. -

Chicco Testa, ministro om
bra per l'ambiente, dal canto 
suo ha detto che «la Campania . 

1 rischia di diventare quello che 
'. erano I paesi del terzo mondo 
' qualche anno fa, in quanto ha ' 

una realta amministrativa fra le 
più deboli del Paese». L'espo
nente del Pds ha poi elencalo 
alcune proposte per la soluzio
ne dei problemi: fissazione di 

, un termine entro il quale I rifiu
ti tossici e nocivi debbano es
sere tassativamente smaltiti nei 
bacini di produzione: introdu-

. zlone di una tassa sulla produ
zione dei rifiuti nocivi per poter 
costituire un fondo per gli in
terventi ecologici («misura 
questa - ha spiegato - simile a 
quella adottata dagli Stali Uni
ti-) ; istituzione dell albo nazio
nale dei trasportatori di rifiuti: 
enamazione delle norme per il 
trasporto ferroviario degli stes
si. 

Per oggi sono previste rlu-
. ntonl dei titolari delle discari

che della Campania presso la 
Provincia di Napoli, mentre 
presso la prefettura è stata 
convocata una riunione per 
esaminare i provvedimenti da 
prendere per bonificare l'area 
In cui sarebbero stati nascosti i 
bidoni trasportati dal Piemon
te. 

LETTERE 

Le guerre, 
fallimento 
della cultura 
e della civiltà 

tm Signor direttore, consi
dero la guerra (lutte le guer
re contemporanee) la ma
nifestazione più clamorosa 
e tangibile del fallimento 
della cultura e della civiltà 
moderne. Una cultura es
senzialmente tecnologica 
capace di far passeggiare 
l'uomo tra gli spazi siderali 
ma non in grado di trovare 
soluzioni incruente ai suoi 
problemi sociali. 

Se la concezione esisten
ziale è Improntata alla logi
ca dell'avere, non ai valori 
morali della vita; al disprez
zo della differenza,, non al
l'integrazione costruttiva: al
l'egoismo, non alla condivi-
sione: allo sfruttamento del 
più debole, non alla colla
borazione fraterna, la guerra 
non può che essere l'espres
sione della latente violenza 
che ognuno alimenta nella 
sua coscienza. 

È conseguenza logica che 
un'umanità che spende tre 
miliardi di lire al minuto per 
costruire armi di distruzione, 
accetti passivamente il 
dramma della fame e delle 
malattie del Terzo mondo 
che causano 50 milioni di 
vittime all'anno. È conse
guenza logica sé il livello 
medio d'istruzione nel mon
do resta al di sotto di una 
adeguata conoscenza stori
co-critica: il personale mili
tare risulta essere il doppio 
del personale insegnante. 

Per addestrare un soldato 
negli Stati Uniti si spendono 
150 mila dollari all'anno, 
per educare un ragazzo solo 
230 dollari. 

È conseguenza logica se 
le risorse comuni non sono 
mai sufficienti a fare pro
grammi a vasto raggio a be
neficio di tutti gli indigenti: 
un caccia supersonico costa 
quanto 40 mila ambulatori 
medici: e un sottomarino 
lanciamissili quanto 450 mi
la abitazioni. 

Abbiamo dunque biso-
-gno che tutti diventino final

mente consapevoli che l'in
giustizia sociale, la povertà, 
la demagogia e l'indifferen
za verso l'altrui condizione 
sono sempre stati il movente 
di ogni conflitto collettivo. 

Franco Ubero Manco. 
Roma 

«Le benemerenze 
dell'ex Pei. per 
noi che non siamo 
comunisti...» 

• • Signor direttore, appa- . 
re veramente paradossale 
che una certa stampa e certi 
partiti, soprattutto il Psi e il 
Pri, si scandalizzino tanto 
per le prese di posizione de 
Pds (ex Pei) relativamente 
alla guerra del Golfo, posi
zioni che mirano giusta
mente a dissociarsi non da 
una alleanza ma da una 
guerra che rischia di pena
lizzare tutti: dagli ebrei ai 
palestinesi, dagli americani 
agli iracheni, essendo oggi 
la guerra - come tanto insi
stentemente ha ribadito il 
Papa • solo una tragica av
ventura. E che sia stato un 
grave azzardo Io hanno di
mostralo le cronache e le 
terribili immagini di questi 
giorni. 

Il Pei va criticato per tanti 
altri motivi: per aver voluto 
rincorrere troppi «autobus», 
per aver un po' troppo am
miccato a certi radical-bor-
ghesi che con grande disin
voltura passano a difendere 
una tesi e la sua opposta a 
seconda come il vento spira, 
per essersi impelagato in 
battaglie che non dovevano 
essergli congeniali perché 
non sono •battaglie» popo
lari e promozionali (vedi ad 
esempio quella dell'aborto, 
che se è una tragedia, come 
si può poi legalizzare?), per 
non aver avuto quel corag
gio che in tempi difficilissimi 
ebbero significative figure 
del socialismo come Nagy e 
Dubcck. 

Ma questo non ci fa di
menticare le benemerenze 
dell'ex Pei (non le fa dimen
ticare a noi che non siamo 
comunbti) il grande contri
buto dato alla lotta contro 
l'infamia nazista, il conteni
mento dell'infantilismo 
estremistico, l'aver almeno 
tentato • non sempre con 
coerenza - di far cadere certi 
steccati che irrigidiscono e 

rendono asfittica la politica 
italiana. 

Se dunque oggi il Pds 
sembra aver preso le distan
ze da certe impostazioni 
dogmaticamente materiali
stiche (mi riferisco soprat
tutto al •diamatK materiali
smo •dialettico») l'augurio è 
che non ceda a un altro ma
terialismo: quello radicai 
borghese. L'augurio è che 
tenga sempre issala la ban
diera della pace, che dia 
sempre un maggior contri
buto per la vita e la qualità 
della vita, soprattutto dei 
giovani, del bambini, di co
loro che vengono su alla vi
ta: e tutto questo in sintonia 
con tutti I movimenti che da 
tempo sono impegnati per 
rendere questa vita degna di 
esser vissuta. 

GlnoCoUenea. 
bemia (Napoli) 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

• r i Q è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Un gruppo di metalmec
canici della Società Amut 
spa, Novara: Alberto Roin, 
Codigoro; A. F., Belluno: Au
relio Coppeto. Roma: Paolo 
Poli e altri 23 detenuti detta 
2» Casa circondariale di Fi
renze (scrivono a proposito 
del decreto legge che riguar
da il restringimento del be
nefici della «legge Gozzini»); 
Nicolo Bonacasa, Genova: 
Umberto Dellapicca. Mon
tatone. 

Luciana Zattoni. Milano 
(«// programma 'Radio an
ch'io' diventa un'amabUt 
conversazione fra addetti ai 
tavoli pochi interventi dei 
pubblico e tanti ipocriti com
plimenti fra di loro. Voglio 
dire: c'è poco 'Radio an
ch'io''); prof. Guido Liso, 

.Torino, («rapo per Corba-
* cioi>.~ remo per i milioni di 

uomini e donne dell'Urss, te
mo per noi aessi. Quell'im
menso Sialo può far avanza
re il mondo o, invece, sce
gliendo la repressione può 
determinare l'involuzione di 
un grandioso processo de
mocratico segnando pure 
l'involuzione dei destini del 
mondo*). 

- Sulle clamorose vicende 
legate air-operazione Gla
dio» ci hanno scritto i lettori: 
Mario Covarelli di Pistoia. 
Giovanni Dimitri di Santhlà. 
Franco Degl'Innocenti di Fi
renze, Ennio Sansone di 
Nardo, Saverio Bianco di 
Trepuzzi, S.D. Mantovani di 
Reggio Emilia, Medoro De 
Andrete di Imperia. 

- Ancora sulla vicenda 
Gladio, ma con particolare 
riferimento agli interventi 
del Presidente Cossiga. ci 
hanno scritto i lettori: Alfon
so Verga di Roma. Antonino 

' Dolcemascolo di Roma, un 
gruppo di dipendenti della 
Regione Toscana di Firenze, 
Gaudio Meloni della Repub
blica di San Marino. Vittorio 
Di Mambro di Roma, FuMa 
Orsatti di Verona. 

Per sostenere 
un Creolo 
italo 
albanese 

• • Caro direttore, siamo 
un gruppo di giovani di sini
stra i quali, preso atto delle 
difficili condizioni socio-cul
turali della nostra realtà, vo
gliono dare un Impulso di 
rinnovamento e di sviluppo 
alla nostra comunità italo-
albanese. Abbiamo pertan
to ricostituito un circolo cul
turale che anni fa rappre
sentò un momento si sor
presa e di rottura, in un con
testo imbevuto dei noti mali 
del Meridione. 

Intendiamo pertanto ri
volgere un appello a tutti co
loro che possono sostenere 
le nostre Iniziative inviando
ci libri, riviste, manifesti e 
quanto altro possa esserci 
utile. 
Lettera firmata per il Circolo 
culturale Rinascita Attireresti • 
via largo Botzarls 12 • 87048 S. 

Sofia d'Epiro (Cosenza) 
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IN ITALIA 

l V I a v a / l / m a o Atrk+r%irr\\ì / Q A giudice Consolato Labate sarà sostituito 
l U d r d U U n d e UlIUUri LI/ O ^ s u o p o s t o ^ fedelissimo di Matarrese 
Il magistrato era da tempo entrato in rotta di collisione con i vertici della Federcalcio 
Era troppo curioso sul «caso Napoli» e voleva aprire un'inchiesta sportiva sul Bari 

Chi vuole indagare perde il posto 
Silurato il capo dell'Ufficio inchieste sul calcio 
Il «pibe» 
aRoccaraso 
osannato 
dai tifosi 

HROCCARASO. (L'Aquila) 
Dopo le polemiche dei gior
ni scorsi e l'apertura di 
un'inchiesta giudiziaria sulla 
stona di «sesso e droga», Die
go Armando Maradonaha 
tentato di concedersi un po' 
di riposo in montagna. Il «pi
be de oro» infatti, insieme 
con gli altri calciatori del Na
poli Careca, Alemao, Ferra
ra e Crippa, da ieri è a Roc-
caroso, un centro sciistico in 
provincia dell'Aquila. -

l cinque sono arriati nella 
(arda mattinata di ieri per 
godersi il sole e le piste im
biancate della stazione in
vernale abruzzese, ma qual
cuno li ha riconosciuti ed è 
finita la pace: trambusto, fol
la, grida, richieste di auto
grafi, (giocatori del Napoli, a 
quel punto, hanno dovuto 
praticamente rinunciare a 
sciare sulle piste. 
' Roccaraso è frequentata 
da molti tifosi napoletani, 
che hanno particolarmente 
gradito la presenza dei loro 
idoli «bardati» da sciatori. 
Una bella giornata, hanno 
commentato alcuni ragazzi, 
e qualche emozione per chi 
adora il calcio e i suor prota
gonisti. • 

Cade la prima testa per il caso Maradona e dintorni. 
Una testa eccellente, quella del capo dell'ufficio in
dagini della Federcalcio, il giudice Consolato Laba
te. Si è messo contro il presidente Matarrese, quindi 
è stato deciso il suo allontanamento. Labate voleva 
capire cosa c'è dietro l'«affare Maradona». Troppa 
curiosità. Che è diventata imprudenza quando ha 
pensato di indagare sulle partite del Bari. 

ANTONIO CIPRIAMI 

•*• ROMA. Intralciava il ma
novratore. Questa l'unica spie
gazione valida per l'allontana
mento del capo dell'ufficio in
dagini della Federcalcio. C'è 
poi una motivazione più uffi
ciale: il giudice Consolato La
bate dirigeva quell'ufficio da 
troppi anni ormai: ma si tratta 
di una tesi troppo ufficiale per 
somigliare alla verità. Labate. 
negli ultimi tempi, ha invece 
commesso un errore fonda
mentale, è entrata in rotta di 
collisione con la dirigenza del
la Federazione gioco calcio, 
rappresentata dal deputato de
mocristiano Antonio Matarre
se. Si è poi interessato del caso 
Maradona e di due società cal
cistiche: Napoli e Bari. 

Un'altra vicenda oscura che 
si muove dietro le quinte dello 
•spettacolo più bello del mon
do». Tutto deve filare liscio. 
L'apparenza dorata non deve 
essere scalfita. Chi lo fa perde 
il posto (dorato anch'esso). 
D'altra parte in un periodo cosi 
delicato per il calcio naziona
le, attraversato da una doppia 
ventata di polemiche e scan
dali (il caso doping-Carnevale 
e il caso cocaina-Maradona), 

la prudenza anche per un ma
gistrato il servizio del pallone, 
è davvero l'unica possibilità 
per mantenere il posto. 

Il giudee Consolato Labate, 
quest'anno, aveva deciso di 
nnnovan: l'Ufficio indagini del
la Federcalcio. Innanzilulto ha 
scelto la strada della presenza 
continua degli 007 ad ogni in
contro di calcio. Poi ha deciso 
di voler f ire sul serio, indagan
do veramente su quello che si 
muoveva nel mondo del cam-. 
pionato. Se sulla prima deci
sione, sebbene onerosa per la 
federazione, nessuno aveva 
eccepito su quella di passare 
dal «cor-trollo» ali-inchiesta-, 
le cose sono mutate, e notevol
mente. 

Innanzitutto Maradona. Il 
magistrale che svolge la sua 
normale attività nella Procura 
presso la pretura circondariale 
di Viterto, voleva capire che 
cosa stava accadendo intomo 
al campione argentino. Che 
voleva dire, parlando di «scu
detti più o meno puliti»? Ed am 
cora: come mai aveva lanciato 
il sasso nello stagno immobile 
e intoccabile del «mondiale 
90», parUndo del «giro d'affari» 

che condizionava lo stesso 
svolgimento dei campionati? 
Ma non solo: che cosa c'è die
tro la storia di «donne e cocai
na» saltata fuori in questi gior
ni? Labate per cercare una ri
sposta a queste domande, ave
va deciso di Indagare sul Na
poli. E, per prima cosa, voleva 
ascoltare Maradona. Due volte 
ci ha provato. Inutilmente. Per 
due volte l'appuntamento è 
andato a vuoto. Segno eviden
te che il mondo del pallone 
aveva deciso la chiusura asso
luta. Persino di fronte all'inte
ressamento dell'Ufficio indagi
ni. 

C'era un precedente che 
rendeva sospettoso Labate: un 
Bari-Napoli sul cui risultato il 
giudice voleva aprire un'in
chiesta federale. Certo è che se 
sul «caso Maradona» si è tratta
to di curiosità, forse eccessiva, 
su quella partita si è trattato di 
imprudenza. Indagare sul Bari 
è davvero come indagare su 
Matarrese, conseguentemente 
è come mettere il naso negli 
affari della Federcalcio. Un po' 
troppo. Anche perché la pol
trona di Matarrese è una di 
quelle «pesanti»; l'esponente 
andrcottiano di Bari domina 
un regno le cui proporzioni so
no ben pio vaste di quelle limi
tate dello spettacolo calcistico 
domenicale. Intorno al pallo
ne ruotano infatti affari di mi
liardi e miliardi, si costruisco
no o franano carriere politiche 
e imprenditoriali. Si tratta di un 
serbatoio di voti e di appalti 
dal contomi più ampi di quan
to possa apparire a prima Vi

sio.Il caso Labate non è co
munque l'unico che si trova a 
dover affrontare il presidente 
Matarrese e il suo fedele brac
cio destro, Giovanni Petrucci. 
C'è la vicenda dell'inchiesta 
penale sul doping, che ha 
coinvolto i calciatori della Ro
ma Peruzzi e Carnevale. A far 
scattare l'indagine giudiziaria 
è stata una denuncia presenta
ta alla Procura di Roma da un 
magistrato di Bari. Caprìsto, un 
componente della Procura fe
derale della Federcalcio. Ca
prìsto ha rotto clamorosamen
te un muro d'omertà che carat
terizza il mondo sportivo. E 
quella vicenda, dai contomi 
cosi strani, che sembrava già 
destinata ad essere dimentica
ta, è tornata sulla scena come 
un boomerang ancora più im
barazzante. Soprattutto perché 
cominciano a saltare fuori par
ticolari inquietanti, che fanno 
ipotizzare una connessione tra 
i fatti di Roma e quelli di Napo
li. Ma non solo: il fatto che sia 
stata avviata un'inchiesta cosi 
importante mette ancora di 
più in condizioni di disagio tut
ti quelli che hanno omesso di 
presentare una regolare de
nuncia alla magistratura ordi
naria. In primo luogo il presi
dente Matarrese che se non 
aveva un obbligo giuridico, co
me parlamentare e presidente 
della federazione aveva un ob
bligo morale. 

C'è poi un terzo livello di 
problemi. A questo punto la 
successione a Labate diventa 
la carta più delicatarche Matar
rese deve giocare. Circola già 

l'identikit del futuro capo del
l'Ufficio indagini, democristia
no, ma non solo, andrcottiano 
di ferro e alline >to con Matar
rese. I nomi dei )X>ssibili candi
dati? Le varie componenti poli
tico-sportive cspnmono, al 
momento, Ire persone che 
vengono accrcc itale di buone 
IxjssiLiiliia, Si tre Ila di Maunzio 
Illudi, di Ugo Porccddu e di 
Vincenzo Russo. Laudi è un 
magistrato tomese, compo
nente togato del Consiglio su
pcriore della magistratura, è 
noto nell'ambiente giudiziario 
per una «convcisionc» politica 
strabiliante: è p; issalo da Magi
stratura demociatica, corrente 
di sinistra, a Magistratura indi
pendete, la conente più di de
stra tra I giudici. Ugo Porceddu 
è un avvocato s.irdo mollo no
to nel mondo giudiziario-spor-
livo, mentre Vincenzo Russo, 
giudice della se clone fallimen
tare del Tribunale di Napoli, 
viene accreditalo come molto 
vicino al presklente parteno
peo Corrado Feriamo. Tutti e 
tre sono attuali vice capi uffi
cio. 

Chi salterà fu ari dal cappel
lo di Matarrese? Il più svantag
giato sembra proprio Russo, 
arrivato alla vice direzione del
l'Ufficio inchieste radidamen-
tc, negli ultimi anni, che sareb
be però ora penalizzato dalla 
posizione indebolita di Fcrlai-
no nel Consigli} federale. Ma 
in questo mondo non si pud 
mai dire. In una fase cosi dina
mica, le alleante, e le sorpre
se, sono proprio all'ordine del 
giorno. 

(contìnuo) 

Diego Maradona durante un incontro con i giornalisti 

La storia di Vigorita 
Si dimise dalla Caf 
poi fu «promosso» 
Siluramenti ma soft. Mai un giudice è stato messo al
la porta dalia Federcalcio, e c'è da dire che nessuno 
ha mai abbandonato il «palazzo del calcio». Cosi 
per Consolato Labate, capo dell'Ufficio indagini, è 
pronta una «promozione». Avvenne cosi anche ad 
Alfonso Vigorita, presidente della Caf per 25 anni. 
La sua sentenza contro la Lazio fu cambiata a busta 
già chiusa. Lui di dimise e fu promosso. 

wm ROMA. Nel mondo della 
giustizia sportiva è difficile che 
le porte vengano sbattute. I si
luramenti sono soft. Anche le 
polemiche difficilmente fini
scono fuori dal palazzo. Cosi il 
futuro giudiziario-sportivo di 
Consolato Labate probabil
mente non sarà dorato, ma 
proseguirà pur sempre nell'al
veo della Federcalcio. Per lui, 
si dice, l'onorevole Antonio 
Matarrese ha in serbo un inca
rico «presigioso», una promo
zione, insomma. 

Un caso che ricorda da vici
no quello di Alfonso Vigorita, 
magistrato che per 25 anni ha 
presieduto la Caf, la Commis
sione d'appello federale, fino 
alla -calda- estate del 198G. La 
sua presidenza fini con una 
sentenza di «condanna-, tra

sformata per motivi politico-
sportivi, in una quasi assolu
zione. Si tratta del clamoroso 
caso della compravendita di 
partite da parte della Lazio. 

Che cosa accadde? Che la 
Lazio era già stata condannata 
alla serie C. La requisitoria era 
stata molto dura, firmata dal 
giudice torinese Maurizio Lau
di, poi la parola era passata al
la Caf. E a quel punto, dopo 
che ventimila persone erano 
scese in piazza nella capitale, 
per protestare contro la Feder
calcio, la Commissione doveva 
stabilire la sorte della squadra 
romana, che proprio in quel 
periodo stava passando dalle 
mani di Giorgio Chinaglia a 
quelle della famiglia Calieri, at
tuale detentrice delle quote so

cietarie. 
Nella busta già chiusa la 

sentenza confermò la sene C. 
Poi una sorpresa. Si parlò di te
lefonate «eccellenti», di pres
sioni politiche di un capocor-
rentc democristiano, e di un n-
sultato a sorpresa. La Lazio, se
conda squadra romana, venne 
ripescata all'ultimo momento 
per i capelli. Niente serie C, ma 
una penalizzazione di nove 
punti nel campionato di sene 
B. 

E Alfonso Vigorita7 Lasciò la 
Caf. Dopo venticinque anni di 
presidenza. Solo che il suo dis
senso rimase chiuso nelle 
stanze federali, attutito da una 
•promozione» sul campo: la 
presidenza della Corte federa
le, una poltrona di assoluto 
presigiochc, alla fine del 1987, 
Vigorita ha lasciato al costitu
zionalista Paolo Barile. Per lui 
l'onorevole Matarrese ha man
tenuto un incarico: membro 
onorario della Federazione 
gioco calcio. 

Ma in quello «strano» pro
cesso sul calcio scommesse 
ebbe un ruolo importante an
che Consolato Labate che, do
po aver rappresentato la parte 
d'accusa contro le società di 
serie A (Laudi s'interessò di 
quelle di B), ottenne la promo
zione a capo dell'Ufficio inda
gini. La sua viene ricordata co
me una requisitoria molto dura 
che però arrivò a conclusioni 
abbastanza «tenere»: alcuni 
grossi dirigenti si salvarono 
dalla squalifica, cavandosela 
con una punizione simbolica. 

DAC; 

Criminalità 
Mano stretta 
nella morsa 
della mafia 
• B MILANO. Centodieci 
omicidi, trecentonovantatrè 
rapine a banche ed uffici po
sta)!. £ questo il poco rassicu
rante biglietto da visita con 
cui Milano si presenta al re
sto d'Italia, al termine di 
un'annata - il I990 - che ha 
visto non solo un'impennata 
nel numero dei morti am
mazzati, ma anche I' uscita 
alla luce di infiltrazioni ma
nose nel territorio provincia
le. • -

Del problema criminalità 
si è discusso ieri mattina, 
quando in città è arrivata -
per la terza volta dall'inizio 
dell'anno - la Commissione 
Parlamentare Antimafia pre
sieduta dal senatore Gerardo 
Chìaromonte (tra un mese 
saia pronta la relazione che 
vena sottoposta al Parlamen
to). 

Il Prefetto Carmelo Caruso 
ha esposto alla Commissione 
Antimafia un «piano anticri
minalità» forte di 21 punti, 
elaborato al termine di una 
serie di incontri con I sindaci 
delta provincia e con I rap
presentanti delle forze del
l'ordine. 

•Tra poco - ha annunciato 
' il Prefetto - a Milano e in pro
vincia - vcranno aperti 37 
commissariati di polizia e 
stazioni di carabinieri». Gli 
uomini in divisa verranno di
slocati nelle zone più disa
giate, dove soprattutto si co
mincia ad avvertire in modo 
drammatico il problema del
la criminalità giovanile. Ma la 
risposta alla devianza non 
sarà solo poliziesca: il punto 
13 del piano prevede l'istitu-
zkone a Milano di un assesso
rato per il risanamento delle 
periferie e la nascita del «vigi
le di quartiere». Un altro pun
to è dedicato al delicato pro
blema degli appalti, con pro
poste rigorosissime che alcu
ni imprenditori definiscono 
g i i «molto interessanti»: «Su 
questo tema ci aspettiamo -
ha detto Caruso - una gran
de collaborazione da parte 
dei sindacati. Molto spesso le 
az ende che non pagano la 
cassa edile o che sfruttano il 
lavoro nero sono anche im-

. pticate in affari poco puliti...». 

. Assume toni farseschi la vicenda della scarcerazione del boss mafioso Michele Greco 
Un guasto tecnico avrebbe impedito la trasmissione del provvedimento all'Ucciardone 

Non parte il fax e il «papa» non esce 
La farsa continua e Michele Greco resta in carcere. 
La scarcerazione del «papa» della mafia ieri è stata 
bloccata da una fotocopiatrice guasta. L'appunta
mento è per oggi pomerìggio, ancora davanti al car
cere. Ma ormai non ci crede più nessuno. Si aspetta 
il decreto legge del governo annunciato dal ministro 
Scotti? Attimi di tensione davanti all'Ucciardone per 
due goffi agenti segreti in azione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCESCO VITALE 

• I PALERMO Un fax che nes
suno era in grado di azionare e 
una fotocopiatrice guasta trat
tengono In carcere Michele 
Greco, il «papa» di Cosa No
stra, che avrebbe dovuto la
sciare l'Ucciardone ormai da 
quattro giorni. Una vera e pro
pria burla, una vicenda grotte
sca che ogni giorno si arricchi
sce di un nuovo, inquietante 
capitolo. Perchè ieri pomerig
gio Michele Greco non ha la
sciato il carcere? Perché dal 
Palazzo di giustizia non sono 
riusciti a trasmettere, via fax, 

l'ordinanza della Corte d'ap
pello che dava via libera alla 
scarcerazione del «papa» dopo 
aver esaminato la sua posizio
ne per una truffa di otto anni fa 
ai danni della Cee. ' 

La Certe d'appello, presie
duta da Armando D'Agali, ha 
depositalo il provvedimento in 
cancelleria alle 14, dopo 75 
minuti di camera di consiglio. 
A quell'ora non c'era un solo 
cancelliere disponibile per 
azionare il fax. Di più non è 
stato possibile fare. A vuoto 
anche il tentativo di notificare Michele Greco 

il provvedimento alla direzio
ne del carcere tramite i carabi
nieri perchè la fotocopiatrice 
era rotta. Fin qui la versione uf
ficiale dei fatti, fornita dagli av
vocati difensori del padrino di 
Croceverde all'ormai solito fol
tissimo gruppo di giornalisti in 
attesa davanti al carcere del-
l'Ucciardone da giorni. 

Ma è credibile tutto ciò? Cer
tamente no. Michele Greco re
sta In carcere per ben altri mo
tivi e forse ci resterà fino a ve
nerdì prossimo quando il go
verno dovrebbe varare il de
creto legge per bloccarne la 
scarcerazione. A Palermo se 
ne paria ormai con insistenza, 
e il fatto che il «papa» continui 
a restare in cella avvalora que
sta ipotesi. Alla tavoletta del
l'intoppo burocratico ormai 
non crede più nessuno. So
prattutto dopo che ieri matti
na, da Reggio Calabria, sono 
arrivati quei documenti che 
avevano bloccalo la scarcera
zione del boss il primo giorno. 

Un parere della Corte d'appel
lo reggina in relazione al pro
cesso per la strage Chinnici del 
quale Michele Circeo è imputa
to insieme a suo fratello Salva
tore. Assolto dall'accusa di es
sere il mandante della strage 
ma condannato a 8 anni per 
associazione mafiosa, don Mi
chele non avevo mai presenta
to istanza di scarcerazione e 
quindi per quel a Corte risulta
va ancora detenuto. Ieri matti
na l'intoppo è s lato superato e 
da Reggio è giunto, via fax. il 
parere favorevole dei giudici 
calabresi. Tutuivia l'appunta
mento con l'ennesima, inutile 
attesa davanti al portone sbar
rato deH'Uccia"done, è stata 
rinviata di altre :ì4 ore. Domani 
pomeriggio la scena si ripete
rà. Cineopcra ori. fotografi, 
cronisti, uomin dei servizi se
greti si ritroveranno davanti al
la fortezza borbonica, nel cen
tro di Palermo, :i due passi dal
l'aula bunker - monumento al
l'antimafia che il-aspettando 

un segnale positivo che non 
arriva. 

•«•ri pomeriggio si è registra
to anche qualche momento di 
tensione davanti al penitenzia
rio che fino a qualche mese fa 
ospitava boss e picciotti di Co
sa nostra, quasi tutti scarcerati 
nei giorni scorsi grazie al prov
vedimento adottato dalla Pri
ma sezione penale della Cas
sazione presieduta da Corrado 
Carnevale. Due agenti segreti 
un tantino goffi hanno comin
ciato a scattare una folo dietro 
l'altra immortalando giornalisti 
e cineoperatori. Sono stati no
tati e segnalali ad una pattuglia 
di poliziotti in servizio davanti 
al carcere. L'equivoco si è 
chiarito soltanto quando i due 
hanno mostrato i tesserini del 
ministero degli Interni ai loro 
colleghi che li stavano identifi
cando. I due «007» che nel frat
tempo erano stati fotografati 
dai reporter dei giornali vole
vano sequestrare i rullinl ma il 
loro tentativo è stato respinto 
con decisione. 

— — — H deputato missino Abbatangelo al processo per l'attentato del 1984 sul rapido «904» 

«Stragista? Macché, ridatemi l'onorabilità» 
Il deputato del Msi Massimo Abbatangelo, compar
so ieri in Corte d'Assise a Firenze, respinge tutte le 
accuse. Sostiene di non aver man avuto a che fare 
con esplosivi ed armi, e di essere completamente 
estraneo all'attentato del dicembre '84 al rapido 
«904» (16 morti e 266 feriti). Abbatangelo ha detto 
di essere vitima di una macchinazione. I pentiti, se
condo lui, furono strumentalizzati. 

DALLA NOSTRA REOAZI ONE 
GIORQIO SGHERRI 

tm FIRENZE. «Quest'accusa 
cinque anni fa mi ha tolto la 
mia onorabilità Attendo che 
mi venga restituita, lo non ho 
nulla a che fare con la strage. 
E' vero, ho fatto violenza. Ma 
senza armi, solo con le mani». 
Con un'aria molto tranquilla. 
una buona dose di sfrontatez
za e una grande attenzione nel 
descriversi «vittima di una mac
chinazione», Massimo Abba

tangelo, parlamentare del Msi, 
siede dinanzi alla Corte d'Assi
se. Neil' aula bunker di Firen
ze, da i;ri mattina, si svolge, 
per la prima volta in Italia, un 
processo contro un deputalo 
della Repubbica, accusato di 
strage per l'allentato sul rapido 
904 (23dicembre 1984). Quel 
giorno, morirono 16 persone, 
266 rimasero lente. 

Ci sono altre imputazioni, 

per Abbatangelo: attentato 
con finalità di terrorismo, fab
bricazione, detenzione e porto 
di esplosivi. Quest'ultima è ri
ferita ai candelotti di nitrogli
cerina che il deputato missino 
avrebbe consegnato al «came
rata» Giuseppe Misso, il boss 
del rione Sanità, durante una 
riunione segreta nel dicembre 
dcll'84. Secondo l'accusa, rap-
presentanln dal pubblico mini
stero Pier Luigi Vigna, questi 
candelotti sarebbero poi stati 
portati a Roma e consegnati ai 
personaggi del gruppo mafio
so di Pippo Caio (condannato 
in primo grado e in appello al
l'ergastolo insieme al suo brac
cio desini Guido Cercola). Ca
lò li avrebbero utilizzati per 
confezionare il micidiale ordi
gno che la vigilia di Natale 
scoppiò nella nona carrozza 
del treno. La consegna di quel
l'esplosivo era stata conferma
ta dalla dichiarazioni di due 

pentiti, Lucio Luongo e Mario 
Ferraiuolo. 

Abbatangelo ha escluso di 
aver conosciuto i due. Ha cer
calo di confutare tutte le accu
se. Si è descritto come la «vitti
ma» di una macchinazione 
delle lobbies che governavano 
Napoli: nell'84 organizzarono 
la «trappola», per ridimensio
nare la forza del Msi che, con i 
suoi 18 consiglieri comunali, 
ostacolava la spartizione di 
una «torta» di 60 mila miliardi 
destinati alla ricostruzione del 
dopo-terremoto. Ha negato di 
aver consegnato a Misso la 
borsa con i candelotti («Non 
ho mai portato borse con l'e
splosivo, anche perchè ho suf
ficiente intelligenza per non 
portare borse») e di aver parte
cipato a riunioni segrete, nel 
corso delle quali alcuni perso
naggi della camorra parlavano 
di restaurazione del fascismo 
con l'aiuto della mafia. Ha am

messo di conoscere Misso e 
Alfonso Galeota (assolti dal
l'accusa di strage il 15 marzo 
'90 in appello insieme a Giulio 
Pironi) ma solo come «uomi
ni di destra che gli assicurava
no un appogjio elettorale». 
Quanto ai pentii che lo hanno 
chiamato in causa, Abbatan
gelo li ha liquidati cosi: «pove
racci, poverac:i che furono 
strumentalizzati». 

Stamani sari ascoltalo uno 
dei «poveracci', quell'Antonio 
Gamberale, ex figlie urbano di 
Portici, che nel novembre 1988 
raccontò al giudice istruttore di 
Firenze, Claud o Lo Curio, di 
essere stato presente a incontri 
fra Abbatangelo e Cercola, 
considerato il braccio destro di 
«don Pippo», risalenti addirittu
ra al 1980. Gamberale riferì an
che di una friise inquietante 
che Abbatangelo avrebbe pro
nunciato a proposito della 
strage del Napoli-Milano: 

«Quando ci sono interessi su
periori si possono sacrifare an
che degli innocenti». «Una bel
la frase che potrebbe essere 
stata scritta da Le Carré» ha ri
battuto il parlamentare missi
no che si è dichiaralo favore
vole alla pena di morte per i 
terroristi. 

Questa la linea difensiva 
scelta da Abbatangelo la cui 
posizione era stata stralciala 
dal primo processo che il 6 
marzo sarà all'esame della 
Cassazione. Per i patroni di 
parte civile. Calvi, Trombetta, 
Ammannato, Cortigiani. Lena. 
Grosso, Pasquale e Nino Fila
ste che rappresentano Regio
ne. Comuni e Anpi la testimo
nianza di Gamberale, che ha 
ritrattato le accuse contro Ab
batangelo, è ininfluente: la 
sentenza d'appello afferma 
che la consegna dei candelotti 
ci fu veramente. 

Gruppi parlamentari comunlstl-Pds 
L'assemblea del gruppo comunlsta-Pds della Came
ra è convocata per lunedi 4 marzo alle ore 18 . 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presentlsenza eccezione alla seduta antimeri
diana di martedì 5 marzo e SENZA ECCEZIONE ALCU
NA alla seduta pomeridiana (ore 19). 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle se
dute antimeridiana e pomeridiana di mercoledì 6 
marzo. 

f deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alle sedute antimeri
diana e pomeridiana di giovedì 7 marzo. 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta pomeri
diana di oggi, alle sedute di mercoledì 27 . giovedì 2 8 -
e venerdì 1 marzo. 

Avviso di gara esperita 
Visto l'articolo 20 della legge 19 marzo 1990 n. 55, si rende no
to che: in data 23.11.1990 l'Associazione di Imprese Co.e.atra. 
Spa è rimasta aggiudicatala con l'aumento del 13,40% del
l'appallo per l'esecuzione del lavori di collegamento dell'anel
lo idrico DN 1.000 con la centrale idrica delle Bertolino In Com. 
di Calenzano - DN 400' Importo a base d'appalto L. 790.000.000. 
Alla gara sono state Invitate le seguenti ditte: 1) Tlmperlo 
S.p.A.: 2) Cooperativa costruttori; 3) CO.E.STRA. S.P.A.; 4) In-
comech SpA; 5) Edllcoop Forlì; 6) Italo Itorln Spa; 7) Grazzinl 
Cav. Fortunato SpA; 6) A. Torri SpA; 9) Coop. Edlltar. 10) Dal 
Debbio SpA; 11) Giuseppe Maltauro SpA; 12) Oscar Pozzobon 
SpA; 13) Itinere SpA: 14) Niels SpA; 15) Cor». Ciro Menotti. 
Alla gara hanno partecipato le 7 ditte sopra riportate In neret
to e l'aggiudicazione è avvenuta con II sistema di cui all'art 1 
leti, a) Legge 2.2.1973,n. 14. 

IL PRESIDENTE Mario Dlnl 
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A wlso di gara esperita 
Visto l'articolo 20 della legge 19 marzo 1990 n. 55, si rende no
to che. in data 23.11.1990 l'Associazione di Imprese Grazzinl 
S p.A. - Coop. Edilter - CO E STRA S.p.A. è rimasta aggiudica-
tarla con l'aumento del 14,70% dell'appalto per l'esecuzione 
dei lavori di costruzione dell'acquedotto consortile del com
prensorio Flrenze-Pralo -1° lotto - 1 ' otralcio • BN 1.000: impor
to a base d'appalto L. 4.784 000.000. 
Alla gara sono state Invitate le seguenti ditte: 1) Tlmperlo 
S p.A.; 2) Cooperativa costruttori: 3) CO.E.STRA. S.pJk.; 4) 
Manzato S.p.A.; 5! i.CO.RI. S.p A.; 6) Edllcoop Forlì; 7) Litio Ma
i-In S.p.A.; 6) Intercantleri S p.A.; 9) Grazzinl Cav. Fortunato 
S.p.A.; 10) A. Torri S.p.A. 
Alla gara hanno partecipato le 5 ditte sopra riportate in neret
to e l'aggiudicazione « avvenuta con II sistema di cui all'art 1 
lett a) Legge 2.2.1973,n. 14. 

IL PRESIDENTE Mario Dlnl 
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BORSA DI MILANO Prezzi euforici in Piazza degli Affari 

wm MILANO Piazza degli Affari sulla scia di 

Tokyo e poi delle consorelle europee ha ieri 

scomesso su una presunta rapida fine della 

campagna terrestre in Irak e suggestionata dal

le prime notizie ha manifestato toni di euforia 

In particolare per quanto riguarda i prezzi delle 

fiiù importanti «blue ships» anche se nel finale 

I mercato ha avuto un notevole ridimensiona

mento. Se venerdì aveva accolto debolmente II 
1 tentativo di pace sovietico, ieri la risposta è 

sembrata senza riserve, con un vero e proprio 

boom dei prezzi: Fiat, Generali e Montedison 

hanno avuto chiusure superiori al 3%, sopra II 4 

le Cir e le Ifi. le Ras, che sono un titolo sollta-

' mente speculato, hanno avuto un balzo supe

riore al 5%. Limature si sono verificate nel do-

AZIONI 

pollstino. Si discostano da' clima generale le 

Enimonl che hanno chiuso con una flessione 

dello 0,57% e le Olivetti (-0,72%). Fra I titoli mi

nori si trovano performancs ancora maggiori 

anche se spesso in dipendenza di una certa 

scarsità di flottante Anche (jli scambi sono ap

parsi elevati Ancora una ralla molti acquisti 

sono dovuti a ricoperture di ribassisti o a com

pere delle gestioni e in genere della specula

zione professionale media e piccola Ma sono 

da Includere anche interventi dei borsini che 

hanno gonfiato la mole defili affari II Mib che 

alle 11 segnalava un progresso del 2,8% è poi 

regredito chiudendo a +1 .51% Diversi i valori 

rinviati a fine listino per eccesso rialzo. 
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2 8 4 
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2 7 5 

ASSICURATIVI 
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A L L E A N Z A 
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A S S I T A L I A 
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F I R 3 
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L L O Y O R N C 
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0 0 0 
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3 2 7 
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2 1 8 

•1 13 
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C A F F A R O R P 
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E N I M O N T 
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1 6 5 0 
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3 6 9 0 

2 8 8 0 
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3 3 0 0 
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8 7 8 

1 4 1 0 

1 8 0 3 

9 4 8 

1 6 6 0 

1 3 3 0 

1 8 2 0 

8 0 1 0 

4 8 2 5 

7 6 3 0 

5 6 3 9 

7 7 5 0 

3 0 4 9 

2 1 8 5 

1 7 2 8 
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1 7 5 0 

1 9 0 2 

4 6 5 0 

6 4 9 0 

1 4 6 9 0 

3 9 0 1 

2 4 8 

- 1 6 1 

0 7 6 

0 8 7 
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1 9 7 

4 6 4 

-0 0 2 

- 0 5 8 

0 3 3 

0 7 9 
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0 7 4 

3 13 

- 1 51 

0 3 4 
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4 9 0 

4 71 

2 ,01 

0 8 6 
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4 0 3 

1 3 0 

1 3 2 

9 2 5 

COMMIRCIO 
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3839 

3 6 0 2 
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1 4 2 4 

1 3 8 0 
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2 6 1 0 

4 7 6 9 
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2 6 0 0 

2 5 2 0 

2 8 8 

1?* 
- 0 18 

0 6 6 

0 1 8 

- 2 , 2 4 

- 0 12 

4 0 7 

2 6 0 

8 8 8 

2 17 

4 9 0 

4 3 1 

8 3 3 

4 5 6 

C O F I D E R N C 

C O F I D E S P A 

C O M A U F I N A N 

E D I T O R I A L E 

E R I C S S O N 

E U R O M O B I I . I A 

E U R O M O B R I 

F 6 R R U Z Z I F I 

F E R F I R N C 

F I D I S 

F I M P A R R N C 

F I M P A R S P A 

F I N P O Z Z I 

F I N P 0 7 Z I R 

F I N A R T A S T | 

F I N A R T E P R 

F I N A R T E S P A 

F I N A R T E R I 

F I N R É X 

F I N R E X R N C 

F I S C A M B H H 

F I S C A M B H C L 

F O R N A R A 

F O R N A R A P I I I 

O A I C 

G A I C R P C V 

G E M I N A 

G E M I N A R P O 

G E R O I . I M I C H 

G E R O L I M R P 

G I M 

G I M R I 

I F I P R 

I F I L F R A Z 

I F I L R F R A Z 

I S E F I S P A 

I S V I M 

I T A I M O B I I U 

I T A L M R I N C 

KERNEL.RNi;. , , , 

K E R N E L I T A I . 

M I T T E L 

M O N T E D I S p N 

M O N T E O R N C 

M O N T E O H C V 

P A R M A L A T l'I 

P A R T R N C 

P A R T E C S P * 

P I R E L L I 6 C 

P I R E ^ L E , C R 

P R E M A F I N 

R A G G I O S O I E 

R A O S O L E R 

R I V A F I N 

S A N T A V A L E R 

SCHIAPPAR|:L 

S E R F I 

S I F A 

S I F A 1 L G 9 0 

S I F A R I S P P 

S I S A 

S M E 

S M I M E T A L L I 

S M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

S T E T 

S T E T R I P O 

T E R M E A C Q J I 

A C O U I R I P O 

T R E N N O 

T R I P C O V I C H 

T R I P C O V R I 

U N I P A R 

U N I P A R R N C 

W A R B R E O A 

W A R C I R A 

W A R C I R B 

W A R C O F I D C 

W A R I F I L 

W A R I F I L R I 

W P R E M A F I N 

W A R S O O E F I 

1070 

2890 

2192 

3242 

48450 

4900 

2680 

2370 

1418 

6399 

1050 

2006 

683 

eoo 

5 5 0 0 

1 7 0 0 

4 8 1 8 

1 4 1 1 

9 3 0 

9 3 8 

2 2 3 0 

3 9 8 0 

1 2 9 5 

1 0 5 0 

1 8 9 9 

1 6 2 0 

1 8 6 4 

1 4 2 7 

113 

9 7 

7 1 3 9 

2 6 9 0 

1 5 1 5 0 

8 8 0 0 

3 1 2 0 

1 6 7 0 

1 1 0 2 0 

7 4 9 0 0 

4 4 4 9 0 

9 1 8 

6 1 0 

4 7 4 9 

1 9 3 3 

1 0 6 7 

1 9 1 9 

1 2 0 0 0 

1 8 0 1 

3 8 0 0 

6 3 9 0 

2 8 5 0 

1 4 5 8 0 

3 1 5 0 

2 3 0 0 

6 6 5 0 

2 3 2 0 

9 3 0 

« 9 0 

1 5 5 5 

1 4 0 1 

1 2 4 5 

1 9 0 0 

3 0 8 4 

1 2 1 9 

9 9 5 

3 9 0 0 

2 3 0 0 

2 3 9 6 

2 2 5 9 

2 0 8 0 

2 2 8 4 

7 5 0 

3 4 0 0 

1 2 8 0 0 

6 0 5 0 

1 0 9 1 

1 1 4 3 

1 9 8 

1 8 0 

2 4 0 

2 6 8 

1 8 2 0 

1 0 8 0 

2 4 6 0 

3 0 0 

199 

• 0 3 4 

9 6 0 

- 0 . 0 9 

3 6 4 

0 0 0 

0 7 5 

9,99 

99* 
1.09 

3 0 4 

4 , 3 2 

6 0 6 

0 , 2 9 

2 , 2 3 

7 89 

3 9 4 

«,»1 

' i W 
0,09 

999 

9P9 
5 2 8 

099 

- 0 3 3 

- 0 4 9 

1iW 
0 , 4 9 

9 . 6 1 

1 0 , 2 3 

1 2 ? 

9 77 

4 . 1 2 

V» 
139 

T i » 
0 , 9 2 

1,9? 

1,99 

3,73 

0,68 

1 , » 

3 , 1 6 

2 3 0 

1 7 9 

0 . 6 4 

2 , 9 1 

1.99 

13' 
1.7» 

3 . 0 4 

999 
1 3 2 

1 7 6 

M ' 
4 4 9 

1 , 4 0 

2 3 0 

1.07 

1 6 3 

9.89 

19? 
3 1 3 

'3? 
0 0 0 

- 0 0 4 

-9|17 

9,<9 

1 6 1 

- 1 1 3 

- 0 . 6 6 

2 . 7 2 

1i?5 
1 8 5 

• 0 1 6 

3 1 5 

1 2 8 

999 
3 . 9 0 

- 8 9 0 

6 19 

11 7 0 

6 , 0 3 

9 4 9 

IMMOBILIARI I D I L R I I 

AEOES 

AEOESfll 

ATT IV IMM09 

CALCESTRUZ . , , 

CALTAOIRONE 

CALTAQ RNC 

COQEFAR.IMP 

1 6 9 5 0 

• 6 0 5 

4 1 9 0 

2 0 9 0 0 

4 7 1 0 

4 3 8 0 

4 7 6 1 

1l«? 
2 , 1 8 

2 . 2 0 

-9i<9 

- l i? ' ' 

»J9 

„9,so 

llllllll 
INDICI MIB 

i nd ice V a l o r e 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A C I 

A S S I C U R A I 

B A N C A R I E 

C A R T , E D I T 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A * . 

É L E T T R O T F C 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

D I V E R S E 

113» 

1020 

1190 

1133 

1064 

1188 

1071 

1196 

1130 

1121 

1 1 2 9 

1066 

1101 

1098 

1064 

1099 

P r « 

1116 

9 9 7 

1164 

1123 

1051 

1183 

1055 

1184 

1142 

1127 

U H 

1058 

1068 

108? 

1043 

, .WB 

Ver. V . 

1 7 0 

2 31 

2 2 3 

0 8 9 

1 2 4 

2 15 

1 5? 

1 0 1 

0 7 0 

- 0 5 3 

1 6 2 

0 7 8 

3 0 0 

1.48 

2 0 1 

. 9.19 

R I S A N A M R P 

R I S A N A M E N T O 

V I A N I N I I N O 

V I A N I N I L A V 

3 5 3 0 0 

6 4 7 0 0 

1 3 9 4 

5 3 9 0 

1.11 

- 0 . 9 5 

- 0 4 3 

- 1 2 8 

MECCANICHE AUTOMOBILIST. 
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• 0 , 7 2 

9,90 

2 . 9 6 

1 4 9 

0 6 4 

• 2 1 5 

6 3 5 

- 0 , 5 2 

0 , 0 0 

» , 3 9 

4 , 4 7 

5 ,04 

0 . 9 5 

• 0 2 1 

9,66 

2 , 6 4 

3 . 8 1 

1,80 

2 . 0 7 

8 , 3 3 

4 , 1 7 

2 10 

17 3 9 

6 3 8 

- 0 4 1 

' i '9 

P,W 

MINERARI! MttTAUUMICNE 

C A L M I N E 

E U R M E T A L L I 

F A L C K 

F A L C K R I P O . 

M A F F E . I S P A » . 

M A O O N A 

3 8 1 . 5 

1 1 1 2 

7 7 4 9 

6 9 9 0 

3 8 0 2 

8 2 0 0 

0 3 9 

2 . 3 9 

1,91 

>,99 

197 
•912 

TESSILI 

B A S S E T T I 

B E N E T T O N 

C A N T O N I ITO 

C A N T O N E N C 

C E N T E N A R I . 

C U C I R I N I 

E L I O L O N A 

F I S A C 

F I S A C R I P O 

L I N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N O I 

M A R Z O T T O 

M A R Z O T T O N C . 

M A R Z O T T O R I 

O L C E S E 

R A T T I S P A 

S I M I N T 

S I M I N T P R I V 

S T E F A N E . I , 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

9 9 0 0 

9 0 9 0 

. 6 1 5 0 

3 9 8 0 

2 7 4 

2 0 1 5 

4 1 2 0 

7 9 9 9 

8 9 9 0 

1 1 4 0 

9 3 0 

6 7 0 0 0 

5 8 5 0 

4 8 0 0 

6 2 4 0 

2 3 1 0 

4 4 2 0 

5 5 4 0 

3 1 2 0 

5 5 9 9 

1 1 1 5 0 

7 0 0 0 

-oso 
2,92 

3.00 

1,02 

1,86 

0 , 2 3 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 0 0 

6 3 4 

3 3 3 

0 0 0 

1 8 0 

0 1 1 

• 9 , 3 2 
1,54 

4 , 0 0 

1,41 

1.» 
2.92 

1 .48 

4 3 2 

DIVERSE 

D E F E R R A R I 

D E F E R R R P 

C I C A 

C I O A R I N C 

CONACOTOR 

7 0 9 5 

2 8 9 9 

2 9 4 5 

1 » 8 9 

, . , i*7f9, 

3 9 7 

• 1 14 

0 , 8 2 

1 , 3 * 

_.v* 

CONVERTIBILI 
A T T I V I M M 0 5 C V 7 . 5 % 

B R E D A F I N 8 7 / 0 2 W 7 V . 

C E N T R O B B I N D A - 9 1 10V . 

C I Q A . e B ' 9 5 C V 9 % 

C I R 8 5 / 9 ? C V 1 0 V . 

C l f l - 8 6 / 9 2 C V 9 % 

E F I B 8 5 I F I T A L I A C V 

E F I B - 8 6 P V A L T C V 7 V . 

E F I B A N C A - W N E C C H I 7 % 

E U R M E T - L M I 9 4 C V 10-f . 

E U R O M O B I L - 8 0 C V 1 0 % 

F E R F I N - 8 6 / 9 3 C V 7 V . 

F O C H 1 F I L . 9 2 C V 8 % 

G I M - 0 6 / 0 3 C V C 5 " . 

I M I N P I G N 9 3 W I N D 

I R I S I F A - 8 6 ' 9 1 7 % 

I R I - A N S T R A S 9 5 C V B % 

I R I - C R E D I T 9 1 C V 7 V . 

I R I . S T E T 86 (91 C V 7 V . 

I T A L G A S - 9 0 / 9 6 C V 1 0 % 

M A G N M A R . 9 5 C V 8 % 

M E D I O B R O M A - 9 4 F . X W 7 % 

M E D I O B . B A R L 94 C V 6 % 

M E O I O B - C I R R I S N C 7 % 

M E O I O B - C I R R I S P 7 % 

M E O I O B - F T O S I 9 7 C V 7 % 

M E D I O B - I T A L C E M C V 7 % 

M E O I O B - I T A L C E M E X W 2 % 

M E O I O B - I T A L Q 9 5 C V 6 % 

M E D I O B - I T A L M O B C V 7 % 

M E D I O B - L I N I F R I S P 7 V . 

M E D I O B - M A R Z O T T O C V 7 % 

M E D I O B - M E T A N 93 C V 7 % 

M E O I O B - P I R 9 6 C V 6 . 5 % 

M E O I O B - S A I P E M C V 5 % 

M E O I O B - S I C I L 9 5 C V 5 % 

M E O I O B - S N I A F I B R E 6 % 

M E O I O B - S N I A T E C C V 7 % 

M E D I O B - U N I C E M C V 7 % 

M E R L O N I - 6 7 / 9 1 C V 7 % 

M O N T E D S E L M - F F 1 0 % 

M O N T E D - 8 6 / 0 2 A F F 7 % 

M O N T E D - 8 7 / 9 3 A F F 7 % 

O L C E S S E - 8 8 ' 9 4 C V 7 % 

O L I V E T T | . 9 4 W 6 3 7 5 % 

O P E R E 6 A V - 8 7 / 9 0 C V 6 % 

P I R E L L I S P A - C V 0 7 5 V . 

R I N A S C E N T E - 6 6 C V 6 5 % 

R I S A N N A 8 6 / 9 2 C V 7 % 

S A F F A 6 7 / 9 7 C V 6 5 % 

S E L M - 8 6 / 9 3 C V 7 V . 

S E R F | . S S C A T 9 5 C V 8 % 

S I F A - 8 6 / 9 3 C V 9 % 

S I P 8 8 / 9 3 C V 7 % 

S N I A B P D - 6 5 ' 9 3 C V 1 0 % 

S O P A F - 8 6 m 2 C 0 7 % 

Z U C C M I B 8 / 9 3 C V 9 % 

16S.1 

108 

104 

9 6 55 

9 6 25 

120 

100 7 

97 15 

1 1 4 4 

9 8 

9 0 55 

221 5 

9 5 5 

117 

9 8 9 5 

9 9 

9 8 4 5 

109 3 

104 4 

82 5 

181 

9 9 7 

8 6 , 6 5 

83 2 

107 ,35 

2 6 3 

100 5 

103 

2 4 2 

9 2 2 5 

113 1 

122 0 5 

8 9 , 8 

9 0 , 8 5 

93 5 

9 0 

9 9 9 

118 

9 5 , 7 5 

9 8 

94 9 

91 7 

6 8 4 5 

8 2 , 2 

140 5 

101 7 

119,5 

541 

1 1 8 9 

9 7 8 

123,5 

9 8 . 9 5 

9 9 5 

103 5 

169.5 

1 7 2 2 5 

107 .9 

9 8 6 

105 

9 6 . 7 5 

9 6 ? 

101.1 

9 7 15 

114 

97 .5 

9 0 7 

2 2 2 

9 5 4 

124 

9 6 . 8 

9 9 

9 8 5 

1 0 9 2 

104.1 

82 .1 

1B0 

1 0 0 8 

8 8 . 8 

83 .5 

107.7 

2 6 1 . 6 ' 

101 

1 0 4 1 

241 

9 2 9 

113 .75 

1 2 1 2 

B9 3 

9 1 3 

03 5 

8 9 2 5 

100 

118.1 

9 5 4 

9 8 4 

9 5 . 3 

9 2 7 5 

« 6 1 

8 2 . 3 

142 

102 

1 1 9 6 

5 4 0 

115 2 5 

9 8 3 

1 2 3 5 

9 9 

101 

1 0 3 5 

9 3 0 3 

185 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

A L I N O R 

B A V A R I A O P T 

B P S O N D R I O 

B S P A O L O B S 

U f i S P I R I T O 

B •MELE R S C V 

p i B O L O G N A 

B A - O R O M A R I N O 

C. I^ IF IN 

C O F I G E O R O 

C O F I G E PR O P T 

C R R O M A G N O L O 

I F I T A L I A F M 

E V E R Y F I N 

F I N S T E L L A 

M F T M A P E L L I 

F I N C O M I D 

I F I V P R D 

N O R D I T A L I A O R D 

N O R D I T A L I A P R 

P A A R O R D 

C O F I N D P R I V 

D I R B A V A R I A 

V I L L A O F S T E 

C A R N I f . A 

S A I F 

S A I F P R I V 

S G E M S P R O S P 

R A G G I O S O L E M A N O 

P A A R P R I V 

W A R A L I T A L I A P R 

W A R P A R M A L A T 

W A R C O F I D E R I 9 

W A R Q A I C R I E 

W A R I T A L G A S 

W A R I T A L M O R I L 

W A R L A F O N D I A R I A 

W A R M E R O N P R I B 

W A R R E P U B B L I C A 

W A R U N I C E M R I S 

W A R S A F F A N C 

1 6 7 0 / 1 6 8 0 

1 2 7 0 / 1 3 1 0 

B 6 7 5 0 

M S 0 / 3 M 0 

2 5 8 0 / 2 5 9 0 

1 3 1 0 0 / 1 3 1 5 0 

3 0 9 0 0 / 3 1 7 0 0 

3 3 0 0 

1 9 8 0 / 2 0 1 0 

- 2 1 0 0 / 2 1 7 0 

1820/11130 

1 8 6 0 0 / 1 6 7 0 0 

21SO 

2 6 5 0 0 

2 0 0 0 

2 6 7 0 / 2 8 9 0 

2 8 0 0 / 2 8 4 0 

1910(1 

, 4 5 0 / 4 * 0 

3 M / 3 M 

2O40 

1 6 4 0 / 1 6 7 0 

2 4 0 / 2 6 0 

11000 

1S050 

2 1 0 0 / 2 1 1 0 

1 6 0 0 / 1 6 3 0 

1 5 5 9 0 0 / 1 6 6 0 0 0 

1 2 7 0 / 1 2 7 3 

1 6 7 0 

8 5 / 9 0 

33BO 

2 1 0 / 2 1 3 

S70/6O0 

7 0 0 / 7 0 8 

8 3 0 0 0 / 5 4 5 0 0 

3 9 3 0 / 3 9 5 0 

3720 /3 I I 8Ù 

2 0 4 / 2 0 7 

2 7 5 0 / 2 8 3 0 

0 1 0 / 9 2 0 

OBBLIGAZIONI 
T l l o l o 

A Z A U T . F 1 84 -92 I N D 
A ? A U T F ì 0 6 . 9 2 I N O 

A Z A U T F i 8 5 - 9 5 2 ' I N D 

A Z A U T F | 6 5 - 0 0 3 ' I N O 
I M I 8 J - 9 2 2 F 2 1 5 % 
I M I 8 2 - 9 2 3 F ? 1 5 % 

C R E O O P 0 3 3 - D 3 5 

C R 6 0 0 P A L T 0 75 

E N E I 8 4 / 9 2 

E N F L 8 4 / 9 2 IA 

E N C L 6 5 / 9 5 A 

E N E L 6 6 / 0 1 H D 

Ier i 

101,15 
100.66 

103 .90 

102.30 
2 0 4 . 2 5 

194,50 
9 5 . 5 0 

76.35 
101.75 

111.96 

105.00 

103 .69 

P r e e 

100 .95 
106.55 

103 .90 

102 .10 
2 0 4 . 2 0 

194.00 

9 5 . 5 0 

7 6 4 0 

101 .05 

112 .00 

104 .90 

103 .70 

llllllll 
CAMBI 

D O L L A R O 

M A R C O 

F R A N C O F R A N C E S E 

F I O R I N O O L A N D E S E 

F R A N C O B E L G A 

S T E R L I N A 

Y E N 

F R A N C O S V I Z Z E R O 

P E S E T A 

C O R O N A D A N E S E 

L I R A I R L A N J E S E 

D R A C M A 

E S C U D O P C R T O O M E S E 

E C U 

D O L L A R O C A N A O E S E 

S C E L L I N O * U S T R I A C O 

C O R O N A N O R V E G E S E 

C O R O N A S \ E D E S E 

M A R C O F I N . A N D E S E 

D O L L A R O A U S T R A L I A N O 

1 1 3 1 0 7 3 

7 4 7 9 1 5 

N P 

8 6 3 , 3 9 0 

3 6 3 1 3 

2 1 8 8 5 0 0 

8 5 4 4 

673 8 2 5 

12 0 1 4 

194 5 0 5 

1992 5 5 0 

6 9 6 5 

8 634 

1340 2 0 0 

8 8 1 7 5 0 

106 268 

191 3 1 0 

2 0 1 163 

3 0 9 5 3 0 

8 2 7 3 2 5 

1 1 1 5 9 0 5 

7 4 9 4 2 0 

N P 

664 7 7 0 

3 8 4 0 0 

2187 3 7 5 

8 5 0 6 

875 8 9 0 

12 ,016 

194 6 8 5 

1944 190 

6 9 7 6 

8 5 3 3 

1542 8 7 0 

0 7 1 0 5 0 

106 5 2 8 

1 9 1 6 6 5 

2 0 0 , 8 6 3 

3 0 9 173 

8 8 0 2 5 

ORO E MONETE 

D e n a r o 

O R O F I N O ( I E R G R ) 

A R G E N T O ( l ' E R K G ) 

S T E R L I N A V C 

S T E R L I N A N C (A 73 ) 

S T E R L I N A r » C ( P 73 ) 

K R U G E R R A X O 

5 0 P E S O S M E S S I C A N I 

2 0 C O L L A R I O R O 

M A R E N G O S V I Z Z E R O 

M A R E N G O I T A L I A N O 

M A R E N G O I I E L G A 

M A R E N G O 1 R A N C E S S 

l e t t e r a 

1 2 8 3 0 / 1 3 0 5 0 

1 3 1 9 0 0 / 1 3 5 1 0 0 

1 0 3 0 0 0 / 1 1 0 0 0 0 

1 0 7 0 0 0 / 1 1 3 0 0 0 

1 0 3 0 0 0 / 1 1 0 0 0 0 

4 3 5 0 0 0 / 4 6 0 0 0 0 

5 3 0 0 0 0 / 3 6 9 0 0 0 

9 0 0 0 0 0 / 3 9 0 0 0 0 

8 6 0 0 0 / 9 4 0 0 0 

8 6 0 0 0 / 9 4 0 0 0 

7 8 0 0 0 / 8 3 0 0 0 

7 2 0 0 0 / 7 9 0 0 0 

MERCATO RISTRETTO 

T i t o l o 

A V I A T O U R 

B C A A G R M A N 

B R I A N T F A 

S I R A C U S A r 

B E A F R I U L I 

B C A L E G N A N O 

G A L L A R A T I ' S E 

B E R G 1 L G 9 » 

P O P B E R G A M O 

P O P C O M I K O 

P O P C R E M / , 

P O P B R E S C I A 

P O P E M I L I A 

P O P I N T R A 

L E C C O R A C G R 

P O P L O D I 

L U I N O V A R I I S 

P O P M I L A N O 

P O P N O V A R A 

P O P C R E M O N A 

B O A P R O V I C I 

P R L O M B A F O A 

P R O V N A P C L I 

B C O P E R U G I A 

B A O Q Q I I Z A R 

R R O G Q I I Z < R 

C I B I E M M E I L 

C I T I B A N K IT 

C O N A C O R O M 

C R A G R A R I I S 

O R B F R O A M A S 

C R F D I T W E S T 

F F R R O V 1 E H O 

F I N A N C E 

F I N A N C E P F 

F R E T T E 

I F I S P R I V 

I N V E U R O P 

I T A L I N C E N 1 ) 

V A L T E L L I N . 

B O G N A N C O 

eh lue . 

2 2 1 0 

1 1 3 0 0 0 

1 8 4 8 0 

. 2 9 9 0 0 

2 4 8 0 0 

7 7 5 0 

139B0 

IWft 
19300 

1 8 3 0 0 

4 3 9 0 0 

• I M I 

1 1 3 0 0 0 

13400 

9 8 0 0 

1 9 0 0 0 

18390 

9 2 6 0 

17370 

• 3 0 5 

4 0 0 0 

4 0 9 9 

6 3 5 0 

2 4 0 0 

1 0 2 2 

11 

1 5 9 9 

4 9 6 0 

2 4 9 

7 9 4 0 

3880O 

10500 

9 2 5 0 0 

7 7 0 0 0 

7 1 7 0 0 

7 2 5 0 

1 5 8 0 

1 1 5 0 

2 0 0 5 0 0 

1 7 4 9 0 

6 0 8 

orec. 

3 3 3 0 

1 1 1 0 0 0 

1 4 5 0 0 

_2aaao 

2 * 4 0 0 

7 6 9 0 

1 3 9 5 0 

1650O 

IfKWr 

1 8 3 0 0 

43SBO 

8 2 5 0 

1 1 1 5 0 0 

1300O 

9 6 0 0 

1 8 9 0 0 

1 5 3 7 0 

9 3 3 0 

17301 

9 2 5 0 

3 9 7 » 

4 0 8 0 

6 3 3 0 

2 4 0 0 

1 0 3 0 

11 

1 4 8 5 

4 9 7 0 

2 4 9 

7 9 4 0 

_JB£50 

1 0 4 6 0 

_aaefls 
7 7 0 0 0 

718O0 

7 1 0 0 

1581 

1 1 3 0 

1 9 6 4 0 0 

1 7 6 0 0 

8 9 5 
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•I40--IFIÌIDIÌ' 

FONDI D'INVESTIMENTO 
I T A L I A N I 

A D H I A T I C G L O B F U N O 

A R C A ? ? 

A R I E T E 
A U B E O P R r v i D F N Z A 

A Z I M U T G l O n ^ R F S C I T A 

C A P I 1 A L G E 5 T A Z I O N E 

C E N T R A L E C A P I T A L 

E U R O A L D C D A R A N 

E U R O M O B R I S K F 
F O N D O L O I y | H A R D O 

F I D E U R A M A Z I O N E 

F I O R I N O 

F O N D E R S E L I N D U S T R I A 

F O N D E R S E L S E R V I Z I 

F O N D I C R I I N T E R N A Z 

F O N D I N V E S T 3 

F O N D O I N D I C E 

G E N E R C O M I T C A P I T A L 

G E N E R C O M IT E U R O P A 
G E N E R C O M I T I N T E R N A Z 

G E N E R C O M I T N O R D A M 

G E P O C A P I T A L 

G E S T I C R E D I T A 7 

O E S T C L L C A 
G E S T I E L L F I 

I M I C A P I T A L 

I M I N D U S T R I A 

I N C A P I T A L E L I T E 

I N C A P I T A L f O U I T Y 

I N I Z I A T I V A 

I N T E R B A N C A R I O A Z 

I N V E S T I R E A 7 

I N V E S T I R E I N T E R N A Z 

L A G E S T A Z 
P E R S O N A L F O N D O A Z , 

P R I M t - I T A I . Y 
P R I M E M E R R I L L A M E R I C A 

P R I M E M E R R I L L E U R O P A 

P R I M E M E R R I L L P A C I F I C O 

P R I M E C A P I T A L 

P R I I . - L C L U B A Z . 
P R O F E S S I O N A L E 

O U A D R l F O C , [ . r a ^ Z I O N . 

R I S P . I T A L I A A Z 

S P A O L O H A M B I E N T E 

S P A O L O H F I N A N C F 

S A N P A O L O H A M B I N D M . F 

S A N P A O L O H A M B INT .F . , , 

S A L V A D A N A I O A Z 

S O G E S F I T B L l ^ F C H I P S 

T R I A N G O L O A 

T R I A N G O L O C 

T R I A N G O L O S 

V E N T U R E T I M E 

Z E T A S T O C K 

E U R O J U N I O R 

Ier i 

11705 

1D190 
10094 

1JOB5 

10143 

12013 

12101 

13712 

10790 

10022 

26470 

813? 

9 9 0 4 

17002 

11243 

10004 

DSJS 
10412 

10676 

11879 

10925 

O0?5 

2 4 5 9 5 

9 2 7 5 

10163 

11655 

1D0B1 

1735? 

11046 

9 7 5 8 

14007 

11309 

10312 

1O0B7 

11084 

2 7 4 4 7 

37410 

10425 

11102 

11187 

11008 

10304 

10214 

B9B5 

10389 

10484 

10520 

10480 

10791 

9 5 8 4 

10000 

Prec. 
11073 

10114 

10036 

11977 

10096 

11930 

17082 

13615 

10716 

9 9 9 5 
2B295 

6 0 5 6 

9 7 9 3 

11988 

11170 

9 8 3 7 

9 4 7 3 

10392 

10660 

10958 

11580 

10848 

9 0 0 0 

2 4 4 2 0 

9 2 1 5 

100B4 

11608 

1O006 

17727 

10972 

9 7 7 1 

13899 

11252 

10216 

10068 

1 1 0 1 9 

2 7 7 5 1 

3 7 1 0 » 

10364 

11008 

11178 

1 1 6 0 5 

1026S 

10103 

6B53 

10367 

10487 
105311 

1 0 4 8 5 

1 0 7 2 1 

• 5 4 2 

_ 1 0 0 0 O 

B I L A N C I A T I 

A R C A 8 B 

A R C A T E 

A U R F O 

A Z I M U T B I L A N C I A T O . 

A Z Z U R R O 
B N M U L T I F O N D O 

B N S I C U R V I T A 

C A P I T A L C R E D I T 

C A P I 1 A L F I T 
C A P I T A L C.FST 

C A S H M A N A Q F M F N T F U N D 
C E N T R A L E rtl O R A I . 

C H A S E M . A M E R I C A 

C I S A L P I N O B I L A N C I A T O 

C O O P I N V E S T 

C O O P H I S P A R M I O 
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IL TEMPO m ITALIA: un corridoio di alta pres

sione corre dal Medllorraneo occidentale fino 

alle regioni scandinave. Un centro di massi

ma pressione, in questo corridoio, corrispon

de con le nostra regioni settentrionali. Tutta

via è da funere presente che immediatamente 

a Nord-Ovest è In atto una vasta depressione 

nella quale si inseriscono le perturbazioni 

provenienti dall'Atlantico. Questo sistema de

pressionario è destinato, nei prossimi giorni, 

ad Intere ssare anche le nostre regioni. 

TEMPO PREVISTO: su tutte te regioni italiane 

la giornata sarà caratterizzata da cielo sere

no o Scarsamente nuvoloso. Qualche forma

zione di nubi temporaneamente più consi

stenti si avrà sulle estreme regioni meridio

nali. La situazione di alta pressione lavorisce 

la persistenza della nebbia sulla Pianura Pa

dana e In minor misura sulle pianure dell'Ita

lia centrale. La nebbia sarà presente solo du

rante le ore notturne e quello della prima mat

tina. 

VENTI: deboli di direzione variabile 

MARI: generalmente calmi o poco mossi I ba

cini meridionali. 

DOMANI inizialmente condizioni di tempo 

buono su tutte le regioni Italiane con cielo se

reno o scarsamente nuvoloso Durante il cor

so della giornata tendenza ad aumento della 

nuvolosità ad iniziare dalle Alpi occidentali e 

successivamente dal Piemonte, dalla Liguria 

e dalla Lombardia ed anche dalle regioni del

l'atto Tirreno. 
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ItaliaRadio 
Le frequenze 

FREQUENZE IN MHz Memntfa 105400; M o n t o 107.800 Aiv 
caia 106400- Areno 99 81» Asc* Picei» 105500; Aiti 105300; 
Avellilo 87.50» Bari 87 EOO; etano 101550Bergan» 9170» Biet
ta 104 65T7 Bologna 94500 / 94 750 / 87.500 Benevenlo 1052». 
Bieseii 87800 / 89200; Brmlisl 104 400/ Cagliari 10580» Carrai-
basso 104900 / 105800. Catania 104300 Catanzaro 104506 / 
108.00» I M I 108300 I 103500 / 10390» Como 95750 I 
8890». Cremona 90950 /10410» Ovitavecdiia 9890», Cuneo 
10535» Chiandano 9380» Bua* 10580» Ferma 10570», Fi
nn» 105*». Foggia 90000/87 500 Fort 8750» Frowwre 
105 55» Genova M 550 / 9425» Gol» 10520» Grosseto 92 400 
/10480», Imola 8750» Imperia 88 ZOO1 Isem» 10530» LAqutì 
10030» La Spaila 105200 / 10665» Latini 9760» Lecce 
100 800 ( 96 25» Leo» 98 90» Uvomo 105 800 M 0120» Lucca 
10580» Macerata 105550 /10220» Mantova 10730» Massa 
Carrara 105 650 /105 90» Milano 9100» Messina 89 05» Modena 
94 50» Montatone 9210ff Napoli 88 000198 40» Novara 9135» 
Oristano 105500 / 10580». Padova 107300- Panna 92000 / 
104 20» Pavia 10410». Perugia 105 900 / 9125» Pacenra 90 950 
/10410». m à a t 105 200: Polenta 106900MO72O» Pesaro 
89 800 / 96 20» Pescara 106 300 M04 30» Pisa 105 80» Pelea 
9580» Ravenna 9465» Reggio Calabria 8905» Reggo Emilia 
«6200/ 970O0tBoma97O0Ìi Rovigo 96 65». Rieti 10220» Saler
no 98800 / 100850- Savona 9250» Sassari 105800- Siena 
103 500 / 94 75» SHacusa 10430» Sonilo 89100 / 68 90» Tera-
«no 106 30» Temi 107 60» Torino 104 0 » Treviso 107 30». Trento 
103 000/103 30» Trieste 103250/10525» Urine 10520» Urbi
no 10020» Vaniamo 10590» Varese 9640» Venula 107JO» 
Vere* 104 650; Veenra 107 30». Viterbo 97 050 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 

7 numeri U 325 000 L I 65.000 

6numen L29O0OO L 1 4 6 0 0 0 

Eatero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592 000 L.29R0OO 

6numen L508000 L 2 5 5 0 0 0 

Per abbonani versamento sul e e p n 29972007 inte

stalo ali Unita SpA, via dei Taurini 19 - 00185 Roma 

oppure versando 1 importo presso gli ulfici propagali-

da delle Seyionl e Federazioni del Pds 

Tarif fe pubblicitarie 

A mod. (mm 39 x 40) 

Commerciale fenole L 358 000 

Commerciale sabato L 410 000 

Commerciale festivo L 515 000 

Finestrella I * pagina feriale L 3 000 000 

Finestrella 1 • pagina sabato L 3 500 000 

Finestrella 1 • pagina lestiva L A 000 000 

Manchette di testata L I 600 000 

Redazionali L 630 000 

Finanz -Lesali -Concess -Aste-Appalti 

Feriali L 530 000 - Sabato e Festivi L 600 000 

A parola Necrologie-par; -lutto L 3 500 

Economici L 2 000 

Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA, via Bertela 34. Tonno, lei 011 / 57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 

Stampa Nigi spa. Roma - via dei Pelasgi. 5 

Milano- via Cinoda Pistoia, 10 

Ses spa, Messina - via Taormina. 15/c 

Unione Sarda spa • Cagliari Elmas 

14 l'Unità 
Martedì 
26 febbraio 1991 
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Borsa 
+1,61 
Indice 
Mib 1134 
(+13,40% dal 
2-1-1991 

Lira 
Guadagna 
posizioni 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
In ascesa per 
l'offensiva 
nel deserto 
(in Italia 
1130,90 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 

Cresce ancora il costo della vita 
dicono i sondaggi Istat nelle città campione 
Gli effetti della manovra fiscale e tariffaria 
su telefono, Enel, zucchero e caffè 

Nelle maggiori città prezzi ormai al 7% 
Il Bilancio: «Brutto colpo, ma si fermerà» 
La Confìndustria accusa i servizi pubblici 
i republicani il buco nei conti dello Stato 

Inflazione rampante: 6,8% a febbraio 
i — J La corsa 
i S ^ ^ ^ ^ l d e i prezzi 

.^««Mip-ia 

variazioni^ 
sullo stesso 

mese 
dell'anno 

precedente 

Inflazione inarrestabile: 6,8% a febbraio secondo le 
rilevazioni Istat nelle' otto città campione. Un altro 
balzo in avanti rispetto al costo della vita di gennaio 
(6,59t ) che ha indotto Guido Carli a chiedere con
ferma - puntualmente arrivata - all'Istituto di stati
stica. Il direttore della programmazione Fiaccaven-
to: «Preoccupante, ma episodico». Confìndustria e 
Pri: «No, ci sono cause profonde». 

RICCARDO LIQUORI 
• I ROMA «Un aumento dei 
prezzi jmmlnlstrali era Inevita
bile, ma abbiamo cercato di 
(are in modo che questo non 
diventasse una molla aggiunti
va all'inflazione». Cosi il mini
stro del Bilancio Paolo Cirino 
Pomici no a dicembre, nei gior
ni del a «stangata di Natalo 
sulle Umile di Sip, Rai, Enel e 
Autostrade, e poi sui prezzi di 
sigarette, calle, zucchero. Pur
troppo, come già avvenuto a 
gennaio, la «molla aggiuntiva» 
ce stata. A questa inoltre si è 
aggiunto un moderato strasci
co de r«effetto-Golfo», tradot
tosi nell'aumento di alcuni 
prodotti petroliferi. 

t dati rilevati dall'Istat nelle 
otto città-campione dicono 

che il costo della vita è schiz
zato in avanti a febbraio 
dell'1%. Trasportato su base 
annua ciò significa che ora 
l'inflazione viaggia al ritmo del 
6,8%, praticamente il doppio di 
quella del più forte partner eu
ropeo, la Germania. Un salto 
In avanti considerevole, se si 
pensa al già alto 6,5% del mese 
scorso; per ritrovare una «vetta» 
slmile bisogna fare più di un 
passo Indietro, e tornare all'ot
tobre del 1989. Ma il dato forse 
più preoccupante è che tra tut
te le citta prese in considera
zione (Milano. Trieste, Geno
va, Torino, Bologna, Venezia, 
Napoli e Palermo) il solo ca
poluogo siciliano resta abbon
dantemente al di sotto della 

media nazionale, con il 6,4%. 
Per tutte le altre siamo ormai 
intomo al 7%, con la palma 
della città più cara del mese 
strappata questa volta da Na
poli (7.7%). 

L'impennata ha colto di sor 
presa anche il ministro del Te
soro Guido Carli, che si e pre
murato di chiedere una con
ferma all'Istituto nazionale di 
statistica. Conferma puntual
mente arrivata sulla scorta del
lo spoglio dei dati provenienti 
anche dalle venti città capo
luogo di regione. 

Lo stesso direttore generale 
alla programmazione econo
mica Corrado Fiaccavento «ac
cusa» il colpo del 6,8% («è 
preoccupante»), anche se al 
contempo non rinuncia a met
tere in guardia dalle interpreta
zioni più pessimistiche. «Le 
spiegazioni - dice - sono di
verse: il concentrarsi degli au
menti tariffari, quelli del gaso
lio e della benzina, l'aumento 
dei prezzi delle automobili e 
delle imposte di fabbricazione 
su caffè e zucchero». Sono pe
rò, sostiene Fiaccavento, feno
meni abbastanza «episodici», 
che non dovrebbero ripetersi, 
mentre continuano a dare 

buona prova di sé altri settori 
importanti per il computo del
l'inflazione co ne 1 abbiglia
mento e l'alimentazione (l'i
steria da accaparramento regi
strata allo scoppio della guerra 
non ha lasciato raccia). 

Meno roseo il quadro trac
ciato dagli Indui.triali, che pun
tano l'indice contro l'Ineffi
cienza di alcun, settori protetti 
come I servizi pubblici. «Per chi 
agisce In regimi1 di monopolio 
- sostiene Innocenzo Cipollet
ta - è necessaria una politica 
non solo delle tariffe ma an
che dei costi». Il vice presiden
te della Confìndustria porta l'e
sempio dell'Ali talia: crolla la 
domanda e si alzano le tariffe, 
•questo - dice - un privato non 
lo può fare». A meno che. vie
ne da aggiungere, il privato 
non si chiami F at, che proprio 
poche settimane fa ha ritocca
to il listino-preizl. L'analisi di 
Cipolletta viene peraltro con
fermata dal presidente dell'I-
spe. Pasquale Scandizzo, se
condo il quale -In un clima di 
incertezza, I settori non esposti 
alla concorrenza intemaziona
le, come i servizi, tendono ad 
anticipare gli incrementi di 
prezzo». 

Ma c'è anche chi spinge la 

sua diagnosi sul terreno dei 
conti pubblici. «È la conferma 
che ormai l'inflazione non è 
più sotto controllo», sostiene il 
vice presidente della comm.v 
sione Bilancio della Camera 
Gerolamo Pellicano, repubbli
cano, secondo il quale la feb
bre dei prezzi rischia ormai di 
diventare Incompatibile con le 
esigenze del sistema produtti
vo. Dunque, delle due l'una: o 
si prende in considerazione 
una svalutazione della lira ri
spetto al marco per sostenere 
le esportazioni, oppure il go
verno si prende l'Impegno (a 
partire dalla prossima verifica 
a cinque) di intervenire in mo
do adeguato sull'accoppiata 
inflazione-conti pubblici. So
prattutto, aggiunge Pellicano, 
occorrere «un esame degli sco
stamenti dagli obiettivi della 
manovra pluriennale». Una 
sorta di ricognizione della fi
nanza pubblica prima di pre
sentare del documento di pro
grammazione economica, il 
che, tradotto, significa che i re
pubblicani torneranno alla ca
rica per chiedere una manovra 
economica più rigorosa. Una 
•chirurgia d urgenza» fatta di 
tagli alla spesa e privatizzazio
ni. 

La voragine fiscale nel Paese: bilancio delle indagini nel '90 . 

La Finanza scopre 22mila evasori 
Occultati undicimila miliardi 
Bilancio positivo per l'attività della Guardia di finan
za nei 1990. Evasioni per oltre 1 lmila miliardi sono 
state scoperte e oltre 20mila persone sono state de
nunciate. Il segretario della Cgil Fausto Vigevani ha 
commentato favorevolmente i dati resi noti dalle 
Fiamma gialle rilevando però che, nonostante l'au
mento dell'attività ispettiva e di controllo, l'evasione 
fiscale rimane su livelli spaventosi. 

BRUNO INRIOTTI 

••ROMA. Oltre22.5COper
sone sono state denunciate 
nel .corso del 1990 per eva
sione fiscale. Gli arrestati so
no stati 26. È questo uno dei 
dati fomiti dalla Guardia di 
finanza, relativo all'attività 
coorpiuia nello scorso anno 
per" Identificare chi non ha 
pagato le imposte. Sono stati 
piQ di I lmila I miliardi di im
ponibile non dichiarato sco
perto, di cui 1 Ornila miliardi 

• di potenziale gettito da im
poste dirette e 1.1 IO miliardi 
di imponibile Iva evaso. 

,' CU evasori totali scoperti 
tono stati 2.077 e quelli "pa-
ratotalT 1622. Tutti sono stati 

denunciati alla magistratura. 
Sono state riscontrate oltre 
40mlla violazioni della cosid
detta legge «manette agli eva
sori». I controlli sul rispetto 
delle norme sui documu-
menti di accompagnamento 
dei beni viaggianti, ricevute e 
scontrini fiscali, eseguite del
la polizia tributarla, sono sta
ti 1,9 milioni. Le infrazioni ri
scontrate sono diminuite del 
18percento (circa2l3mila) 
sul 1989, a fronte di un incre
mento definito dalla stessa 
Guardia di finanza «senza 
precedenti» dell'attività ispet
tiva (+27 per cento). 

Si tratta di un bilancio cer

tamente positivo anche se, 
come ha rilevato il segretario 
della Cgil Fausto Vigevani, 
per oj|nl evasore individuato 
sono diverse decine quelli 
che non vengono scoperti, 
Per quanto riguarda gli stu
pefacenti, sono state seque
strati, in 12 mesi, oltre 4.500 
chili ci marijuana, hashish e 
canapa indiana; 405 chili di 
cocaina e 192 di eroina. Nel
l'ambito di operazioni con
tronarcotrafficanti sono state 
arrestate 1786 persone. £ sta
ta intensificata anche la lotta 
contro 11 contrabbando: sul 
fronte terrestre, marittimo e 
aereo sono state sequestrate 
più d: 742 tonnellate di ta
bacco lavorato estero, ri
scontrati tributi evasi per ol
tre 265 miliardi, denunziate 
18mlU persone, arrestate 68 
e sequestrati 4550 mezzi ter
restri e 48 navali L'attività 
polizia valutaria, effettuata 
nell'ambito del nuovo regi
me di liberalizzazione dei 
movimenti di capitale, ha 
portato al sequestro di titoli 
di credito e valute estere per 

un valore superiore a 13 mi
liardi. Per violazione delle 
nome di tutela del patrimo
nio artistico, storico e ar
cheologico, sono state de
nunciate 382 persone e per 
quanto riguarda i furti d'arte 
le Fiamme gialle hanno recu
perato 88 quadri e dipinti tra
fugati, 19 sculture e 3.700 og
getti di rilevante valore artisti
co. 250 persono sono state 
denunciate per violazione 
delle norme in difesa del
l'ambiente. Sempre nel corso 
del 1990 sono stati sequestra
ti dalla Guardia di finanza 5 
milioni di capi di abbiglia
mento e 125mila paia di cal
zature con marchi di fabbri
ca alterati o finti. 

Infine la Guardia di finan
za ha effettuato circa 1.400 
interventi di soccorso. Que
sta Attività ha impegnato 24 
stazioni Sagf (Soccorso alpi
no della Guardia di finanza) 
sparse su tutto il territorio e le 
oltre 450 unità navali costiere 
e d'altura e ha portato coni* 
plessivamente al salvataggio 
a 1698 vite umane. 

Conti pubblici, dimezzata la spesa corrente nel '90 

Carli conferma: il deficit 
esplode per gli interessi 
• 1 ROMA. La spesa per Inte
ressi continua a pesare massic
ciamente sui conti dello stato 
(nel '90 è ammontata in totale 
a 126.950 miliardi) ma sul 
fronte del disavanzo primario i 
progressi sono sensibili: lo 
scorso anno, secondo una no
ta riassuntiva inviata dal mini
stro Guido Carli alla commis
sione Bilancio della Camera, il 
fabbisogno del Tesoro al netto 
dell'onere per interessi (pari a 
circa 28.000 miliardi nel 1989) 
è diminuito di 14.521 miliardi, 
con una contrazione del 51,9 
%. Nel '90 - precisa il docu
mento- il fabbisogno del set
tore statale si e attestato su 
140.727 miliardi, In crescita di 
8.589 miliardi (U 6.5%) rispet
to a quello accertato per li 
1989. Nel confronto con l'ulti
ma stima, resa nota con la re
lazione previsionale e pro
grammatica del settembre 
scorso, l'aumento del fabbiso
gno e' stato di 727 miliardi: 
•Tale risultato - sottolinea Car
li - scaturisce peraltro da una 
significativa flessione degli in
troiti solo parzialmente com
pensata da una più contenuta 

dinamica del pagamenti». 
Passando in rassegna le 

principati voci dei conti statali 
che si sono discostate dalle sti
me della relazione previsiona
le, Carli osservi che «il minor 
introito di 6.3! 15 miliardi per 
entrate tributarie riflette tra l'al
tro minori regolazioni contabili 
di quote di gettito acquisite 
dalle regioni Sicilia e Sardegna 
per circa 2.000 miliardi». 
Quanto alla flessione rilevata 
per i contributi sociali (meno 
1.427 miliardi) e nei trasferi
menti alle famoglie, il ministro 
precisa che «è Hata anche de
terminata dallo slittamento al 
"91 di alcuni rinnovi contrat
tuali nel settore privato e dalla 
ritardata applicazione di parte 
dei contratti pu biblici». Tra i pa
gamenti, gli scostamenti più ri
levanti hanno interessato le 
spese per l'acquisto di beni e 
servizi (meno 1.267 miliardi), 
la spesa per interessi ed i de
flussi di fondi verso l'Inps e le 
Regioni. «L'Inps - dice Carli -
ha registrato un maggior fabbi
sogno di 4.23) miliardi. Alla 
base .elio sfondamento dei li
miti previsti minori intriti con

tributivi, I condoni ed i più rile
vanti oneri per la cassa integra
zione guadagni nell'ultimo tri
mestre». «Le Regioni - aggiun
ge Carli - mentre hanno so
stanzialmente confermata la 
stima per la spesa sanitaria, 
hanno registrato un consisten
te minor deflusso di fondi 
(meno 5.011 miliardi) per il 
complesso delle partite cor
renti, in conto capitale e finan
ziarie, dovuto per circa 2.000 
miliardi alle minori contabiliz
zazioni di quote di gettito ri
scosse dalie regioni Sicilia e 
Sardegna». A determinare in
vece «una reale minore inci
denza del del fabbisogno del 
settore statale - secondo il mi
nistro - sembra essere stato 
l'afflusso in tesoreria nel di
cembre "90 di cospicui mezzi 
finanziari derivanti dalla con
trazione da parte delle Regioni 
di mutui con istituti di credito 
per il finanziamento di surplus 
di spesa sanitaria per gli anni 
1988 e precedenti». Carli se
gnala infine, per il complesse 
delle partite finanziarie «una 
minore acquisizione netta di 
attività finanziarie (meno 
3.574 miliardi)». 

_ Le prime anticipazioni dellìstat sui bilanci delle famiglie commentate dagli economisti Graziani e Ragone 

Sembra più unita l'Italia dei consumi, ma il Sud... 
MIMMO PBLAQALLI 

• i Si preoccupa sempre 
meno della minestra, del cap
pono nuovo, del salotto in pel
le ultimo modello. In compen
so ha spostato le sue attenzio
ni verso serate spensierate e 
colte. E questo il ritratto del 
consumatore italiano alla fine 
degli anni 80. sempre più 
omogèneo dalle campagne 
del profondo Sud agli imperi 
industriali del Nord. 

Scorrendo le prime anuci-
pasJoni dai dati Istat sui bilanci 
delle famiglie italiane, si ap
prende che. nel nostro paese, 
l'incidenza dei consumi ali
mentari sulla spese complessi
va, tra l'8l e l'89, è diminuita, 
passando dal 29 al 22 per cen
to. Variegata la distribuzione 
sociale e territoriale del dato: 
nel 19891 consumi alimentari 
pesano ancora per II 34 per 
cento sul paniere delle fami

glie dei salariati agricoli del 
Sud, mentre solo il 15 percen
to della spesa mensile basta ad 
un imprenditore del Nord per 
sedersi a tavola. Nel 1981 si era 
rispettivamente al 41 e al 22 
per cento. La differenza è ri
masta invariata (19%), cosi 
come In ogni classe l'inciden
za della spesa alimentare è di
minuita di 7 punti. 

Per Gerardo Ragone, docen
te di sociologia economica al
l'Università di Napoli, il para» 
gone Imprenditori del Nord-

facciami del Sud e azzardato, 
ma: «È pur vero - afferma -che 
il minimo, ma significativo 
cambiamento registrato, ri
spettando una tendenza già 
tracciata negli anni 70, dimo
stra che ormai la gente ha sod
disfatto i bisogni essenziali, an
che al Sud e tra le classi sociali 
più modeste e volge le proprie 

preferenze verso beni che ne 
individuino l'appartenenza al
la società posti-industriale: au
to, computer, elettrodomestici 
e unii maggiore istruzione». 
Non e dello stesso parere Au-

fjusto Oraziani, ordinario di Po
llice economica all'Università 

•La Sapienza» di Roma: «Ad un 
padre di famiglia costa meno 
acquistare beni ad alto conte
nuto tecnologico che beni ad 
alto valore nutritivo, poiché la 
dinamica dei prezzi per I pro
dotti alimentari negli ultimi an
ni è stata fortemente positiva, 
rendendosi in larga parte re
sponsabile degli aumenti dei 
prezzi al consumo»,per cui 
Graziani attribuisce alla muta
ta struttura del prezzi la diversa 
incidenza della spesa per ali
mentari sui bilanci familiari. 
«Inoltre - suggerisce Graziani -
basta (are i conti in tasca agli 
italiani che vanno in ristorante 
per rilevare che, almeno in as
soluto, imprenditori e lavorato

ri in proprio spendono molto 
di più degli operai per sedersi 
a tavola». Presto detto: al Nord 
e al Centro i lavoratori in pro
prio del settore industriale 
spendono per sfamare la fami
glia nell'89 in media 680mlla 
lire al mese, gli operai dipen
denti dell'industria 605 mila; la 
differenza tra i primi e i secon
di è di 75mila lire. Addizionan
do a entrambi I precedenti va
lori la voce «pasti e consuma
zioni fuori casa», che ristai in
serisce nella categoria «altri 
beni e servizi», risulta che i la-
voraton in proprio spendono 
per mangiare I20mtla lire in 

Più al mese degli operai dei-
industria. Non si e uguali 

neanche a tavola? Ragone sen
tenzia: «Ormai la spesa per gè-
nen alimentari non è più un 
parametro attendibile per mi
surare il benessere degli italia
ni: c'è chi mangia salmone e 
chi preferisce spaghetti, en
trambi si nutrono adeguata

mente». Argomentazioni ana
loghe vengono usate dagli 
esperti per spiegare la diminu
zione dell'incidenza sulla spe
sa delle famiglie italiane delle 
voci abbigliamento e arreda
mento, passate rispettivamen
te dal 10,5 e 8,30 per cento dell 
'81 al9.50e7,30 per cento dell 
'89. In Italia, nello stesso perio
do, la spesa per trasporti si 
porta dal 15ai 18per cento del 
totale. Per Graziani si tratta di 
un segnale allarmante: «È la 
prova indiretta che i sistemi 

fiubbltcl di trasporto sono inef-
icienti - dice - e che il disser

vizio è targato Sud. L'incre
mento di spesa per l'acquisto 
di autoveicoli privati e maggio
re al Nord, ma soprattutto è 
spiegato da un più alto livello 
di benessere; al Sud, invece, 
l'incremento pure alto è per lo 
più dovuto all'aggravarsi della 
situazione del settore pubbli
co». E un dato su tutti sembra 
confermare l'ipotesi: tra l'88 e 

189 11 credito al consumo, che 
in larga parte finanzia l'acqui
sto di automobili, ha subito un 
incremento più elevato pro
prio al Sud e in particolare in 
Campania: 4 35% secondo 
Bankitalia.Tale fenomeno, se
condo Ragone, spiegherebbe 
anche il magro aumento al 
Sud della frullone di alcuni 
servizi: «Uscire la sera per an
dare a teatro o al cinema e di
ventato più difl ielle, le città dei 
Sud sono diventate impratica
bili». E certo che l'incidenza 
della spesa per svaghi e cultu
ra mentre al Nord passa, tra 
l'ai e l'89,dai Sai7,5percen
to, nel Sud l'Istat registra nello 
stesso periodo un incremento 
minore: dal 5 al 6 per cento. 
«Evidentemente - commenta 
Graziani - questa crescita più 
lenta è spiegala dal più basso 
livello di reddita. dalla maggio
re disoccupazi ine. Si vendono 
anche meno giornali e meno 
libri, che nel Ni wd - continua -

e penso che influiscano fattori 
negativi d'offerta: i libri costa
no». 

Altre voci in ascesa: beni di 
russo, abitazione, combustibi
li. Si comprano più gioielli a fi
ne decennio, ma te famiglie 
che si lasciano abbagliare da 
ori e affini appartengono o al
l'alta borghesia settentrionale 
o al ceto contadino del Sud. 
Secondo gli esperti se per I pri
mi l'acquisto di gioielli fa so
prattutto «status symbol», a me
no che non si tratti di pezzi 
d'antiquariato, veri Investi
menti, per 1 secondi l'acquisto 
di monili e gioie si configura 
quale arcaico sistema di ri
sparmio. 

Abitazione, combustibili da 
riscaldamento, energia elettri
ca e telefono: tutte in aumento 
le spese che fanno casa. Il con
sumo di gas è cresciuto per ef
fetto dell'attuazione dei pro
grammi di metanizzazione. 
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Sindacati 
edili 
dal ministro: 
trattative 

MJSSE 
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I sindacati degli edili Feneal, Rica e Fillea hanno richie
sto un'audizione urgente al ministero del Lavoro dopo 
l'interruzione da parte di Ance ed Intcrsmd delle trattati
ve per il rinnovo contrattuale, che interessa oltre 
1.100.000 lavoratori. «Diremo al ministro del Lavoro -di
chiara il segretario nazionale della Filca-Cisl Mauro Mira-
capillo - che consideriamo ingiustificato e strumentale 
qualsiasi collegamento fra la mancata estensione della 
fiscalizzazione al settore edile, che anche noi rivendi
chiamo, ed un rinnovo contrattuale che non pud essere 
certamente la sede per risolvere il problema». 

Cariplo: 
sancito 
il divorzio 
daSantander 

Il divorzio tra la Cariplo e il 
Santander è ufficiale: lo ha 
sancito in via definitiva la 
commissione di benefi-
cienza (consiglio di ammi
nistrazione) dell'Istituto 

mm^a.»».»».»»....™ presieduto da Roberto 
Mazzotta nella riunione 

che si è tenuta a Milano. La decisione, che comporta la 
restituzione da parte della Cariplo al Santander del 30% 
del Banco Jover. controllato dall'Istituto Spagnolo, a 
fronte del riacquisto della quota dei 30% che gli spagnoli 
avevano acquisito nell'ibi, controllata Cariplo, in base 
agli accordi conclusi due anni fa, era stata preannuncia
ta da Mazzotta dopo che la «Ca' de Sass» aveva preso in 
esame la possibilità di riprendersi l'Ibi, e di mantenere 
anche la partecipazione nello Jover. 

Sindacati e imprenditori 
del settore chimico chie
dono un intervento del go
verno per «gestire il difficile 
momento congiunturale* 
in cui versa l'intero com-

m , ^ m w t ^ ^ ^ parto. In particolare solle
citano il nnnovo del decre

to sui prepensionamenti senza aspettare l'iter, certamen
te più lungo, del disegno di legge di riforma della cassa 
integrazione. Federchimica e sindacati concordando sul
la necessità di immediate iniziative del governo e delle 
parti sociali per determinare le condizioni di un pronto 
rilancio dell'industria italiana e di una gestione efficace 
della crisi in atto. 

Appello 
al governo 
per la chimica 
in crisi 

Agip 
cerca 
petrolio 
in Tunisia 

Si estende l'attività dell'A-
gip in Tunisia: una nuova 
area per la ncerca petroli
fera è stata assegnata all'A-
gip spa società caposettore 
del gruppo eni, dal gover-

. ^ ^ m m m m m m no tunisino. L'accordo è 
stato firmato a Tunisi Si 

tratta di un blocco in mare, denominato El Haouaria. che 
ha una superficie di 1.800 Kmq. Ed è situato nella Tunisia 
orientale, vicino a Capo Bon. La profondità dell'acqua 
nella maggior parte della concessione varia dai 40 ai 200 
metri. 

A Brindisi 
nuovo impianto 
Himontper 
il polipropilene 

L'Himont, società della 
Montecatini (gruppo Fer-
ruzzi-Montedison), co
struirà a Brindisi un nuovo 
impianto da circa 180.000 
tonnellate/anno per la 

^ m m m m m i m m m ^ m t m m produzione di polipropile
ne, raddoppiando la capa

cità produttiva del proprio stabilimento pugliese. Cosi 
verrà rafforzata la missione dello stabilimento di Brindisi, 
che si collocherà in posizione importante in Europa nel 
settore del polipropilene, coprendo il 10% circa della ca
pacità del mercato comunitario. 

Banche estere: 
nessuna 
comunicazione 
allaConsob 
su deposito 

Nessuna discriminazione 
fra banche italiane ed este
re sull'attività di raccolta 
del risparmio: gli istituti di 
credito stranieri potranno 
aprire infatti depositi in 
conto corrente senza dare 
comunicazione alla Con-

sob e redigere i relativi prospetti informativi. A chiarire 
che l'esenzione di questi obblighi sui depositi alla clien
tela, oltre che per le aziende italiane, vale anche per 
quelli stranieri, è la stessa commissione di via Isonzo, in 
una comunicazione inviata alla Banca d'Italia, all'Uic, al 
ministro del Tesoro ed a quello del Commercio estero. 

FRANCO BRIZZO 

ma poco nelle campagne del 
Sud. Gli italiani, durante la «fe
sta» degli anni 80 hanno tratto 
davvero maggior soddisfazio
ne dai propri consumi? Ri
sponde Ragone: «Anche se 
permangono squilibri di carat
tere temtonale. si pud afferma
re che il livello di benessere 
complessivo è migliorato, è 
continuata anche la tendenza 
all'omologazione delle struttu
re dei consumi più deboli, me

ridionali ed operaie, verso 
quelle dominanti». Per Grazia
ni. invece, «sarebbe interessan
te conoscere il parere degli ita
liani - e chiosa dicendo - an
che le élite dei paesi poveri 
hanno gusti raffinato, ed anche 
chi vive di una dieta scarsa 
compra radioline giapponesi: 
l'analisi dei consumi privati di 
casa nostra evidenzia quelle 
sacche di sottosviluppo, situa
to nel Mezzogiorno, già note». 

l'Unità 
Martedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Vertenza retribuzioni 
Cgil-Cisl-Uil, primo 
incontro per preparare 
la piattaforma di giugno 
• • ROMA. Il sindacato ha i 
suoi tempi, e chiaro, ma piano 
piano comincia a delincarsi 
una piattaforma in vista della 
trattativa di giugno sul costo 
del lavoro e la contrattazione. 
Dopo i numerosi convegni e 
seminari dei giorni scorsi, Cgil, 
Osi e Uil hanno iniziato ieri a 
mettere a confronto le proprie 
valutazioni sul da farsi in vista 
della difficile vertenza che, a 
partire dai primi giorni di giu
gno impegnerà le forze sociali 
e il governo per cambiare l'at
tuale struttura delle retribuzio
ni (dalla scala mobile al pre
lievo fiscale e contributivo) e il 
sistema della contrattazione. 

A Corso d'Italia, nella sede 
della Cgil, si sono messi intor
no al tavolo per la pnma volta I 
segretari confederali delle tre 
organizzazioni responsabili 
del settore (Sergio Cofferati e 
Fausto Vigevam per la Cgil, Ri
no Caviglioli per la Cisl e Silva
no Veronese per la Uil). t'in
contro è servito ai sindacati 
per definire il quadro econo
mico generale entro il quale si 
svolgerà il confronto di giugno, 
I soggetti che ne dovranno es
sere protagonisti, e soprattutto 
II ruolo che il governo dovrà 
svolgere nella sua duplice ve
ste di datore di lavoro, da un 
lato, e di soggetto principale 
della politica economica e fi
scale 

Com'era prevedibile, questo 
primo incontro è stato di «as-

1 saggio», e più centrato sulle co
se che devono fare gli «altri» 
che sul merito delle proposte 
da portare per giugno. Comun
que, tutti d'accordo sulla ne
cessita di costruire un sistema 
retributivo omogeneo, che raf
forzi le tutele, e che in generale 
risulti più decentrato. Cgil. Cisl 
e Uil hanno insomma te loro 
idee, ma in linea di massima 
sulle questioni di fondo c'è 
una sana convergenza. Sulla 
scala mobile, ad esempio, l'i
potesi di estendere a tutti I la
voratori il meccanismo previ

sto dall'ultimo contratto dei 
chimici (predeterminazione 
degli aumenti legati alla con
tingenza, con conguaglio au
tomatico in caso di scosta
mento dall'inflazione pro
grammata) è giudicata unani
memente come la più pratica
bile, a prescindere dalle solu
zioni tecniche nella 
realizzazione concreta. 

Il confronto sul merito e rin
viato a lunedi prossimo, a un 
nuovo Incontro tra i segretari 
confederali delle tre organiz
zazioni. Anche in questo caso, 
pero, non ci si deve attendere 
il testo della piattaforma, 
quanto un semplice completa
mento dell'esposizione delle 
varie posizioni. «Non ci sono 
differenze - spiega Fausto Vi
gevano segretario confederale 
della Cgil - con Osi e Uil nel-
l'indicare per la trattativa di 
giugno un obicttivo di caratte
re generale: definire un siste
ma di regole che consenta di 
aumentare le prerogative, ma 
anche le responsabilità, dei 
sindacati nei luoghi di lavoro». 
Le tre confederazioni, infatti, 
ritengono che molto debba es
sere fatto per ridune le diffe
renze sul piano normativo e 
salariale che contraddistinguo
no I diversi settori del mondo 
del lavoro (la grande industria, 
il pubblico impiego, le piccole 
e medie strutture produttive); 
•ma molto - afferma Vigevani 
- deve essere fatto anche per 
ridurre le discrepanze tra i sa
lari, gli orari di lavoro e gli in
quadramenti professionali 
contrattati e quelli di fatto». 

Infine. Cgil. Cisl e Uilchiedo-
no che al tavolo negoziale ven
gano convocate tutte le asso
ciazioni imprenditoriali, agri
coltura e terziario compreso. E 
proprio per questo, si sottoli
nea, occorre ragionare su un 
modello non ritagliato solo 
sulle esigenze dell'Industria: 
maglie omogenee, insomma, 
ma abbastanza larghe per tut
ti. DRC/. 

Contro il disegno di legge Alla fine Gaspari annuncia 
pesantissime critiche che chiederà il ritiro del 
«Una misura incomprensibile, provvedimento ma accusa 
clientelare e affrettata» i sindacati di categoria 

Incentivi ai ministeriali 
ora il governo ci ripensa 
Il ministro della Funzione Gaspari chiederà ad An-
dreotti il miro del disegno di legge del governo che 
concedeva 919 miliardi ai dipendenti di dieci mini
steri a titolo di incentivazione. Viene cosi accolta la 
richiesta espressa dalla Cgil. Ma Gaspari accusa i 
sindacati di categoria delle tre confederazioni: «il 
provvedimento è stato conseguenza di pressioni in
sostenibili». 

ROBBRTOQIOVANNINI 

H ROMA, domata infuoca
ta, quella di ieri, per 1 sindacali
sti e il ministro della Funzione 
Pubblica Remo Gaspari. Il «pa
sticcio» è nato da una sortita a 
sorpresa del sottosegretario al
la presidenza del Consiglio Ni
no Cristoforl, che annunciava 
l'esaurimento dei soldi per i 
prepensionamenti nell'indu
stria; contemporaneamente, i 
sindacati confederali avevano 
scoperto il v.iro di un disegno 
di legge del governo che distri
buiva 919 miliardi ai ministe
riali. In serata, il ministro Ga
spari si pronunciava per il ritiro 
del ddl, non rinunciando perù 
a lanciare accuse ai sindacati 
di categoria di Cgil. Cisl e Uil. 

In un continuo rimpallo di 
dichiarazioni incrociate in 
questi due giorni si è consuma
to un piccolo giallo che - im
propriamente - ha messo an
cora una volta l'uno contro 

l'altro lavoratori (e organizza
zioni sindacali) del pubblico 
impiego e dell'industria. Men
tre infatti Cristoforl annunciava 
l'esaurimento delle risorse per 
i prepensionamenti nell'indu
stria, nel bel mezzo di una 
nuova fase di recessione e di 
ristrutturazione, si è scoperto 
che nella riunione di venerdì il 
Consiglio dei ministri aveva li
cenziato un disegno di legge 
che prometteva quasi mille mi
liardi al dipendenti di dieci mi
nisteri a titolo di incentivazio
ne. Coincidenza forse casuale, 
ma in un contesto cosi caldo e 
bastata per scatenare una bur
rasca. 

Alle pesanti critiche di molti 
dirigenti sindacali ha replicato 
subito il ministro della Funzio
ne Pubblica, Remo Gaspari. 
Per Gaspari. il provvedimento 
(a cui egli era personalmente 

Remo Gaspari 

contrario) era frutto di una for
tissima pressione dei sindacati 
di categoria delle tre confede
razioni. «Il governo - ha detto ri 
ministro - per il futuro non do
vrà consentire il ripetersi di ca
si del genere, ma è altrettanto 
vero che i sindacati confedera
li dovrebbero dolersi dell'ope
rato Inaccettabile delle loro fe
derazioni all'interno dei mini
steri» 

Intanto, nel primo pomerig
gio in una lettera aperta diretta 

ad Andreottl, Martelli e Gaspa
ri, il numero due della Cgil Ot
taviano Del Turco e il segreta
rio confederale Alfkro Grandi 
chiedevano ufficlalir ente il mi
ro del ddl sugli incer (ivi, da di
scutere al tavolo contrattuale 
dopo la riforma del rapporto di 
lavoro nel pubblico impiego. 
Nella lettera, i due dirigenti 
della Cgil giudicavano «incom
prensibile e unilaterale» il 
provvedimento, non legato a 
risultati e proposto m;llo stesso 

momento in cui non è prevista 
una lira per finanziare I nnnovi 
dei contratti di lavoro scaduti. 
Mentre la Uil chiedeva una so
spensione del disegno di leg
ge, i sindacati di categona del
la funzione pubblica difende
vano in qualche modo il prov
vedimento, pur riconoscendo 
la necessità di venficare le reali 
disponibilità delle risorse. 

In serata, la replica conclusi
va di Gaspari. «Le tesi sostenu
te da Del Turco e Grandi - fa 
sapere il ministro - sono le 
stesse tesi che ho sostenuto da 
molli mesi a questa parte nel-
l'oppormi ai provvedimenti 
proposti dal singoli ministeri a 
seguito di insostenibili pressio
ni sviluppate in sede ministe
riale dalle associazioni di cate
gona delle grandi confedera
zioni e di alcuni sindacati au
tonomi». Insomma, Gaspari 
chiederà ad Andreottl il blocco 
del provvedimento; ma a Cgil, 
Cisl e Uil, sollecita «un atteg
giamento energico» verso le 
organizzazioni di categoria 
•che sono all'origine di questi 
provvedimenti, che accresco
no le retribuzioni senza nessun 
vantaggio per lo Slato e per gli 
utenti» Capitolo chiuso7 Stare
mo a vedere. Resta ancora da 
capire, invece, se i fondi per 
l'industria - come dice Cristo-
fon - non ci sono più. 

L'organigramma comprende un direttore e 4 vice 

Si va veloci verso la Banca romana 
Nominati i vertici dell'istituto 
Dopo la fusione del Banco di Santo Spirito nella 
Cassa di Risparmio di Roma, che sarà perfezionata 
il primo marzo, con la nascita di una «fondazione», 
la Cassa ha nominato ieri i propri vertici. A guidare il 
nuovo istituto saranno un direttore generale 4 vice
direttori. Intanto si è in attesa dell'arrivo del Banco-
roma e della nascita della supercassa fortemente 
voluta da Andreotti. 

AUOSANOROQAUANI 

IBBROMA. Ormai si procede a 
passo .ipedìto. Dopo l'incorpo
ramento del Banco di Santo 
Spirito nella Cassa di Rispar
mio di Roma, il nuovo polo 
bancario Tornano, in attesa di 
diventare il primo marzo un'u
nica entità saldamente in ma
no alla «fondazione» Cassa di 
Risparmio, ha proceduto Ieri 
all'Individuazione dei suoi or
gani direttivi. A guidare la nuo
va banca saranno 4 vicediret
tori generali e un direttore ge
nerale, a capo di quattro gran
di aree direttive. Lo stabilisce 
un ordine di servizio della Cas
ta di Risparmio di Roma, fir
mato dai direttore generale 
dell'istituto Cesare GeronzL 

Un'altra pietra, dunque, è stata 
posta in direzione di quella 
che * destinata a diventare, 
sotto l'attenta regia di un pa
drino illustre come Giulio An
dreotti. la più importante ban
ca italiana. Il prossimo passo 
infatti sarà l'ingresso del Ban
coroma. A quel punto l'opera
zione sarà completa e potrà 
nascere la «Banca di Roma», 
un colosso nel quale, come 
per un'alchimia finanziarla, la 
banca più piccola, la Cassa di 
Risparmio di Roma, si troverà a 
controllare Santo Spirito e 
Bancoroma, mentre il loro at
tuale proprietario, l'Ir), siederà 
dietro le quinte, con una quota 
di minoranza. 

La struttura della nuova ban
ca romana, come si legge nel 
documento di Geronzl chia
mato «assetto releUvo alle strut
ture centrali», si Impemierà su 
4 settori: «finanza», «funziona
mento» (personale, rapporti 
sindacali, organizzazione, pro
cedure automatizzate, econo
male e gestione), «controlli e 
legate» (Ispettorato, legale, ve
rifiche andamentali) e lo «staff 
del direttore •generale». Il setto
re «finanza» sarà guidato dal vi
cedirettore generale Lucio Ve
neziani, proveniente dal Santo 
Spirito. II settore «funziona
mento» dal vicedirettore gene
rale Rodolfo Cordone, intemo 
alla Cassa di Roma. Quello 
«controlli e legale» dal vicedi
rettore generale Angelo Tom-
masini del Santo Spirito. Lo 
«staff de! direttore generale», a 
sua volta, sarà diviso in 2 uffici. 
Il primo, «altari generali», sarà 
sotto il controllo di Alberto 
Giordano della Cassa di Roma 
e il secondo, «divisione inter
nai auditing», sarà guidato da 
Alfredo Paris, del Santo Spirito. 
Infine il quarto vicedirettore 
generale sarà Paolo Accorimi 
proveniente anche lui dal San
to Spirito. 

In attesa del Bancoroma la 
Supercassa romana si ita dun
que attrezzando. Con il Santo 
Spirito ha avviato la prima fu
sione prevista dalla legge 
Amato e I due istituti formano 
già un organismo di notevoli 
dimensioni. Il risultato lordo di 
gestione nel 1990 è stato di 960 
miliardi e la raccolta è stata di 
oltre 55.000 miliardi. Inoltre il 
15 febbraio il Santo Spirito ha 
deciso un aumento di capitale 
da 300 a 1.000 miliardi e altri 
600 miliardi arriveranno, dopo 
il battesimo della fondazione il 
primo marzo, sotto forma di 
un prestito obbligazionario 
con warrant, che partirà, 
emesso da Mediobanca, con
temporaneamente alla quota
zione in Borsa. Tutte queste 
operazioni vanno dunque a 
rafforzare una Supercassa ro
mana che suscita non pochi 
sospetti ed apprensioni E tra 
questi citiamo un'Interrogazio
ne del deputati del Pds Belloc
chio e Umidi Sala, in cui si ac
cusa la Cassa di Roma di aver 
ceduto crediti In modo «privo 
di razionalità e di rispondenza 
ad una logica aziendale», non
ché di aver favorito «operazio
ni di concentrazione». 

La Consob sonda il terreno 

Il Credito Romagnolo 
invitato a entrare in Borsa 
In previsione dell'istituzione delle Sim, le società di 
intermediazione mobiliare, la Consobjondji il terre
no e chiede a numerose società se vogliono essere 
quotate in Borsa. Tra queste il Credito Romagnolo 
un'importante banca bolognese, quotata so lo al ter
zo mercato. Giovedì si riunisce il consiglio di ammi
nistrazione e gli oltre 20.000 piccoli azionisti sono 
divisi. 

•a* ROMA. In previsione dell'i
stituzione delle Sim, le società 
di intermediazione mobiliare, 
la Consob (l'organo di con
trollo delle società per azioni) 
ha avviato una ricognizione 
per accertare la disponibilità di 
numerose aziende ad entrare 
in Borsa. Tra queste il Credito 
Romagnolo, d ie giovedì riuni
rà il suo consiglio di ammini
strazione proprio per vagliare 
la richiesta della Consob. La ri
forma della Borsa, dunque, in
comincia a muovere i suoi pri
mi, piccoli passi. La Consob in
fatti, che dovrà regolamentare 
e vigilare sulle Sim, nelle mani 
delle quali passerà la compra

vendita delle azioni di Borsa, 
sta sondando un gra i numero 
di sodetà. E II caso del Credito 
Romagnolo può essere consi
derato emblematico. La banca 
bolognese infatti, la cui pro
prietà è spezzettata nelle mani 
di un gran numero di azionisti 
(oltre 20.000 soci), è oggi 
quotata solo al cosidetto terzo 
mercato e non in Borsa. Ulti
mamente però e in particolare 
dopo l'Ingresso di De Benedet
ti, il Romagnolo ha ampliato il 
suo raggio d'azione, .acquisen
do la maggioranza de Ila Banca 
del Friuli e della holding del 
parabancario tsefi. Ora, la pri
ma è quotata al ristretto e la se

conda al listino principale. Di 
qui l'ipotesi di quotare anche il 
Romagnolo, idea a cui però i 
piccoli azionisti si oppongono. 
Il presidente del collegio sin
dacale della banca Alfredo 
Biavati ha comunque invitato i 
soci a «pensarci due volte» pri
ma di nfiutare l'invito della 
Consob. Poi ha anche spiegato 
che a rendere perplessi i pic
coli azionisti è il fatto che «al 
terzo mercato le perdite degli 
ultimi mesi sono state conte
nute al 2-3%, contro percen
tuali del 50-60% registrate da 
alcuni titoli quotati nel listino 
principale». Mario Luccaccci-
ni, un commercialista cui fan
no riferimento oltre il 4% dei 
piccoli azionisti della banca, è 
dell'idea che •! tempi siano 
maturi per accogliere l'invito 
della Consob». Inoltre Luccac-
dni e anche dell'opinione che 
sia ora di modificare lo statuto 
del Romagnolo, nel quale si di
ce che la quota a disposizione 
di un socio non può superare il 
2%. A questo proposito Biavati 
non è contrario ma chiede 
nuove neorme a difesa del pic
colo azionariato. 

©REGIONE LIGURIA 
AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA 

per Q conferimento di incarichi a tempo determinato per la sostituzione 
di personale di sesta qualifica funzionale assente per maternità 

Si informa che è stata indetta tuia selezione pubblica, per titoli ejprova selettiva 
(scritta ed orale vertente miU'ordinainento regionale) finalizzata alla temporanea 

- sasUtuzione di personale assento per maternità, al sensi dell'art 11 della legge 
30/12/1971 a 12M. 

Gli interessati dovranno far pervenire domanda in carta semplice al fine 
dell'inserimento in una graduatoria che verrà approvata dalla Giunta Regionale ed 
avrà la validità di tre anni. 

Per .'inserimento In tale graduatoria sono richiesti: 
, • diploma di scuola secondarla di n grado; 
< • Iscrizione nelle liste di collocamento delle sezioni circoscrizionali del lavoro e 
, (iella massima occupazione della Regione Liguria. , 

Possono partecipare coloro che abbiano compiuto il 18* anno di età alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande (22/3/91 ) e non ab-

• blttno superato 1140* anno di età alla data di pubblicazione del bando dì selezione 
Ì (20/2/91J, salve le elevazioni del limite massimo previste dalla legge. ,. 
•; Gli interessati dovranno dichiarare nella domanda di ammissione il possesso 
•, del titoli valutabiU (studitxervizlo). , ^_ „ 

I candidati vincitori verranno Inseriti nelle strutture regionali con la qualifica 
di Istruttore, previa stipulazione di apposita convenzione di Incarico in conformità 
di quanto prescritto nell'art. 1, lett b) della legge 18 aprile 1962 n. 230, per lagnale è 
attualmente previsto un trattamento iniziale annuo lordo pari a L. 11.631.000. oltre 

r alla tredicesima mensilità, all'indennità Integrativa speciale e, se dovuto, alTasse-
gno per il nucleo familiare nella misura stabilita dalla legge. 

Le domande dovranno pervenire od essere presentate al Servizio Gestione del 
r Personale — Ufficio Stato Giuridico — entro le ore 16,30 del 22 marzo 1991. 

L'avviso di selezione è pubblicato per esteso sul Bollettino Ufficiale della Re
gione Liguria a 8 del 20/2/1991. 

. GUlnteressaU potranno ritirare copia del bando presso la portineria degli Uff t-

. d regionali in Genova, Via Fieschl 15 e, per ogni ulteriore informazione e per lacon
segna delie domande, potranno rivolgersi, alServizio Gestione del Pmonale, Uffl-

- do Stato Giuridico, dalle ore 9 alle ore VLM di ogni giorno feriale escluso il sabato. 

UNITA* LOCALE SOCIO-SANITARIA N. 18 «RIVIERA DEL BRENTA)) 
DOLO (Venezia) 

Al sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987. n, 67. si pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1990 • al 
conto consuntivo 1988: , - . < „ , 

ENTRATE (in migliala di lire) 

Denominazione 

— Traterimanti correnti 

— Entrate varie 

Totale entrate correnti • 

— Traslerimenti In conto 
capitale 

— Assunzioni di prestiti 

— Partite di giro 

Totale 

— Otoavanzo 

Totale generale 

Previsioni di 
competenza 
da bilancio 
ANN01990 

128.412999 

4 518.924 

132931.923 

5.012.074 

90000 000 

21,431.500 

118443 574 

249 375 497 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
ANN01988 

87.176898 

2.930696 

90.107.594 

5.289.180 

7 057 306 

13.825947 

28.172.433 

3 570.102 

119850129 

Denominazione 

— Spese correnti 

— Spese in conto 

capitale 

— Rimborso presti li 

— Partite di giro 

Totale 

— Disavanzo'88 

Totale generale 

Previsioni di 
competenza 
da bilancio 
ANN01990 

119047.993 

6318.196 

90000000 

21431500 

236 797.689 

12.577.808 

249 375.497 

Impegni 
da conto 

consuntivo 
ANN01988 

91303.885 

7662991 

7.057.308 

13 825947 

119 850.129 

119 850129 

(Or ssa Francesca Corsi) 

I compagni della Funzione Pubbli
ca Cgil di Roma e del Lazio nel ricor
dare il compagno 

GIUUOCALVANO 
partecipano al dolore della famiglia 
e sono vicini con profondo alleno 
alla moglie Cristina ed alla figlia 
Martina 

Roma, 26 lebbra lo 1991 

Le figlie Rita e Erminia, i generi 
Osvaldo e Antonello. I nipoti Marco 
e Francesco ringraziano coloro che 
hanno partecipato ai funerali del 
compagno 

ATEO DI LUCCIO 
Iscritto nella Sezione San Basilio dal 
1945 Ricordando l'impegno politi
co, militante, onesto e coraggioso la 
lamlglla sottoscrive 100000 lire in 
sua memoria per I Unita. 
Roma. 26 febbraio 1991 

Ricorre oggi il I* anniversario della 
scomparsa del compagno 

IVOQUERCl 
lo ricordano la moglie ed I figli con 
immutato affetto e sottoscrivono per 
l'Unità. 

Montieri (Gr). 26 febbraio 1991 

Nel 9» anniversario della scomparsa 
del compagno 

LUIGI VALACCHI 
la famiglia lo ricorda con immutato 
alletto. 
Piombino (LQ, 26 febbraio 1991 

Presidenza, Consiglio di ammini
strazione, Collegio sindacale. Diret
tori e Dipendenti tutti della CTIP • 
Compagnia Tecnica Intemazionale 
Progetti S p A partecipano con pro
fondo cordoglio al lutto del Consi
gliere di amministrazione della so
cietà, dott. Rino Petroli», per la 
scomparsa della madre signora 

GIUSEPPINA BORRACINE 
ved. PETRAUA 

e si associano al dolore della fami
glia. 
Roma, 26 febbraio 1991 

Addolorati i familiari annunciano la 
prematura scomparsa di 

ANTONIO PADOVAN 
1 funerali avranno luogo oggi 26/2 
alte ore 1445 dall'obitorio di p i e 
Gorinl 1 per 11 cimitero di Bruzzano 
Brucano, ',!6 febbraio 1991 

La Segreteria regionale e milanese, 
unitamente alle compagne e com
pagni della Filmcam-tgil, esprimo
no cordoglio al compagno Giannes-
sl Tosco per ta prematura scompar
sa del caro 

FRATELLO. 
Milano. 26 febbraio 1991 

Chiara piange la morte di 

GIACOMO 
Indimenticabile maestro. Sottoscri
ve per l'Unita. 
Sesto San Giovanni, 26 febbraio 
1991 

E mono II compagno 

SERGIO RIPOSIO 
(detto Berto) 

I familiari rie ricordano con grande 
alletto la coerenza e l'impegno dal
la lotta nella Resistenza alla militan
za nel partito per quasi 50 anni lllu-
nerale si terra oggi, alle ore 10 30, al
la chiesa Valdese cono Principe 
Oddone 7, Torino. 
Torino, 26 febbraio 1991 

Nel 7° anniversario della scomparsa 
del compagno 

BRUNO CALLAI 
per lunghi anni amato e stimato diri
gente del partito, la moglie, i figli e i 
parenti lo ricordano con tanto allei
lo a tutti coloro che lo hanno cono
sciuto e gli hanno voluto bene In 
sua memoria sottosenvono lire 
50 000 per IVmttX 
Genova, 26 febbraio 1991 

Nella ricorrenza della scomparsa 
dei compagni , 

MARK) DRAGO 
e 

ROSA DRAGO 
I familiari li ricordano sempre con 
molto afletto e in loro memoria sot
toscrivono per l'Unità. 
Genova, 26 febbraio 1991 

Ricorre un anno dalla scomparsa 
della compagna 

CWABOPPO 
laVESCO 

le famiglie V a c o ed Isoppo la ricor
dano con tanto affetto a compagni 
ed amici di Sarzana. Nell'occasione 
sottoscrivono per l'Unità. 
La Spezia, 26 febbraio 1991 

Cara Toni * difficile trovare parole e 
gesti che possano consolarti per la 
scomparsa del tuo 

PAPA 
Ti abbracciamo forte, ti vogliamo 
bene Le compagne, le armene del-
l'associazione delle donne RatatuL 
In memoria sottoscrivono per l'Uni-
lù. 
Torino, 26 febbraio 1991 

Il Comitato federale e I compagni 
della Federazione Pds di Torino so
no vicini a Toni nel dolore per la 
perdita del suo 

PAPA 
Torino. 26 febbraio 1991 

I compagni e le compagne della fe
derazione del Pds di Torino espri
mono le loro più sentile condoglian
ze alla compagna Toni Cllnco e ai 
suoi familiari per la scomparsa del 
suo caro papi 

DOMDKOOMCO 
Torino, 26 febbraio 1991 

Le compagne del Pds di Torino il 
stringono *»>•> afletto a Toni e Dona
tella cosi duramente colpite per ta 
morte del loro caro 

WMEWCOCUNCO 
Torino, 26 febbraio 1991 

Le compagne e I compagni della 
Fiat Mirafiorl si uniscono al dolore di 
Toni e dei suoi faillari per la perdila 
del padre 

DOMENICO CUNCO 
Sottoscrivono per IVnttù In sua me
moria. 
Torino. 26 febbraio 1991 

Siamo vicini con tanto of!etto*Giu-
seppe e famiglia per la scomparsa 
del papi ,, 

ERCOLE MILAN 
e In suo memoria I compagni detta 
sezione e dell'Unione Pds di Orbas-
sano sottoscrivono per l'Unità. 
Orbaasano, 26 febbraio 1991 . 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE EMILIA ROMAGNA 

U.S.L. N. 37 • FAENZA 

Esito di gara 
la ottomperinza alari 20 L 55/90 si comunica di aver apoiudi^ltvmtp*lat»anao. 
TlomtwniovriOlvtMioilttTJspedrtaFjénavUTO-opBrimufEw-dlaBirtyvoo 

del 1710 I'MDL i t i Cooperativi EOI» Faentine - «a San Oman» Bosoo. 15 -Fama 
laMueattantwrmuamtmiUK^mtmaiiiciaiioiaiaaiMémBiMttn.1 
tetteta e) M i legga 12 73 n. 14 
Sono stato molle le 

1 MULAZZANIITAIIN0 • MwleorMoHo (Fo) 
2 ZAMAGNAFE»«NAJIM.Vie»r6e(Fo> 
3 
4 

Ino «MINI LUCIANO - RUMI» (Fo) 
ASTf - ' «ACCI TINO . SwittranoW (Fo) 

Ir VALERIO - Vergano di Rei** (Fo) 
INI GIUSEPPE «YF. - HmM (Fo) 

AflTONIACCI TINO 
FABBRI 

tìMUSSONI 

CONS IWvleNAtEoala COOP U PRODUZIONE E LAVORO 
COOP MURATO» E CEMENTISTI • Fieni» 
BCOE-S-Fort 
CONS. «AZIONALE COUP PftOO E LAVORO <Oro M n h > • Bologna 
CO0P MURATO» CEMENTISTI E AFFINI • Cottone»! (Ri) 
CAKBA - CONSORZIO ARTIGIANI EOIU ED AFFINI - «Sogni 
OAR EA. • CONSORZIO ARTIGIANI EOLI ED AFFINI. FonV 
BENTIM COSTRUZIONI S.pA - F u r a 
AC MAR. - ASSOCIAZIONI COOP MURATORI E AFFINI • RtvOT» 
SOCIETÀ Coup va MURATO» E CEMENTISTI • CU C. - Ravenne 
IMPRESA CUMOU SJ.S. - Plano del Vogai • Bologne 
CI PEA-Rloveooej. Bologna 
eWLSPADA Set Cobo. - userà 
PINAZZ1 COSTRUZIONI S U • Panna 
SOLEVI-Fori 
CONS. COOP PROOUZ E LAVORO- Reggio Em* 
Cora. EMILIANO ROMAGNOLO FRA LfOOOP DI 
CE.F . Faenza 
CI C CAMPAGNA ITALIANA COSTRUZIONI. 
HERRELIE di Barrarti Ludo» & C - Roma 
GALLI m Gas Anton» a C • Rlowne (Fo) 
EDILE CARPENTIERI S j l - Animi (Fo 
ITALC0STKUZI0NI S U - Taranto 

Il PROOUZ E LAVORO - Bologna 

CASADO Geom. BRUNO. cubatone di Ravenna 
BOLOGNESI CLAUDIO E EVANGELISTI BRUNO • Ungano - Fori 
PEROTTO Spj.-Zootano- vtwaa 
• n E ffiBASTlANISU- Roma 

IETA FRA OPERAI MURATO» 0EL COMUNE 01 CESOIA -
Al wddetlo appalto ramo partecipato le Impre» di a i al numeri 7) 15) 24) 25) 

IL PRESCIENTE U»erel 

COMUNE DI TORRE S. SUSANNA 
PROVINCIA 01 BRINDISI 

Avviso di gara 
In esecuzione della deliberazione di C.C. n. 24 del 
4.2.1991. il Comune di Torre Santa Susanna (Br) affide
rà in concessione il servizio di raccolta, trasporto e 
smaltimento dei rifiuti, per un triennio, previo espleta
mento di un appalto-concorso al quale potranno parte
cipare imprese regolarmente Iscritte alla Camera di 
Commercio ed in possesso di discarica autorizzata ai 
sensi delle vigenti disposizioni in materia. 
Le imprese che intendono partecipare dovranno far 
pervenire la richiesta d'invito presso l'Ufficio di Segre
teria del Comune, entro dieci giorni dalla data del pre
sente avviso. 
Non si farà luogo all'affidamento del servizio se la pre
citata deliberazione non conseguirà la definitiva esecu
tività da parte degli organi competenti al sensi di leg
ge. 
Torre Santa Susanna, 26 febbraio 1991 

IL SINDACO rag. Domenico Morfeo 

16 l'Unità 
Martedì 
26 febbraio 1991 



ECONOMIA E LAVORO 

Gli effetti della guerra hanno colpito tutte 
le «airlines» del mondo. A gennaio 
perduti 1,3 miliardi di dollari, passeggeri 
in calo del 28 per cento. Nuove alleanze 

Nel pomeriggio incontro al ministero 
dei Trasporti per l'allarmante caso italiano 
Iniziate le assemblee dei lavoratori 
in preparazione dello sciopero del 7 marzo 

Compagnie aeree sulle rotte della crisi 
Oggi Bernini e sindacati cercano uno spiraglio per Alitalia 
• I ROMA. Il primo shock lo 
ha pat to la TAP. compagnia di 
bandiera portoghese, in lista di 
privatlizazione (ora. ovvia
mente posticipata) Un recen
te stuolo intemazionale aveva 
inserito la TAP tra le •airlines» 
meno esposte a rischi di atten
tati terroristici Una perfetta 
carta di credito che una uni-
versak •sindrome dei cieli* da 
guerra del Golfo ha comunque 
lettera mente azzerato, la
sciando il posto ad una perdita 
giornaliera di 700 milioni di 
escudi portoghesi (circa 6 mi
liardi di lire) Oi qui la sospen
sione di 300 voli e l'ipotesi di ri
durre i personale di mille di
pendenti come prime soluzio
ni antieròi. Decisioni che han
no allineato ta TAP alle più il
lustri compagnie mondiali, 
dalla TWA alla Pan AM. Bntìsh 
Airways, Air Prence. Sabena, 
Iberia e Lufthansa, tutte alle 
prese con le note difficoltà che 
soltanto nel mese di gennaio 
sono costate complessivamen
te 1,3 miliardi di dollari con 
una flessione del 28 per cento 
del movimento dei passeggeri 

La vicenda della TAP e para
digmatica per percepire parte 
del disagio cui sono sottoposte 
ormai dallo scorso agosto le 
compagnie di volo in quella 
che viene giudicata dal diretto
re dell'Air Arance. Bernard Al-

, tali, «una delle più grandi crisi 
nell'industria dei trasporti ae
rei, se non la più grande in 
quarant'anni». Alla crisi con
giunturale comunque le com
pagnie non sono giunte disar
mate; and. secondo alcuni 
analisti statunitensi hanno ap
preso Benissimo la lezione del
la passata recessione, evitando 
di appesantire I bilanci con 

I sindacati hanno affilato ieri le armi nelle as
semblee con i lavoratori dell'Alitalia in w ta 
dell'incontro odierno con il ministro dei tra
sporti Bernini II clima ha un sapore plum-
bleo Critici i sindacati, pessimista il ministro, 
entrambe le parti sembrano aver stretto un 
patto di ferro per ragioni opposte ali insegna 
del «non possumus»di papista memoria Det
to questo i gravi problemi della compagnia di 
bandiera, che perde 250 miliardi al giorno, 
restano intatti come intatto appare I immobi
lismo governativo mentre si avvicinalo scio
pero del 7 marzo Unica reazione nel mondo 
del lavoro in Europa, ma proprio nell'unico 
Paese che non ha ancora partorito una pro
posta operativa Spazio che i sindacati hanno 
immediatamente occupato con una discus
sione all'insegna di -contratti di solidarietà si 
o no», •prepensionamenti o cassa integrazio

ne* Un dibattito sollecitato dal segretario 
confederale Antonio Pizzmato che ieri ha 
specificato di «non aver mai pensato ai con
tratti di solidarietà come unica soluzione per 
1 Alitalia*, ma di allargare lo spettro dell'inter
vento anche agli aeroportuali, al runsmo ed 
ai servizi in genere «Si tratta di pensare • ha 
aggiunto Pizzinato - ad un "mix" di strumenti, 
cassa integrazione, prepensionamenti, con- < 
tratti di soiiadietà riconversione e, per il turi
smo, anche indennità di disoccupazione* 

Sulla questione erano intervenuti ieri, dis
sentendo, i segretari confederali di Cisl e Uil, 
Borgomeo e Bruni Quest'ultimo ha criticato il 
ministro del Bilancio Cirino Pomicino (che 
chiede un intervento diretto dell'Ili), accu
sandolo di avere una 'posizione strumentale 
tesa a mettere sotto accusa Franco Nobili e la 
gestione In» 

l'acquisto di aerei, la cui pro
prietà è stata scaricata su altri 
Su di chi? In primis sulle ban
che che oggi, più di ieri, temo
no il fallimento delle compa
gnie Gli Istututi finanziari sono 
infatti i soggetti più esposti al 
rischio nel settore aereo più di 
quanto lo sono in altri settori 
del terziario e industriale Que
sto per la natura del finanzia
mento. Le banche, infatti, si 
sono sempre sentite doppia
mente al sicuro nei settore, 
poiché le società garantivano 
il prestito con le aeromobili II 
che ha sviluppato un sistema 
di esposizioni finanziare nel
l'ordine del 100 per cento Ed 
in alcuni casi, si e addirittura 
andati oltre con clausole parti
colari nel contratti di acquisto-
capofila la British Airways che 
gode di una speciale agevola
zione, grazie alla quale tra
scorso un determinato periodo 

MICHELE RUGGIERO 

dalla trans.«Ione può •scarica
re* la proprietà dell'aereo sulla 
banca cric gli ha garantito il 
credito necessario Ma oggi, 
con una crisi a 360 gradi il 
meccanismo si è inceppato in 
seguito ali erosione della do
manda sul mercato dell usato 
Di qui il comprensibile nervosi
smo dei banchien 

Negli Steli Uniti intanto, si fa 
sempre più adulta la sotterra
nea guerra delle tarlile sconta
te alla conquista dell ultimo 
utente Ufficialmente nessuno 
ne parla ed ogni compagnia 
aerea pare quasi circondare le 
proprie «oPerte» da un alone di 
mistero, demandando la con
trattazione reale agli agenti di 
viaggio, i primi a negare ed a 
un tempo jd ammettere che il 
sistema de-, prezzi ultrascontati 
sta prosperando E sono ridu
zioni del £0-25 per cento per 
vivificare 3 anemico mercato 

delle rotte inteme Alcuni 
esempi al tanffario si viaggia 
da New York a San Francisco 
con 558. dollari, ma il prezzo 
contrattato è di 421 dollari co
si il volo New York-Washington 
e «tagliato* di quasi il 50 per 
cento, da HO ad 80 dollari e 
via discorrendo su lince princi
pali quanto secondarie Una 
tendenza • rilevano gli analisti • 
che ha bloccato la crescita del
le tarilfe che in estate avevano 
subito un incrementodel 15 
percento 

La guerra del Golfo ha avuto 
comunque una ncaduta ambi
valente sul traffico aereo Seda 
un lato ha innescato la mina di 
molteplici problemi, dall'altro 
ha prodotto una salutare rin
corsa a nuovi accordi e «ventu
re» torse salvifica per il merca
to europeo II che è soltanto 
apparentemente contradditto
rio Chiarezza e lungimiranza 

sulle mete, rapidità nelle deci
sioni senso di responsabilità 
anche nelle decisioni più sol 
(erte, potrebbero rivelarsi in un 
futuro prossimo carte vincenti 
in un mercato che non ammet
te «bluff» Una corsia privilegia
ta in questo nuovo scenario 
I ha conquistata con una par
tenza lampo 1 Air France La 

compagnia francese si è posta 
per primo I obbiettivo di nspar-
miare 610mi!lonl di franchi 
(130 miliardi di lire), mentre 
drenava due miliardi di franchi 
dalle casse dello stato france
se capitale di garanzia per un 
plano di investimenti Paralle
lamente ha ndotto il suo impe
gno azionano da 94 5 al 75 2 

per cento in una società con
trollata di servizi, la «Servair», 
ncapitalizzata dall ingresso di 
freschi partners Ridefinizionl 
finanziane a catena che hanno 
coinvolto anche le filiali char-
ters «Air Charter» e «I Aéroman-
lime», fuse in un unica società, 
mentre decolla I •Euroberlin», 
gestita in comproprietà con la 
Lufthansa, sulle rotte interne 
tedesche 

Linee tedesche che dopo 
l'unificazione delle due Ger
manie sono un boccone sem
pre più ghiotto Almeno que
sto viene avvalorato dalla Bntì
sh Airways che avrebbe avvia
to una «airline venture» con 
partners tedeschi per il colle
gamento di Berlino I accordo 
sarebbe stato preso con la Bcr-
liner Bank, la Bayerishce Ve-
reinsbank e la Commerzbank. 
Inizio dei voli imminente, (orse 
già dalla prossima primavera 

Partnership ieri rifiutate, og
gi discretamente analizzate E 
il caso della Sabena, la com
pagnia belga da tempo in crisi 
che ha ottenuto un finanzia
mento dal governo di 652 mi
lioni di dollari il governo 
avrebbe infatti chiesto a con
sulenti e temi una valutazione 
sullingns. utilizzando come 
testa di pome la «Belgium char
ter Alrllne», della Trans Euro-
pean Airways e dalla Scandi-
navian Airlines Sistem, offerta 
che la compagnia belga aveva 
nflutato a gennaio 

Forse alla fine scopriremo 
una mappa dei cieli di nuovo 
conio che la liberalizzazione 
del mercato nel 1993 avrebbe 
comunque ridisegnato, cui la 
guerra del Golfo ha soltanto 
impresso una violenta accele
razione 

Da luglio in Germania benzina più cara e nuove imposte sui redditi per rastrellare 50 miliardi di marchi 

Guerra e unificazione, arriva la stangata tedesca 
Dopo mesi di promesse che non l'avrebbe mai fatto, 
dopo settimane di discussioni su come farlo senza 

' aver l'aria di aver detto bugie, il governo tedesco ha 
deciso di aumentare le tasse. Sicuramente costerà 
di pti) la benzina e forse ci sarà un prelievo speciale 
sui redditi. Tutto giustificato con le spese per la 

• guerra, ma i più onesti ammettono: i conti dell'unifi
cazione erano sbagliati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
""* PAOLO SOLDINI 

"' HB3&INO Se non ci fosse-
> i o ben altre preoccupazioni 

che dominano la scena, dalla 
gitemi nel Golfo alle nubi mi
nacciose che si addensano 
auD'Urss e i vicini dell'est, il 
governo di Bonn dovrebbe 

1 fronteggiare le conseguenze 
della peggiore crisi di fiducia 

„ da quando è in sella il cancel-
F, Bere txM. Fino al 2 dicembre, 
£ giorno delle elezioni federali 

(anzi per la precisione fino al 
; 20 gennaio, quando si votò 

nell'Assia), tutti gli esponenti 
della coalizione, tutti senza 
eccezione con in testa il can
celliere, avevano giurato e 
spergiurato che non ci sareb
be stato alcun aumento delle 
tasse La Spd e ismdacau ave
vano detto di non crederci, e 
avevano fatto bene Non sono 
passati tre mesi e la stangata 
fiscale e In arrivo II governo si 
è riunito ieri sera per concor
dare i particolari, ma la deci
sione, in realtà, e già presa da 

settimane t il problema, fino a 
Ieri, è stato solo quello di met
tere d'accordo i componenti 
della coalizione su dove met
tere le mani e di presentare gli 
aumenti nel modo più Indolo
re possibile per l'opinione 
pubblica, di salvare la faccia, 
insomma, per quel poco che 
è possibile. Un obiettivo, que
st'ultimo, che si è cercato di 
ottenere sostenendo che la 
•dolorosa decisione* non ha 
nulla a che vedere con I cosU 
dell'unificazione, che erano 
prevedibil e che nessuno in
vece ha previsto nella loro 
reale dimensione, ma che è 
stata determinata dallMmpre-
vedibile* gli esborsi (17,5 mi
liardi di marchi circa, finora) 
che Bonn si è dovuta accolla
re per sostenere l'azione degli 
alleati nella guerra del Golfo. 
Ancora ieri il portavoce gover
nativo Dìeter Vogel ha soste
nuto che «li motivo decisivo» 

degli aumenti è proprio la 
guerra Altri, più onestamente, 
anche nelle file della maggio
ranza hanno invece ammesso 
la verità pescare nelle tasche 
dei contribuenti è diventato 
inevitabile da quando si è 
«scoperto» che le enormi som
me necessarie ad evitare il pu
ro e semplice collasso dell'e
conomia nei cinque Lànder 
della ex Rdc (si calcola tra i 
130 e i 140 miliardi di marchi) 
non possono essere sostenute 
da un bilancio federale ormai 
pericolosamente avviato sulla 
china del deficit e da un ricor
so all'indebitamento sul mer
cato finanziario. 

La stangata è in arrivo, dun
que Anzi è già fissata l'ora x: 
il prossimo 1° luglio Resta so
lo da vedere (i ministri nella 
tarda serata di ieri ne stavano 
ancora discutendo a Bonn) in 
che cosa consisterà Dalle in
discrezioni che circolavano 

sembrerebbe esclusa l'even
tualità, di cui s'era parlato nei 
giorni scorsi, di aumenti sull'I-
va, giudicati da tutti troppo 
impopolari e politicamente 
impropri nel momento in cui 
a livello Cee si sta tanto fatico
samente cercando di armo
nizzare ta fiscalità indiretta. 
Quasi certamente, invece, ver
rà aumentato il carico fiscale 
sui carburanti- si parla di un 
rincaro di 25 Pfennig (circa 
180 lire) al litro. Con qualche 
ipocrisia, alcuni (per fortuna 
non tutti) esponenti della 
coalizione hanno cercato di 
sostenere che si tratta di una 
tassa con valenze «ecologi
che», visto che scoraggerebbe 
il traffico automobilistico In 
realtà, come hanno denun
ciato la Spd e varie associa
zioni ambientaliste, di ecolo
gico questo rincaro della ben
zina non ha proprio nulla, 
tant'è che i calcoli del gover

no si basano su i|>otesi di con
sumo pressoché nvanate An
che la tassa sulle assicurazio
ni dovrebbe passare dall at
tuale 7 al 10% Ma il grosso 
della manovra fiscale dovreb
be consistere in-un aumento 
del 5% limitato nel tempo (se
condo la Cdu due anni, se
condo i liberali 12 mesi) e 
delle imposte sulle retnbuzio-
ni e sui redditi personali Una 
stangata indifferenziata, dun
que, che colpirebbe tutti nella 
stessa proporzione e dalia 
quale il goveme conterebbe 
di ricavare 20 miliardi di mar
chi per quest'anno e 30 per il 
prossimo. 

La Spd Critica severamente 
la manovra e continua a so
stenere la necessità di accom
pagnare maggiori prelievi fi
scali, inevitabili come i social
democratici sostenevano an
che in tempi ncn sospetti, e 
cioè prima delle elezioni, con 

l'adozione di criteri di giusti
zia sociale Secondo la Spd si 
dovrebbe introdurre una tassa 
speciale sui redditi più alti e si 
dovrebbe rinunciare alle faci
litazioni fiscali per gli Impren-
diton Queste misure, insieme 
con adeguati risparmi specie 
nel settore della difesa, porte
rebbero alle casse dello stato 
almeno 36 miliardi di marchi 
Pochi, per far fronte alle enor
mi spese necessarie al risana
mento economico della ex 
Rdt (per la quale i socialde
mocratici chiedono l'adozio
ne di un programma urgente 
di investimenti), ma almeno 
repenti senza aggravare la 
condizione dei ceti più deboli 
Specie quelli dei Lander 
orientati dove I problemi so
ciali crescono di giorno in 
giorno secondo le ultime al
larmanti stime, la metà della 
popolazione attiva potrebbe 
trovarsi tra pochi mesi senza 
lavoro 

Berlusconi compra 
altre azioni Standa 
E punta alla «SB»? 

DARIO VENECONI 

• • MILANO Berlusconi com
pra Standa Non soddisfatto 
del 75% del capitale che già 
controlla il presidente della Fi-
ninvest sta trattando con i prin
cipali soci di minoranza per n-
levare un ulteriore 16% Ma 
non sta rastrellando in Borsa i 
titoli, né tanto meno ha in ani
mo di lanciare un Opa (offerta 
pubblica di acquisto) È que
sto il senso di un secco comu 
nicato emesso nel pomenggio 
dalla Fimnvcst quasi a smenti
re le illazioni circolate nei gior
ni scorsi a proposito dello stra
no movimento sui titoli della 
catena di grandi magazzini 

«La Fimnvcst - dice testual
mente la nota - Sta trattando 
I acquisto da altn soci già indi
viduati di azioni ordinane della 
Standa per un ammontare 
massimo di circa 4 6 milioni di 
titoli ad un prezzo fermo, in li
nea con ta quotazione di Bor
sa, e con pagamento dilazio
nato Tale operazione è di na
tura tecnica e temporanea, in 
quanto Fimnvcst non ritiene di 
modificare stabilmente la prò-
pna partecipazione in Standa» 

In pratica, Berlusconi punta 
a nlevare quelle azioni - pan, 
come detto, a circa il 16% del 
capitale - stabilendo il prezzo, 
ma nnviando il pagamento nel 
tempo, anche per non aggra
vare ora la sua posizione debl-
tona 

Il giallo della seconda cate
na di grandi magazzini d Italia 
(la pnma é la Rinascente) 
sembra dunque sul punto di 
essere svelato Berlusconi ha 
trovato un socio al quale «gira
re* una fetta consistente delle 
azioni L'ipotesi accarezzata a 
lungo dalla finanziaria pubbli
ca Sme, di una mega-fusione 
tra Gs e Standa per dare vita a 
un unico grande gruppo di di
mensioni europee sembra al
lontanarsi La Fininvest punta 
a crescere per altre vie 

Chi é il socio potenziale' A 
Milano a questa domanda si 
dà una risposta sola la fami
glia Franchini, titolare dei Su
permercati Bnanzoli. una cate

na di 4 ipermercati 18 super
mercati e 20 discount sparpa
gliati ncll alta Lombardia 

1 fratelli Poppino e Angelo 
con il cugino Gianfelice Fran
chini sono stati protagonisti dì 
uno di quel miracoli imprendi-
tonali che hanno fatto la fama 
delia Bnanza partendo da 
Leniate sul Scveso hanno al
largato la loro attività in una 
delle zone più ricche del pae
se arrivando a superare i 340 
miliardi di lire nell 89 (e 1400 
nel 90, secondo le pnme stime 
ufficiose) 

La loro società la Super
mercati Brianzoli è oggi a un 
bivio troppo grande per resta
re in ambito regionale è trop
po piccola per fare il grande 
salto dell espansione lungo 
tutta la penisola Di qui l'ipote
si di una alleanza con Berlu
sconi, che peraltro in Brianza 
vive e lavora, la Essebi dovreb
be essere ceduta alla Standa in 
cambio di un congruo pac
chetto di azioni Non solo a 
Gianfclice Franchini sarebbe 
stata promessa la canea di am
ministratore delegato del grup
po Standa, al fianco di Gian
carlo Foscale e Nicolo Pellizza-
n 

La Fininvest, insoddisfatta 
per 1 andamen'o deludente 
del gruppo rilevato da Cardini, 
punterebbe insomma ad ac
quisire non tanto un socio, 
quanto un manager di c i ha 
ammirato il dinamismo e la 
fantasia Senza contare che la 
non disprezzabile quota di 
mercato lombardo che la Esse
bi si porterebbe in dote aiute
rebbe la «casa degli italiani* a 
iniziare la rimonta, nel tentati
vo di strippare alia Rinascente 
la leadership in campo nazio
nale 

Le trattative In corso potreb
bero infine segnare la definiti
va uscita dall'azionariato della 
Standa della famiglia del fon
datore i Monzino posseggono 
ancora infatti 1,7 milioni di 
azioni, e sono i maggiori desti-
natan delle offerte di Berlusco
ni 

Privati nelle Ferrovie Nord 
Regione Lombardia: rimaniamo 
azionista di maggioranza 
Ligresti entrerà nel consiglio? 
• i MILANO II consiglio di 
amministrazione delle Ferro
vie nord ha preso atto dell'esi
stenza di pacchetti azionan in 
mano a privati, e di conse
guenza ha deciso l'allarga
mento del consiglio da 13 a 15 
membri, ma sull ingresso dei 
rappresentanti di questi soci 

Cnvati, e sui nomi, la Regione 
ombardta, che è e nmarrà l'a

zionista di maggioranza della 
società, non ha ancora preso 
nessuna decisione formale 
questo il senso delle risposte 
che il presidente della Giunta 
regionale Giuseppe Giovenza-
na, il vicepresidente Ugo finet-
U, e il presidente della holding 
«Ferrovie nord Milano» Patrizio 
Sguazzi hanno fornito nel cor
so di una affollata conferenza 
Sulle incertezze da parte della 
Regione nei confronto dell in
gresso di privati in consiglio, 
ha particolarmente insistito 
Ugo Flnetti, che ha definito 
«ancora un po' magmatica» la 
situazione, in vista di una «al
leanza stabilizzata» con soci 

privati destinati a diventare so
ci «stabili, affidabili e definitivi». 

Quanto all'intervento di Me
diobanca a curare l'operazio
ne di aumento del capitale Fi-
netti ha confermatoche l'istitu
to di via Filodrammatici è stato 
«contattato formalmente per 
uno sguardo tecnico» Sul frón
te dell andamento del titolo in 
Borsa, è stata espressa soddi
sfazione per l'attenzione e 
l'apprezzamento del mercato 
che ha fatto balzare il titolo 
dalle 39 900 lire del novembre 
'90 fino alle 30 000 lire di ve
nerdì scorso Infine, sia il presi
dente della Regione che il pre
sidente della holding Nord Mi
lano hanno negato che ì grup
pi Ligresti e Camuzzi abbiano 
avanzato, formalmente o infor
malmente, richiesta di vederi 
msenti in Consiglio un loro 
rappresentante In base alle 
comunicazioni pervenute alla 
società il gruppo Ligresti aveva 
il 618% attraverso Premafin e 

Sai, e il gruppo Camuzzi gazo-
. . . . ftp— metri 1112,08095 

Sospese in Borsa le azioni deirindustria svedese 

Wallemberg si prepara alla Cee 
e punta al 100% della Saab-Scania a s e é r t S ^ X - . " 

Sospese in Borsa a Stoccolma le azioni Saab Sca
nia: a lanciare un'Opa per il 100% delle azioni del 
gruppo industriale svedese (auto, camion, aerei) 
è il magnate Wallemberg, che vuol concentrare 
ulteriormente il suo controllo sull'apparato pro
duttivo nazionale in vista dell'ingresso della Sve
zia nella Cee. In passato la Fiat aveva rinunciato 
alla Saab auto. 

• i MILANO. Contrattazioni 
sospese Ieri mattina alla Borsa 
di Stoxolma per le azioni del
la Saab Scania e di tnvestor Ab 
e Provfcientia. due compagnie 
linaraiarie facenti capo al 
gruppo Wallemberg. il più po
lente di Svezia. Il provvedi
mento è stato preso su richie
sta delle stesse società, che più 
tardi in una conferenza stam
pa hanno fatto sapere di aver 
lanciato un'Opa. offerta pub
blica di acquisto, sulle azioni 

della Saab Scania. 
Il gruppo Wallemberg, che 

già ora controlla i) 50,1% del 
capitale e il 58% dei diritti di 
voto della casa costruttrice sve
dese, con questa operazione 
punta al controllo del 100%, 
nell'ambito di un'operazione 
più ampia di espansione del 
suo ruolo nell'industria svede
se in vista dell'integrazione del 
paese nella Cee 

In realtà l'Opa non ha sor
preso gli operatori svedesi, vi

sto che voci in merito circola
vano a Stoccolma fin dallo 
scorso autunno, da quando 
cioè i Wallemberg hanno ac
cresciuto la loro partecipazio
ne in Saab Scania con l'acqui
sto del 20*6 detenuto da un al
tro magrate svedese, Olof 
Johanssori Negli ultimi tempi I 
Wallemberg hanno dato il via 
a una profonda riorganizzazio
ne del loro impero basata sulla 
cessione ili controllate consi
derate non strategiche, cornee 
avvenuto per l'Alfa Lavai cedu
ta alla TeU a Pack. 

La Saab Scania, attiva nel 
settore automobilistico, dei 
mezzi pesanti e dell'aviazione, 
ha sempre avuto invece un 
ruolo centrale nella galassia 
Wallemberg La sua presenza 
nel settore militare ha del resto 
reso semp re difficoltosa la ces
sione di quote di rilievo ad 
azionisti non svedesi 

Acquisendo II 100% I Wal

lemberg si sono assicurati ora 
una completa libertà di mano
vra. compre1» la possibilità di 
vendere ta divisione veicoli In-
dustnali alla General Motors 
con cui condividono al 50% il 
controllo della Saab auto Gli 
americani per parte loro han
no però negato che l'operazio
ne in corso possa avere un 
qualche impatto reispetto alla 
loro attuale partnership. 

L'operazione finanziana 
lanciata ieri sulla base di una 
valutazione di Saab Scania di 
21 6 miliardi di corone (circa 
4 300 miliardi di lire) costerà 
complessivamente 12,8 miliar
di di corone (circa 2560 mi
liardi di lire), un livello record 
per il mercato svedese II prez
zo proposto, 300 corone per 
azione, e di circa il 40% supe
riore alle quotazioni finali regi
strate venerdì scorso dal grup
po svedese scorso alla Borsa di 
Stoccolma, dove le azioni ave-
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Un Immagine dall'alto dello stabilimento della Volvo a Ka mar 

vano chiuso a 215 corone 
Per ciò che riguarda la Saab 

auto, anche se il settore auto
mobilistico non appare diretta
mente coinvolto nell'operazio
ne di ieri, vale la pena di ricor
dare che la vendita recente del 
50% del settore agli americani 
della Gm fu messa in atto per 
ovviare alla scarsità di risorse 
da Investire nella ricerca e nel
la predisposizione di nuovi 
modelli che derivava dalla re
lativa modestia della produzio

ne Saab, ulteriormente ndotta 
dagli insuccessi registrati pro
prio sul mercato imencano 

In quella occasione la Fiat, 
che era slata a s ia volta in cor
sa per l'acquisi o, usci dalla 
competizione all'ultimo per
che non le veni /a garantito il 
controllo magjjiorltano col 
51% delle azioni Ma già allora 
l'ingresso di concorrenti euro
pei era stato visto con poco fa
vore negli ambienti finanziari 
svedesi 

Fermata di cinque giorni a Cassino 

Allarme per PIveco-Fìat 
Giovedì primo «round» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELECOSTA 

••TORINO Mentre35000la-
voraton della Fiat-Auto si pre
parano a fare un'altra settima
na di cassa integrazione alla fi
ne di marzo, la situazione del-
llveco e cosi i loro colleghi 
dello stabilimento di Casino 
(dal 25 al 29 marzo) ,il settore 
autocarri e veicoli industriali 
della Fiat si è aggravata al 
punto da nchiedere interventi 
drastici Ma non in tutto il set
tore Vi sono tre diversi livelli di 
crisi 

FURGONI E AUTOCARRI 
LEGGERI - Pur essendo in calo 
del 15-17% rispetto ad un anno 
la le vendite di veicoli com
merciali I lveco non ritiene ne
cessarie fermate negli stabili
menti che li producono - OM 
di Brescia Suzzara (Manto
va). Foggia - anche perchè 
conta di piazzare 3 000 furgoni 
ali anno attraverso la rete di 
vendita della spagnola Enasa, 
che prima di essere acquisita 

dalla Fiat commercializzava 
veicoli di altre marche 

AUTOBUS - Il mercato del 
bus è bloccato a causa della 
mancanza di finanziamenti 
del governo per il trasporto 
pubblico Perciò I lveco mette
rà in cassa integrazione per 
due anni 490 dei 1380 lavora
tori dello stabilimento campa
no di Grottaminarda (sulle cui 
prospettive si fa oggi un incon
tro a Tonno) Poiché però gli 
stanziamenti pubblici pnma o 
poi dovrebbero amvare, I lve
co garantisce loro il nentro 

AUTOCARRI PESANTI -È il 
comparto su cui si ripercuoto
no più gravemente m tutta Eu
ropa gli effetti della recessione: 
sono crollati gli ordini di indu
strie, imprese, autotrasportato-
ri Nello stabilimento Spa Stura 
di Tonno saranno concentrate 
tutte le produzioni di motori e 
parti meccaniche, comprese 

quelle ora fatte all'OM di Mila
no (ponti ed assali), che sarà 
chiusa entro il 1992, e quelle 
dello stabilimento francese di 
Bourbon-Lancy. Saranno inve
ce concentrate nello stabili
mento tedesco di Ulm. in quel
li francesi ed inglesi la costru
zione delle cabine ed il mon
taggio dei veicoli, compresi 
quelli ora fatti alla Spa Stura. 
Per 504 lavoraton che verran
no sospesi, 1 lveco prevede il 
nentro al termine della ristrut
turazione Ma un numero più 
grande di lavoratori messi in 
cassa integrazione per 36 mesi 
non nentreianno saranno 
1764 quest'anno e saliranno a 
2144 nel "92, compresi tutti I 
790 operai ed impiegati del-
I OM di Milano e 770 degli enti 
centrali lveco di Torino Per lo
ro le soluzioni possibili (su cui 
si continuerà a trattare giove
dì) vanno dai prepensiona
menti alla mobilità net gruppo 
Fiat e verso la pubblica ammi
nistrazione, al part-time 

Uil l'Unità 
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26 febbraio 1991 17 
i 



Infezioni virali 
causano 
la morte 
improvvisa 
dei neonati? 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Stati Uniti: 
proteste 
peri rifiuti 
nucleari 

In sigla si chiama «Sld» è la cosiddetta «sudden mlant death» 
o «mortein culla», la più importante e misteriosa causa di de
cesso tei periodo compreso ta le due settimane ed il primo 
anno di vita. Ad alimentare il dibattito da anni acceso sull'e
ziologia di questo evento, contribuisce ora una indagine 
condotta in Inghilterra: i ricercatori inglesi stabiliscono infat
ti nuo>«e analogie e correlazioni suggestive tra la morte in 
culla ed alcune infezioni virali respiratorie responsabili di un 
minor apporto di ossigeno a livello del sangue Un picco evi
dente ii incidenza dei decessi proprol nei mesi invernali, ti
pici ptr le infezioni delle vie aeree, e nel corso di epidemia 
di penasse o di affezioni da «virus respiratorio sinciziale», un 
aumeritato rischio tra I figli di fumatori, la diretta correlazio
ne con il numero dei fratelli potenzialmente portatori di 
agenti patogeni respiratori, la presenza di particelle virali 
con frequenza doppia nei bambini morti In culla rispetto a 
quelli deceduti per altre cause sono queste le più signilicatl-
ve analogie emerse con l'epidemiologia delle iniezioni delle 
vie respiratone 

Lo stoccaggio di rifiuti nu
cleari sta diventando un pro
blema negli Stati Uniti dove 
crescono le proteste ed II 
malcontento popolare di 
fronte alla possibilità di indi
viduare zone di deposito uti-

• • • • • • B » » » » » » » » » » » » » » llzzabili per diverse aree 
geografiche Nessuno è in

somma disposto a lasciare che il territorio su cui vive diventi 
un deposito comune Cosi gli stati del Nevada. Washington, 
Carolina del Sud, I soli fomiti di strutture autorizzate per lo 
steccarlo di residui nucleari a bassa attività (cioè princi
palmente I rifiuti di ospedali ed Istituti di ricerca). hanno no
tificato allo stato di New York di non essere più disposti in fu
turo ad accettare i suoi carichi di rifiuti radioattivi Secondo 
quante riportato da fonti autorevoli lo stato di New York è 
stato aiche invitato a trovare un luogo proprio per il deposi
to di ta<i residui Mentre si stanno indicando possibili aree da 
desumisi in via provvisoria a tale uso ali intemo dello stato, 
la scelta definitiva di uno spazio ad hoc risulta difficile e ri
chiederà molto tempo, addirittura anni. 

Nuove possibilità nella tera
pia dell ictus cerebrale sono 
state presentate ieri in una 
conferenza all'Istituto supe
riore di sanità dal prof Ermi
nio Costa, direttore del Fidia 
Ceorgetown Institute for the 

• a a > i « a » » » » » a a » > Neurosciences, della Geor-

rstown University «Il danno 
ricercatore, «nei primi mo

menti e incontrollabile; quello in cui possiamo intervenire 
sono gli elementi collaterali della lesione che sarebbero 
causati essenzialmente da squilibn di alcuni ioni, in partico
lare il calcio, regolato dal glutammato, il più importante 
aminoacido eccitatorio che viene liberato In eccesso al mo
mento delia lesione cerebrale. Controllare queste molecole 
ed in particolare, modulare la quantità di calcio-Ione nelle 
cellule del cervello, significa impedire la cascata di altera
zioni progressive che portano al danno cerebrale con le 
conseguenze invalidanti, che nei nostri esperimenti abbia
mo riprodotto In laboratorio» «I farmaci capaci di stabilizza
re le membrane neuronali, e regolare la quantità di calcio». 
ha concluso il prof Costa, «sono I gangliosldl, sostanze già 
conosciute da un punto di vista farmacologico Stiamo ora 
sperimsntando delle molecole più attive come il «liga 4» e 11 
•figa 20». che riescono ad avere una maggiore durata d'azio
ne, Il d i e permette un minor numero di somministrazioni e, 
come prevenzione del re-ictus, c'è la speranza di giungere 
alle prc parazioni per via orale, più pratiche per il paziente» 

In Spagna un'Idea originale 
potrebbe permettere di risol
vere 11 problema dello smal
timento delle pile di piccole 
dimensioni ricche di sostan
ze tossiche come cadmio e 
mercurio Grazieaunaccor-

•»»»»»«i«i»>»»»»»»»»»»»»a»B»»> do fra i ministeri delle poste, 
dell'ambiente e un gruppo 

di aziende le mini-batterie potranno essere depositate negli 
uffici psstali dove verranno raccolte e spedite alle Industrie 
del riciclaggio Queste pile, nonostante le dimensioni ridot
tissime sono molto pericolose perche contengono cadmio e 
mercucio in quantità superiori alleo 0.02S per cento, la «so-

f |lia» di pericolo fissata dalla cee per questo tipo di batterle 
n Spagna ce ne sono In circolazione dal IO ai 12 milioni con 

un contenuto totale di 250 chili di mercurio e cadmio se si 
calcola che un granno di mercurio può contaminare anche 
centint la di metri cubi di acqua, e chiaro il perchè di una 
campa ina per togliere dal circuito dei rifiuti «normali» questi 
Insidio™ concentrati di veleni In miniatura. Secondo I calcoli 
del ministero dell'ambiente spagnolo la maggior parte di 
queste pilette viene gettata via con il resto deirifiuti, anche 
se in molti casi, viene restituita al commercianti al momento 
della scadenza, quando devono essere sostituite 

Una nuova 
terapia 
per rictus 
cerebrale 

In Spagna 
gli uffici postali 
smaltiranno 
le pile usate 

LIMA CARLI 

; Una ricerca europea 
: I rischi di un eccesso 
; di trigticeridi nel sangue 
f Una cura a base di fibrati 
' tm Insieme al colesterolo I 
* trigliceridi sono l'Incubo delle 
f nostre diete. Ogni giorno ne 
[ consumano almeno 100-150 
•• grammi. Una parie di questi 
e tirassi circolano nel sangue e 
' possono diventare un fattore 
; importane dell'arteriosclerosi. 
;, L'aumento di questi grassi, che 
. vengono Tasportati nel sangue 
* d a particelle di lipoprotelne, 
-'•• può estere provocato da cause 
a alimentari oppure da squilibri 
\ nel nostro metabolismo, squili-
i bri legati in particolare al dia-
|r bete o all'obesità. 
" In una conferenza stampa 
'<f tenuta a Milano dal prof Mario 
5 Mancini, direttore dell'Istituto 
/ di medicina intema e malattie 
' dismetaboliche dell'Università 
. di Napoli, e dal prof. Rodolfo 
?• Paoletd. direttore dell'Istituto 
•' di Kienze farmacologiche del-

£> rUniversi-à di Milano, è stato U-
I,- lustralo ULI documento deil'Eu-
A ropeanConsensusConference 

risultato eli una vasta ricerca in 
Europa sui rischi rappresentati 

t da un eccesso di trigliceridi nel 
*. sangue; si è parlato Inolile di 
'* una nuova metodica diagno-
6 stica. il ìbtemma Refloton. e 
S dell'impiego dei fibrati. In par
li ticolare del bezaflbrato. frutto 
'i,'entrambi di ricerche della 
i Boehrtagiirt Mannheim Italia. 
P Secondo il documento del 
' Consensts, elaborato da un 
V gruppo di studio intemazlona-
r i e , fipeniglkeriderriia com-
*\ porta diverse conseguenze. Le 
* Ilpoprotene chiamate Vidi 

questi «vagoncini» che traspor
tano I grassi, sono di per se 
stesse tossiche per i vasi del 
sangue o possono infiltrare la 
parte delle arterie In secondo 
luogo con l'eccesso di triglice
ridi si altera il funzionamento 
di altre lipoproteine, quelle de
nominate Hdl. responsabili 
della rimozione del colestero
lo dalle arterie In chi ta regi
strare alti livelli di trigliceridi, 
spesso il colesterolo Hdl, quel
lo definito «buono», è ridotto 
ed e alterata la funzione di 
questo sistema protettivo. Inol
tre l'ipertrigliceridemia com
porta alterazioni del sistema 
coagulativo, con un conse
guente aumento del rischio di 
trombosi 

C'è l'impiego del fibrati far
maci che riducono I grassi nel 
sangue. Il bezaflbrato, ultimo 
nato dei fibrati, ha dimostrato 
una notevole efficacia per nor
malizzare I livelli di grassi nel 
sangue e in pazienti affetti da 
diabete mellito ha rivelato an
che la possibilità di influenzare 
positivamente la tolleranza al 
glucosio. Il bezaflbrato, inoltre, 
riduce il fibrinogeno, una mo
lecola circolante il cui aumen
to favorisce la trombosi Se
condo lo studio del Consen-
sus, 1 fibrati si sono dimostrati 
ben tollerati con modesti effetti 
collaterali (occasionali au
menti di enzimi al legato e, In 
percentuale molto ridotta, au
mento del rischio di calcolo
si) 

Uno studio di due ricercatori del Max Plank 
sugli effetti dell'immane rogo di legna e rifiuti agricoli 
che avviene ai tropici: le industrie non fanno molto peggio 

Il paradiso inquinante 
Ma quanto inquinano i tropici? Quet Paesi da carto
lina, con foreste e laghi, sono in realtà lo scenano di 
un'immane emissione di agenti inquinanti l'atmofe-
ra. La causa è nell'esplosione demografica e nell'as
senza di qualsiasi alternativa, per i Paesi in via di svi
luppo, del ricorso alle biomasse. Legna e nfiuti agri
coli nlasciano nell'ana quantità di sostanze parago
nabili a quelle delle città. 

PIETRO ORICO 

• i L'aria è greve Si respira a 
fatica. Il sol*' di febbraio appa
re pallido in cielo non riesce a 
farsi spazio e a passare attra
verso la cappa stagnante di 
smog Le toglie degli alberi, 
imbevute eli pioggia acida, 
stremate e ingiallite, cadono 
Colonne di anidride carbonica 
si levano alle trovando il modo 
di immetterli nel circuiti plane
tari e rendere il loro pingue 
contributo all'inasprimento 
dell'effetto -terra E' un giorno 
come tanti Di ordinario inqui
namento Ma non lo stiamo 
consumando né a Los Angeles 
né a Milano Slamo in piena 
savana, nel cuore dell'Africa ri
tenuta appena appena conta
minata O. se volete, al margini 
di quella foresta tropicale che 
molti si ostinano a chiamare, 
chissà perchè?, vergine Un 
posto qualsiasi da cartolina, in 
Brasile, in India o in Malaysia 

Non imparta che sia demo
grafico, invece che industriale 
Lo sviluppo, lasciato a se stes
so, si alimenta divorando ener
gia. Bruciando combustibili E 
fi, tutt'intomo alla savana, co
me al margini della foresta tro
picale, è in atto un tumultuoso 
processo di crescita demogra
fica Che si alimenta brucian
do biomasse Divorando quan
tità crescenti dei combustibili 
più semplici e a portata di ma
no legna e sterpaglia D'altra 
parte, andando a misurare I re
sidui di carbone nelle carote di 
sedimenti accumulati In mil
lenni, non aveva l'antropologo 
Richard Jones già dimostrato 
(nel 1979) che in una qualsia
si regione l'ammontare di ve
getazione che va in fumo è di
rettamente correlata agli inse
diamenti di U'homo sapwn& 

Misurare la quantità di com
bustibili fossili, petrolio, meta
no, carboni' e quant'altro, bru
ciata dalla civiltà industriale e 
cercare di prevederne gli effetti 
sull'ambierte è Impresa (rela
tivamente) semplice Molto 
più complesso è cercare di mi
surare quantità ed effetti delle 
biomasse bruciate da agricol
tori, allevatori, forestali e casa
linghe nel Paesi in via di svilup
po Alcuni tentativi, non molti, 
sono stati compiuti Con esiti 
incerti Tanl'è che il problema, 
se non proprio rimosso, era 

stato abbondantemente sotto-
stimato Da ultimi si sono ci
mentati Paul Cmtzen e Memrat 
Andreae, in forze al Diparti
mento di Chimica dell'Atmo
sfera e Blogeochirrica del Max 
Planck Institute di Mainz, in 
Germania I risultati della loro 
impresa, pubblicati di recente 
su Saence, benché concedano 
ancora molto ali incertezza, 
sono comunque tali da destar 
meraviglia Figurarsi che, a di
spetto di Francorosso o di Alpi-
tour, I due scienziati tedeschi 
ci spiegano come e perchè se 
si vuol respirare aria pura non 
sempre è sufficiente volare da 
RomaaKinsasha 

Un forte contributo alla 
quantità totale di biomasse 
bruciate viene dal «cleanng of 
forests» dalla pulizia per com
bustione delle foreste, dense e 
rade 17 milioni di ettari sono 
stati sottratti nell'ultimo anno 
alle foreste nei tropici Più o 
meno un milione di chilometn 
quadrati (un'estensione supe
riore a quella dell'Italia e della 
Francia messe insieme) negli 
ultimi dieci anni Molti alberi 
abbattuti ma quasi tutto II sot
tobosco sono stati rimossi bru
ciandoli La «shifting agricoltu
re», la periodica rotazione tra 
campi coltivati e foreste, era 
regolarmente praticata negli 
anni 60 da oltre 200 milioni di 
contadini in tutto il mondo Da 
allora quel numero è notevol
mente aumentalo Alla fine de
gli anni 70 l'area totale interes
sata alla coltivazione periodica 
era di 240 milioni di ettari. Cir
ca il 10% di quell'area è sotto
posta ad incendio controllato 
ogni anno per poterla coltiva
re, per un totale stimato in 24 
milioni di ettari La savana, 
con le sue erbe alte, I cespugli 
e I radi alberi, copre nel mon
do un'arca di 1,9 miliardi di et
tari SI calcola che vaste zone 
con incendi controllati nel cor
so della stagione secca venga
no regolarmente bruciate In un 
periodo compreso Ira 1 e 4 an
ni L'estensione degli incendi è 
in aumento, perchè è in au
mento la pressione demografi
ca. 

Le biomasse forniscono il 
14% dell'energia consumata 
nel mondo. Il 35% di quella 
consumala nel Sud del piane

ta La legna da ardere e i rifiuti 
agricoli sono di gran lunga la 
fonte di energia pnmaria per 
cucinare, per gli altri usi dome
stici e persino per alcune delle 
rade attività industriali nel Pae
si del Terzo Mondo. «A causa 
della rapida crescita della po
polazione nei Paesi in via di 
sviluppo» scrivono Crutzen e 
Andreae «questa fonte di ener
gia sta aumentando di parec
chi punti percentuali ogni an
no • Il fabbisogno annuo pro
capite di biomassa combusti
bile è stimato in 500 chili per 
chi abita in città e in 1000 per 
chi abita nelle campagne del 
Terzo Mondo La Cina rurale 
ottiene i due terzi dell'energia 
che consuma bruciando rifiuti 
agricoli Ma nel complesso si 
calcola che almeno la metà 
delle biomasse combustibili 
sia legna da ardere Ancora 
ogni anno vengono prodotti 
nei Paesi in via di sviluppo 1,7 
miliardi di tonnellate di rifiuti 
agricoli della canna da zuc
chero (11%). del riso (31%). 
del grano Molti contadini usa
no smaltirli bruciandoli nel 
campi Crutzen e Andreae cal
colano che 11 25% dei rifiuti 
agricoli sia eliminato in questo 
modo 

Quali effetti produce nell'at
mosfera la poco appariscente 

ma immane combustione del
le biomasse ai trofici? «Poiché 
è concentrata In regioni limita
te ed avviene generalmente 
nel corso della stagione secca 
(da luglio a settembre nell'e
misfero Sud e da gennaio a 
marzo neU'emislero Nord), 
non deve sorprendere che 11 li
vello di emissione degli inqui
nanti atmosferici possa com
petere con quello che caratte
rizza le regioni Industrializzate 
nelle nazioni sviluppate» so
stengono Crutzen ed Andreae 
Un'affermazione grave Persi
no incredibile Ma ben motiva
ta. Vediamo perchè 

Effetti sul cambiamento glo
bale del dima L'incertezza sui 
numeri è notevole I due scien
ziati tedeschi calcolano che la 
combustione delte biomasse 
ai tropici produca in totale 
un'emissione di .midnde car
bonica compresa tra 1 8 e 4,7 
miliardi di tonnellate di carbo
nio Una quantità compresa 
tra il 30 e l'80% di quella pro
dotta con l'uso de combustibi
li fossili (uso concentrato al 
75% nel Paesi ricchi), che è di 
5,7 miliardi di tonnellate di 
carbonio ogni anno Ce da 
considerare, pero che mentre 
Il consumo di combustibili fos
sili è irreversibile, >zbe e piante 
ricrescono In ccntinuazione. 

sottraendo ali atmosfera parte 
dell'anidride carbonica pro
dotta dalla combustione Te
nendo conto della rigenerazio
ne delle biomasse, il bilancio 
netto delle emissioni scende, 
secondo Crutzen e Andreae, a 
valori compresi Ira 1,1 e 3.6 
miliardi di tonnellate II che si
gnifica comunque una emis
sione di anidride carbonica 
compresa tra I) 20 e il 60% di 
quella prodotta con l'uso del 
combustibili fossili Bruciando 
biomasse ai tropici, inoltre, si 
.produce II 40%. del metano 
emesso ogni anno nell'atmo
sfera Ma questo valore potreb
be salire fino al 40% se si consi
dera solo l'incremento regi
strato negli ultimi 50 anni An
cora la combustione delle 
biomasse produce 1 tipici aero
sol da fumo, che influenzano 
direttamente il bilancio ener
getico della Terra Gli aerosol 
nflettono la luce solar mentre 
le microparticelle carboniche 
la assorbono riscaldando l'at
mosfera. Risultato sulla Terra 
arriva meno energia solare In
fine la sottile polvere agisce 
come nucleo di condensazio
ne delle nuvole, modificando 
sia il bilancio energetico che il 
ciclo delle acque In vaste re
gioni In definitiva le biomasse 
ai tropici potrebbero svolgere 

un ruolo comparabile a quello 
dei combustibili fossili nel pre
visto inasprimento dell'effetto 
serra. 

Piogge edde Le piogge aci
de sono uno dei problemi am
bientali più noti e urgenti in 
Europa e nel Nord America. Le 
piogge nell'Est degli Stati Uniti 
hanno un pH - 4,3 Cioè sono 
molto acide, proprio come 
quelle che cadono sulla Ger
mania o sull'Italia Settentrio
nale Frutto delle emissioni In
dustriali di ossidi di azoto e di 
zolfo Insomma, inquinamento 
da ricchi Almeno cosi si dice. 
Ma è proprio vero? Acidità me
dia delle piogge a Manaus, 
Brasile, nel corso della stagio
ne secca pH-4 .6 Acidità me
dia delle piogge a Bcyele, Con
go pH-4 ,4 AGrooteEyiandt, 
Australia. pH-4 ,3 AdAyame, 
Costa d'Avorio- pH-4 ,6 Con 
grande meraviglia vari scien
ziati hanno scoperto che an
che in molte zone ai tropici 
scende giù dal cielo acqua al
trettanto acida di quella del 
Nord del mondo E che provo
ca danni simili agli alberi Di
versa è invece la composizio
ne Nel Paesi Industrializzati la 
pioggia è ricca di acido nitrico 
e solforico Ai tropici manca 
l'acido solforico ma sono pre
semi acido formico ed acido 

Disegno di 
Mitra 
Oivshali 

acetico Prodotti insieme agli 
ossidi di azoto della combu
stione povera, quella delle bio
masse La grande e crescente 
quantità di azoto dispersa con 
la combustione delle biomas
se ai tropici sottrae prezioso 
nutriente e sta determinando, 
affermano Crutzen ed An
dreae un preoccupante impo
verimento del suoli 

L ozono Questo gas, confi
nato nella stratosfera tra 20 e 
50 chilometri di altezza, è un 
gran benefattore dell uomo 
Impedisce alle radiazioni UV 
di giungere fino a Terra e di at
tentare alla salute degli organi
smi Ma se diffuso nella tropo
sfera, appena sopra le nostre 
teste risulta un gas dannoso 
Frutto della complessa evolu
zione della chimica atmosfen-
ca, la sua presenza nella tro
posfera è un indicatore di in
quinamento Nei nostn cieli di 
industrializzati e quindi di pro
duttori di inquinanti la concen
trazione media i. arono rag
giunge le 40 ppb (parti per mi
liardo) La stessa concentra
zione media misurata in alcu
ne zone ai tropici durante la 
stagione secca (con punte da 
80 a 120 ppb) «L impatto eco
logico locale delle alle con
centrazioni di ozono sulla ve
getazione e sulla produzione 
alimentare nei paesi in via di 
sviluppo deve essere oggetto 
di preoccupazione» concludo
no Crutzen ed Andreae 

I tropici, dunque, inquinati 
come una qualsiasi città indu
striale7 L'estensione dell inqui
namento non è. probabilmen
te, cosi generale come nel 
Nord del mondo Ma questi 
sintomi, peraltro gravi, che si 
cominciano ad avvertire oltre a 
confermarci la complessità e 
la imprevedibilità dei problemi 
ambientali consigliano un 
pronto intervento Sia sul fron
te demografico che su quello 
delle fonti di energia La sco
perta di un malato anche nel 
Sud, inoltre non attenua in 
nulla la gravità della malattia e 
l'urgenza della cura per il pa
ziente nel Nord del pianeta Né 
fanno diminuire le responsabi
lità globali della famiglia più 
ricca Che anzi dovrà farsi cari
co della cura di entrambi Ma 
questo è un albo discorso 

D mistero inesplorato defl'innovazione nell'impresa 
• • «Economisti e sociologi, 
ingegneri e scienziati, politici 
ed uomini d'affari, hanno ten
tato di volta in volta di com
prendere ed interpretare le de
terminanti e gli effetti del cam
biamento l i to log ico Ma, no
nostante gli sforzi compiuti, 
nessuno può oggi affermare 
che la nostra comprensione 
del fenomeni che regolano II 
processo Innovativo sia soddi
sfacente» Queste sono le pri
me righe dell'Introduzione al 
libro «Cambiamento tecnologi
co e sviluppo industriale» a cu
ra di Daniele Archibugi ed En
rico Santarelli che si definisco
no «economisti generali» Si 
tratta in verità di ricercatori che 
non sembrino condizionati da 
uno specifico specialismo 
(certamente ne hanno uno) e 
che hanno voluto affrontare la 
tematica cominciando con 
l'impegno di «individuare con 
maggiore chiarezza I problemi 
che impediscono la compren
sione» del processo di innova
zione tecnologica. 

Hanno cosi raccolto sette 
scritti di studiosi del «fenome
no» mentre dichiarano di ap
partenere, dal punto di vista 
metodologico, alla Nuova Eco
nomia Istituzionale intenden
do, per essa, «l'insieme di que
gli indirizzi di ricerca che con
siderano l'Impresa un gruppo 
di funzioni organizzate sulla 
base di unii struttura transazio
nale» Ma non completamente 
lo sono, e lo dichiarano in una 
nota, «per quell'eccesso che 
porta la Nei a spiegare tutto In 
chiave di transazione» 

Sta cosi al centro dell'atten
zione di chi vuol comprendere 
le determinanti del cambia
mento dell'impresa una «lettu
ra dell'impresa» dalla quale 
non si può prescindere e con 
la quale bisogna lare 1 conti 
Non basta cosi guardare all'a
zienda come sede di massi
mizzazione del profitti quando 
In essa si registrano comporta
menti dei soggetti economici 
afflitti essi stessi dalla contrad
dizione tra comportamenti in
tenzionalmente razionali e 
realtà operative a «razionalità 
limitata». 

Alla ricerca di una «cassetta 
degli strumenti» con cui smon
tare l'universo impresa nel suo 
processo d'innovazione, gli 
autori invocano la Imprescin-
dibililà di una analisi interdi
sciplinare. Il libro ha raccolto 
sette storie di Innovazioni che 
ci danno, oltre lo sforzo pun
tualmente analitico di altret
tanti casi, la tensione verso 
una teorizzazione del proces
so innovativo 

Le mille dimensioni dell'Im
presa che è un insieme socia
le, psicologico, economico, 
tecnico, uno spaccato della vi
ta con I suol costi, i suol rischi, I 
suoi bilanci, le sue discipline, 
le sue angosce ed 1 suoi eroi
smi, sfuggono all'ambizioso 
tentativo degli studiosi che 
hanno bisogno di sintesi e per 
questo di un metodo che ri
componga e porti ad unità de
gli aspetti che ogni chiave di 
lettura produce come separati 

Astrarre dalla realtà dim-

Quali sono i reali meccanismi attraver-
soo cui l'innovazione si fa spazio nel 
sistema impresa e lo trasforma7 A que
sta domanda si è risposto a volte con 
grandi e inutili semplificazioni. Un li
bro di Daniele Archibugi e Enrico San
tarelli esplora sei casi di innovazione 
per cercare una teorizzazione che non 

<• ancora teoria. E che rilancia anche 
in questo settore di ncerca il cnteno 
della complessità come metodo di 
comprensione della realtà. Un libro 
che è anche una sfida a quegli enti 
pubblici di ncerca che dovrebbero fa
re di questi meccanismi l'oggetto delle 
loro ricerche e finalità. 

presa aspetti o soggetti, sottosl-
steml o sistemi nlevanti, ac
cantonandone altri, è la prassi 
che tutto il mondo Intellettuale 
d'oggi impegna di fronte a fe
nomeni che rischiano di non 
poter essere descritti nella loro 
completezza. Un termine si ag
gira oggi inquietante nella 
mente degli analisti, comples
sità Da una parte è stimolo a 
far crescere nuovi metodi di 
lettura della realtà, dall'altra 
induce angoscia nei ricercatori 
che già sono preda del limiti 
della razionalità. 

1 nostri due ricercatori tenta
no a conclusione e a corona
mento della loro raccolta di 
scritti (Importanti dal punto di 
vista dell'analisi e del metodo) 
di dare una risposta al quesito 
che si sono posti, prendendo 
le distanze da un approccio 
puramente IpoteUco-deduttivo 
e favorendo un approccio in-
duttivc-causale 

Un libro da leggere con mol
ta attenzione e che ha la gradi
ta sorpresa di una prosa accat
tivante, che ci fa Intanto guar
dare alla storia delle rnvenzio-
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ni e delle Innovazioni con 
quella cura necessaria a chi 
voglia, anche dilla cronaca 
minuta, trarre elemento di veri
fica/costruzione di un para
digma di lettura della realtà, 
perchè le apparenze non fac
ciano deviare dal reale conflit
to di forze che ha ino generato 
forme Innovative di prodotti, di 
processi e di metedi 

Si va a caccia dell'inventore-
imprenditore, questo perso
naggio che, come in un giallo, 
ha tulle le ambiguità di un bi
polarismo creativa e che spes
so è formato da d je persone In 
un gioco di coopt razione-con
tinuità che unisce ma differen
zia, sovrappone e distingue 
due momenti del cambiamen
to e due personaggi-soggetti. 
L'uno spesso nascosto nell'In
treccio novità/mercato, l'altro, 
l'inventore, più noto perché è 
esso stesso spesi» «un caso» 
Istinto e metodo disordine e 
regolarità, trasgressione e nor
ma. Siamo di fron te ad una «re
gola» che Schumpeter intro
dusse sostenendo che 1 Inven
tore non coincide con l'im-

prenditore-innovatore Nel ca
so dell invenzione della mac
china a vapore (oggetto di 
analisi di uno del saggi raccolti 
nel libro, quello di D Frederich 
Scherer), James Watt trovò 
l'imprendltore-lnnovatore in 
Matthew Boulton «che si 
preoccupò di trovare 1 finan
ziamenti necessari per portare 
a termine la ricerca di Watt e 
ne curò la commercializzazio
ne» 

Forse ancor più interessante 
lo scritto di Nathan Rosenberg 
che analizza il ruolo svolto dal
le innovazioni tecnologiche 
nello sviluppo degli Stati Uniti. 
Qui una verità moderna emer
ge con forza, non vi è una logi
ca, lineare scoperta scientifica 
innovazione tecnologica. La 
realtà, infa'ti, intreccia tecno
logia e scienza e porta a rela
zioni in cui 1 due elementi si in
fluenzano mutuamente. 

Qui forse è un punto crucia
le dello studio e dello stesso 
linguaggio che porta in sé un 
paradigma di lettura che può 
essere fuorviarne. Non è tem
po che la scienza venga vista 

come la somma (con interre
lazioni le più impensate) tra 
vari settori (es. biologia, mate
matica, metallurgia, sociolo
gia, psicologia e . tecnolo
gia)? Cioè non è la tecnologia 
la scienza delle tecniche e del 
loro utilizzo? C'è, oltre il biolo
go e analoghi «scienziati», il 
tecnologo? 

E allora la visione della im
presa può avvalersi di una let
tura che individui un nuovo 
soggetto che è al confluire del
l'esperienza e della teorizza
zione. 

Questo bel libro di Archibu
gi e Santarelli è una forte pro
vocazione a ragionare su noi 
stessi quando guardiamo un 
dominio cosi complesso come 
l'impresa e quando ne voglia
mo scoprire le leggi del muta
mento Permangono, secondo 
gli autori, largamente inade
guate le concettualizzazioni 
sulle «determinanti» dell'inno
vazione 

Slamò di fronte ad un ulte
riore mutamento per analizza
re nuove tematiche è necessa
ria la definizione di inusuali, 
inediti, inauditi strumenti ana
litici 

Siamo nel mare aperto sia 
della novità dell'obiettivo cul
turale che della inadeguatezza 
degli strumenti interpretativi 
tradizionali. 1 nostri autori ne 
sono consapevoli e la loro non 
è tanto ostentata umiltà ma 
consapevolezza che In troppi 
campi la modellistica è diven
tata astratta e fine a se stessa 
ed il rientro nella realtà è ne
cessario per rinnovati tentativi 

di interpretazione dei processi 
multipolari che presiedono al 
cambiamento tecnologico 

Un tema obbligato per un 
paese come il nostro Archibu
gi e Santarelli si espongono 
provocando il lettore con te
matiche e sistemazioni che 
esigono risposte, ancorché 
transitorie, per dare strumento 
a chi deve dettare strategie in
novative ma soprattutto a chi, 
vivendo nei processi innovati
vi, deve assumere consapevo
lezza delle loro dinamiche 

È una sfida anche alle istitu
zioni, alle Università, agli enti 
di ncerca perché assumano a 
loro volta come ricerca neces
saria l'analisi della loro stessa 
vita produttiva in cui il proces
so innovativo è nella sua fase 
nascente e quindi nella specie 
più aggregata e più densa, ed 
evolve m un ambiente predi
sposto alla osservazione 

Il libro di Archibugi e Santa
relli presenta un impegno di 
studiosi del cambiamento che 
utilizzano sostanzialmente 
strumenti di cultura economi
ca (e non è poco') Sembra 
necessario, proprio dando ra
gione agli autori, che altri d'al
tra estrazione si associno con 
nflesslonl che portino alla nag-
gregazione culturale che. pas
sando attraverso l'interdiscipli-
narietà. porti a nuove sintesi e 
a nuovi confronti/sintesi A 
questo fine la stessa lettura del 
libro presentato è un passag
gio fortemente'' consigliabile 
per ricercatori e manager del 
mondo della ricerca e dell in
novazione 
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De 
«Fusione» 
tra fanfaniani 
e forlaniani 
• • Le-componenti democri
stiane di «Nuove cronache» 
(fanfaniani) e desìi «Amici di 
Forlanb hanno deciso di stipu
lare, p!r ora solo a Roma, 
un'alleanza «per favorire un 
processo di ricomposizione 
delle aree della Oc in un qua
dro il pio possibile unitario». La 
decisione è stata presa in una 
riunio»! alla quale hanno par
tecipato I massimi esponenti 
delle due componenti. Cesare 
Curai, vicesegretario vicario 
della De romana, Alessandro 
Forlani, vice segretario regio
nale, Lorenzo Cesa, il prosin
daco Eetarice Medi, i consi
glieri regionali Calcagni, Anto-
nlozzi e Antonini e, inoltre, 
una folta rappresentanza di 
consiglieri circoscrizionali e 
amministratori locali. 

La «fusione» ira le due cor
renti, che peraltro occupano 
uno spi xhio molto esiguo nel
la mappa dei potere dello scu-
docrcoalo capitolino, rientra 
in una fase di grande movi
mento del biancoliore roma
no. Fanfaniani' e forlaniani 
hanno elaborato una piattafor
ma comune di programmi e 
iniziative da promuovere nella 
citta e nel lazio Oltre all'esigen
za che «il processo di ricompo
sizione delle atee del partito è 
pio che mal necessaria In un 
momerito delicato e importan
te a' Uveite nazionale e interna-
stonale». 

Appalti 
nella bufera 
in Provincia 
e Regione 

La aste della Provincia 

A PAGINA SO 

Ieri 

Oggi 

<Z£) minima-» 
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il sole sorge alle 6,51 
e tramonta alle 17.55 ROMA 

La redazione è in via dei taurini 19-00185 
telefono 44.49.01 
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La giunta riunita per quattro ore 
rinvia le transenne ai varchi 
boccia gli straordinari dei vigili 
nega la sanzione del ritiro patente 

Da oggi ingressi senza controlli 
Rimandata a nuovi studi 
e alle cellule fotoelettriche 
la protezione del centro storico 

Battesimo di fascia bluff 
Tra un mese arriveranno le transenne ai varchi della 
fascia blu. Ma subito «spariranno» i vigili dai 48 in
gressi perché il bilancio comunale non consente il 
pagamento di lavoro straordinario. Questa la ricetta 
antitraffico adottata dalla giunta Carrara dopo quat
tro ore di riunione. Le transenne saranno disposte in 
modo da far passare le auto con permesso e i mèzzi 
pubblici. 

FABIO LUPPINO 

aat Le transenne, forse tra 
un mese. I vigili ai varchi del
la fascia blu, mai più. L'as
sessore alla polizia urbana e 
quello al traffico Edmondo 
Angele non hanno offerto al
tro alla stampa. Quattro ore 
di giunta «politica», dunque, 
per una ricetta antitrarflco da 
tempo di quaresima. 

Per i «buchi» nelle zone 
protette le transenne arrive
ranno dopo opportuni so
pralluoghi. Ma saranno 
•aperte», In modo da consen
tire l'accesso agli autobus e 
alle automobili dotate di per
messo, 13 mila secondo i 
conti dell'assessore al traffi
co. E, soprattutto, saranno 
senza vigili. Uno, non di più, 
sarà strategicamente «appo
stato» 100 metri dentro la fa
scia blu, per bloccare l'auto
mobilista «furbo» e multarlo. 
Meloni, che si era presentalo 
con un'aria solenne, ha pie-
sto lasciato spazio ad una 
maggiore mestizia. «Ho chie
sto (fi mantenere ai varchi i 
vigili in regime di straordina

rio fino a che non appronte
remo le transenne - ha detto 
- Ma ho ricevuto un secco ri
fiuto dalla giunta». 

Le bacchettate del prosin
daco Betarice Medi, che ave
va definito «immorale» chie
dere ancora soldi per gli 
straordinari dei vigili urbani, 
hanno fatto rientrare in buon 
ordine richieste di qualsiasi 
tipo. Morale: con un numero 
di vigili limitati, almeno per le 
prossime settimane, in pros
simità del 48 ingressi nella fa
scia blu non ci sarà nessuno. 
Quattro ore di confronto 
hanno fatto abbandonare a 
Meloni molte delle cose «im
maginate» nell'incontro con i 
sindacati della scorsa setti
mana. Anche l'ipotesi di riti
rare la patente ai «senza per
messo». «Semmai lo deciderà 
il prefetto», ha detto. 

«Ho comunque ricevuto 
dalla giunta - ha proseguito 
l'assessore alla polizia urba
na • il mandato di rivedere 
l'organizzazione funzionale 
del corpo». In pratica, la poli-

Autobus soppressi 
al Tiburtino 
Corteo in Comune 
BB1 Non ha accontentato 
nessuno la «rivoluzione» delle 
corse Atac sulla Tiburtina. L'a
zienda ha annullato quattro li
nee (63.109.209 e 411), una 
l'ha radicalmente modificata 
(il 537). E cosi molti viaggiato
ri, abitanti dell'aste tiburtino 
che tocca i quartieri di Pietraia-
ta. Casalbrucialo. Rebibbia, 
Settecamlni, giù fino a San Ba
silio, all'AIbuccione, a Celido
nia, si trovano ora a dover 
prendere due mezzi invece 
che uno per arrivare in centro. 
Ieri, primo giorno del piano, 
voluto per evitare i tragitti dop

pione dei bus con la metropo
litana «B», te lamentele si sono 
trasformate in protesta. Una 
prima manifestazione c'è stata 
alle 11. 1 pendolari di Casal-
bruciato, Colli Aniene e Porto-
nacclo, le zone più svantaggia
te dalla nuova organizzazione 
della rete Atac, sono stilati in 
corteo per un breve tratto sulla 
Tiburtina, all'altezza degli stu
di cinematografici De Paolis. 
Quindi, in un'assemblea all'a
perto hanno deciso di conti
nuare la mobilitazione per og
gi sfilando dalla stazione del 
Colosseo fino al Campidoglio. 

Denuncia di una malato. La direzione: è solo un caso 

Scarafaggio nel piatto 
all'ospedale Forlanini 
Mele cotte con scarafaggio. Questa una delle porta
te che il quarantatreenne Emo Forti, ricoverato al re
parto di otorinolaringoiatrìa dell'ospedale «Forlani
ni», si è visto presentare sabato scorso. La direzione 
sanitaria dell'ospedale conferma il «disguido» ma 
difende il suo sistema di preparazione e distribuzio
ne del vitto ai malati: «sono incidenti che capitano 
'ma qualità e igiene sono più che buoni». ; 

LUCACARDINAUNI 

IBI Uno scarafaggio nella 
trutta colta. La sorpresa, per il 
signor Emo Forti, 43 anni, pit
tore edile, ricoverato al reparto 
di otorinolaringoiatria dell'o
spedale «Forlanini», arriva al
l'ora di cena, sigillata in un 
contenitore di alluminio. 

•Scarafaggi nelle vivande dei 
malati? • commenta il dottor 
Stefano Pompili, direttore sani
tario del «Forlanini» - Può suc
cedere, ma dovrebbe trattarsi 
di urta coincidenza. Diciamo 
che questi ritrovamenti ano
mali, chiamiamoli cosi, hanno 
una possibilità su un milione 
di verificarsi». 

Evidentemente la misura era 
colma ed il milione di casi è 
stato «festeggiato» sabato sera 
23 febbraioTui sorte tia bacia
to - si la per dire - Emo Forti, 

per nulla entusiasta di ritrovar
si involontario protagonista di 
un'eccezione ospedaliera a 
quanto sembra cosi remota. 
Nella sua cena di sabato, il si
gnor Forti ha trovato, soave
mente disteso tra due calde 
mele cotte, un «bacarozzo» ne
ro e peloso. «Sembrava addor
mentato», ha detto. 

Invece era morto. Lo ha det
to anche il dottor Cittadini, me
dico di guardia la sera della 
coincidenza», che ha visto la 
blatta -germanica (questo il 
nome tecnico dell'insetto) ed 
ha redatto un rapporto scritto 
subito spedito alla direzione 
sanitaria. Al reparto, gli infer
mieri dicono che in londo può 
succedere dovunque. Anche 
al ristorante. 

Che accada in ospedale, in

vece, a gente che di 11 a poche 
ore dovrà entrare in sala ope
ratoria, sembra assai meno 
grave. Eppol. aggiungono, il 
•Forlanini» e dotato di un servi
zio cucina e distribuzione che 
6 tra i migliori in fattodi igiene 
e praticità. La preparazione 
degli alimenti è interamente 
eseguita dalla cucina dell'o
spedale. Il cibo viene poi mec
canicamente porzionato e si
gillato in vaschette di allumi
nio che arrivano cosi calde e 
intatte al paziente. 

Come ha fatto allora la blat
ta a farsi largo tra le mele? «La 
blatta ama 11 caldo - aggiunge 
il dottor Pompili • e la cosa più 
probabile è che alcune si siano 
annidate nelle Intercapedini 
del nastro trasportatore. Le pur 
frequenti disinfestazioni che 
vengono compiute non ci per 
mettono, come è ovvio, di usa
re prodotti chimici che potreb
bero lasciare dei residui nocivi. 
Cosi si supplisce con una più 
scrupolosa attenzione da parte 
del personale responsabile. 
Cosa vuole che le dica, sari 
successo che per una volta su 
un milione, là sotto, in cucina, 
qualcuno si sia distratto, si sia 
per un attimo, come dire.., ad
dormentato». 

Come il bacarozzo, appun
to. 

zia municipale dovrebbe 
passare da un'organizzazio
ne territoriale ad una per fun
zioni (clu.al traffico, chi al 
commercio eie.) «con possi
bilità di osmosi e ricambio al
l'interno del corpo», come ha 
precisato Angele. Di questo 
si dovrà discutere in una con
ferenza di servizio. 

Per il resto cose note. L'an
nuncio dell'arrivo dei nuovi 
assunti tra i vigili, del vestia
rio, delle automobili per la 
polizia municipale, dell'im
minente modernizzazione 
della centrale operativa. 

Dietro la lunga durata del
ia giunta, un «mistero» per 

molti, anche diverse valuta
zioni sulle misure adottate. 
L'assessore al bilancio Massi
mo Palombi, ha mostrato di 
non gradire l'uso delle tran
senne per bloccare l'accesso 
ai varchi. Cosi Corrado Ber
nardo. I problemi di arredo 
urbano non sembrano 
preoccupare particolarmen
te il sindaco. «Comunque -
ha detto Franco Carrara - si 
tratterà di misure preventive 
sperimentali, non fisse. Mi 
sembra eccessivo lamentare 
un cambiamento dell'arredo 
urbano in questo caso». 

Angele, assessore al traffi
co, è rimasto un po' defilato. 
L'ingegnere ha promesso 

studi e una proposta, a suo 
dire risolutiva. « Arriveremo a 
controliare i passaggi delle 
automobili attraverso la fa
scia blu con un sistema elet
tronico - ha detto - Tra tren
ta giorni sottoporrò alla giun
ta l'adozione di questo siste
ma». Una celluU fotoelettrica 
«distinguerà» le macchine 
con permesso da quelle che 
ne sono sprovviste e farà au
tomaticamente la multa. Il si
stema costa e Palombi ha 
preferito sorvol.ire su questo 
punto 11 suo ut lizzo farebbe 
presagire una s agione breve 
con la città tran'>ennata, simi
le ad un infinito «lavori in cor
so». 

Al Tiburtino, un cartello indica i cambiamenti di lima degli autobus 

L'appuntamento è alle 17.30. 
L'altra manifestazione c'è stata 
a Largo Balsamo Crivelli.Non si 
è fatta attendere la risposta 
dell'azienda: già neHa mattina
ta di Ieri sono ttate intensifica
te le corse del 163 (che colle
ga piazzale del Vereno a via 
Tiburtina fino a Rebibbia) e 
quelle del 309 (da piazza Bo
logna arriva a piazza S.Maria 
del Soccorso). In tutto, 6 bus 
in più. Per oggi, Invece, è previ
sto l'aumento delle corse del 
509 che collega piazza delle 
Camelie (Centocelle) alla fer

mata di Rebibbia e quelle del
lo 041 (unisce Rebibbia all'AI
buccione). Qui, prossima
mente, verrà modificato anche 
il percorso dello 040 che colle
gllerà direttamente via di Lun-
ghezzina e Settecamlni con il 
terminal del metrò. Perchè 
protestano I viaggiatori? «Da 
Casaibruciato - ha spiegato 
Antonio Dani, delegato Cgil -
prima della «rivoluzione» cera 
il 61 che arrivava fino a piazza 
^Silvestro e il 63 fino a via 
Venti Settembre. Ora c'è solo il 
309 che, dal Colli Aniene è sta
to deviato e arriva a Casalbru-
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ciato già stracarico di gente. 
Poi 6 rimasto sguarnito anche 
il tratto sulla Tiburtina tra Re-
bibbia, S.Maria del Soccorso e 
Ponte di Portonaccio: prima 
potevamo conti ire su 8 bus, 
ora ci transita scio II 163». Alla 
delegazione di pendolari che 
ieri si sono receti all'Atac per 
far conoscere i motivi della lo
ro protesta. Il presidente Luigi 
Paliottlni ha risposto che i fun
zionari dell'azienda continue
ranno a presidiare i nuovi per
corsi per appportare eventuali 
modifiche e miglioramenti alle 
linee. 

Taxi 
«senza prezzo» 
Mancano 
le nuove tabelle 

MM Quanto costa prendere 
un taxi7 Conoscere la tanffa 
per una corsa in auto gialla è 
diventato un problema. A cir
ca un mese dall'entrata in vi
gore dei nuovi prezzi comu
nali ancora non sono stati 
aggiornati i tassametri e con
segnate le tabelle con il nuo
vo prezzario. Colpevole il Co
mune che, contrariamente a 
quanto annunciato marcia a 
nlento nella modifica dei 
5400 tassametri, tante sono 
le auto del servizio pubblico. 

E cosi spesso si assiste ad 
una contrattazione infinita 
tra tassista e cliente. Il primo 
a spiegare al secondo che la 
tariffa di partenza è arrivata a 
6.400 lire, ben 3.400 in più ri
spetto alle precedenti tabel
le. La XIV ripartizione, re
sponsabile del settore traffi
co e motorizzazione, pro
mette di aver pronte le tabel
le entro il 10 marzo. A quel 
punto, pero, si dovrà proce
dere alla consegna e alla so
stituzione di quelle vecchie 
su tutti i taxi romani. Nel frat
tempo 1 tassisti devono ac-
comenatrsi della fotocopia 
della delibera che fissa i nuo
vi prezzi. GII uffici comunale 
l'hanno spedita a tutte le 
cooperative, con l'indicazio
ne di esibirla a richiesta del 
cliente. 

Qualcosa si muove, ma 
per altri motivi. Il Consorzio 
Futuro fa sapere di poter for
nire a tutti i tassisti interessati 
la marmitta catalitica. «Il 
montaggio - avverte il Con
sorzio è comprensivo di con
trollo di opacimetro, regola
zione della carburazione e 
collaudo e vetrofania con di
zione: "Questo taxi non in
quina"». Il Consorzio, inoltre, 
indirizzerà tutti i tassisti in of
ficine convenzionate e il 
montaggio sarà completa
mente gratuito. 

Su ogni taxi «ecologico» ci 
sarà la decalcomania «bem-
zina verde» da apporre sullo 
sportellino del tappo del car
burante. La marmitta calali-
ticxa ridice l'emissioen di gas 
nocivi (dall'80% al 95%). 

Buon compleanno Romanisti 
aai II Gruppo del Romanisti 
compie sessanta anni; que
sto fatto merita innanzi tutto 
un ringraziamento e sinceri 
auguri per il futuro. Roma 
non basta una vita: è banale 
dirlo, ma è cosi. Questa città 
è cosi ricca di passato, di av
venimenti, di personaggi, 
che bisogna ci sia sempre 
qualcuno che abbia la pas
sione e la curiosila di inda
garla, di riportarne alla luce I 
particolari dimenticati. Dice* 
va Massimo Bontempellì: «La 
tradizione è una catena di ri
voluzionari». Quello che ci 
appare come qualche cosa 
che è sempre esistito, la tra
dizione, è stato in realtà un 
momento di rottura e di in
novazione rispetto alla tradi
zione precedente. Abituati 
come siamo ormai a consi
derare con elasticità e rispet
to tutte le opinioni, la ricerca, 
l'investigazione del passato 
non deve focatamente por
tare a costruzioni sistemati
che; liberi dalle catene dello 
storicismo, possiamo pren
dere atto con libertà'della 
straordinaria varietà di cultu
re che Roma ha generato o 
ospitato; e magari scoprire 
che proprio dal conflitto del
le idee, dalla loro diversità, 
Roma è riuscita ad essere, 
per più di venti secoli, uno 
straordinario centro di cultu
ra intemazionale. 

RENATO NICOLINI 

È riuscita ad essere. Riesce 
ad esserlo ancora oggi? Sen
za condanne sommarle del 
presente, è legittimo avere 
dei dubbi. Avverto a volte il 
rischio che Roma, dopo aver
vi resistito cosi a lungo, ceda 
proprio oggi al provinciali
smo. Ancora all'inizio di que
sto secolo; la Roma c-l Nino 
Costa, Emesto Basile, o della 
•Cronaca Bizantina» di Som-
maruga non apparteneva 
soltanto al romani. La «capi
tale d'Italia» era sempre la 
città delle accademie, e dei 
viaggi di studio e di formazio
ne di tutti i grandi intellettua
li. Questa funzione di Roma 
si era esaltata proprio nel
l'Ottocento. Non nasce forse 
a Roma il movimento dei 
Nazzareno cosi importante 
per la Germania e l'Europa? 
Basta leggere «Il fauno di 
marmo» di Hawthome per 
capire quale è stata l'impor
tanza di Roma per il trascen
dentalismo americano. Oggi 
- è inutile nasconderlo - non 
è più cosi. Altre capitali, Pari
gi, New York, Tokio accen
dono la fantasia e l'Immagi
nazione degli intellettuali del 
«villaggio globale» in cui vi
viamo. Dica questo per ap
prezzare, non svalutare la 
Strenna dei Romanisti di 
quest'anno, dedicata al Caffè 

Greco, alla sua storia ed alle 
opere d'arte esposte nelle 
sue sale, con i saggi intelli
genti e amorosi di Livio Jan-
nattoni e di Tamara Felicita 
Hufschmidt. Li «microstoria» 
aluta, fa capire di quale nc-
chezza culturale sia comun
que portatrice questa citta. Il 
rischio che avvinto è un altro. 
Dipende dal modo con cui si 

guarda a questa microstoria, 
e, appunto, sapendo sem

pre ricondurla al grande mo
vimento della cultura inter
nazionale cui Roma appar
tiene (poiché è qualcòsa di 
più della «capitale d'Italia»); 
o, invece, isoandola in se 
stessa, e quinci! condannan
dola al provi icialismo. La 
Roma del Costa e della «Bi
zantina» era importante an
che per la cultura inglese ed 
europea; non dobbiamo Im
miserirla in scliemi naziona
listici o peggio dialettali. 

Scrivo queste considera
zioni per via di una vecchia 
polemica, che mi auguro del 
tutto superata, con 11 Gruppo 
dei Romanisti a proposito di 
via dei Fori Imperlali, al tem
pi della giunti i di sinistra. I 
Romanisti, come è noto, in
sorsero contro la proposta di 
scavare sotto l'asfalto di via 
dei Fori Imperiali, in modo di 
dare vita ad un grande parco 

archeologico dall'Appia An
tica al Campidoglio. Non tutti 
i loro argomenti erano di
sprezzabili. Via dei Fori Im
periali, un tempo via dell'Im
pero, non è l'opera di «Mus
solini urbanista», da cancel
lare in quanto tale. E una 
strada che allora sembrò mo
derna e di avanguardia, che 
fu percorsa con ammirazio
ne da Le Corbusier, queuo 
che forse è il più grande ar
chitetto del nostro secolo. Ma 
è anche vero che via dei Fori 
Imperiali è incompiuta; che il 
Danteum di Terragni non è 
mai stato costruito; che, nel 
tratto da largo Corrado Ricci 
al Colosseo soprattutto, la 
sua qualità scade nella retori
ca (le carte geografiche del
l'Impero di Roma!). Ed è so
prattutto vero che ciò che è 
sotto l'asfalto è forse più im
portante di ciò che lo rico
pre. Ecco: come è che Roma 
capitale può essere davvero 
moderna? Fermando agli an
ni Trenta l'immagine della 
sua zona centrale? O propo
nendo una nuova immagine, 
che riassuma anche quegli 
anni, ma dia loro la parte che 
meritano, non di più, nella 
storia urbana di Roma? 

Ma avremo modo di ripar
larne, spero senza asprezze e 
con capacità di reciproco 
ascolto, con gli amici del 
Gruppo dei Romanisti. 

Per la pace 
corteo ieri 
e oggi studenti 
in piazza 

Un cartello pieno di «krapfen» e sotto una scritta: «Queste 
sono le bombe gradite ai bambini». Per fermare la guerra, 
ien pomeriggio sono scesi in piazza donne in nero, Pds. 
neocomunisu, scandendo slogan da piazza Esedra fino 
alla sede romana dell'Onu, vicino piazza Venezia. «La 
nostra - ha precisato Carlo Leoni, secretano della federa
zione romana del Pds - è soprattutto una critica agli Stati 
Uniti che non hanno accettato le proposte avanzate da 
Gorbaciov». Oggi, con un appuntamento sempre a piaz
za Esedra alle nove e mezza di mattina, sfilano gli stu
denti. La manifestazione unitaria è stata indetta da «A si
nistra. Associazioni studentesche della sinistra giovani
le». Hanno aderito l'Associazione per la pace, le Acli, 
l'Arci, la federazione dei verdi. E nelle scuole, i sindacati 
confederali hanno rivolto un appello ad insegnanti, orga
ni collegiali, presidi e direttori perchè la giornata di oggi 
sia comunque dedicata alla pace. Cinque istituti hanno 
già raccolto la proposta, organizzando assemblee e di
battiti. 

Roma Capitale 
Documento 
del consiglio 
regionale 

Votato ieri da tutti i partiti 
tranne il Msi un documen
to dei consiglio regionale 
sulla relazione del presi
dente della giunta Rodolfo 
Gigli. Tema: la costituzione 
dell'area metropolitana e 
le proposte da presentare 

per Roma Capitale. II consiglio, nel condividere l'impo
stazione generale di Gigli, impegna la giunta ad appron
tare entro sei mesi il quadro di nferimento territoriale del
l'area metropolitana, a sottoporre al consiglio entro apri
le il piano regionale dei parchi con le relative norme di 
salvaguardia e ad accelerare l'iter di approvazione dei 
piani territoriali paesaggistici. Sempre ieri, protesta del 
gruppi verdi alla Provincia. Secondo loro, i progetti per 
Roma Capitale vengono varati «con criteri improvvisati, 
sbagliati e soprattutto ignorando le indicazioni fornite 
dai singoli comuni». 

Cave 
Tossicomane 
accoltella 
il padre 

Tornato a casa all'alba, si è 
catapultato in camera del 
padre urtando che non 
avrebbe più portato soldi a 
casa. E mentre Franco Ro
mano cercava ancora di 

^^^^^^^^m^^m^mm capire cosa stava succe
dendo, suo figlio Massimo, 

di 24 anni, tirava fuori il coltello, lo colpiva In faccia, sul 
collo. Ma l'uomo è riuscito a divincolarsi, saltare dalla fi
nestra ed arrivare fino all'ospedale di Palestrina per farsi 
medicare. Arrivati poco dopo a Cave, in via Boccuccia 
35, i carabinieri hanno trovato Massimo in stato confusio
nale e con 1 vestiti macchiati di sangue. Barricato in ba
gno c'era .il fratello minore, terrorizzato.Tosslcodipen-
dente da tèmpo. Massimo Romano ora è in arresto per 
tentato omicidio. 

Si sgancia 
il carico 
Muore l'autista 
dell'autotreno 

Infortunio mortale sul lavo
ro ieri a Pontecotvo, vicino 
a Frosinone. Roberto Zap-
pacosta, 25 anni, autista di 
un autotreno, è rimasto tra
volto da un ponte prefab-

—mmmmmmmmmmmmmmmmmm bricato: Trecentocinquan
ta quintali per sedici metri 

di lunghezza che si sono sganciati dal cavi al momento 
del carico. L'autista è stato preso in pieno dal ponte ed è 
morto sul colpo. Sull'Incidente sono in corso le indagini 
dei carabinieri e dell'ispettorato del lavoro. 

Lite 
tra fidanzati 
Lui la accoltella 
Non è grave 

L'ha accoltellata alla sta
zione della metropolitana, 
alla fine di una lite furibon
da. Natila Sumarani 30 an
ni, nata a Tunisi ma resi
dente a Marsala, è stata 

.^^_«»•««•«««••«««• soccorsa con collo, petto e 
mano destra sanguinanti 

davanti alla stazione della metro Anagnina. Ai medici 
che l'hanno curata al San Giovanni ha spiegato che a ri
durla in quel modo era stato il suo fidanzato. La donna 
non dovrebbe essere in pericolo di vita. 

ALESSANDRA BAOUEL 

Protesta in Campidoglio 
«Non posso pagare il ticket» 
Un invalido civile 
si ferisce con una lametta 
a a Per più di un'ora ha 
chiesto di parlare con il sinda
co Carrara. Poi, dopo l'enne
sima risposta negativa, è salito 
sulla scalinata d'accesso al 
palazzo senatorio, in Campi
doglio, e si è ferito all'addome 
con un'affilata lametta da bar
ba. Protagonista dei gesto di 
protesta è un disoccupato di 
38 anni, Roberto Cercelletta. 
invalido al 75 per cento. Al 
sindaco voleva chiedere per
chè dal primo gennaio di que
st'anno gli è stato tolto il dirit
to all'esenzione dai tickets sa
nitari. 

L'episodio è acci, luto poco 
dopo mezzogiorno di ieri. Ro
berto Cercelletta, che soffre di 
disturbi psichici ed è attual
mente alloggiato presso il 
Centro d'igiene mentale di 
Tor Bella Monaca, si ì presen
tato dai vigili urbani jiU'Ingres-
so del palazzo Senatorio chie
dendo di essere ricevuto dal 
sindaco perchè doveva par
largli personalmente di un 
grave problema. I vigili hanno 
tentato di dissuaderlo resi
stendo all'insistenza dell'uo
mo. Poi, ricevuta l'ennesima 
risposta negativa, Cercelletta 
è uscito fuori, sulla scala d'ac

cesso, ha preso da una tasca 
una lametta-da barba ed ha 
iniziato ad urlare che si sareb
be ammazzato se non l'aves
sero fatto parlare con Carraro. 
E prima che i vigili potessero 
avvicinarlo, si è ferito due vol
te all'addome. 

Immediatamente è stato 
soccorso e portato al vicino 
ospedale San Giacomo. I due 
profondi tagli all'addome so
no stati medicati in pochi mi
nuti e Roberto Cercelletta è 
stato dimesso con una pro
gnosi di sette giorni. Una pat
tuglia del primo commissaria
to di polizia ha provveduto in
fine ad accompagnarlo al Cim 
dì Tor Bella Monaca, riaffidan
dolo ai medici. 

Non è la prima volta che 
l'uomo si rende protagonista 
di simili gesti. L'anno scorso, 
sempre in Campidoglio, Cer
celletta aveva inscenato una 
protesta contro l'assessore co
munale alla casa che gli aveva 
assegnate, essendo l'uomo 
senzatetto, un'abitazione in 
via dell'Archeologia, a Tor 
Bella Monaca. Un'assegnazio
ne che, evidentemente, non 
gli andava a genio. 

l'Unità 
Martedì 
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ROMA 

Ancora polemiche alla Provincia 
sul trasferimento di un dirigente 
«Ho rielaborato delibere scorrette 
e poi sono stato sostituito » 

L'assessore all'Ambiente replica 
«Non ho nascosto nulla agli uffici 
il caposettore sapeva tutto » 
La vicenda sarà esaminata dal Tar 

Braccio di ferro da cento miliardi 
Trasferimenti punitivi alla Provincia? Il caso del dot
tar Massimo Sega, ex dirigente all'ambiente, adesso 
a capo dell'istruzione, ha fatto scoppiare le polemi
che, visti i contrasti tra il dirigente e l'assessore so
cialista Martinelli. Al centro del contendere delibere 
per la richiesta di un centinaio di miliardi alla Regio
ne. Un caso esploso a dicembre, un mese prima del 
trasferimento. Opposti i pareri dei due contendenti. 

ORJAVACCAMUO 

• • Giallo dei trasferimenti 
alla Provincia. 16 dirigenti 
cambiano poltrona, ma uno di 
loro si ribella. La -vittima, è il 
dottor Massimo Sega, fino al 
16 gennaio direttore del setto
re ambiente e adesso a capo 
della pubblica istruzione. Un 
trasferimento che fa esplodere , 
le polemiche, visti i contrasti 
tra il dirigente e l'assessore al- . 
l'ambiente, il socialista Carmi
ne Martinelli, uno del più gio
vani tra gli amministratori pro
vinciali Contrasti su piccole e 
grandi questioni e soprattutto 
tu un pacchetto di delibere 

' con cui si chiedeva alla Regio
ne un centinaio di miliardi per 
il finanziamento del plano 
biennale per la tutela dell'am
biente. Sulla vicenda i pareri 
dei due contendenti sono radi- ' 
calmente opposti. -I provvedi- -
menti sono stali preparati e 
presentati alla giunta a mia in- ' 
saputa» dichiara il dirigente*. 

: 41 dottor Sega era a conoscen
za di tutte le delibere», afferma 
l'assessore. Sull'intera vicenda ' 
tara Un'apposita commissione 
d'inchiesta a dire l'ultima pa
rola, mentre 11 Tar, a cui ha lat- -
lo ricórso II dirigente; si prò- : 

numera l primi dlmarzo. 
La storia delle delibere «mi- ' 

Bardarle», che chiedevano fi

nanziamenti per la depurazio
ne delle acque e per un censi
mento dell'inquinamento acu
stico e atmosferico, è degna di 
nota. «Le dellbere non sono 
state preparale dagli uffici 
competenti - racconta Massi
mo Sega - e sono state firmate 
da alcuni miei collaboratori. 
La giunta le ha approvate ma il 
segretario generale, che ha il 
compito di svolgere un con
trollo preventivo, si è detto 
contrario, proprio perchè 
mancava il mio parere, che è 
obbligatorio per legge.. Dopo 
il no del segretario generale, il 
dirigente ha rielaborato le deli
bere, facendo una modifica ri
levante: ha eliminato quella 
parte che riguarda gli affida
menti di soldi alle ditte private, 
Incaricate di fornire servizi o 
costruire opere, senza fare una 
gara pubblica. Ma il -vizio d'o
rigine» sembra aver lasciato 
qualche traccia anche sulla 
stesura del provvedimenti 
«Molte di queste delibere sono 
formulale come se fossero sta
te pensate da ditte private - di
chiara Giorgio Fregosi, capo
gruppo Pds - Eppure nella ca
pitale ci sono tanti istituti 
scientifici a cui ci si può rivol-

- sere, in grado di elaborare 
idee progettuali per consentire 

Palazzo ValenM, sede della Provincia 

l'elaborazione delle dellbere». 
Nei nuovi atti è scomparsa an
che la proposta di fare un fit- -
malo sull'ambiente dal costo 
di 700 milioni. 

Insomma, si trattava di prov
vedimenti «su misura, e per 
questo fatti alla «chetichella»? 
Per Martinelli 6 tutto falso. -Ri
sulta dagli atti che il dottor Se
ga era a conoscenza di hit-
to».afferma l'assessore. Ecome 
mai non ha firmato .le prime 
delibere?-Non si trattava di de
libere, ma di bozze. Sega non 
le ha firmale perchè non le 
giudicava meritevoli, e comun
que anche lui in precedenza 
aveva predisposto • delibere 

che prevedevano la trattativa 
privata*. Perchè non sono state 

- portate in giunta fin da princi
pio le delibere firmate dal diri
gente? Martinelli taglia corto 
seccato: -Venga qui, Te faro ve
dere tutta la documentazione*. 

Ma la -ruggine* tra Sega e 
Martinelli tocca anche altri 
punti. Il dirigente accusa l'as
sessore di trattenere per tantis
simi giorni le richieste di auto
rizzazione per la raccolta dei 
rifiuti non tossici;, che invece 
dovrebbero essere esaminate 
entro 30 giorni Ritardi sui qua
li il Pds ha presentato un'inter
pellanza. E Martinelli ribatte: 
«ne ho trattenute alcune per 

più di 20 giorni perchè biso
gnava fare degli accertamenti*. 
Ancora: «Tre dellbere per aku-

' ni servizi obblioatori sono state 
"bocciate" dall'assessore*, ag
giunge il dottor Sega. E Marti
nelli si difende rimbalzando le 
responsabilità: «Il dirigente do
veva dirmi che si trattava di 
spese obbligatorie». Insomma, 
il contraddittorio prende le for
me di un dialogo tra sordi 
mentre il trasferimento si ca
muffa da «promozione». «Sega 
è stato trasferito perchè sono 
stati trasferiti altri 16 dirigenti -

. dice Martinelli - Adesso dirige 
' un settore che ha un bilancio 

di 40 miliardi*. 

D presidente Canzoneri 
«Ora abbiamo 
cambiato sistema» 
• 1 II trasferimento del dot
tor Sega nasconde «una vo
lontà punitiva*, come ha di
chiarato l'associamone pro
vinciale dei dirigenti, o si trat
ta di una normale rotazione? 
C'è soltanto una coincidenza 
tra ì contrasti con l'assessore 
Martinelli e it trasloco d'uffi
cio dell'ex dirigente all'am
biente? «Spero e desidero 
che nessuno nutra dei so
spetti», dichiara il presidente 
della giunta provinciale Sal
vatore Canzoneri che rispon
de sui dubbi e gli interrogativi 
sollevati dalla vice ida. 

Presidente, il dottor Sega 
è stato per 7 anni a capo 
del settore della pubblica 
Istruzione, soitinto da due 
anni dirigeva l'ambiente, 
adesso è - ritornato all'I
struzione. Non si tratta di 
una rotazione «anomala» 
visto che stava un'ambien
te da pochi anni 7 

Non ci sono duemila riparti
zioni, la ripetizione è inevita
bile. Poi, la riparJzione alla 
pubblica istruzione è una 
de|le più importanti. 

Secondo la nuova legge le 
dellbere approvate dalla 
giuria devono recare il pa
rere del dirigente del set

tore In questione, Come 
mai sai provvedimenti 
contestati non c'era la Ur
ina del dottor Sega? 

All'inizio è sorto un proble
ma di interpretazione. Alcuni 
ritenevano, me compreso, 
che certi progetti potevano 
essere firmati anche dai capi 
servizio. È anche una que
stione di esperienza della 
normativa. Adesso firmano 
soltanto i capi settore 

Ma il dirigente era stato In
formalo che le delibere 
erano in cantiere? 

Sa. gli uffici non sono con
centrati in una sola stanza, ci 
sono sedi diverse. Logica
mente le delibere non appe> 
na venivano presentate dai 
responsabili dei servizi arri
vavano In giunta, col parere 
dei capi servizio. Comunque 
il dirigente poi le ha firmate 
senza fare sostanziali modifi
che. 

Una modifica è stata fatta: 
è stata eliminato il riferì-
mento alla trattativa priva
ta per rafSdamento alle 
ditte di opere e servtzt-

Ma questo non l'ha deciso il 
dottor Sega, è una questione 
di indirizzi. E gli indirizzi li da 
la giunta. 

« Lucari deve essere rimosso » 
L'opposizione contro l'assessore de 

Bufera alla Regione 
Sotto accusa 
le «delibere facili» 

RACHELE QONNKUJ 

• • Accusato di «finanza alle
gra» l'assessore regionale al 
patrimonio Arnaldo Lucari è 
tornato sui suoi passi, ritirando 
ieri una contestatlssima deli
bera miliardaria per lavori di ri
strutturazione negli uffici di via 
Cristoforo Colombo. Le oppo
sizioni però non si sono ac
contentate e hanno chiesto la 
sua rimozione dall'incarico. Le 
accuse contro Lucari sono or
mai una lunga lista. Si parte 
dallo scandalo delle pulizie al
la Fiera di Roma, per arrivare 
al caso dei «cappuccini facili*, i 
bar aziendali affidati a ditte le
gate a CI. e all'acquisto di una 
partita di «Alfa 33» a lasso di 
sconto molto ridotto. Altre 
•magagne* sono state imputa
te ieri all'assessore democri
stiano. È stato un nuovo fuoco 
di fila, al termine del quale i 
venti consiglieri dell'opposi
zione (Pds, verdi, antlproibl-
zionistt e Msi) hanno presen
tato formale richiesta per ri
muovere Arnaldo Lucari dal 
suo incarico di giunta. E la 
compattezza della maggioran
za ha cominciato a dare i primi 
•scricchiolii*. 

È stato quando l'opposizio
ne ha toccato il tasto dei lavori 
di ristrutturazione della presi
denza regionale, un affare mi
liardario affidato a una ditta 
senza gara d'appalto. L'ultima 
scoperta è che quei lavori era
no stati già fatti durante la vec
chia giunta Landi! Non tutti, 
ma una buona parte. Una pri
ma volta sarebbero stati pagati 
97 milioni e ora la spesa sareb
be stata allargata: 2 miliardi e 
300. 

Il consigliere Francesco Ma-
selli, de di area demitiana che 
ha preceduto Lucari all'asses
sorato al patrimonio, ha ag
giunto un tassello di non poco 

conto. A sentire Maselli il col
laudatore dell'opera sarebbe 
stato sostituito da un altro. 
Un'operazione fatta con scolo
rina e bianchetto. «L'ingegner 
Bruno Greggi - ha detto infatti 
Maselli - non è il direttore dei 
lavori che ho nominato io a 
suo tempo». 

Per il Pds se il documento è 
stato davvero artefatto si tratta 
di -falso in atto pubblico» e 
«peculato*, deve intervenire la 
magistratura. Per tutta risposta 
Lucari ha ritirato il provvedi
mento. Intanto, si erano perse 

- le tracce del presidente della 
giunta Rodolfo Gigli. Quando 
"opposizione lo ha chiamato 
in causa, si è scoperto che Gi
gli se n'era appena andato, la
sciando il suo «vice*, il sociali
sta Carlo Proietti, a rispondere 
all'opposizione. «Basta, biso
gna prendere provvedimenti*, 
ha sbottato a quel punto Gia
como Miceli, del Psl 

Nel frattempo erano stati 
contestati dall'opposizione an
che altri provvedimenti portati 
in giunta da Lucari. È il caso di 
Isola Sacra a Fiumicino, un'a
rea di 4 ettari, destinata ad ac
cogliere 'un poliambulatorio, 
già finanziato dalla Regione 
per 8 miliardi Lucari ha affitta
to il terreno a una società per 
rimessaggio di barche, tiran
dosi addosso le ire della XV 
circoscrizione, de compresi 
Inoltre è stata indicata come 
«anomala* la gara per l'assicu
razione degli edifici regionali, 
delibera annunciata ma anco
ra non presentata in consiglio. 
Richieste di chiarimenti anche 
per le 16 delibere da 100 milio
ni per scrivanie di cui nessun 
ufficio ha mai fatto richiesta, i 
buoni benzina, I telefoni..; 
«Stiamo scoperchiando un 
pozzo senza fondo», ha detto 
Luigi Daga del Pds. 

Accordo Sapienza-Gregoriana 
Ricerche e studi in comune 
trai due atenei 
Prima intesa in 400 anni 

'' WB In oltre 400 anni di storia 
comune, non avevano mai tir- -
malo insieme un documento 
ufficiale, Ieri, invece, l'ateneo ,' 

. della Sapienza e la Pontificia 
,: Università Gregoriana hanno 
j sancito uno storico accordo 
: culturale, alla presenza dei 
. rettori Giorgio l e c c e e Gilles 

? Pelland.-Sì tratta di un fatto in 
'/altri tempi impensabile, - ha 
«? affermato Pelland - che ora ' 
v> invece testimonia l'esigenza 
*' di non (separare I processi 
E scientifici da quelli delle 
- scienze umane*. E anche il ' 
' rettore Tecce ha sottolineato D ' 

>; valore di «un incontro di cultu- • 
*. re Senza pregiudizi, e la me- ' 
' diaziorte tra lo sviluppo urna- -; 

:," no e quello scientifico e tee-
[ nologtco». L'Intesa è II risulta
li" lo di una collaborazione, in . 
i;- alto gii da due anni, tra la la-

cotta di Ingegneria della Sa-
i-, plenza e quella di filosofia 
v, dell'ateneo cattolico: un'imi- •'• 

suale forma di cooperazlone, 
tra due discipline cosi distanti, 
che ha prodotto tuttavia delle 
ricerche molto avanzate nel 
campo del circuiti elettronici. 
•La progettazione di nuovi si
stemi di elaborazione, in par
ticolare nel campo delle "reti 
murali" - ha spiegato Valerlo 
Cimagalli, direttore del dipar
timento di Scienze e tecnica 
dell'Informazione e della co
municazione alla Sapienza -
ha reso necessario ricorrere a 
concetti e procedimenti che 
fanno parte della scienza filo
sofica*. Allo stesso tempo, l'u
so dei calcolatori permette di 
verificare l'attendibilità di al
cuni modelli di conoscenza fi
losofica, quelli che per esem
pio risalgono ad Aristotele e a 
San Tommaso. Il gruppo mi
sto di lavoro delle due univer
sità che lavora al progetto, ha 
gii ottenuto numerosi ricono
scimenti intemazionali. . 

.••. .:•_;.;.; ... ..= Anche l'Atac, l'Acotral e l'Acea stanno per vanire nuove regole 

Le aziende municipalizzate e gli scioperi 
L'Amnu garantisce i servizi essenziali 
Diritto di sciopero e diritti dèi cittadini, térì l'Amnu, 
l'azienda municipalizzata della nettezza urbana, ha 
illustrato l'accordo siglato con i sindacati sui servizi 
minimi da garantire alla città, cosi come .ttabilisce la 
legge 146 approvata una anno fa. L'incóntro è stato 
organizzato dal Cispel-Lazio. Passi avanti anche al-
l'Atac, all'Acotral e all'Acea: le trattatatìve sono in 
corso. ,••••-•••••••, 

ADRIANA TERZO 

M Nuove regole per gli scio
peri, maggiore tutela dei diritti 
dei cittadini. Dopo la normati
va sull'astensione dal lavoro, 
diventata legge poco'più di un 
anno fa, aziende pubbliche e 
sindacati stanno avviando ac
cordi perchè, in caso di mobili
tazione dei dipendenti, la città 
non • rimanga totalmente in 
panne e siano garantiti I servizi 
minimi alla collettività. Il primo 
accordo ufficiale con le orga
nizzazioni sindacali per il mo
mento l'ha stretto solo l'Amnu: 

, in caso di sciopero, la munici-
' palizzata, una delle prime in 

; Italia ad aver realizzato il pro-
; tocollo pilota, garantirà l'ince

nerimento di rifiuti ospedalieri 
speciali, la raccolta di quelli 
nocivi, tossici e pericolosi (pi
le esaurite e farmaci scaduti"), 

' la raccolta delle siringhe e la 
pulizia nei mercati, negli ospe
dali, nelle carceri e nelle caser
me. I sindacati dovranno avvi
sare l'azlendaclìe ,cl .sarà lo 
sciopero con 10 giomi di anti
cipo, l'azienda entro cinque 

?«! 

Elio Ascani è accusato di lesioni ed estorsione 

chirurgo ti ha rovinati» 
Alla sbarra il primario di Palidoro 
U primario del «Bambin Gesù» di Palidoro è stato rin
viato a giudizio. Elio Ascani è accusato di lesioni 
colpose e di estorsione: Nel 1988, dopo l'esito disa
stroso di alcune operazioni, due suoi pazienti lo de
nunciarono, allegando un elenco di altri casi «so
spetti», che riguardavano soprattutto bambini. Lui 
ha! sempre respinto ogni accusa: «Il mio ospedale 
noti è uri lager». 

un paziente entrò nell'o
spedale, sulle sue gambe e ne 
usci su una sedia a rotelle. Un 
altro fu operato alla schiena e, 
da allora, cammina grazie a un 
busto rigida Tre anni dopo le 
denunce, •• Il professor Elio 
Ascani, dell'ospedale «Bambin ; 
Gestì* di Palidoro, è stato rin
viato a giudizio. E accusato di 
lesioni colpose, ma dovrà ri
spondere anche di estorsione: 
un paziente raccontò di essere . 
stato costretto a «regalare* al 
medico, in cambio di un'ope
razione, un quadro e tre milio
n i 

All'epoca, si trattò di un au

tentico scandalo, che durò set
timane. A trovarsi nella bufera 
furono il piccolo centro di Pali
doro, specializzato nella cura 
di gravi malformazioni fisiche, 
e il suo primario. Tutto ebbe 
Inizio con la denuncia di Pieri
na Canali*. Aveva condotto in 
ospedale il figlio diciassetten
ne alcuni mesi prima. Il ragaz
zo, afletto da una forma di na
nismo, subì una ventina di 
operazioni. Un calvario, che si 
rivelò disastroso. Raccontò la 
madre: «Prima di entrare In 
ospedale, faceva una fatica 
terribile, ma camminava. 
Adesso mio figlio «4 può muo

vere solo con la sedia a rotel
le*. Il ragazzo usci dal «Bambin 
Gesù* completamente paraliz
zato. 

Qualche giorno dopo; ai ca
rabinieri arrivò una seconda 
querela. Questa volta si tratta
va di una ragazza, Rita Dayan. 
ricoverata per una grave forma 
di scoliosi. Quando lasciò Pali
doro, la sua schiena era a pez
zi. Ora la donna si sostiene gra
zie a un corsetto rigido, che è 
costretta a indossare perenne
mente. In entrambi i casi, i ma
lati denunciavano «l'imperizia 
dei medici e l'inadeguatezza 
delle tecniche chirurgiche». Ri
ta Dayan, inoltre, chiamò in 
causa direttamente 11 professor 
Ascani. Raccontò che il prima
rio le aveva consigliato una 
certa clinica privata, chieden
dole per l'operazione diversi 
milioni. La donna allegò alla 
denuncia un elenco di altri ca
si «sospetti". Si trattava soprat
tutto di bambini che. operati, 
avevano riportato lesioni per-
mamenti agli arti. 

Attaccalo dai pazienti e dai 
colleghi, consigliato di dimet
tersi, il professor Ascani ha 

giorni dovrà avvertire la cittadi
nanza. Il protocollo d'Intesa è 
stato illustrato nel corso di un 
incontro organizzato dal Ci-
spel del Lazio (Confederazio
ne italiana servizi pubblici de-

- gli enti locali) In un convegno 
sulla tutela dei cittadini cosi 
come prevede la legge 146 sul-

; la regolamentazione dello 
sciopero. «Propongo la costitii-

' zione di una consulta perma
nente - ha detto il presidente 
del Cispel-Lazio, Giacomo 
d'Avena - fra aziende munici
palizzate ed associazioni di 

' utenti non solo per definire i 
. servizi minimi da garantire in 
caso di astensione dal lavoro, 
ma anche per una verifica co-

, stante della qualità delle pre-
. stazioni fomite dalle aziende». 

«Non occorre una consulla -
. ha spiegato dal canto suo Giu
stino Trincia, presidente del 

, Movimento federativo demo-
. cratico a nome degli utenti -

ma un «forum* aperto anche al 
cittadini nel quale discutere i 

sempre respinto ogni accusa. 
' «Questo ospedale non è un la-
; ger», disse allora, «in dieci anni 
non abbiamo mal avuto un de
cesso e i casi di complicazioni 
neurologiche dopo gli inter
venti sono dello 0,2 per cento*. 
Circa l metodi seguiti durante 
le operazioni, Ascani affermò 
che si trattava di «tecniche ad 

, alto rischio, ma avanzatissime 
e universalmente accettate». 

L'inchiesta cominciò, anche 
se, all'inizio, ci fu qualche in
ghippo. Per alcuni giorni, infat
ti, sembrò che la giustizia ita
liana non potesse intervenire, 
perchè il «Bambin Gesù* rien
tra nella giurisdizione del Vati
cano. Rita Dayan scrisse anche 
una lettera al Papa, pregando
lo di permettere ai giudici di 

•' procedere. Poi ci fu il -giallo* 
dei periti. Due medici, incari
cati dal magistrato di svolgere i 
primi accertamenti all'Interno 
dell'ospedale, furono accusati 
di falso in perizia. Il caso, però, 
alla fine venne archiviato. Alla 
sbarra, tra qualche giorno, ci 
sarà solo il professor Elio Asca
ni. 

motivi del conflitto tra azienda 
e dipendenti ed eventualmen
te prevenire II confitto stesso*. 

Schermaglie e fasi proget
tuali che per il momento si so
vrappongono, ma che hanno 
come unico obicttivo finale 
quello di arrivare ad una tratta
tiva concreta per definire orari 
e modalità del nuovo strumen
to legislativo. Dopo le «osserva
zioni* di ieri espresse dalle va
rie associazioni ineteressate, 
l'Amnu presenterà l'accordo 
alla Commissione di garanzia 

• che ne studierà i contenuti e 
apporterà le eventuali modifi-

1 che. -Credo che tempo dieci 
giorni - ha detto Claudio Mi-
nelli, segretario Cg il - il prowe-

, dimento potrà estere operati
vo. Per le altre azende occor
rerà massimo un mese. Si trat
ta di un processo che non va 
sottovalutato pei che modifi
cherà profondamente le abitu
dini e la filosofia iello sciope
ro cosi come noi lo abbiamo 

inteso fino ad oggi*. Uno stru
mento tanto importante la cui 
applicazione per il responsabi
le delle relazioni industriali del 
Cispel, Rodolfo Spaziani «sarà 
anteposta alla trattativa per il 
rinnovo dei contratti dell'A-

• cea». Quali le novità nel settore 
dei trasporti, definito dalla 
maggior parte degli intervenuti 

' il settore più «delicato* nel par-
• ticolare equilibrio fra efficien

za del servizio pubblico e uten-
1 za? Sia l'Atac che l'Acotral, le 
' cui trattative aziendali sono at-
' tualmente in corso.in caso di 

sciopero garantiranno un mi
nimo di corse nei momenti 
fondamentali della giornata la
vorativa (Atac) e fasce orarie 

• di servizio all'inizio e alla fine 
dei turni (AcotralJ. L'Acea, fa-

. nalino di coda poiché in attesa 
: della conclusione delle trattati-
. ve a livello nazionale, ha stabi

lito di garantire comunque l'e
rogazione dell'energia elettri
ca ai cittadini durante io scio
pero. ••• ., . . • 

Magliaro ' 
Contro irom 
blocco stradale 
degli abitanti 

• i Per protestare contro il mancato sgombero di centocin
quanta nomadi insediati abusivamente in via Pian Due Torri, 
oltre cento di rersone hanno bloccato ieri pomeriggio via 
della Magliana. li traffico è rimasto bloccato per oltre quattro 
ore. Lo sgombero dei nomadi, che alloggiano in trentacinque 
roulotte, era sta o già da tempo promesso dal Comune. L'as
sessore ai servili sociali, Giovanni Azzaro, appena avuta la 
notizia, si è impegnato a ricevere al più presto una delegazio
ne di abitanti della Magliana per tentare di trovare una solu
zione al problema. , 

Inquinamento 
Nuovo piano di rilevamento 
della Provincia 
Convenzione con il Cnr -
• • La Provincia di Roma 
amplierà e migliorerà la pro
pria rete di rilevamento per la 
valutazione dell'inquina
mento atmosferico con una 
nuova convenzione con il 
Cnr. La stazione pilota in fun
zione nel centro storico, che 
ora rileva biossido di azoto, 
biossido di zolfo, ossido di 
carbonio, idrocarburi esclu
so il metano e particelle so
spese, prowederà anche a ri
levare l'inquinamento secon
dario provocato da smog fo
tochimico e acidificazione 
dell'aria e delle pioggie. Ed il 
Cnr farà un quadro generale 
della situazione attraverso 
postazioni fisse ed un'unità 
mobile. 

Come ha spiegato l'asses
sore al bilancio e all'assetto 
del territorio, Giampaolo 
Scoppa, la funzione della 
Provincia nel settore dell'in
quinamento atmosferico è 

attribuita dalla legge 142 sia 
per quanto riguarda l'inqui
namento in sé, sia per la ge
stione del servizio di rileva
zione delle emissioni ed il 
controllo degli impianti indu
striali. 

«Il Cnr - ha assicurato l'as
sessore Scoppa - prowederà 
ad elaborare il quadro del
l'inquinamento presente nel
l'area proviclale attraverso la 
stazione di rilevamento di 
palazzo Valentin!. Userà an
che i laboratori per l'analisi 
di inquinamenti atmosferici 
specifici di Montelibretti e le 
apparecchiature per la rac
colta differenziata delle pre
cipitazioni, poste in vari pun
ti del territorio provinciale*. 

Sarà disponibile tra poco 
tempo, infine, un'unità mobi
le della Provincia per fare in
dagini sul campo in aree ur
bane e industriali. 

«Rifondazione» e Pds 

A Ostia 500 con Cossutta 
AFrosinone 
eletto il Comitato federale 
• s i E nato a Ostia Nuova, 
nella sezione-dell'ex Pei «Pai- • 
miro Togliatti», il circolo di Ri
fondazione Comunista che 
raccoglierà I militanti delle cir
coscrizioni Hll e XTV che han
no deciso di non aderire al 
Pds. Gli iscritti alla formazione 
neocomunista del litorale so
no 500 e molti di loro, sabato 
scorso, si sono riuniti nella se
zione dell'ex Pei in un'assem
blea di inaugurazione del cir
colo. 

A Prosinone è stato eletto il 
comitato federale del Pds che 
venerdì prossimo nominerà il 
segretario provinciale. Il 10% 
dei delegati, che non ha aderi
to al partito democratico della 
sinistra, non ha partecipato al
la seduta. 

Ad aprire l'assemblea dei 
neocomunlsti del litorale è sta- ' 
to Francesco Speranza, coor
dinatore romano di Rifonda
zione, che ha indicato i risulta
ti positivi raccolti dai neoco
munlsti sul litorale a venti gior
ni dal congresso di Riminl 2 
sezioni d ie hanno aderito 

quasi interamente a Rifonda
zione, due consiglieri circo
scrizionali passati ai neocomu
nisti: Cesare Morra in XIII e 
Carlo Garagano in XIV. A Fiu
micino i militanti del Pds e di 
Rifondazione si sono accordati 
sulla spartizione delle sezioni, i 
primi si sono presi la «Alesi* e 
agli altri è andata la sede di via 
Torre Clementina. Coordinato
re di Rifondazione è stato no
minato Pietro Bucci 

A Fresinone, dove sabato 
scorso si è tenuta la seduta 
congressuale per eleggere il 
comitato federale, in platea 
c'erano 27 poltrone vuote, 
quelle dei delegati che hanno 
deciso di non aderire al Pds. 
Poco più del 10% del 268 dele
gati. Nel corso della riunione, 
rispettando le percentuali otte
nute dalle tre mozioni (72 X 
Occhetto, 24,2 X Ingrao. 3,5 X 
Bassolino), sono stati eletti I 
1 SO membri del comitato fede
rale e 15 della commissione fe
derale di garanzia. Nel nuovo 
organismo dirigente le donne 
sono il 28 X e gli ex estemi l'I 1 
X. 
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Nuunuimu 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulala* 5100 
VlOill urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
FatebendratelH 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 6544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopsutoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

£0 c&te "ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Red luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
5751G1 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
ceni) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collalti(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquillro viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

ÙscaJJiày 
Troppe idee per i beni culturali 
di «Roma capitale» 

Cara Unito. 
per •Roma capitale» stiamo assistendo ad una prolifera

zione di progetti da finanziare con la legge, che a prima vista 
potremmo definire encomiabile Ma a guardare bene si sco
pre confusione, casualità, scarsa integrabilità delle propo
ste, recupero di «fondi di magazzino- di vecchi progetti 

Secondo la Cgil si deve partire dalla definizione di sistemi 
di aree e di contenitori culturali su cui si deve imperniare la 
valorizzazione della città storica ma anche della penfcria 

Questi sono almeno tre 1) il parco archeologico del Fori 
e dell'Appi» Antica. 2) il circuito museale romano 3) il si
stema delie villeedel parchi storici 

Il Parco archeologico dei Fori e dell'Appi» Antica è la sin
tesi di una serie di idee e proposte urbanistiche sulle quali in 
parte ci sono già programmi definiti (ad esempio i progetti 
di Adriano La Regina. Il piano dell'Appi» Antica di Italia No
stra, le proposte di Cedema ctc ) 

Per il arcuilo museale romano si tratta di organizzare un 
Insieme di strutture coordinate Questo •sistema», come tutti 
sanno, ha un inizio di rilievo a piazza dell Esedra con il Mu
seo Nazionale Romano e Palazzo Massimo e un polo •pre
giato* nel «Grande Campidoglio» lungo l'asse di via Naziona
le, piazza Venezia corso Vittorio 11 circuito e quindi una 
proposta che mette insieme strutture museali, archivistiche, 
per la cultura, per lo spettacolo e spazi urbani. 

Per il sistema delle ville storiche e dei parchi ognuno è in 
grado di capire il perché della priorità Villa Torloma. Villa 
Borghese, villa Pamphlli, Villa Carpegna. ma anche parchi 
di piccole e medie dimensioni come Colle Oppio, il parco 
dei Gordiani e il parco del Torrione al Prenestino, versano in 
uno stato di degrado notevole 

Ubaldo Itadiclanl 
segretario Cgil regionale del Ul to 

Lavoro e impegno sociale 
di quegli ex terroristi 

Cara Unita, 
desideriamo intervenire in merito alla sentenza emessa 

dalla Corte di Assise d appello di Roma riguardo ad alcuni 
appartenenti all'organizzazione denominata Ucc (Unione 
comunisti combattenti). * 

Precisiamo che non vogliamo assolutamente entrare nel 
mento giuridico della sentenza. CI teniamo però ad eviden
ziare un evento che ci ha particolarmente colpito, cioè l'o
missione da parte del giornali che hanno nportato la notizia, 
di un dato a nostro avviso significativo il fatto che alcuni de
gli imputali, agli arresti domiciliari, svolgessero regolare atti-
viU lavorativa. 

Di questo siamo assolutamente certi, poiché la don. Ge
raldina Cotoni collaborava, dal maggio 1990. con la coope
rativa di servizi sociali della quale facciamo parte, impegna
ta in un lavoro di coodinamento delle attività assistenziali in 
favore di handicappati, con estremo Impegno e particolare 
attenzione, dimostrando sempre un'esemplare correttezza 

Questa notizia ci sembra importante per indicare la vo
lontà di superare un periodo storico con un concreto impe
gno sociale 

Cor) questo non vogliamo sostenere che l'attiviti lavorati
va' rappresenti di per sé un elemento di riscatto sociale e 
debba garantire l'impunita ad ogni costo, ma, ripetiamo, la 
notizia ci sembra rilevante per garantire una corretta Infor
mazione e non dare all'opinione pubblica l'immagine fuor 
viante di un gruppo di persone Impegnate esclusivamente 
ad organizzare piani di fuga. 

StetaiwVlcird.QoJlaiiaCarbonelll.Mc^Mon. 
tefusco, Federica Francescone, Adele Blaai, 

' Francesco Castracane, Claudia Domlzlanl, 3a-
' brina Degni, Loredana Btocl, Maria Antonia 

doloso. Paolo Portaro, Lutila Mei, Silvana MI-
coeletti, Mario Mozzino, Maria Antonietta Ca-

. laute, Germano Monti, Loriana tUast, Carmen 
Acarregui, Saverio Uionardl, Maria Luisa Fanel
li, Silvano Spagnoli, Anna Castellani, Ette 
Hackbarth, Stetano TUocd, Daniela PorcareUi. 

I servizi per le tossicodipendenze 
rischiano lo smantellamento 

Cara Unità. 
siamo consapevoli dell'importanza degli argomenti In di

scussione In Giunta oggi Ma vorremmo che in tale sede si 
dibattesse e si intervenisse per fermare quanto sta succeden
do in questi giorni a strutture che a Roma si occupano di tos
sicodipendenze, come appare sui principali quotidiani. 

- Infatti come cittadini ed operatori di Servizi per le Tossico
dipendenze del Comune di Roma • che nel 1986creo lo Scia 

f (Sistema cittadino integrato antidroga) sottolineiamo con 
E preoccupazione l'atteggiamento di Indisponibilità, e talvolta 
di pura arroganza. chcTassessore ai Servizi sociali dimostra. 

L'assessore provoca con le sue scelte lo smantellamento 
di servizi quali II Progetto carcere (I unico del genere In Ita
lia), il Telefono In Aiuto (non solo consulenze e segretario 
sociale vìa cavo od in sede ma anche pronto intervento do-
miciliare sulle crisi 24 ore su 24. compresi I festivi) e le stesse 
Ct residenziali del Comune di Roma. Citta della neve e Mas
similla, che vengono messi tutti in condizione di non opera
re o di dover ridurre comunque drasticamente 1 loro Inter
venti a favore dei tossicodipendenti e delle loro famiglie 

Se non si affronta questa situazione, ci troveremo nel pa
radosso che Roma non sarà invado di ottemperare piena
mente alle vane disposizioni della legge nazionale n 
162/90 che le stesse forze politiche hanno voluto e resa ope
rativa, infatti la Fondazione Villa Maralnl vede preclusa ogni 
possibilità di mandare avanti e sviluppare le attività del Tele-
fonoJn Aiuto e del Progetto carcere fino ad oggi in conven
zione col Comune e si vedrà costretta a ridurre l'operatività 
di tutti! servizi. 
- non potrà più partecipare con suoi operatori alle Commis
sioni insediate ed operative da mesi In prefettura, come pre
visto dalla legge e su richiesta dello stesso prefetto. 
- dovrà sospendere I gruppi di sostegno all'interno delle car
ceri, 
- potrà concentrarsi esclusivamente sui tossicodipendenti e 
famiglie attualmente In trattamento Interrompendo i pro
getti di iniziative elaborati per operare meglio e di più 

per tutti gli operatori dell'ex Scia 
' D-ssa Marta Rosario Sechi 

Una settimana all'insegna del buon jazz con concerti e seminari 

A lezione da Billy Cobham 
FILIPPO BIANCHI 

mi Tempi difficili, ovvia
mente, per la musica dal vivo, 
soprattutto per chi la organiz
za in ambito del tutto privato, 
avendo il botteghino come 
principale, o unica, fonte 
d entrate Qualcosa, comun
que, ricomincia a muoversi 
nella programmazione jazzi
stica romana, e non poco nel 
corso della settimana, infatti, 
ci saranno gruppi italiani, in
temazionali, e perfino iniziati
ve didattiche di alto profilo 

Si è cominciato Ieri con un 
interessantissimo - sulla carta 
- Anglo-ltallan Quartet. che 
suonerà al Caffè Latino anche 
questa sera e domani II quar
tetto è stato formato per Ini
ziativa del bassista Enrico Fa
zio e del batterista Fiorenzo 
Sordini, da anni attivi - anche 
come tenaci animatori della 
Cooperativa Musica Creativa -
sulla scena tonnese, tradizio
nalmente assai vivace sul pla
no degli scambi e dei confron
ti intemazionali Saranno con 
loro il trombettista stillano 
Harry Beckett e l'alto-sassofo-
nista inglese Elton Dean, am
bedue personalità di spicco 
della musica britannica, che 
ebbero particolare rilievo alla 
line degli anni Sessanta in 

quel tentativo di gettare un 
ponte fra il iazz, il rock e certe 
musiche extra-europee, non 
motivato da fini commerciali, 
ma da reale curiosità per le 
possibilità di esp insione e di 
interazione fra I nguaggi di
versi I due vet< rani hanno 
collaborato con ilcune delle 
formazioni più (limolanti e 
celebrate in queso senso dai 
Soft Machine lilla Brothe-
rhood of Breath ccl compian
to Chns McGrego' dall'orche
stra di Mike Wsstbrook. ai 
gruppi di Dudu Pukwana. Kei-
th Tippett, Carli Bley, Stan 
Tracey 

Al Classico -sasera e do
mani - sarà di se ina il nuovo 
quintetto di Paolo Damiani, 
del quale fanno parte eccel
lenti musicisti qu ili la cantan
te Maria Pia De V ito. il tastieri
sta Danilo Rea, il percussioni
sta FUMo Maras < il sassofoni
sta-clarinettista Gianluigi Tro-
vesi Quest ultimo, da parec
chi anni partner [invilegiato di 
Damiani è lo strumentista 
ideale per valorizzare la voca
zione del leade a trovare ispi
razione e materiale tematico 
nel patrimonio einico, e sarà 
certo un piacere ascoltarlo in 

Unprogtrto 
esposto netta 

mostra «Mosca 
capitale 

dell'Utopia». 
sopra.il 

contrabbassista 
Paolo Damiani 

Mosca dall'utopia alla perestrojka 
RENATO PALLAVICINI 

• • C è una felice coinciden
za di circostanze che può fare 
di «Mosca, capitale dell'uto
pia», la mostra che si apre al 
Palazzo della Civiltà e del La
voro all'Eur, venerdì alle ore 
18 uno degli appuntamenti 
culturali più importanti di que 
sta incipiente primavera roma 
na I cambiamenti Innescati 
dalla perestrcyAoche (aspetto 
tutt'altro che secondarlo; ha 
consentito l'apertura di archi
vi, fondi e istituti, I Iniziativa 
dell'Ente Eur per il rilancio cul
turale ed urbanistico di una 
parte di città ingiustamente 
•dimenticata', I organizazzio-
ne della mostra, a cura di Pool 
4 Art World, che nei due anni 
precedenti, con le mostre de
dicate a Berlino e a Parigi, ave
va aperto un ciclo di rassegne 

dedicate ali architettura e al-
1 urbanistica delle grandi capi
tali 

Dunque terzo appuntamen
to con Mosca non solo città 
non solo metropoli, ma simbo
lo di una nvoluzione. deposito 
ideale e concreto di un Imma
ginario che ha attraversato le 
avanguardie artistiche euro
pee, si è «raggelato» (ma la 
rassegna dell Eur smentirà pa
recchi luoghi comuni) nel pe-
nodo staliniano per approda
re ad un recente passalo ano
nimo e poco conosciuto Arti
colata in cinque sezioni «Mo
sca, capitale dell'utopia» (cu
rata da Fabio Clofi degli Atti, 
Giovanna Latour, Antonina 
Manina, Gianni Mercurio e 
Vieri Quilici) presenterà una 
serie di progetti sulla capitale 

sovietica. L'arco di tempo co
perto e vastissimo pratica
mente dalla Rivoluzione ai 
giorni nostn Come vastissima 
e la scelta di disegni originali, 
quasi tutti inediti (persino in 
Urss) provenienti da diversi ar
chivi, ma soprattutto dal Mu
seo Scusev di Mosca, uno dei 
più grandi musei di architettu
ra del mondo Nello spazio al
lestito al piano terra del Palaz
zo della Civiltà e del Lavoro, si 
potranno vedere I progetti di 
tutti i grandi concorsi moscovi
ti da quello, celeberrimo, per 
il Palazzo dei Soviet a quelli 
per I ministeri, le università, i 
giornali Da quello, sconosciu
to per il monumento dedicato 
ai caduti della battaglia di Mo
sca (organizzato nel pieno 
della seconda guerra mondia
le) ai concorsi del dopoguer
ra, degli anni Settanta ed Ot

tanta, fino ai recentissimi piani 
per il recupero de I centro stori
co. Due sezioni della mostra 
saranno dedicati! alla •Città 
Spettacolo» e alla «Città del Cit
tadini» con immagini della vita 

"' quotidiana di una grande capi
tale (ci sarà anche una sezio
ne «video», in collaborazione 
con la Rai) 

Sponsonzzata dal) Italstat 
(ma obiettivi e speranze del-
I azienda vanno inerte al di là 
dell'occasione culturale, 
aprendosi all'Est un mercato 
Immenso per interventi e pro
getti), la mostra clell'Eur forni
rà un panorama documentano 
ed artistico su settantanni di 
storia culturale di una grande 
città, ma anche JU fermenti e 
utopie, speranze «• delusioni di 
milioni di uomini che in quel 
«simbolo» avevano visto la pos
sibilità di un riscatto 

Storie e segreti di Villa Borghese 
MARCO CAPORALI 

tm Villa Borghese dissemi
nata di cartacce, di cicche e di 
lattine, di merde di cani e di 
avanzi di pasti spesso assomi
glia a una zona archeologica 
del rifiuti contemporanei a 
una cloaca del consumo dove 
vien voglia di annotarsi su) tac
cuino tutti gli avanzi che ci si 
trova tra i piedi No verrebbe 
una poesia dadaista, un azzar 
do combinatorio di oggetti ac 
costati che ne memoria di 
computer ne cervelli visionari 
riuscirebbero a eguagliare Al 
contrario Domenico Pertica 
nutrendo profondo rispetto 
per le cose dell arte e della na
tura, rivela un'ansia nomen-
clatorlasana positiva ed atten
ta a nominare dettagli storio
grafici, a far rinascere il gusto 

della memoria Alla mania 
post-moderna in cui tutto s li
vella nel gran calderone del 
riuso Pertica contrappone nel 
suo libro Villa Borghese (pub
blicato in questi giorni dalla 
Nuova Editrice Spada, lire 
20000) I esigenza di distin
guere storicizzare informare 

Si consiglia il volume del pit
tore poeta giornalista romano 
a quanti cerchino una guida ai 
parchi, fitta di curiosità, di 
aneddoti di esatte ricostruzio
ni del clima culturale dell Im
pegno e disimpegno di autori
tà e pnvati in tempi recenti e 
remoli entro la cinta naturale 
della capitale Corredato da 
una trentina di fotografie di 
Osvaldo Restaldi (che ritrag

gono monumenti, insiemi sce
nografici, edifici, alberi, situa
zioni quotidiane etc ), il volu
me di Pertica (presentato da 
Rinaldo Santini) e un viaggio 
attraverso la storia della villa, 
dal giardini romani all'acqui
sto della prima vigna da parte 
dei Borghese nel 1580, a ridos
so del Muro Torto, fino al fati
dico primo anno del secolo 
ventesimo, quando il Governo 
decise di acquistare la villa e di 
donarla al Municipio di Roma, 
con apertura al pubblico di 
museo e gallena La narrazio
ne prosegue seguendo evolu
zioni e scempi moderni L'au
tore presenta dettagliati elen
chi delle ville esistenti e distrut
te, dei beni perduti e acquistati 
della collezione borghese, dei 
luoghi e monumenti che rap

presentano il palnmonio arti
stico della villa, ce n considera
zioni sulla sua tute la, sulle anti
che documentazi >ni delle rac
colte e sulle SUCCESSIVO acqui
sizioni 

Neil avventura di Pertica si 
mescola, nei momenti in cui la 
storiografia assurte movenze 
più romanzate, a la entlea so
ciale e alla passione botanica 
per 11 «polmone d< Ila città» una 
punta di nostalgia verso inpre
se letterane che u 1 tpmpo non 
esitavano a celebrarne le glo
rie Ma soprattutto il volume 
rende giustizia a chi non ha 
parola, alla natufa che con
sente la vita e ch< a volte ci si 
chiede come iacea a resistere, 
con la sua superfi :ie comples
siva di 900 cttan al) onda di 
veleni che ogni gì smo la som
merge 

una delle sue troppo rare visi
te romane 

Ma, come è detto, non ci 
sono solo concerti in pro
gramma negli stessi giorni, al 
Castello, si terrà un seminano 
di Billy Cobham, vero caposti
pite dei batteristi jazz-rock. 
non nuovo ad esperienze di 
Insegnamento, e più in gene
rale assai attento al mondo 
dei giovani muslscisti (qual
che tempo fa, tanto per fare 
un esempio si portò in tour
née la pianista Rita Marcotul-
li) Le formazioni che ha di
retto negli anni non hanno 
mai convinto del tutto, ma co
me strumentista-virtuoso Co
bham vanta un curriculum di 
assoluto prestigio raggiunta 
la notorietà con Miles Davis, e 
soprattutto con la Mahavishnu 
Orchestra di John Me Laugh-
lin ha lavorato al fianco di 

R;rsonaggi della statuta di 
orace Silver, Mike Brecker, 

Qulncy Jones e George Duke 
A fine seminano - mercoledì 
sera - si esibirà col suo nuovo 
quartetto, del quale fa parte 
fra gli altri il versatile sassofo
nista Ernie Watts, sesston-man 
fra i più richiesti sulla West 
Coast, apprezzato da artisti 
tanto diversi quanto Chaka 
Khan, Pat Metheny, Chariie 
Hadene Gerald Wilson 

Il tragico 
Stravinski 
secondo 
Melchiorre . 

•RASMOVAUNTI 

• 1 Un evento in questi 
giorni di rovine? La consacra
zione del talento direttoriale 
di un giovane musicista 
Adnano Melchiorre Lo ab
biamo seguito nelle vane fasi 
d'ascesa, ed eccolo a un ver
tice con ì'Histoire du Soldat 
di Stravinski, raccontata con 
grande arte interpretativa 
nell'Auditorio della Concilia
zione, affollatissimo e parti
colarmente attento Allo stes
so modo di come il piccolo 
nucleo strumentale utilizzato 
da Stravinski sovrasta le più 
dense partiture, cosi l'interna 
forza che accende la sensibi
lità del Melchiorre si configu
ra come un prodigioso supe
ramento di più vistose tensio
ni orchestrali £ riuscito ad 
ottenere un suono plasmato 
in una essenza vitale, in un 
•erat in principio» 

Tra lo stregato violino di 
Angelo Stefanato, il clarinet
to magico di Vincenzo Ma-
rlozzi, il fagotto portentoso di 
Francesco Bossone, la cor
netta indemoniata di Anto
nio Ruggeri. il trombone di 
Basilio Sanhuppo. il contrab
basso di Giuseppe Vin e la 
fremebonda percussione di 
Adolf Neumeier che, con 

3uesta esibizione, si conge-
a dall'orchestra di Santa Ce

cilia, Riccardo Cucciolla ha 
•recitato» tutto il testo (anche 
le didascalie), un pò allen
tando la tensione del quindi
ci brani musicali, che an
drebbero raccordati in modo 
diverso 

Angelo Stefanato e Giu
seppe Viri avevano in prece
denza con Margaret Burton 
(pianoforte). Alfonso Ghe-
ain (viola) e Alfredo Stengel 
(violoncello) partecipato a 
una fantastica esecuzione 
del «Quintetto» di Schubert, 
detto «La trota» Il titolo gli de
rivo infatti dal tema delle»-
monlmo Ued su cui Schubert 
compose delle vanazloni 
nell ultimo movimento Non 
era un di più la perfidia del
l'uomo nel catturare una tro
ta si è bene accostata alla 
perfidia del diavolo nel cattu
rare l'anima del soldato Tra 
le due «perfidie» intercorrono 
cento anni 1819 il «Quintet
to» 19181 «Histoire» Altri sol
dati si dibattono nel trovare 
scampo alla morte e al clima 
di una incombente tragedia 
Melchiorre sembrava aver 
orientato il suono acre degli 
strumenti, cupo e sconvolto 
dalla percussione Tantissi
mi, poi, gli applausi, festeg-
giaussimo il giovane diretto
re 

• APPUNTAMENTI I 
L'Italia ripudia la guerra. L'associazione «Itinerario don
na», il comitato contro la guerra «Monteverde» e il comitato 
per la pace «Quattrovcnti» promuovono un incontro pubbli
co che si terrà oggi alle 16 presso la sala del consiglio circo
scrizionale della XVI, via Fabiola 14 Interverranno rappre
sentanti dell'Associazione per la Pace e di Greenpeace 
Le Isole In capo al mondo. Oggi alle 21 30 presso il circo
lo «Mal di Mare» (vicolo del Cinque 46) il fotografo Mario 
Zucchl illustrerà 1 suol reportage nelle isole più belle del 
mondo Zucchl ha vinto van premi come fotosub sia per il 
colore che per il bianco e nero 
Terrae-motus. Oggi alle 19 nel Salone della Loggia a Villa 
Medici Lucio Amelio parlerà di •Terrae-motus», una delle 
collezioni d arte contemporanea più importanti deg1. anni 
'80 Presidente della Fondazione Amelio di Napoli e creato
re di una delle gallerie fra le più rappresentative nel mondp 
delle arti. Lucio Amelio ha raccolto una preziosa collezione 
di opere d'arte legate all'immagine del terremoto del 23 no
vembre 1980 titolata da Giuseppe Galasso «Terrae-motus» 
presentandola al Grand Palais di Parigi nel 1987 
Giornata dd donatori di sangue delTAtac Oggi alle 
1S 30, nella sala della Protomoteca in Campidoglio, il presi
dente deli'Atac Luigi Pallottini, premierà con un distintivo I 
tremila donaton di sangue dell Atac che durante il 1990 
hanno effettuato oltre seimila donazioni di plasma. In que
ste ultime settimane i volontan dell azienda sono mobilitau 
pper far fronte alle prevedibili maggion esigenze determina
te dal conflitto nel Golfo 
Le origini storiche della guerra del Golfo Stamani alle 
10 nell aula grandedel dipartimento di stona della facoltà di 
lettere si svolgerà I incontro-dibattito con la professoressa 
Scarda Amoretti, docente di islamistica L incontro e orga
nizzato dall'associazione culturale degli studenti di storia 
Art Palladiani oltre il caffè oltre lo spettacolo Oggi e do
mani presso il locale di piazza Bartolomeo Romano 8 con
certo della Big Band Orchestra diretta da Mario Raja con En
rico Rava come ospite speciale, a lui sarà dedicato un intero 
set di inediti arrangiamenti oltre a brani sentii appositamen
te da Raja per la sua formazione (Maurino Raja, Tortolo, 
Ottinlalsax Corvini Tamburini, Boltoro alle trombe, Teren-
zi. Rossi ai Tromboni Marcotulli al piano. Pietropaoli al con
trabbasso. Gatto alla batteria) 
Donne in nero contro la guerra. I nuovi appuntamenti 
delle «Donne in nero» sono per oggi dalle 18 alle 19 in viale 
Tupini (Eur) alla base della scalinata della Chiesa SS Pietro 
e Paolo Domani dalle 13,15 alle 14 1S davanti al Palazzo 
dell aereonautica (Ministero della Difesa) viale dell Univer
sità, dalle 13,15 alle 14,15 davanti al Ministero dell Interno, 
dalle 13 30 alle 14.30 davanti al Ministero degli Esten, dalle 
1730 alle 18 30 davanti alla GS di via Prau Fiscali, dalle 17 al
le 18 davanti alla Rai di via Teulada e dalle 18 alle 19 davanti 
a Montecitorio. 
I Vasari. L'appuntamento per la conferenza su «I Vasari» e 
alle 18 di oggi presso la Biblioteca ValliceUiana in piazza 
della Chiesa Nuova 18. 
Educazione alla pace. Presso la sede della Cgil scuola di 
Roma, In via Buonarroti 12 si è costituito un centro di docu
mentazione «Educazione alla pace» promosso da Cgil Osi 
Uil Scuola di Roma II centro e aperto il lunedi e il mercoledì 
dallel630alleI8 30 
Rifondaztone comunista. L'assemblea degli aderenti e 
simpatizzanti di Rifondazione Comunista ha costituito il Cir
colo in U Circoscrizione martedì 19 febbraio 1991 Domani 
alle 22 presso la sezione Comunista di via Tigre 18 si svolge
rà I incontro con la senatrice Ersilia Salvato 
La nuova Sinistra e la Rlfondazloiie comunista. Quale 
percorso? Il dibattito pubblico si terrà domani alle 1730 
presso la sala dell'ex-centrale del latte in via Prncipe Ame
deo 188 Interverranno Luciana Castellina, Lucio Libertini 
Giovanni Russo Spena, Rina Gagliardi. 
Lampi, «cene e». Domani sera al Grigio Notte sotto la su
pervisione del Circolo Mario Mieli prosegue il cabaret con 
Duska Blsconti In «Lampi, scene e •, uno spaccato ironico 
e divertito sul mondo femminile Sul palco van stereotipi 
femminili interpretati da una caratterista. 
I poeti d'Europa, oggi. Domani alle 17.45 presso il Centro 
Culturale Francese di Roma in piazza Campitelli 3 si terrà 
I incontro dedicato al volume «I poeti d Europa, oggi» a cura 
di Fabio Doplicher (Edizioni di «Stilb») Interverranno, oltre 
al curatore, dieci poeti inclusi nell'antologia tra I quali, Va
lerio Magrelli Silvio Ramat, Valeria Rossella Franco Loi, Re
nato Minore, Nelo Risi e Valentino Zeichen Presenta e coor
dina Maria Luisa Spazlani 
I giochi di simulazione: come usarli e come utilizzarli 
Stage teorico-pratico di 2 giorni Iscrizioni presso I Associa
zione culturale «Psiche» di Frascati, tei 94.25.301 e 
94 12.648 
«Stabat Mater» di Roberto Parasco viene presentato dal La
boratorio Teatro Settimo in forma di «teatro da camera» og
gi, ore 21, al «Circolo della Rosa» di via dell'Orso 36 Interpre
ti Laura Curino Mariella Fabbris e Lucilla Giagnoru. 
Comitato per la pace «4 Venti» si è costituito qualche gior
no fa presso l'omonimo Centro culturale con 1 adesione di 
numerosi organismi democratici II Comitato si punisce ogni 
venerdì ore 17 30-19.30 in via dei 4 Venti n 87 
Lingua russa. Corso propedeutico gratuito organizzato 
dall Associazione Ilalia-Urss. Informazione ai teiere ni 
488 4570e48814 11 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Trionfale. Ore 18 30 situazione politica dopo il 
XX Congresso 
Vili Circoscrizione. C/o sezione Villaggio Brada ore 18 at
tivo circoscrizionale con A. Sacco 
Comitato per la pace XVI circoscrizione. C/o aula Con
siliare XVI circoscrizione ore 16 Iniziativa per la pace 
Avviso. Oggi, alle ore 17 30 presso Villa Fassini, si terrà la 
riunione delie compagne e dei compagni del Comitato fede
rale e della Commissione federale di garanzia dell area Cic
chetto 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Genzano ore 17 30 Comitato fede
rale Albano in Federazione ore 15 riunione dell'Area comu
nista facente parte del Comitato federale Genzano ore 16 In 
sezione riunione dei membri del Comitato federale della 
maggioranza. 
Federazione Viterbo. Sonano nel Cimino ore 20 Comitato 
direttivo (Capaldi) Orte Scalo ore 18 Comitato direttivo 

l PICCOLA CRONACA I 
Lutto.. £ venuta a mancare la madre del compagno Valenti
no Carroocia I compagni delPds del gruppo Alenia gli sono 
vicini In questo momento di dolore Condoglianze anche 
dalla redazione dell Unità. 

l'Unità 
Martedì 

26 febbraio 1991 21 
ai' i 
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TELEROMA SS 
O r * 12.1S Film -Art. 044... di
ritto a l t * vita*; 14, Tg: 14,40 
Novela -Brillante-: 1B.30 Car
toni animati: 18.50 Novela ' 
•Amandoti»; 1S.30 Tg; 20.30 
Film «Non ti appartengo più-; 
X L M Tg; 24.00 Film «La ra
gazza del giornale». 

OBR 
Or* 13 Telenovela -Vite ruba
te»; 14.30 Videogiornale; 
16.30 Buon pomeriggio fami
glia; 18.30 Telenovela -Vite 
rubate»; 19.30 Videoglornale: 
20.30 Questo grande sport: 22 
Sport e sport; 22.45 Film -V i 
vere giovani»; 0.30 Video-
giornale; 1.30 C'era una vol
ta. 

TELELAZIO 
Or* 14.05 -Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 20.50 Tele
film - I giorni di Bryan»; 21.50 
News Flash; 22.10 Sport 8. 
Sport: 23.05 Donna oggi; 
23.35 Attualità cinematografi
che; 23.45 News Notte. 

^'ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante; 0 4 . ' Disegni animati; 
0 0 : Documentarlo: OR: Drammatico: E: Erotico, F: Fantastico: 
FA: Fantascienza, G: Giallo: H: Horror; M: Muslcile, SA: Satirico; 
SE: Sentimentale: SM: Storico-Mitologico; ST: Sto Ico; W: Western. 

VIDEOUNO 
Ore 13.30 Telenovela -Piume 
e paillette»-; 14.15 Tg: 14.15 
Speciale Tg; 18.30 Telenove
la «Piume e paillette»-; 19.30 
Tg; 20 Superbomber; 20.30 
Film «Art. 944... Diritto alla vi
ta-; 22.15 GII anziani nel La
zio: 22.30 Lazio & e Company; 

I T g . 

TELETEVERE 
Ore 9.15 Film -GII evasi»; 
11.30 Film - I giganti»; 141 fatti 
del giorno (1*); 16 I fatti del 
giorno (2*): 19 Libri oggi: 
20.30 Film -La maschera di 
mezzanotte»; 22.30 Viaggia
mo Insieme; 23 Speciale tea
tro: 1 Fllm-Ninotcha». 

TRE 
Ore 13 L'uomo e la luna: 
13.30 Cartoni animati, 16 Te
lenovela -Paslones-; 17 Film 
-Capitani di ventura»; 19.30 
Cartone animato; 20 Telefilm 
-Flash Gordon»; 20.30 Film 
•Sansone contro i pirati»; 22 
Telefilm -Gli inafferrabili»; 23 
Film -L'arbitro». 

• PRIME VISIONI I 
ACAOtafYHAU. L 8.000 • Statara a casa « Alte* di e con 
ViaStanrir* T*L42t771 Carlo Verdone-BR 

- n»-mo-a)ao-ìz2S) 

Plana Vertane. 5 
L 10.000 

Tel. 8541195 
• Uno sconosciuto sNa porta di John 
Schlcalnger-O- (16-1610-20 20-22 30) 

M e n a Cavour,» 
L 10.000 

Te i 3211896 
Balla co) lupi di e con Kevin Costner • W 

(15.30-19 05-2? 30) 

L IO . 000 
VlaMerrydelVsl.14 Tel. 5680099 

I di Stephen Fretrs: 
conAnjalicaHuslon-G 

I18-18.10-J0J0-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio sptttscolo) 

', V i a l i * Lesina. 39 
L 6.000 

Te i «380830 
Chiuso per restauro 

L 10.000 HtgrsssdSfU.» ritorno di Russell Mul-
Tel.J406901 cshy: con ChrUtopher Lambert-F 

118-18.10-20 20-22.30) 
Accademie Agiati, 67 

V1aN,dsl0r*nde,8 
L 10.000 

Tal. 5618188 
PiarBa di Tinto Brass • E (VM16) 

(18.30-17 50-20 05-22.30) 

V I * Archimede, T I 
L 10.000 

Te). 875867 
O S a AnetUnadi Etienne ChatlllsZ' 
BR . (18.30-1630-20.30-2230) 

Via Cicerone. 19 
L 10.000 

Tel. 3723230 
I «èstero Vea Buie* di Barbe! Schroe-

' der-OR (16-16 10-20. 15-22 30) 

> urnnun 
, esserla Colonna 

L16008 
T e i 8793267 

Chiuso per livori 

ASTRA 1.7.000 ki nome del popolo sovrano di Luigi 
Viale Jonlo, 225 Tel. 6176256 Magni; con Nino Manfredi -DR 

(16-1610-20 20-22 30) 
ATUNTIC L 6 0 0 0 le^Masoar l - I raon iod i Russell Mul-
V. Turartene. 745 Tel7610656 ,cahy;conChrlstopherLambsrt-F 

, (16-18.10-2020-2230) 

• AtraUSTUS • L 7.000 
* CaoV. Emersele J0S Te l «87S4S5 

• U* segale o la mia tavola di Jane 
Caitiplen.DR (1630-19.30-22 30) 

L 10.000 
Piazza Barberini, » Tel. 4627707 

Kavana di Sydney Pollsck; con Robert 
•OR (17-1945-2230) 

CAPITO. L 10.000 
V l a G Sacconi.» Tel. 393280 

• a p r a * di Timo Brass • E (VM18) 
(1630-17.50-20 05-22 30) 

CAPRAMCA L1OOO0 
Piazza Cepranlea, 101 Tel. «792465 

O Mid**rrso*a di Gabriele Salvato
re*; con Diego Abetantuono-OR 

(1630-1630-20 3622 30) 

I CAMAIsKHtTTA L16000 
»jMor4scltorlo.125 Tel. «796957 

Notresls segue di Jean-Luc Godard; 
con Alain Colon-OR 

(1630-I630-20 30-22 30) 

Vis Cassia. 892 
L 6 0 0 0 

Tel. 3661607 
C UaNass» t t l JohnMi is«ereRon 
Clemenls-OA 

(18-17.35-10.10-2040) 

' C O U M R t O B O L16000 
1 Piazzacela di Rlenzo.66 Te i 6876303 -BR 

di Carlo VanUna: con Carol Alt 
(18-1620-20^0-2230) 

• H M U u r r i L 7.000 fe) rtoina e » popolo sovrano di Luigi 
VtaPrsoesttna.2» T e l 296808 t4sgr*cont*»M*nfrsdl -DR 

II61S-1SJ0-2020-2230) 

p j z a Cola di Rienzo, 74 
L. 16000 

Tel. «678852 
AyCarmsts PRIMA 

(1630-18 40-20.40-22 45) 

Via Stoppai-. 7 
L, 16000 

Te). 870245 
O MsdRsrrsnia di Gabriele Salvato-
r*K con Diego Abatantuono • DR 

(1630-1S3O20.3fr22.30) 

MateaMarghertta.29 
L 10.000 l6uMss8 i r i -6 raorno di Russell Mul-

Tel. 8417716 eanyieonChrlstopherlarribert-F 
(18-16.10-20 JO-22.30) 

* V-W Q*W CaWfCTt), 4-1 
L 10.000 

Te l 5010652 
taratoti Tinto Brasa-E (VM 18) 

(15.30-17 JQ-20 05-22.30) 

• PlanaSonr4no.37 
L7.OD0 

Tel. 582864 
C»srs settaggiodi David Lyndi-DR 

I18-1615-20.20-22.30) 

« T O U L16060 AtsfceoalastnkodlJosephRitben; 
Piazza In Ludna.41 Te l «876125 con Julia Roberta-OR 

' (18-18.10-2O.2O-g.30) 

Via U s t i 32 
L 10.000 Q M u n i t a m i di Gabriele Servilo-

TeL 5910966 reeiconUegoAbatantuono-BR 
(16.3Q.18.25-20JO-2230) 

tUROPA L 10.000 ToajolaWuroo di Dino Risi; con vltlo-
CareOd1taka,107ni TU. 8555736 no Gesmen. Dominique Ssnda-DR 

• (18 30-16 30-20.30-22.30) 

' WSB.V.deiCameto.2 
L16000 

Tel. 5292296 
l di Stephen Fraars; 

ConAn)elleeHuston-G 
(18-18.10-20.20-22.30) 

[ Campode' Fiori 
L 6 0 0 0 • Tasi BloesdIPsvelloungulne; con 

Te i «864395 P k * M i n » n o v - O R 
(16.30-1830-20.30-22.30) 

. via Buso-m. 47 
L 1 6 0 0 0 

T e i 4627100 

' n A M M A l 
f) VlaBltsolat).47 

i d i Stephen Frtars; 
con Arsellca Huston • G 

(16-18 20-20 25-22.30) 

LW.0OO D I M a e l «assito di Bernardo Berto-
Te i 48271» lucci-OR (17-19.50-22.30) 

(Ingrosso solo a Inizio spettacolo) 

! VlakTrastsvere,244/a 
L60OO • Stasera • essi di AHce di e con 

Tsl. 582648 Carlo Verdone-BR 
(1616-1610-20 20-22 30) 

VTaNornenlana.43 
L 10.060 N*Ja di Lue Besson: con Anne Parli-

. Te i 8564149 laud-OR • (16-161MM0-22 30) 

^ Via Tarante, 39 
L16000 

Tei 7596802 
••ararne ho pare» 'aereo di Chris Co-
tumbus-BR (16-161620 20-22 30) 

; Via Gregorio V", 160 
LW.000 

Tel. 6384652 
• Sanerà a e 
Carlo Verdone-

sta si Asce di e con 
BR 

116-1610-262O22.30) 

'MOUOAV L16060 O U casa del sorriso di Marco fem> 
' largoB.Marcello. 1 Tei8S46328 rt;eonlnorldThulln.OadoRuspoll-DR 

(16-1610262622.30) 

VlaG.tnduno 
L16000 

Tel, 682495 
11» perse raereo di Chris Co-

tumbus-BH (16-1810-2620-22.30) 

IMO L 10.000 RtseMoesstjaudW di Stephen Freart; 
' VlaFogllano.37 Tti831«541 conAni*ticaHu«lon-G 

(16-iai5-20.2o-22 30) 

L6000 O U strette» di John Musker e Ron 
Tel. 5126926 Clements-DA 

(16-17.40-19162060-22.30) 
. VlaChlabrera.121 

:V»CtHabrera.t21 
L 6.000 

Tel. 5126926 
Tra scapai e aaa bimba di Emlle Ardo-
Hno-BR (1610-1815-20 30-22.30) 

^ I fAISTOSO L16000 • Air America di Roger SpotBewoc-
. VlaAppla.416 • - Tel7*8686 de:oonMelGltMOn-OR 

,, (16-1615-20 20-22.30) 

, ' e f M S T t C - L 10.000 O G h e t f di .ferry &jcker con Patrick 
«VlaSS. Apostoli,» Tei6794909 S»»yze.OensMoore-FA 
• • (1530-17.45-20 05-22 30) 

" tfaTTIrOPOUTAN L 8 0 0 0 • Air America di Roger Spottiswoo. 
« WadslCorso.8 Tel. 3200933 dKConMetGlbson-DR 

(1610-1S1S-20.20-2Z30) 

L16000 

Te i 869493 VwVtMrbO.11 

E » • « YORK 
Si MS dette Cave. 44 

L16000 
TU. 7810271 

O l a ragazza terribile di Michael Ve-
rhoaven; con Lena Stolze • DR 

(16-17 35-1916-20 45-22 30) 

Basa col lupi di e con Kevin Costner • W 
(1530-18.05-22 30) 

L 10.000 O Asce di Woody Alien: con Alee 
Te l 7596568 BtMwIn. Mia Farro*-BR 

(16-181O20.20-22.3Cl) 
j Via Magna Grecla.112 

•iWcotodet Piede. t9 
L 6 0 0 D 

Te i 5693622 
Sez,8sssnd>ldeotspe(in inglese) 

(16.30-1630-20 30-22.30) 

jVlaNazlonale.190 Te i 4662653 
The net spot di Dennls Hopper • G 

(15-17 40-20-22.30) 

U i a a j B . i l A L16000 O A k * di Woody Alien; con Alee 
l<V*)MMIngh*SJ,S Tel. 6790012 Bakhrln.MlaFarraw-BR 
1 (16-18-20 05-2230) 

LW.000 HkjManrkr • • • ritorno di Russell Miri-
Tsl. 5610234 cany;cC4iChrislopherLarnbsrt-F 

(lt-16102020-22,30) 
- M z x a S o m k w 

RIALTO l . 7 000 Pretly Woman di Garty Marshsll; con 
ViaIVNovembre. 156 Tel 6790763 RIchardGere.JuliiiRoberts-BR 

(1610-1620-2025.2230) 

RITZ 
Ville Somalia. 109 

L 10000 
Tel 837481 

RIVOLI 
Vis lombarda. 23 

L 10.000 
Tel 4880883 

Mamma I n perso l 'ureo di Chris Co-
lumbus-BR (1616 10-20 20-22.30) 

ROUGEETNOtR 
Vie Salirla 31 

L. 10.000 
Tsl. 8554305 

CI sono est giorni e delle amo di Clau
de Lelouch-SE (16-1810-2615-22.30) 

ROVAI 
Vis E Filiberto. 175 

L 1 0 000 
Tel. 7574549 

Paprikt di Tinto Brasa • E (VM 18) 
(15 30-17-50-20 05-22.30) 

UNIVERSA! 
Vis Beri. 18 

L 7 0 0 0 
Tsl 8831216 

Psprika «I Tinto Bnss - E (VM 18) 
(15 30-17 50-20 05-22.30) 

Mamma ho perse l'aereo di Chris Co-
lumbiJS-BR |1t-18.10-20 20-22 30) 

VIP-SDA L I O 000 Atto di forza di Paul Verhosven, con Ar-
VlaGallaeSidima.20 Tel. 6395173 noldSchwarzenegger-FA 

(1545-1805-2015-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via F Redi. 1 '4 

L 4 5 0 0 
Tel. 4462719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
VlaPslslello,24/B 

L 4.500 
Tsl 6554210 

Riposo 

DELLE PROVINCK 
Viale delle Provincie, 41 

L 6 0 0 0 Riposo 
Tel. 420021 

NUOVO 
Largo AsclangM.1 

L 5.000 
Tel 568116 

(16-2230) 

PAIJLQODELUESPOSCQONI Rassegna 0 1 anni 60 al 
Via Nazionale 194 Tel 465495 

RAFFAELLO 
Via Temi. 94 

L 4.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

S . M A R U A i m i A T M C C L 4.000 Riposo 
VlaUmbortlde,3 Tel. 7806841 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L 4 000-3.000 
Tel. 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
Vis Reni, 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

Riposo 

VASCELLO (Ingresso gretullo) Riposo 
VlaG Carini 77-76 Tel. 5809389 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCVtONI L 5 0 0 0 
ViadegllScIplonIM Tel. 3701094 

BRANCAUONB (Ingresso grstutto) 
VllLevanni.11 Tel. 899115 

S i len i 'Lumiere*. U specchio (17); 
ScNa*ad ,aiMre<19): OMomov (22). 
Saletta "Chaplln' I pianeta serraggio 
(18):Nvlse^o1CapttanFracaasa(l9); 
sopri d'oro (21.30). 

invttoni c w i i t M (21.30) 

DOPrCCOU L 5.000 
Viale della Pineta. 15-Vllla Borghese 

Tel 8553485 

Riposo 

GRAUCO L 5.000 
VmPerugla.34 Tel.7001785-7822311 

Cinema portoghese: O principe con 
oremaa de burro di Antonio Macedo 

•.LABIRINTO L 6 0 0 0 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216263 

POUTECHtCO 
VlaO B.Tiepoto,13/s Tel. 3227559 

Sala A: Trace* di d a amorosa di Peter 
Del Monto (19-2W5-22J0) 
Sala B: Idaserta rosse (1630); Roma. 

Riposo 

• VISIONI SUCCESSIVE 
AMBASCIATORI SEXY 
VlsMontebello.10r . 

L 6 0 0 0 
• T e i 4941290. 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L 5 0 0 0 
Tel. 7594951 

Film per adur» , (tO-1130-162Z30) 

Film per adulti 

MOOrjUttTTTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 7.000 
Tsl. 4880285 

Film per adulti (10-22J0) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

L 6.000 
Tel. 4880265 

Film per aduni (16-22.30) 

MOUUNROUOI 
VliM.Corbtno.23 

L 5.000 
Tel. 6562350 

nrm per adulti (162230) 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

L4000 
Tel 464760 

Film per adutH 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

L 5.000 
TU. 7610146 

Film per adulti (11-2230) 

•USSWAT 
VlaCalroll.96 

L 4.000 
T e l 7313300 

Film per adulti (11-2230) 

SPLENDO) 
Via Pier doH»Vipno4 

L 5.000 
Tel. 620206 

Film per adora (11-2230) 

ULISSE 
ViaTlburtlns,380 

L 5.000 
Tel. 433744 

Film per aduli) 

VOLTURNO 
Vi i Volturno. 37 

L16000 
Tel. 4627557 

Film per adulti (15-22) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
•LORDA 
VlaCavour, 13 

L 6 0 0 D 
Tel. 9321339 

Fllmporaduto •-"! .'•, 

BRACCIANO 
VIRGtUO L 8 0 0 0 
VlsS,Nogrs«.44 T s l 9024048 

(16-2230) 

COLLBFERRO 
CINEMA AROTON L 8 0 0 0 
Via Consolare latma Tel. 9700566 

SlUDeSicuFscttoha (15.5022) 
Sala Romlllnl: R i p a » v (153022) 
Sala Leone: A l e * (16.5022) 
Sala Visconti: A Nilo osa I nemtoo 

FRASCATI 
POUTEAIIA 
Largo Pantaa,5 

SUPEflCWEMA 
P.zidelGetu.8 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
VUlsMszzIni.S 

L 9.000 
Tel. 9420479 

L 9,000 
Tel. 9420193 

' L 6 0 0 0 
Tsl. 9364484 

QROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR L 6 0 0 0 
P.zi Bellini. 25 Tel. 9458041 

VENERI 
Viale 1* Maggio 86 

L 9 0 0 0 
Tsl 9411592 

MONTBROTONDO 
NUOVO MAKCM L. 6.000 
Via G. Mattatiti. 53 Tal. 9001888 

OSTIA 
KRYSTAU 
VlaPallotUni 

SISTO 
via dei Romagnoli 

SUPCROA 
Vie dalli M»-l n.i. 44 

TIVOLI 
ORISEPPETTt ' • 
P.zziNtoodeml.5 

' L9.O0O 
Tel 5603186 

L. 9.000 
Tel 5810750 

1.0 000 
Tel. 5604076 

L 7.000 
Tel. 0774/20067 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4.000 
Via Garibaldi 100 Tsl. 9019014 

VBLLBTRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati. 7 

L 7.000 
Tel 9633147 

SalaA:Med*arrsiieo (1630-2230) 
S«l iB: Mommi r»i)psrsorserso. 

(16.362230) 

Tolgo P disturbo 

Alodllerzs 

Chiuso per restauro 

Taxi Blues 

TsxISkns 

(163022.30) 

(163022) 

(1622.30) 

( 

MsiMisliopsrsorssrso (16.15-22.30) 

ImIstereVonBulo* 

HlglenderU-ll ritorno 

ItaaPaiiìfJla aliasi ' ' wnuf HWIEUI 

Chiuso ptrrettauiro 

M f l * W M M p * ) t W r M r M 

(16-22.30) 

(1622J0) 

(1622.30) 

SCELTI PER VOI 

* • r- • - ' ' 
iniiiiiiuiiM^ 

MJctiael Keaton nel film «Uno sconosciuto aria porta» diretto da JohnSchtesInow 

O MEDITERRANEO 
Lontano dalla guerra -Medi ter 
raneo» 6 un film che non c'entra 
nulla con il Golfo e poco con la 
seconda guerra mondiale, ma 
potreste leggerla come una me
tafora pacifista sempre utile in 
questi giorni. Con la squadra di 
attori g l i vista In -Marrakech Ex
press» e In -Turné» (In cui pri 
meggiano Giuseppe Cederna e 
Diego Abatantuono) Gabriele 
Salvatore» ci racconta la storia di . 
otto soldati Italiani spediti au un' I 

sola della Grecia, net 1941, e 11 d i 
menticati, un po' come quei sol
dati giapponesi d i e presidiarono 
ignoti atolli del Pacifico ben dòpo 
il 1945. Sperduti r i a non dispera
ti, gli otto si rifan io una vita con 
gli Isolani: qualcuno si innamora, 
qualcuno riscopre se stesso, tutti 
seno ben felici di dimenticarsi gli 
orrori del conflitto. E l'isola d i 
venta una specie di comune hip
py (perche tutto sommato, io dice 
Salvatore» stosto, * sempre 
•una storia del la mia generazlo-

CAPRANICA, EMBASSV 
EURCINE 

O LA RAGAZZA TERRIBILE 
Cosa c'è che non piace a Sonja? 
£ una studentessa modello, pre
side e famiglia le vogllon un gran 
bene, un avvenire cattolico e bor
ghese è II per essere vissuto. 
Peccato si Intestardisca in una te
sino a scoprire che cosa 6 stato II 
nazismo nella cittadina tedesca 
dove 6 nata. Intorno a lei ai chiu
de un muro di omertà. Prima in
differente poi esplicitamente a g 
gressivo. Il passato fa ancora 
paura? La vita di Sonja 6 il rac
conto di un tentativo, consapevo
le e disperato per scoprire la ve
rità. Quanti complici del vecchio 
regime sopravvivono travestiti d a 
eroi? Ispirato a una storia vera, 
quella della scrittrice An|a Elisa
beth Ftosmus, Orso d'argento a l 
penultimo festival di Berlino. 

M I G N O N 

O ALICE 
Alice è una ricca e Insoddisfatta 
moglie newyorkese con il viso 
angelico di Mia Farrow. La sua vi
ta non 6 felice, per saperne d i più 
si rivolge a un guaritore cinese 
che le somministra filtri e pozioni 
magiche attraverso le qusll potrà 
apiare, invisibile, il marito Inlede-
le e l'amante incerto. Favola gar
bata e l ieve, anche un tantino 
econtata, che Woody Alien dirige 
con la leggerezza che gli è con
geniale. Stavolta a essere presa 
teneramente d i mira * la religio

ne cattolica (si parla molto di 
Suor Teresa di Calcutta), ma è 
solo un pretesto II regista, che 
stavolta non recita, vuole raccon
tare la presa di coscienza di una 
donna che, riscoprendo se stes
sa, scopre la vera essenza della 
vita. Di lusso II cast, nel quale f i 
gurano attori del calibro di Joe 
Mantegna e Wil l iam Hurt. 

PARIS, OUIRINETTA 

O LA CASA DEL S O R R I S O 
La casa 6 un ospizio. DI quelli do
ve si soffre e si aspetta la morte 
ma tra una cosa e l'altra si può 
anche trovare 11 tempo di dare un 
senso alla propria vita sottraen
dosi al ricatto della vecchiaia. E il 
sorriso * quello di una bella sta
gionata signora (Ingrld Thulln) di 
cui s' innamora un signore almpa-
tico e galante. Lei ha una bocca 
bellissima e quando gli Infermieri 
maligni e stupidi le rubano la 
dentiera per lei cominciano vicis
situdini tristissime. Grottesco e 
Inquietante come sanno esaere I 
fi lm di Ferreri , una parabola sut-
l 'emarglnazlone e sulla solida
rietà, acre e antiborghese. Diret
tamente dal Festival di Berlino. 

MOUOAV 

• AIR A M E R I C A 
Un pezzo di atoria recente scono
sciuta, o quasi , offre il pretesto a 
Roger Spottlawoode per un fi lm 
di guerra che ha urtato molto i l 
Pentagono. Laos, 1969. Una finta 
compagnia aerea civile, appunto 
la Air America, rifornisce di viveri 
e munizioni la guerriglia antico

munista. E Intanto I piloti, alcuni 
militari altri no, ne approfittano 
per mettere In piedi giganteschi 
affari di contrabbando. Il film rac
conta le avventure di due di essi. 
M e i Gibson (il veterano rotto a 
tutto) e Robert Downey Jr (Il gio
vanotto rompicollo)' cinici, irre
sponsabili m a In fondo onesti. Al 
punto di... In bilico tra denuncia e 
commedia . -Air America» * azio
ne allo stato puro: certe riprese 
aeree fanno paura, eppure si vor
rebbe dal regista di -Sotto tiro» 
un approfondimento delle psico
logie e un tono meno Ilare. 

MAESTOSO, METROPOLITAN 

• U N O S C O N O S C I U T O ALLA 
PORTA 

Una coppia felice. Un aopunta-
mento bellissimo nel tranquillo e 
residenziale quartiere di -Pacific 
heights» a San Francisco. Party e 
Drake (Melaine Grlffith e Mattew 
Modino) decidono di acquistarlo. 
Il mutuo 6 carissimo ma a pagar
lo aiuterà l'affitto di quell' inquili
no cosi perbene che abiterà a l 
pian terreno. Cosi, sempl icemen
te , comincia un incubo lungo una 
vita. Carter Hayes (l'Inquilino, 
cioè Michael Keaton) * in realtà 
un terribile psicopatico. Non si l i
miterà a non pagare l'affitto, d i 
struggerà l 'appartamento, porte
rà aul lastrico I d u e ragazzi . Il r i 
durrà alla disperazione. Un thril
ler tutto suspence, ritmo. Immagi
ni molto In movimento. E una pa
rabola sull'Insostituibilità della 
privacy. Il valore antico e attualis
simo del -ifooolare-. 

81 PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33 /A-

Tel. 3204705) 
Alle 2045. Le none degli Oscar 
commedia musicala di G. Basile. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • Tel. 
6750627) 
Alle 21.16 Giano di tutu I colori 
con Patrizia Parisi. Marcello Bo-
nlni. Regia di Sergio Ammirata. 

ARGOT TEATRO iv ia Natale del 
Grande, 21 e 27 - Tel. 5898111) 
Al n. 21. Alle 2 1 . L'elsa del M a o 
millennio di Pietro De Silva: con 
Manrlco Gammarota, Mario Sca
letta. Regia di Cecilia Calvi. 
Al n. 27. Alle 2 2 Fal l» di Maria Lu
cia Verdi: con Nestor Saled. Regia 
di Pippo Calarmi . 

CATACOMBI 9000 (Via Ub icane . 
42 -Te l 7003495) , 
SALA.A: Venerdì alle 21 . Otello . 
Scritto ed interpretato da Franco 
Venturini; Regia di Francomagno. 
SALA B: Domani alle 20. La D M n * 
Commedia letture Interpretate da 
Franco Venturini. 

C f N T R A L I (Via CeHa, 6 - T e l , 
6797270) 
Venerdì a l le -2M6. L'avaro • L W - < 
stette della posta di Carlo Goldo
ni, con la Compagnia •Stabile". 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrlca S M • 
Tel. 7004932) 
Alle 21. L'amore per Amo* di 
Giorgio Manacorda, con Nuccio 
Siano. Walter Toschi. Regie di 
Meme Per lini. 

DCi c o c a (Via Galvani. 69 • Tel. 
5783502) 
Alle 21.30. Difficoltà sessuan di 
t e r » tipa scritto e diretto da Ma
ria Mazzuca. con Maura Baldari, 
Antonello M i n o r i . Gaetano Mo
sca. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tel . 6540244) 
Alle 21. Za Camilla con Alfredo 
Cohen. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 - Tel. 8764360) 
Alle 21 . L'ultime degli amenti fo
cosi di Neil Simon: con Maurizio 
Micheli, Maria Palato. Regia di 
NannyLoy. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4816598) 
Alla 21 . PRIMA hTpenle In Aullde 
di Euripide; con Adriana Innocen
ti, Pietro Nutl. Regladi Memo Per-
llnl. " 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel . 
BB3130O6440749) 
Domani alle 21 . PRIMA. Non 6 ve
ro ma ci credo di Pappino O * Fi
lippo: con Giacomo Rizzo. Wanda 
Plrol. Regia di Antonio Ferrante. 

DELLE VOCI (Via 8ombelll. 24 - Tal. 
5594418) 
Alle 10.30. Bertoldo, Il cantastorie 
*...Ferlnelle di Giulio Cesare Cro
ce, con la Compagnia "Teatro del
le Veci". Regia di Nlvlo Sanchlnl. 

DEL PRADO (Via Sora, 26 - Tel. 
6892777) 
Alle 21.30. Cam Chantal* Spetta
colo di cabaret con Mariano 01 
Martino, Rosaura Marchi, Floria
na Plnto. 

OC' SERVI (Via dal Morlaro. 5 • Tal. 
6795130) 
Alle 20.45. Inquisizione di Diego 
Fabbri, con la Compagnia "De' 
Servi". Regia di F. Ambrogtlni. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21 . l a donna del banco del 
pegni di Manlio Santanelll: con 

, Rosa DI Brigida. Nicola Pistola. 
Regia di Marco Lucchesi. 

DUSE (Via Crema. 6 • Tel. 7013522) 
Alle 2 1 . L'Importerò* di essere 
Franco di Oscar Wilde; con Gian
carlo Monaco e Maurizio Barilaia. 
Regia di Francesco De Girolamo. 

ELISEO (Via Nazionale. 163 - TeL 
4882114) 

.Alle 20.45 Vortice di Noe) Co-
ward, con Rossella Felli. Milena 
Vukollc. Rsgls di Mino Ballai. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34 /a-Tel . 
8082511) 
Giovedì alle 1630 Mixage scritto 
e diretto da VlloBotloll. 

F U I A N O ( Via S. Stelano dal Cecco, 
15 -Tel . 6796496) 
Alle 21. PRIMA. Seneo di Camillo 
Bollo; con Claudia Glannotli. Ro
lla di Marco Gagliardo. 
IRIO CAMILLO (Via Camillo, 44 -
Tel. 7667721) 
Sabatoalle2l .PRIMA Conchiglia 
d iecon Donatella Randisl. 

H. PUFF(Vla B. Zanazzo. 4 • Tal. 
5610721/5800969) 
Alle 22 30 A l i * ricerca dette "ce
l e " perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi, con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri. Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

W TRASTEVERE (Vicolo Moronf, t -
Tel. 5695782) 
SALA PERFORMANCE: A l i * 2 1 . 
Gllgamesh, la pia antica atoria del 
mondo regia di Shahroo Kherad-
mand. 

SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÉ': Al e 21. La vendet
ta dalla regina di S.Mecarelll.con 
la Compagnia ' I l gioco del Tea
tro*. Regia di G. FI, Borghesano. 

LABIRINTO (Via Po mpso Magno. 27 
-Tel . 3215153) 
Venerdì e sabato alle 22.36 Nuvo
le Spettacolo di « abaret con Eroe 
Drusianl. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel . 4673161) 
Alle 21.30. A ruota «ber* spetta
colo di cabaret cun Lucia Cassini 
e Gennaro Morrò w . 

LA COMUNITÀ (Vili G. Zanazzo. 1 • 
Tel. 5817413) 
Alla 21. Cernine C (Ispirato alla 

' vita di Camilla Claudel) scritto ed 
Interpretato da Maria Inversi. Re
gia di Silvio Casttillonl. 

LA SCALETTA (Via dal Collegio Ro
mano, 1 - Tal. «78:1148) 
SALA A: Alle 21.16 P a s o M a * 
scritto e Interprelsto da Massimi
liano Bruno. Regia di Sergio Zeo-

8ALAB: Ripeso 
te-AMZOM (VtaMorrteZebto. 147C• 
- Te4.3283S34) 
—Arie 2f. t - f f l»Ar»invenuB m casa 

Gort scritto, diretto ed interpreta
to da Alessandro Benvenuti. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel . 

Al le21. Ballata M i l a fln* del «tar
dino da Cechov, con la Compa
gnia del "Meta-Tsatro". Regia di 
Pippo DI Marca. 

NAZIONALI (Via 0>M Viminale, 51 -
Tel. 486498) 
Alle 21 . Non 6 pacodl Eduardo De 
Filippo, con Luca De Filippo e laa 
Danieli Regia di luca De Filippo. 

OROLOGIO (Via da' Tillpplni, 17/a • 
Tel. 8548735) 
SALA GRANDE: A Ile 20 45. Un pa
triota per me di John Osbome. re
gia di Giancarlo C erosili. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6648330): Alle 
2 1 . Varie e d eventuali scritto, di
retto ed Interpolato da Guido 
Rossi. 

PARIOU'(Vla Glosu e Bon i . 20 • Tal . 
6083523) 
Alle 20.46. lo speliamo o h * me ta 
cavo di Marcello D'Orti e Mauri
zio Costanzo, reg a di Ugo Grego-
rettl. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4885095) 
Alle 21 . Lm segrtlarla di Natal i* 
Glnzburg con M a l a Amelia Mon
ti. Marina Glordar a. Rsgla di Mar
co Parodi. 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Alle 2645. PRIMA. 

FURI 

precipitando scritto, diretto ed in-
terpre 
caRame. 

irelato da D a r ò Fo, con Fran-

ROSSWl (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 
Oggi riposo. Don ani alle 17. Ahi 
Vecchiaia m e l e * ! » * , di Felnl e 
Durante, con Anita Durante e Al
tiero Alfieri Regia di Leila Ducei e 
Altiero Altieri. 

B A U UMBERTO (Via della Merce
de, S0-T*l.67947!i3) 
Alle 21 . Scacco p a n e di Vittorio 
Franceschi: con Alessandro Ha-
ber, Vittorio Frenieschi. Regia di 
Nanni loy . 

SALONE MANGHI IUTA (Via Due 
Macelli. 75-Tel.6l91439) 
Alle 21.30. Troppi Trippa di Co
ltellacci e Plngltore; con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. Regia di 
Plertrancesco Pln jltore. 

SISTINA (Via Slatina, 129 - Tel. 
. 4828841) 

Alle 21 . GII attori lo f e w » sempre 
di Terzoll e Va imi , con Gino Bre-
mierl, Gianfranco Jannuzzo. Re
gia di Pietro Garinei. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 • 
Tel. 5696974) 
Alle 21.16 OH e n e e ! di Ramar da 
R. M. Rllke, con la Cooperativa 
"Bruno Cirino Teatro". 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti, 43 -
Tel 3612056) 
Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Oalvani. « 5 - Tel. 
6743089) 
Alle 2 1 . «chiame tao notturno di 
Marc Gilbert Satva|on. regia di 
Carlo Merlo. 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 • Tel. 
4112287) 
Venerdì alle 20.43. PRIMA. Dou
blé tace con la Compagnia 'Le 

STABILE OEL G I A U O (V I * Cassia, 
8 7 l - T e l 3689800) 
Alle 21.30, Testimone d'accusa di 
Agalha Christle, con Gianna Pao
la Scalfifli. Silvano Tranquilli. Re
gia di Solla Scandi irra. 

STANZI SEGRETI (Via della Scala, 
25 -Tel . 5347623) 

. Alle 21 . Quintino con Gianni De 
Feo. regia di Ange io Gallo. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
n l ,2 -Te l . 6867610; 

-Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaapar-
la.1«-Tel.«545890) 
Alle 2 1 . Esperienze erottene • 
baeeo Hvelto di Clara Mclntlre, 
con Gabriella Eleonorl, Loredana 
Poldomanl. Regia di Mario Lan-
franchi. ' 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -
Tel. 7880965) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vane 23/a -
Tel. 6543794) 
Domani alla 2 1 . PRIMA Le rose 
del lego di Franco Brusatl; con 
Gabriel* Ferletti, Pietro De Vico, 
Anna Campori. Regia di Antonio 
Calano*. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5809389) 
Alle 19. Herodlaa di Rocco Fami
liari; con la Compagnia "La fab
brica dell'attore". Regia di Gian
carlo Nanni. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
vo. 522/B - Tel . 767791) 
Alle 18. Peter Pan con la Compa
gni * del "Teatro Stabile dei Ra
gazzi di Roma". Regia di Alilo 
Borghese. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera-
' ' « l e * . 8 - Tel. 5740598-3740170) 
, Alle 21 . Metro* Invisibile di e con 

Victoria Chaplln e Jean Biposte 
Thkwree. Regia degli Autori. 

• PER RAGAZZI BBEa 
ALLA RINOMERÀ (Via del Rieri, 61 -
. Tel.S86B711) 

Domenica alle 18. Il coniglio dal 
cappello spettacolo di Illusioni
smo e preetiglazlone per le scuo-

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 6 -
Tel. 5280945-536575) 
Alle 10. Il paladino di Assisi con la 
Compagnia del Pupi Siciliani dei 
Fratelli Pasqualino. Regia di Bar
bara Olson. 

DELLE VOCI (Via Bombelll. 24 - Tel. 
5594418) 

D O S S B O S C O (Via Publio Valerlo, 63 
-Te l . 7467612) 
Alle 10. La lanterna magica di M. 
Annasi con il Centro Teatrale Vi
terbese. 

EMGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6679670-
5698201) 
Tutu l giorni Amleto In lingua In
glese (par le scuole). Sabato e do
menica alle 16.30. Pinocchio. (Al
le 17.30 In lingua Inglese). 

ORAUCO (Via Perugia, 34 - Tel . 
7001735-7622311) 
Sabato alle 10 La l a b * del mer
cante di Venezia di Roberto Gal-
ve. Alle 16.30. N meraviglioso ' 
mondo del disegni enlmad. 
Domenica alle 16.30. Rosabeh*. 
la bella eddormemata di Roberto 
Gaive. 

tL TORCHIO (Via E. Moroaml, 16 -
Tel. 582049) 
Alle 9.00. Fantasia d i Aldo Gio-
vannettl, spettacolo musicale con 
burattini. 

TEATRO MONQIOVINO (Via G. Ge-
nocehl,15-Tel 8601733) 
Alle 10. PetrosIneHa « a b * umbra 
con burattini e la baracca. 

TEATRINO OEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - U d ì -
•poli) 
Tutte le domeniche alle 11. Pape
ro Piero e II clown magio* di G. 
Tallone: con II clown Tela. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense, 10-Tel . 5892034) 
Alle 10. 1 . z , 3_xerceto con me 
con la Compagnia Nuova Opera 
del Burattini, regia di Giuseppina 
Volpiceli!. 

• DANZA BBBBBBBBBfl 
BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • 

Tal. 732304) 
Domani alle 20.30. Rassegna di 
balletti di Giovani coreografi eu -

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel . 3962635) 
Alle 21 . Onnagata con Undsay 
Kemp. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigl i -Tel 4883641) 
Alle 20.30 Don Giovanni di W. A 
Mozart con Ruggero Raimondi, 
Maria Dragoni, Patricia Schuman. 
Orchestra e Coro del Teatro del
l'Opera di Roma, direttore Gustav 
Khun. 

ACCADEMIA NAZIONALI I . CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
0780742) 
Alle 19.30 Concerto diretto da 
Victor Paolo Perez. In program
ma: Prokotiev, Scioslakovic. Ra-
vel, Poulenc. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 

Riposo 
ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro In Montorlo. 3 - Tel. 
5818607) 
Riposo 

AGORA' «6 (Via della Penitenza, 33 
-Tel . 6868528) 
Riposo 

AUDITORIO DUE PINI (Via Zando-
nal, 2 - Tel. 3292326-3294268) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - V I * 
Asiago. 10-Tel . 3226952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAM (Piazza de Beala 
-Te l . 5818607) 

Veenrdl alle 16 30. Concerto Sm-
tonieo Pubblico direttore Chri
stian Thielemann, Musiche di 
Schumenn, Bartcck. Brahms 

AUDITORIUM 8 . LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 - Tel. 653.216) 
Alle 20.30. Concerto di Soma Tur
c h e * * (mezzosoprano). Rocco Fi
lippini (violoncello) e Andre* Pe-
etalazxa (pianoforte). In program
ma "Vanita» - di Salvatore Sbarr i 
no. 

A U D I T O R » DELSCRAPMCUM (Via 
del Serafico, 1) 

Alle 26.45. Concerto del M a t u r a . 
piano Trio. Musiche di CaJkows-
ky, Brahms. 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso O'ttalla. 37 - Tel . 
3742018) 
Riposo 

CENTRALI rvla Cela*. 6 - Tel . 
6797270-6795879) 
Riposo 

CJ.D. (Vie F. Salea. 14 • Tel. 
6668138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Granicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A • 
Tel. 7004932) 

Lunedi alle 21 . Concerto di Gio
vanni Sannlpoll (llauto) e Carlo 
Segotonl (pianoforte). Musiche di 
Poulenc. Caselle, Marlin, Varese, 
Fukushlma. 

DISCOTECA M STATO (Via Casta
ni. 32) 
Riposo ' 

GALLERIA NAZIONALI D'ARTI 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Domenica alle 2 1 . Concerto di 
Murisi Chemm (pianoforte). Musi
che di Mozart, Beethoven, Schu-
mann. 

0. TEMPIETTO (Tal. 4814600) 
Sabato alle 21 e domenica alle 18. 
(c/o Sala Baldini - Piazza Campl-
telll. 9). Festhral de l l * Nazioni 
1991. L'aree musicale Germani
ca. In programma: Schumenn. 
Bach, Busoni. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za 3 . 
Agostino, 207A - Tel. 6868441) 
Riposo 

UE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14) 

Riposo 
MANZONI (Via Monte Zeblo, 12) 

Lunedi alla 21 . Concerto di Nana 
Uvlabella (violino) e Laura Man
zini (pianoforte). Musiche di Mo-
zsrt, Brahms e Shostakovlch. 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel . 3962635) 
Giovedì alle 21 . Concerto del pia
nista Andrà Watt*. In programma 
musiche di Schubert. Chcpin. 
Llszt. Oebussy e Rsvel. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - TeL 
6675952) 
Giovedì elle 21 . Due concerti del 

Trio di Torino, In programma: 
Esecuzione Integrale dei TrM per 
violino, violoncello e pianoforte di 
W.A Mozart 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
dollaCencelleria) 
Riposo 

SALA BALDtM (Piazza Campiteti!) 
Alle 21 . Concerto del quartetto I 
teatro ella moda. In programma 
musiche del 700 napoletano. 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina
re, 4B-Tel . 6543918) 
Sabato alla 17 30. Concerto del 

8lanista Amedeo Francesco Aurt-
o. Musiche di Beethoven. Schu

man e Llszt 
SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi 

chele a Ripa - Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 
Alle 21 . Concerte del duo pianisti
co Cinzia e Marce CeisbuccL Mu
siche di Schubert Brahma. 

SALA 1 (Piazza S- Giovanni 10-Tel . 
7008691) 

' Riposo 
*ANQENlS IO(V laPodgora .1 -Te l . 

3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte 
Testacelo. 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

VALL I (Via del TeeiiO Valle. 23/A -
Tel. 6543794) 
Domenica alle 11. Concerto di 
Gian Wilson (tortopiano). Musiche 
di Piatti, Haydn, Mozart 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
BARBAGIANNI (Via Boezio, 92/A -

Tel. «874972) 
Dalle 20.30. Tutte le sere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.kj S. Francesco a Ri 
pa, 16- Tel. 562551) 
Oggi e domani alle 21.30. Concer
to rock blues con II gruppo Mad 
Dogs. (Ingresso libero). 

B4RD UVESl (Corso Matteotti, 153 -
Tel. 0773/469602) 
Giovedì alle 22. Concerto del 
quartetto di Mauro Zazzarlnl. 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo. 96 - Tel. 5744020) 
Oggi e domani alle 22. Jazz con 
L'Aneto Itallan Ouartet 

CLASSICO (Via Libetta. 7 - Tel. 
5744955) 
Oggi e domani alle 22. Concerto 
del quintetto di Paolo Damiani 

I L C H M A N G O (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 22.30. Concerto del gruppo 
Chlrtmla. 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a • 
Tel. 6896302) 
Alle 22. Jazz dixieland con la First 
Gate Svncopetors. 

GRIGIO NOTTE (Via del Flenaroll. 
30 /b- Tel. 5813249) 
Alle 22. Bari Davis and Band. 

L1SPERIMENTO (Via Raselia, 5 -
Tel. 4828888) 
Oggi riposo. Domani alle 22.30. 
Concerto del gruppo Oreaee. 

M A M I O (Via dei Flenaroll. 30/A -
Tel. 5897196) 
Oggi e domani alle 22. Musico ar
gentina e salsa con il duo Alena. 

•ALLADMJM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 6) 

' Oggi e domani alle 22. Concerto 
della Big Bang Orchestra diretta 
da Mario Raja. 

SAINT LOUIS (Via dei Cardane. 13/a 
• Tel. 4745078) 
Alle 22. Concerto rock blues con 
• M i l a Blantord Super Group. 

s^&QUicinc «•«». 
oggi ore 20,45 -PRIMA' 

DARIO FO FRANCA RAME 
ZITTII STIAMO PRECIPITANDO! 

di Dario Fo 
con E. VELLER - N. DE BUONO - E. PERINA - N. BIGNAMINI 
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A pplausi 
a Berlino per il lavoro di Moretti sulla «Cosa» 
Oggi il verdetto della giuria, 
mentre dalla Grecia arriva un bellissimo film 

D VedirePro 
omani 

con il classico contomo di polemiche prende il via 
il quarantunesimo Festival di Sanremo 
Un convegno della Cgil su autori e cantanti 

CULTURAeSPETTACOLI 

Una moltitudine esclusa 
• i Un lontano Inverno del 
1965. da Uennevilhcrs, in 
Francia, dove era emigrato. 
un marocchino scriveva a un 
suo amico: «Non puoi imma
ginare sino a che punto io 
soffra qui, in questi bassifon
di., nessun dialogo è possibi
le... nessuna vita degna di 
questo nome, nessuna ani
ma.. Ma questo shock mi ha 
rimesso a confronto col vero 
abisso. Ho ripreso a scrive
re... un romanzo molto com-

. plesso. Si. dobbiamo procla
mare la libertà... Non a caso 
mi sono esiliato qui. Voglio 
attirare l'attenzione della vitti
ma e del coccodrillo.. • Emi
gralo dal sud berbero del Ma
rocco (Tafraoul), l'autore 
della lettera era Mohamed 
Khair-Eddine, importante fi
gura della poesia contempo
ranea del Marocco e nolo au-

I" tore di libri pubblicati in Fran
cia e poi in patria, dove oggi 

1 vive. La sua sferzante e lirica 
> parola ha cantato la tragi-
; commedia della vittima e del 
' coccodrillo, del divoralo e 
. del divoratore. La lettera era 
i Inviata a un altro poeta, Ab-

dellatif Laabi, che la pubbli
cava nella sua rivista. Quelli 
erano gli anni in cui «'intensi-
ricavala fase post-coloniale 
di emigrazione all'estero. Il 
Cered ICtnm d'études et de 
recherches dtmooraphiques 
di Rabat), paria di 1.140.000 
emigranti dal Marocco, nel 
1986. • -

Numerosi scrittori del Ma-
ghreb si sono Interessati a 
questo fenomeno. Anche dei 
cineasti: nel 1974 II regista 
mauritano Med Hondo vince
va il Tanlt d'oro di Cartagine 

, conunseverodocumeniosul 
razzismo Les bicots-nègres, 

" voi ooislns. Chi altro avrebbe 
osato prendere la parola? 

: Sera» patetismi, con lucidità 
essi lo hanno fatto. Si sentiva
no portavoce di una moltitu
dine che nesuno, in patria o 
nei paesi ospiti, voleva ascol
tare e che studenti, scrittori, 
Intellettuali incrociavano sul 
cammino delle loro proprie 
migrazioni. 'L'intellettuale 6 
un emigrante di lusso, ma pur 
sempre un emigrante», ha di
chiarate Tahar Ben Jelloun, 
Già negli anni 50. quando 
l'Algeria era colonia france
se, scrittori come Mouloud 
Feraoun. Mouloud Mammerf 
o Malek Haddad hanno par

a i In una lettera del 1929, 
pubblicala recentemente su 
Dm Zeli e di grande rilievo per 
la questione dei suoi legami 
con il nazismo, Manin Heideg-

" ger scrive che la condizione 
spirituale tedesca deve affron-

- tare la seguente scelta-o dotar
si di forze educative autentl-

'* che. nate sul suolo tedesco, 
oppure arrendersi dellnltlva-

• mente ad una «giudaizzazione 
crescente, nel senso ampio e 

- *• nel senso più stretto del termi
ne-. 

•• Quale che sia la risposta alla 
• questione della rilevanza e del-

' la profondità dell'antisemiti-
% smo del filosofo (non ricavabi

le comunque da questo solo 
documento, per quanto assai 
eloquente), quel giudizio di 

' Heidegger deve esser tenuto 
presente per apprezzare in 
pieno il radicale, e anche co-

. rajgioso. mutamento della 
prospettiva storiografica pre-

> ' sente nello studio di Marlene 
Zjirader. La dette imperale. 

, HHdeaaer et Ihtriiage hebrai-
' ève. Editions du Seuil. Paris 
• 1990. Rispetto al saggio di Jean 

••' Francois Lyotard, dedicato allo 
•. stesso tema, e carattenzzato 

y dal limiti evidenti di una consi
derazione tutta estema e da 
una connotazione in parte 

, '• simbolica dell'ebraismo, qui II 
i' rapporto del pensiero di Hei-
: ' degger con l'ebraismo viene 

collocato nel punto pio intemo 
* di quelle filosofia, che è al tem

po stesso il luogo in cui l'eredi-
' U ebraica rimane nascosta al

lo stesso Heidegger. 
Si tratta dunque di ricono-

; ' scere l'esistenza di un «debito 
impensato* nei confronti della 
tradizione ebraica, proprio nel 
Rosolo che ha attraversato la 
storia della metafisica occi
dentale alla ricerca di ciò che 
ir essa non è più e. insieme, 
non è ancora pensato. A que
sto filosofo, costantemente al-

Letteratura, poesia e cultura 
degli immigrati del Maghreb 
portano in Europa parole 
di isolamento e solitudine 

Quale sarà lo spazio futuro 
di queste idee, dopo 
che la guerra del Golfo 
avrà acuito vecchie fratture? 

TONIMARAINI 

tato, in alcune opere, di colo
ro che vivono - si la per dire -
ospiti di chi li evita e li di-
sprezza. Vivono - si fa per di
re - condividendo il peso del
la stessa sofferenza (Malek 
Haddad). 

Il tema è stato affrontato da 
molti altri autori, come Oriss 
Chraibi (Marocco), nel La 
Boua fOenoel, Parigi 1955). 
Kaleb Tacine (Algeria), in 
Mohamedprend la valtse (te
sto per teatro. 1970) o Tahar 
Ben Jelloun, in La redusion 
solitati? (Oenoel, 1976). Ben 
Jelloun ha pubblicato anche 
La plus haute des soliludes 
(Seuil, 1977), tratto da un'in
chiesta psico-medica sugli 
immigrati magrebini in Fran-

' eia. La sofferenza dell'immi
grato - che la scrittrice fran
co-algerina Leila Sebbar defi
nisce «deportato economico» 
- non è soltanto socio-eco-
nomlea ma anche, ovvia
mente, psicologica. Un altro 
libro Importante, e singolare. 
è Topographie ideale pour 
une aggression caractinsùe 
dello scrittore Rachld Boudje-
dra (Algeria). Pubblicato in 
Francia nel I97S, racconta il 
percorso simbolico, nella 

" metropolitana parigina, di un 
immigrato appena arrivato 
che visi perde senza poterne 
più uscire*. Sarà assassinato 
da un gruppo di teppisti. «Ca 
fera un bicot de moins» escla
ma Il poliziotto in un altro ro
manzo sull'immigrazione in 
Francia. Bicotè il termine di

spregiativo francese per nor
dafricano Rivolto all'emi
grante che parte all'estero, 
Tahar Ben Jelloun aveva 
scritto in un poema. «Ti vo
gliono come vogliono le tue 
casse di arance... ti vogliono 
senza viso senza sguardo, 
senza famiglia senza figli sen
za desiderio, senza desiderio 
ti vogliono forza assoluta co
me una cifra» (Casablanca, 
1970). Tale negazione del
l'essere altrui è una violenza 
generatrice di violenza. Con 
accorata densione un altro 
poeta, Mostala Nlssaboury, 
ha senno: «Noi vi proponia
mo dei corpi muniti di un car
tellino dove è scritto che la 
nostra malattia congenita è il 
sottosviluppo... e non com
pariamo nelle vostre statisti
che sulle culture dei popoli.... 

_ né nei vosstri frenetici rap-
' porti sulle grandi e umane 
' certezze eppure anche noi 

abbiamo sognato...» (Casa
blanca. 1968). 

Poeti e scrittori non hanno 
esitato a denunciare anche 
coloro che, in patria, sfrutta
no l'emigrazione. Un'emigra
zione che ha portato soldi a 
molte famiglie, e ai governi, 
ma anche a chi specula sulla 
illusione di una partenza. In 
un breve testo {Pour un pas-
seport) Tahar Ben Jelloun 
denunciava le attese e i raggi
ri subiti dal contadino che 
sfugge all'esodo rurale so
gnando di partire. «Quando 
tu vendi i due olivi, la tua 

Qui a sinistra, 
una 
manifestazione 
contro 
il razzismo 
a Parigi. 
A destra, 
un'immagine 
dello scrittore 
marocchino 
Tahar 
Ben Jelloun 

stuoia di paglia, l'eredità, la 
parola e anche il ritorno, e 
dormi, tra sogno e illusione... 
con i tuoi averi riposti in un 
fazzoletto annodato» (Casa
blanca. 1970). In attesa di un 
passaporto: «E non sai nean
che scrivere il tuo nomel» gli 
urla il burocrate che gli farà 
pagare caro il passaporto. 

Questa è letteratura. Ma la 
storia? Durante il lungo perio
do coloniale il Nord Africa e 
stato, secondo la formula 
usata da Abdallah Laroui, 
una riserva antropologica. 

L'emigrazione magrebina, 
nella sua accezione moder
na, è nata allora. La politica 
militare coloniale detta di ac
cantonamento delle popola
zioni locali (deportazioni, 
espropriazioni, letti territoriali 
e fiscali, etcì aveva causato 
una grande destabilizzazione 
della popolazione, e in parti
colare di quella rurale. Non è 
poi lontano il periodo in cui, 
come ricorda nella sua storia 
del colonialismo Raimondo 
Luraghi, «i militari francesi 
imponevano a tutti gli abitan

ti dì una zona - donne, vec
chi, bambini, adulti - di an
darsene; chi vi losse rimasto 
veniva ucciso... Questa gente 
era poi ammassata in "zone 
di sicurezza"... parcheggiata 
come buoi in luoghi attorniati 
da filo spinato..». 

Questo avveniva in Algeria 
negli anni Cinquanta. Scritto
ri e cineasti ne i lanno parlato. 
Quello che importa ricordare 
qui e la destabilizzazione 
causata da queutl avvenimen
ti. A proposito della politica 
di urbanizzazione duale co-

Heidegger e rebraismo 
un legame forte 
eppure non riconosciuto 

FRANCESCO SAVERIO TRINCIA 

la ricerca dell'origine della sto
na e del pensiero occidentali, 
sembra sia sfuggita una origine 
più radicale che vive anche -
pur se totalmente taciuta - nei 
suoi concetti. 

Di qui nasce il tentativo di 
scoprire i luoghi e i modi del
l'analogia profonda e origina
ria che lega - contro ogni evi
denza storica e teorica e anche 
contro il senso che Heidegger 
stesso conferisce alla sua rico
struzione della stona dell'Occi
dente - snodi essenziali delia 
filosofìa di Heidegger alla 
componente biblica, veterote
stamentaria, dunque ebraica 
della storia occidentale. Pro-
pno per il fatto che vi viene di
scussa l'immagine della storia 
occidentale nel suo insieme e 
della sua fonte iniziale, la qua
le diviene comprensibile nella 
prospettiva del «compimento 
della metafisica» e dell'atten
zione a ciò che nella metafisi
ca è rimasto «impensato», que
sto libro solleva interrogativi 
che travalicano il puro e sem
plice interesse stonografico. 

Porsi, dopo Heidegger e alla 
luce del suo pensiero, la do
manda, qual è l'origine della 
storia dell'Occidente, da dove 
proviene e dove si forma la fi
sionomia essenziale del nostro 
pensare e del nostro essere, si
gnifica confrontarsi con la tesi 

che noi slamo gli eredi dei Gre
ci E che, di conseguenza, l'-in-
giunzionc» a pensare presente 
nelle parole fondamentali dei 
primi Greci, costituisca l'avvio 
della nostra storia e continui a 
determinare la nostra odierna 
situazione, il nostro destino. 
Paul Ricoeur ha dato voce per 
primo alla meraviglia per il fat
to che Heidegger abbia appa
rentemente eluso del tutto il 
confronto con il blocco del 
pensiero ebraico. 

Sebbene abbia talvolta pen
sato a partire dai Vangeli e dal
la teologia cristiana, egli «ha 
sempre evitato, secondo Ri
coeur, il massiccio ebraico, 
che e l'assolutamente estraneo 
nspctlo al discorso greco». Se 
questo disconoscimento si è in 
effetti verificato, ne risulta radi
calmente problematizzata la 
capacita di Heidegger di com
piere il «passo indietro», come 
egli stessa lo chiama, che per
metterebbe di accogliere in 
maniera adeguala tutte le di
mensioni della tradizione occi
dentale 

Ve un dato storico, ricorda 
la Zaradcr, che non può essere 
trascurato: Heidegger, a giudi
care dai testi di Friburgo degli 
anni Venti, conosceva molto 
bene I testi e la teologia neole-
stamentaria, conosceva certa
mente peggio l'Antico Testa

mento, non conosceva affatto 
l'ebraico e ancor meno la tra
dizione specificamente ebrai
ca (Talmud e Midrash). della 
quale sembra non abbia nean
che sospettato l'esistenza. La 
questione si'presenta allora in 
questi termini: se Heidegger 
non ha potuto ispirarsi ad una 
tradizione che non conosceva, 
ma non ha neanche potuto 
prescinderne, data l'evidente 
vicinanza ad essa del suo pen
siero, si deve supporre che 
•Heidegger abbia potuto attin
gere a sua insaputa ad un'ere
dità che non ha riconosciuto». 

È il punto più delicato del li
bro, e anche quello che richie
de di essere approfondito in 
chiave critica. La determina
zione del modo stonco in cui si 
produce in Heidegger il con
tatto con la tradizione che pla
sma, misconosciuta, categorie 
essenziali del suo pensiero, 
non precede, ma segue il rico
noscimento di una analogia 
profonda che si impone da sé, 
e che viene poi confermata da 
una ipotesi di trasmissione sto
rica dei concetti. Il pensiero di 
Heidegger dipende da certe 
nozioni ncotestamentane. La 
Zarader si riferisce in particola
re alla concezione «kairologi-
ca» e non «cronologica» del 
tempo, la cui subitaneità lo 

Un'immagine 
di Martin 
Heidegger 

rende indisponibile al calcolo 
e lo connette all'istante della 
•decisione»; una concezione 
che Heidegger trova nella pri
ma Lettera ai Tessahnicesi e 
nella seconda Lettere ai Corinti 
di S. Paolo. 

I concetti neolestamentari 
rinviano al loro fondamento 
ebraico e veterotestamentario, 
ed é precisamente questa di
pendenza che Heidegger mi
sconosce ed occulta, cosi da 
tar passare nella sua opera di
rezioni di pensiero «segnate 
dall'oblio della loro provenien
za». Ma, come s'è detto, la deri
vazione storica non è la prova 
essenziale di un legame che 
impone da sé la propria evi
denza. Il legame e l'analogia si 
stringono sulla questione del 
linguaggio e della poesia e rin
viano soprattutto ai testi che 
vanno dagli anni Quaranta agli 
anni Sessanta, ossia ad opere 

come La poesi i di Holderlin e 
In cammino urrso i7 Linguag
gio. 

Heidegger oppone il lin
guaggio come «significazione» 
al linguaggio come «apparizio
ne»: quest'ultino é costitutivo 
dell'esperienza greca iniziale e 
deve essere riscoperto in que
sta sua essenza originale. Il Un-
Suaggio, osserva Heidegger 

andò corpo a quella che è la 
zona del suo pensiero più lon
tana dal percorso della metafi
sica occidenta e e in cui è più 
difficile sentire l'eco della sua 
nflessione su Aristotele e su 
Hegel, «parla» <• nel suo parlare 
si dispiegano I essere e la veri
tà delle cose. Per un verso, nel 
nominare la cesa, il linguaggio 
fa sorgere la cosa, la fa essere. 
Esso è quindi la condizione 
dell'apparire 'ielle cose che 
sono. Per altio verso, il lin
guaggio ha una sorta di anco-

toniale (città antica, detta 
«indigena», e città nuova, eu
ropea) leggiamo a proposito 
del Marocco questo docu
mento: in seguito all'espro
priazione rurale coloniale e 
alla richiesta di manodopera 
•e apparso ai margini delle 
città nuove un nuovo tipo di 
habitat fatto di tende, barac
che e capanne. Le città nuo
ve europee, vetrine dell'ordi
ne coloniale, non hanno tar
dato a produrre alta loro peri
feria una delle forme urbane 
maggion di questo secolo -

raggio verticale. Il dialogo cui 
esso dà vita tra gli uomini è 
possibile solo a patto che il lin
guaggio sia anche l'ascolto 
della «voce stessa dell'essere». 

Ma anche l'essenza ebraica 
del linguaggio, quel legame tra 
linguaggio e «presenza» delle 
cose, che appartiene all'inse
gnamento biblico, ruota intor
no al nfiuto dell'idea che il lin
guaggio possa essere uno 
«strumento», un semplice «se
gno» d'altro. Come in Heideg
ger la ricerca etimologica con
sente di inseguire e di dispie
gare il potere della parola di 
far essere gli enti, cosi nella tra
dizione ebraica la polisemia 
delle parole indica ed espnme 
l'unità fondamentale del mon
do. Nel mostrarsi della parola, 
si mostra la cosa stessa e nel 
linguaggio si apre o si annun
cia il reale. 

La lettura ebraica dell'inizio 
del Genesi, dove si dice che dio 
ha creato l'universo grazie alla 
parola, mette in nlievo «l'affer
mazione della potenza creatri
ce della parola». Il linguaggio 
non è sacro in quanto è il lin
guaggio di dio, ma è piuttosto 
il latto che dio usa il linguag
gio, ciò che ne fa un dio crea
tore. 

Cosi vengono dati voce e 
volto a ciò che in Heidegger ri
mane impensato: cosi il debito 
viene saldato. Sarebbe dunque 
evidente che Heidegger abbia 
ripreso, per pensare la questio
ne del linguaggio e il procedi
mento di tipo biblico, e non 
greco, del prophèteuetn poeti
co, «una essenza e delle strut
ture che sono onginanamente 
quelle della Bibbia». Ma si può 
esser sicuri che il pensare «do
po Heidegger» che viene evo
cato nel corso di questo libro si 
risolva nel saldare questo debi
to, e nel saldarlo nella forma 
che s'è vista? 

la bidonville (o baraccopoli) 
- il cui termine è stato usato 
per la prima volta m Marocco 
e poi generalizzato al resto 
del Terzo mondo. (...) Eredi
tà coloniale che costituisce 
da più di trent'anni una delle 
pnncipali sfide per la rico
struzione degli Stati del Ma
ghreb». (M. Naciri. in Magh-
reb-Mashreq, Parigi 1987). 

La perdita dell'equilibrio 
tradizionale campagna-citta 
ha contribuito a provocare 
oltre la clochardisation et di-
culturation d'intere frange so
ciali, anche il fenomeno mi-
gratono interno e verso l'este
ro. La maniera in cui gli Stati 
indipendenti del Maghreb 
hanno tentato, dopo il 1960. 
di far fronte a questa «sfida» 
con piani di sviluppo e con 
regolamentazioni - spesso 
severe dopo il 1970 - sull'e
migrazione verso l'estero, 
rappresenta il secondo atto 
di una storia che ha tuttavia 
continuato a produrre emi
granti. Ma è necessario distin
guere: fase storica, regione 
d'emigrazione, tipo di forma
zione, classe sociale (rurale, 
urbana, sottoproletariato del
le «bidonvilles»), e paese ver
so cui si emigra. Tutti fattori 
determinanti. Hanno favorito 
contratti di lavoro e manodo-

certezze e clandestinità. 
Olanda, Canada, Begllo, pae
si scandinavi, per esempio, 
hanno o'fcrto possibilità d'in
tegrazione che non sono 
quelle dell'Italia Approdo di 
una migrazione causata dalla 
particolare fase attraversata 
da alcuni paesi del Maghreb. 
D'altra parte, l'area francofo
na (e, in un certo senso, an
che la Spagna) hanno ospi
tato anche studenti, artisti, m-

' tellettuali, esuli politici. 
Un'entroterra di testimonian
za culturale che ha costituito 
un supporto psicologico per 
miglion condizioni d integra
zione. La generazione détta 

«beur» (figli di immigrati) 
conta oggi, in Francia, scritto
ri, cineasti, attori, universitari. 
Nel Mediterraneo. l'Italia 
sembra avere vissuto invece 
per decenni come un'Isola. I 
suoi isolani hanno attraversa
to il mare per godersi il tun-
smo e fare affan ma raramen
te per informarsi adeguata
mente sulla storia e la cultura 
del Maghreb, ignorato dalla 
cultura italiana. 

Su questo scenario d'igno
ranza, e con la guerra del 
Golfo, gli immigranti sono og
gi globalmente associati a un 
fenomeno minaccioso. Ag
gravato da una azione dei 
media spesso preconcetta e 
falsata. «In tutti gli idiomi se
gnati da funesu preconcetti 
...chiamati per soprannome, 

" ridicoli appellativi ...al croce
via delle nazioni bussole ca-

- parbie alterano il nostro cam
mino», ha scritto nel 1969 il 
poeeta Abdellatif Laabi. Non 
sapeva ancora dei termini ita
liani «vu' cumprà» e «di colo
re»; e, neanche, dell'oscura 
ombra proiettata sul termine 
•marocchino». Tanto oscura 
da portare alcuni mesi fa un 

, editore milanese ad annulla
re la prevista pubblicazione 
di una antologia sulla poesia 
contemporanea del Marce-

.-co. 
Traili 880 e il 1915. l'Euro

pa ha esportato verso le terre 
altrui 45 milioni di emigranti. 
Di cui, per quel solo periodo, 
8 milioni di italiani. Sarebbe 
interessante oggi riconsidera
re le tappe, le glorie e le mise
rie di quella storia. Rivedere, 
per esempio, i servizi fotogra
fici degli inizi del secolo di Ja
cob Ri'is sull'emigrazione 
•povera» verso gii Stati Uniti. 
Insomma, ragionare con dati 
e fatti precisi, in termini di 
analisi comparate, evitando 
rimozioni e pericolose proie
zioni. Cercare di capire quel
lo che l'attuale fase storica si
gnifica per noi e per gli altri. 

Cambiano grafica e struttura 

«Riforma della scuola» 
ritoma per discutere 
di pedagogia e formazione 
tm Nuovo battesimo per il 
mensile Riforma della scuota, 
la prestigiosa rivista dedicata 
ai problemi della scuola, del
la pedagogia e delia forma
zione culturale, fondata circa ' 
quarantanni fa da Lucio 
Lombardo Radice. Il primo 
fascicolo del 1991 (un nu
mero doppio di 96 pagine 
presto in distribuzione), 
inaugura una nuova serie 
dell'antica pubblicazione 
scolastica degli Editori Riuniti 
ora diretta dal pedagogista 
bolognese Franco Frabboni. 
Le novità che troveranno i 
lettori sono parecchie, a co
minciare dalla rinnovata ve
sta grafica (al progetto ha la
vorato Luciano Vagaggini) e 
della struttura interna delle 
sezioni che è stata ripensata 
praticamente in un tutte le 
sue parti. Del resto, come di
ce il direttore Frabboni in 
una sua nota, «l'intenzione 
progettuale è quella di eleva
re al massimo i coefficienti di 
fruibilità e di capacità comu
nicativa della nvista, a partire 
da una impaginazione più 
snella e vanata e da una dif
fusa sobrietà e chiarezza dei 
testi pubblicati». Diciamo, in
somma, che con questa ope
razione Riforma della scuola 
cerca di avvicinarsi di più al 
mondo e alle problematiche 
inedite dei suoi letton. 

Per fare qualche esempio 
specifico, l'incisività comuni
cativa, in particolare, è affi

data soprattutto alla sezione 
«Giornale» che apre il fasci
colo con una sene di notizie 
sull'universo formativo (vale 
a dire scuola, extra-scuola, 
media...). Le altre sezioni 
(«Politiche». «Fare scuola». 
«Letture». «Teoria e stona»), 
invece, affrontano da pro
spettive diverse una serie di 
questioni importanti in mate-
na di cultura dell'educazio
ne. 

Fra i servizi dì questo pri
mo fascicolo, sono da segna
lare un'inchiesta sul «tempo 
nella scuola» (con articoli e 
opiniomo dello stesso Frab
boni oltre che di Laporta, Vi
salberghi, Missaglia), un in
tervento di Mario Gozzini sul
la crisi del sistema formativo 
e una serie di articoli su argo
menti e prospettive di didatti
ca. 

Molte novità, poi, riguar
dano le rubriche: i letton. In
fatti, troveranno, tra gli altri, 
appuntamenti fissi con intel-
letuali quali Edoardo Sangui-
net! (che discuterà di giochi 
di parole in letteratura), Ma
tilde Callari Galli (che inter
verrà su questioni antropolo
giche) oppure Giorgio Neb
bia (che parlerà di problemi 
ambientali ed ecologici). In
fine, novità assoluta, il fasci
colo in distnbuzione è chiuso 
dalla puntata di un romanzo 
giallo. Filippo e Marlowe, 
scritto da Luigi Calcerano e 
da Giuseppe Fiori. 

l'Unità 
Lunedi 
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SPETTACOLI 

DIOGENE ANNI D'ARGENTO (Raidue. 13.15). Un villag
gio sulle colline di La Spezia dove andranno a vivere in
sieme giovani ed anziani; un centro di assistenza vicino 
Bari dove un gruppo di ex dipendenti dell'Enel danno le
zioni di «energia elettrica». Questi i servizi principali della 
puntata di oggi delle rubrica del Tg2 dedicata alla terza 

' età.condotta da Mariella Milani 
a MONDO DI QUARK (-/fa/uno, 14). Un viaggio nei parchi 

nazionali africani. Ecco la proposta di Piero Angela che 
oggi ci condurra ad Abuko, una delle più piccole riserve 
naturali del Cambia. Il filmato di Robin Hellier mostrerà 

' gli angoli più segreti d! questo suggestivo territorio popo
lato da rettili, uccelli e grandi mammiferi. 

ROCKCAFÈ (Raidue. 18.30). Insieme alla folla di giornali
sti, discogralici, cantanti e addetti ai lavori, anche la trou
pe della rubrica musicale di Raidue si è trasferita a Sanre
mo per l'atteso Festival. Da oggi a bordo di una nave an
corata a Portosole, il programma di musica assicurerà 

•collegamenti quotidiani con I luoghi della manifestazio
ne canora: curiosità, Immagini inedite e soprattutto I 
•dietro le quinte» del grande «baraccone» sanremese. 

ORA LOCALE (Tmc, 19.15). I fumatori nel mirino del talk-
show di Telemontecarb. Al centro del salotto sarà infatti 

' Vari» Rossi, sindaco di Empoli, la cittadina toscana che 
da anni ha «dichiarato guerra» al tabacco, vantando oggi 
la percentuale più bassa di fumatori in tutta Italia. 

TELEFONO GIALLO (Raitre, 20.30). Il «telefono» di Corra
do Augia» squilla sul caso di Luciano lacopi, ricco uomo 
d'affari, assassinato nell'87 a Forte dei Marmi. I primi in-

" dlzi fecero pensare ad un omicidio per vendetta ad ope
ra di un suo debitore, ma In seguito la magistratura im-

" beccò la pista dell'uxoricidio. Arrestati e processati, la 
moglie e i figli della vittima furono assolti nel giudizio di 
primo grado, nell'aprile del '90, per non aver commesso 
il reato; ma recentemente la Corte d'appello ha condan
nato all'ergastolo la moglie e il suo amante, Carlo Cap
pelletti. Ora, aflidato alla Cassazione, il caso della Versi
lia attende la sentenza definitiva. 

LINEA CONTINUA (Retequattro, 20.30). Ultimo appunta
mento con il programma condotto da Rita Dalla Chiesa e 

i • Andrea Barberi. Stasera si parlerà dei casi di quattro don-
i ne uccise in provincia di Treviso. Le Inchieste in corso 

starebbero per avere nuovi, imprevisti sviluppi. In un pri-
' mo momento quest'ultima puntata doveva tornare sul 

delitto tuttora Irrisolto di via Poma. 
' HO FATTO 131» (Tmc 20.30). In attesa del festival di San

remo, Luciano Rlspoli dedica il suo gioco a quiz alla mu
sica. In rappresentanza della canzone napoletana, siile-

' ranno in studio Mario Maglione e Achille Togliani. Segui
ranno le esibizioni del flautista Andrea Grimlnelli, e quel
le di Antonio e Marcello, il duo arborlano.. 

TG SETTE (Raiuno, 20.40). Ancora la guerra del Golfo è il 
tema affrontato dal settimanale del Tgl. In studio inter-

• verrannolndro Montanelli, Enzo Blagl e Furio Colombo. 
MARISA MONTI IN CONCERTO (Tmc, 23.40). Appunta

mento per nottambuli amanti della musica brasiliana. Lo 
speciale presenterà l'ultimo disco della cantante, lancia
to al festival di Montreal». 

, ROCKCAFÈ (Circuito sper, 16). Come il suo «gemello» tele-
. . viso, anche il rotocalco musicale «via etere», si è trasferito 

a Sanremo. A bordo di un battello, l'equipe del program
ma ci aggiornerà su tutte le curiosità e le Indiscrezioni 

' dell'attesa manifestazione canora. 
(GabrkIlaGallozzi) 

Da stasera su Raitre alle 20 «Festival baro» di Gianni Ippoliti 

Orrori tv su sette note 
Da stasera a venerdì, alle 20 su Raitre, c'è Festival 
baro, antologia di orrori delle rassegne «minori» pro
poste in tv. Firmato Gianni Ippoliti: «Se tra le "nuove 
proposte" di Sanremo c'è Gianni Mazza, come si fa 
a pensare che siano credibili le altre manifestazioni 
musicali? Per questo io ringrazio per la collaborazio
ne i partiti delle varie coalizioni di governo, i sotto
segretari, i prefetti, i responsabili delle Usi,.». 

SILVIA GARAMBOIS 

Enrico Ghezzl con Gianni Ippoliti 

Bai ROMA. Dodici minuti di 
canzoni «rubate» a programmi 
vecchi ( e non tanti vecchi) 
della tv. Dodici minuti di pas
serella per «volti nuovi» con
dannati a restare per sempre 
tali. Per vestiti esagerati, acuti 
che fanno «aggrottare» le 
orecchie, panoramiche su ' 
platee estive di gente sudata o 
perseguitata dalle zanzare, 
coreografie scopiazzate, pre
sentatori sconosciuti pieni di 
enfasi. Tutto, regolarmente 
tutto, mandato in onda senza 
ombra di ironia dalle maggio

ri tv, a cominciare da Raiuno. 
Adesso è Raitre .1 mandare «in 
replica» queste perle, da sta
sera a venerdì alle 20, l'ora di 
Blob. Con la firma di Gianni 
Ippoliti. 

Festival baro è «nato» un 
paio di settimane fa, quando 
Ippoliti si è presentato nell'uf
ficio di Angelo Guglielmi con 
la sua «idea per Sanremo». 
Tempi troppo Ripidi perché i 
settimanali televsivi potessero 
segnalare la variazione nei 
palinsesti: in callaborazione 
con Enrico Che zzi e la reda

zione di Schegge, Ippoliti si è 
infatti subito messo al lavoro 
nell'archivio Rai, cercando il 
materiale di «Riccione- Voci 
nuove '83»,' «Euronote 89 di 
Saint Grée (Cuneo)», «Sanre
mo famosi» (dicembre 90), 
•Una voce per l'Europa» e via 
elencando, oltre a ritagli di un 
programma dello stesso Ippo
liti, Capolinea, andato in onda 
su Italia I, in cui proponeva I 
cantanti che arrivavano con 
regolare raccomandazione, 
possibilmente di un sottose
gretario. «Sono tutte escre
scenze musicali prodotte da 
Sanremo - commenta Ippoli
ti, mentre vanno in onda le 
•Bollicine», quattro ragazze 
che esibiscono minigonne 
vertiginose - Ogni anno mi
gliaia di cantanti scompaiono: 
questa è una trasmissione a 
sfondo sociale in favore di 
questi scomparsi. Tutte brac
cia sottratte ad altri lavori, ra
gazzi che hanno perso tempo 
e denaro, che sono stati illusi». 

Guglielmi ha dato a Festival 

baro lo spazio di Blob. Quello 
stesso in cui aveva mosso i pri
mi passi su Raitre Piero 
Chiambretti. Ma Ippoliti prefe
risce sentirsi solo «ospite» per 
quattro sere, da stasera a ve
nerdì ( e i soldi? «Quanti me 
ne dà la Fininvest. Più o meno 
come una prestazione giorna
listica») . Il fatto è che sulle reti 
Fininvest gli spazi per le sue 
idee sembrano essersi chiusi: 
«Berlusconi mi ha detto che 
mi stanno boicottando. Che 
cercano di affossarmi. Mi ha 
consigliato di mandare diret
tamente a lui le mie idee, per 
fax». Ippoliti voleva fare uno 
spettacolo con tutti i cantanti 
•raccomandati» per Capoli
nea, una sorta di contro-festi
val, ma nessuno gli ha dato il 
vìa; una trasmissione sulla 
guerra, e non c'era spazio; 
un'altra - come ormai tradi
zione, da qualche anno - su 
Sanremo, dal titolo Perché ha 
vinto Riccardo Cocdante, e 
non hanno voluto. «Io sono un 
portatore di idee, un creativo, 
no bisogno di spazi per speri-

Il «buongiorno» si sente con la radio... 
L'ascolto delle antenne televisive locali e della radio 
secondo Oatamedia. Una ricerca che, pur dichia
rando di non contrappporsi ad Auditel, presenta ri
sultati molto diversi. Interessanti i dati descrittivi e ; 

generali. In ogni famiglia italiana ci sono 3.64 appa
recchi radiofonici. 134 piccole emittenti tv hanno 
commissionato l'indagine che le riguarda e sembra
no uscirne piuttosto premiate. , 

MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 MILANO. La verità e un 
acrobata che cammina speri
colatamente sul filo. Qualche 
volta corre, qualche volta pre
cipita e si può scoprire all'im
provviso che, accidenti, non 
era neanche lei. Perciò, nel 
dubbio, meglio far conto sulle 
approssimazioni statistiche 
che su una impossibile certe-
za. Questa è, per II nostro tem
po malcerto, una tendenza fi
losofica e anche una legge di 
mercato È per questo che a 
ogni dubbio dell'essere coni-
sponde un'inchiesta statistica. 

la quale acquieta sia 11 vendi
tore che l'acquirente, sia Mike 
Bongiomo che Woytila. In 
tempi come questi, di contrat
ti, Investimenti pubblicitari, 
molti nelle agenzie lamenta
no che l'industria spende più 
allegramente soldi nelle in
chieste che non nelle idee dei 
creativi. Fatti loro. A noi, qui, e 
ora, spetta solo di riferirvi del
le ultime ricerche di cui siamo 
stati inlormati. Sono quelle di 
Datamedia: una sulle Tv locali 
riguardante il secondo seme
stre dell'anno scorso, e l'altra 

sulla rilevazione delle emit
tenti radiofoniche. 

L'aspetto più interessante 
di questa, seconda materia ci e 
sembrato quello di inquadra- " 
mento generale, che descrive 
diciamo cosi, il «parco-mezzi»,, 
cioè come, dove e quando, ol
treché quanto, si ascolta la ra
dio. Risulta cosi che in ogni fa
miglia italiana «abitano» 3,64 
apparecchi riceventi e che ad 
ascoltarli sarebbe il 53.41% 
delle persone. Il 70% lo fa a 
casa, il 21% in macchina. Un 
dato scontato, ma ora quanti
ficato: - moltissimi (il 47%) 
ascoltano la radio appena 
svegli, cioè riprendono con 
essa il contatto col mondo. -
Perché, come dice McLuhan 
(più volte citato nella ricerca 
a definito chissà perché dal 
direttore di Datamedia, il «Ver-
ne» della comunicazione), 
più ancora del telegrafo o del 
telefono, «la radio è un'esten
sione del sistema 'nervoso 
centrale, alla quale può esse
re accostato solo il discorso 
umano». . . . . . 

Seguono colonne e colon
ne di cifre per spiare dentro 
questo sistema nervoso 
espanso, che é appunto la ra
dio. Alcune di queste cifre, va 
notato, sono anche abbastan
za diverse da quelle messe a 
disposizione da Audiradio, al
tra ricerca I cui < lati più recenti 
sono stati comunicati nel set
tembre scorso e'torneranno 
ad essere aggiornati a settem
bre prossimo. Audiradio asse
gna all'ascolto' radiofonico 
nel giorno medio di 26 milioni 
di persone circa, mentre Data-
media ne calcola addirittura 
44 milioni e oltns. < 

E allo stesso modo, per 

Suel che riguarda l'ascolto tv, 
latamedia corta 31.213.382 

spettatori di antenne locali, 
mentre da Auditel risulta che 
Il pubblico globale della Tv 
nel giorno medio oscilla tra i 
25 e 128 milioni di italiani. 

Con tutto ciò molti elementi 
di interesse e salutari dubbi 
possono venir* dall'accosta
mento di melali, indagini, ri
sultati diversi Datamedia 

(che rileva 727 antenne tv ed 
è commissionata da 134 di es
se) considera che II 63,73% 
degli italiani «contatta» alme
no una emittente locale nel 
giorno medio e ci fa sapere 
che, per qualificare queste 
persone, il sesso è irrilevante 
(statisticamente - s'intende) 
mentre l'età è fondamentale. 
Si tratterebbe infatti di un 
ascolto particolarmente gio
vanile. Inoltre la giornata in 
cui le emittenti locali hanno 
più appeal è il giovedì, come 
Mike Bongiomo. Guarda un 
po'. 

Naturalmente, però, il valo
re commerciale di questa ri
cerca non sta tanto nei dati 

' descrittivi generali (piuttosto 
generosi) ma nella quantifi
cazione di ogni piccola emit
tente, che vale agli effetti della 
vendita degli spazi pubblicita
ri. Ma questo è un discorso di 
tanto particolareggiata anali
si, che sfugge completamente 
alle nostre forze e magari an
che ai vostri interessi. 

meritare. Un presentatore può 
scegliere tra questo o quel 
gioco, a me basta che diano 
mezz'ora in una tv dove ogni 
giorno vanno in onda Valerio 
Merola e Gigi Marzullo, in cui 
il Costanzo show va avanti 
quotidianamente da dieci an
ni». 

Sullo schermo sfilano «i 
Pierrot». Patrizia Bulgari in 
giacca e reggiseno, Tony Se
merano che fa il verso a EMs e 
porta i pantaloni a righe. Ma
ria Pia Parisi vestita da sposa, 
ma Ippoliti non risparmia 
neppure ì registi, di cui manda 
in sovraimpressione il nome: 
«Dimmi se si può mandare in 
onda una cosa del genere!», 
commenta mentre cantano 
«Le tre gemelle». «La realtà è 
che lo sono un telespettatore 
inappagato e produco idee di 
programmi d i e mi piacereb
be vedere: tutte cose a costo 
zero. Poi la sera li riguardo vo
lentieri. Vorrei sapere se Gian
ni Boncompagni toma a casa 
e si guarda Domenica in». 

Ascolto TVdal 17/2 AL 23/2 ore 20.30/23 
RAI 49,58 
settimana prec. 53,45 
25,91 

PUBUTAUA 4*51 
settimana prec. 38^9 

Con la guerra 
tg in salita 
«Crème caramel» 
a 10 milioni 

Gli ultimi sviluppi d*!!tj guerra, 
hanno fatto registrare il record 
d'ascolto dei Te. Sabato scor
so tra le 20 e le 2030,12 milio
ni e 449 mila persone si sono 
sintonizzate sul Tgl, 4 milioni 
e 983 mila sul Tg2; alle 18, 7 

^ ^ ^ ^ ™ " " ™ ^ ^ ^ ^ ~ ~ ^ milioni e mezzo sul Tg3. Dedi
cata alla guerra, Samarcanda è stata vista giovedì scorso da S mi
lioni e ottocentomila spettatori. In testa alla top-ten settimanale 
ritroviamo invece Crime caramel, che sabato ha registrato 9 mi
lioni e 184 mila fedelissimi, battendo persino / segreti di Twin 
Peata, al secondo posto con poco più 1 nove milioni di pubblico. 
Fuori dalla classifica settimanale ha spadroneggiato l'ultima pun
tata de / misteri della giungla nera in onda domenica, visto da ol
tre 10 milioni di appassionati sahariani. 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE & 
1 — 1 I M I W • I I 

SCEGLI IL TUO FILM 
8 X 6 UNOMATTlttA. Con Livia Azzeriti 8 X 0 RAMO ANCH'IO 'S I . Con O. Bialach 

1P.1S PROVACI ANCORA HARRY. Telefilm 
12.QO OSE. Il circolo delle 12 (1* parte) 10X0 SPV TORCE. Telefilm 

10 .50 CAPtTOl. Telenovela 14.00 TELEGIORNALE 17.1» CARTONI ANIMATI 
11XO TOt MATTINA 
11.0» « U l PIO WI I I IV1W.Y HILL» 

11.8» INATTI VOSTRI. Con F Frizzi 14.30 OSE. Il circolo delle 12 (2» parte) 10.1» USA TODAY. Attualità 

11.40 OCCWOALBIOLISTTO 13.00 TOa ORE TREDICI 18.30 CICLISMO. Internazionale ai Sicilia 

11X6 CHBTSMPOFA-TG1 FLASH 13X8 •lAUTIFUl.Tolenovela 
16.00 FOOTBALL AMERICANO 

18.30 AGENTE PBPPER.Tel<illm 
~ ORMAI NON C't PIÙ «CAM' 20XO 

PO. Film con Paul Nawman 

11X8 PIACERE RAIUNO. Con S.Marchlnl 14.1» QUANDO SI AMA. Telenovela 
18.40 8PAZIOLIBIRO.Confederquadri 22.30 COLPO CROSSO. Quiz 

1 8 X 0 TELEOIORNALE.Tg1,lrernlnulldl.., 
17.16 IMOSTBLTelelllm 

14X0 IL MONDO DI QUARK 
1 «.IO TUA. BELLEZZA E DINTORNI 17.40 VITA DA STREGA.Telefilm 

t»lJO CRONACHE DEI MOTORI 16XO DETTO TRA NOI 

23XO MAZZABUBtL-QUANTE 
CORNA STANNO tlUAO» 
OIUT Film con Carlo QluHrè 

18.06 OEO. In studio Grazia Francescato 

1 2 X O 

1 3 X O 

18.0O 

1 6 X O 
1 8 . 1 0 

20X10 
2 0 . 3 0 

2 2 X 0 

DORIS DAY SHOW 

OOOI NEWS. Telegiornale ' 

VIOLENZA FAMILIARE. FI leti 

TV DONNA. Attualità 

AUTOSTOP PER IL CIELO 

TMC NEWS 
HO FATTO 13BI Quiz 

CRONO, TEMPO DI MOTORI 

1.SO 8PV FORCE.Telefilm 0.40 ILCONFUTTO.FIIm 

1 8 X 0 ATUPERTUCONL'OPERAD'ARTB 16 .18 TUTTI PER UNOLa Tv degli animali 1S.3S SCHEGGE DI RADIO A COLORI 

18X0 
18X0 

L'ALBERO AZZURRO. Par I più piccini 
BIGI Varietà par ragazzi 

17.0© TQ2 FLASH-DALPARLAMENTO 18.413 T03 DERBY 

IT.»» OGGI AL PARLAMENTO 
17.10 VIDBOCOMIC DI Nicoletta Leggeri 18.00 TBLIOIORNAU ODEOR • • • • 

18XO TOI FLASH 
1 7 X 6 PUNKYBREWSTER. Telefilm 

18.46 BLOB CARTOON 

1 8 4 » ITALIA ORE 6. DI Emanuela Falcetti 18.10 CASABLANCA. DIO. La Porta 
2 0 M CARTOLINA. 01 e con A. Barbato 

LA MOGLIE 01 BOOOEDY. Film con 
Richard Masur (1* parte) 

18 .20 TQ2SPORTSERA 

16XO CHS TEMPO FA 
18.30 ROCKCAFÈ.Di Andrea Olcese 

20.30 TELEFONO «ALLO. Un programma 
Ideato e condotto da Corrado Augia» 

2 2 X S TG3 NOTTE 

BOXO TELEOIORNALB 
1 8 X 8 HUNTERTelelilm 23XO I SACRIFICATI DI BATAAN. Film 

20XO TO • SETTI. Settimanale di attualità a 
cura di P. DI Pasquale « F. Porcarelll 

18.48 TELEGIORNALE 

20 .1» TOa LO SPORT 
81XO RAIMONDO E LE ALTRE. Varietà con 

I Trettre, Regia di Riccardo Donna 
«8.00 TELEGIORNALE 
S6.10 WJL, MOZART.Concerto dell'orche

stra Wiener Phllharmonlker. diretta da 
Zubln Menta (da Vienna) 

SOXO HIT LIST - IL PRIMO DELLA LISTA. 
Film con Jan Michael Vincent; Regia di 
William Luatlg 

22.0» L'ISPETTORE 8ARTL Telefilm 

2 4 X 0 TG1 NOTTE.CHETSMPOFA 
OXO OGGI AL PARLAMENTO 

23.1 S TQ2 PEGASO. FATTI A OPINIONI 

24.00 METBOa-TOaOROSCOPO 

OSE MEZZANOTTE E DINTORNI 0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1 4 X 0 
1 6 X O 
1 8 X 0 
1 8 X 0 
8 1 X 0 
2 2 X 0 

HOT U N E 
O N THE AIR 

EUROCHART 
SUPER HIT BOLDIES 
BLUE NIGHT 

ON THE AIR 

18X0 SIGNORE E PADRONE. Tele-
novela con Arnaldo Andrà 

18X0 PA8WNI8. Telenovela 
17.00 CAPITANI DI VENTURA. Film 
30.00 FLASH GORDON. Telefilm 
20X0 SANSONI CONTRO I PIRA

TI. Film con Klrk Morrla_ 
2 3 X 0 CLARINCE. Concerto 2 2 X 0 OLI INAFFERRABILI. 

23X0 L'ARBITRO. Film con Landò 
Buzzanca, Jean Collina 

* y tiniiuiiit 

Lega del ti lo d'oro OXO MEZZO DOLLARO D'ARGENTO. Film «Delitti e profumi» (Italia 1, ore 20.30) 

18.80 t ARRIVA LO SPOSO.-Ilm 
1TXO QUARANTA PISTOLE. Film 
BOXO UN GRANDI AMORI DA 80 

DOLLARI. Film con J. C san 

1 3 X 0 TELEGIORNALI 
14 .30 POMERIGGIO INSIEME 
18 .30 VITE RUBATE. Telenovela 

* 

2 2 X 0 UN UOMO DA MARCIAPIE-
Fllm con Jon Volghi 

OXO IL PRESAGIO. Film 

2Q.30 SPSCIALECINOUESTELLE 
21X6 SPORTI SPORT 
2 2 X 8 VIVEREOIOVANE.Film 

OXO LA MOGLIE SCONOSCIUTA. Film 
1QXS OENTB COMUNE. Attualità 
11X6 IL PRANZO t SERVITO. Quiz 

TXO CIAO CIAO MATTINA. Per ragazzi 
6.30 STUDIO APERTO. Attualità 
8 X 0 LA DONNA BIONICA. Telelllm 

12X8 TRIS. Quiz con Mike Bongiomo 10X8 
18X0 O.K. IL PREZZO SOIUSTOI Quii 

BULLI STRADI DELLA CALIFOR
NIA, - la casa del fantasmi» 

14XO ILOIOCODEUJ.ECOPPIE.Qulz 11X6 STUDIO APERTO. Attualità 

18XO AOBNZIA MATRIMONIALE 
1 8 X 0 TI AMO—PARLIAMONE 

12.00 T.J.HOOK8R.Telelllm 
13.00 HAPPY DAV8. Telefilm 

16XO BIM BUM BAM. Varietà 13XO CIAO CIAO. Varietà per ragaizl 

18.18 I ROBINSON. TeleWm 14.30 URRÀ. Gioco a quiz 

18X0 CANALE 8 NEWS. Notiziario 
18X6 ILOI0COQII8.0U.Z 

16X6 COMPAGNI DI SCUOLA 
16.16 SIMON 8 SIMON. Telefilm 

18X6 TRA MOOLIE E MARITO. Quiz 
17X0 

SO.16 RADIO LONDRA. ConG Ferrara 
16.06 

STUDIO APERTO. Attualità 
MAI DIRE «I.Telelllm 

2QX6 STRISCIA LA NOTIZIA 
18X0 MACOYVEJL Telelllm 

SOXO BELLEZZE SULLA NEVE. Varietà con 
Marco Columbro, Lorella Cuccarinl. 
(Ultima puntata) 

2 2 X 0 SPECIALE SUL FILM. .Volere volare» 
26MO MAUBIZI0C08TANZ08H0W 

80X0 CARTONI ANIMATI 
SOXO DELITTI E PROFUMIFIIm con Jerry 

Cala. Lucrezia Lente Della Rovere, Re-
gia di Vittorio Siati 

2 2 X 8 L'APPELLO DEL MARTEDÌ 
OX6 CIN CIN. TeleMm «L'Investimento» 

1.16 STRISCIA LA NOTIZIA. (Replica) OX6 STUDIO APERTO. Attuai Ita 

8 X 6 
10.4» 
11XS 
12.60 
13.4» 
14.46 
16.18 
16.16 
16X8 
17.16 
18X8 
18X0 
18.30 
18X0 
20X8 

23.00 
23.48 

PER ELISA. Telenovela 
SENORA. Telenovela 
TOPAZIO. Telenovela 

RIBELLE. Telenovela 
SENTIERI. Sceneggiato 
LA MI A PICCOLA SOLITUDINE 
PICCOLA CENERENTOLA 
LA VALLE DEI PINI 
OENERAL HOSPITAL. Telefilm 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
CARI GENITORI. Oulz 

C'ERAVAMO TANTO AMATI 
LINEA CONTINUA. Attuatila 
MARILENA. Telenovela 

LINEA CONTINUA. Un programma 
condotto da Rita Dalla Chiesa e Andrea 
Barberi. Regia di Laura Basile 

CIAK. Attualità 
IL G R A N D I GOLF 

RADIO lililllliHffl 
1 X 0 LE RAGAZZI DI PMSIZA DI 

SPAGNA. Film con L. B ssé. 
(replica dall'Ifino alle 23) 

S3a 
18XO AMORBPROIBITO 
18.QO TOA INFORMAZIONE 
2 0 X 6 AMORE PROIBITO 
11 .18 SEMPLICEMENTE MARIA 

1XO MARCUS WEIXYM.D. Telefilm 1 X 6 KUNG FU. Telefilm 
NOSTALGIA DI UN AMORI. Film con 
Sissy Spacek; Regia di Jack Fish 

18.0Q INFORMAZIONE LOCALI 
18.30 BRILHANTE. Telenove la 
20.30 NON TI APPARTENGO PIÙ. 

Film con Philip Dorn 

RADIONOTtZIE. QR1: 6; T; 8; 10:12; 13; 
14; 15; 10; 23.20. GR2: 8.30; 7.30; 6.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30-, 18.30; 
17.30; 18.30: 19.30; 22.58. GR3: 6.45; 
7.20; 8.45; 11.45; 1345; 14.45; 1&45: 
20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 8.03, 6.58. 
7.56. 9.56. 11.57. 12.56, 14.57. 16.56, 
22.57; S Radio anch'io '91; 12 Via Asiago 
Tenda; 16 II Paginone: 18.30 Musica del 
nostro tempo: 20.30 Radlouno aerata. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27.7.26,8.26. 
9.27, 11.27, 13.26. 15.27. 16.27, 17.27, 
16.27, 19 26. 22.53. 8.45 Martina e l'an-

?elo custode; 10.30 Radlodue 3131; 
2.45 Impara l'arte: 15 Le lettere da Ca

pri: 20.05 Le ore della sera: 21.30 Le ore 
della notte. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43. 
11.43. 6 Preludio: 6.30-10.45 Concerto 
del mattino; 10 II «lo di Arianna: 13 Lei 

Bere II Decamerone; 14 Diaposon; 17.! 
se Conoscere: 21 -La parola e la ma

schera». 

% 

8XO LA MOGLIE SCONOSCIUTA 
Regia di Raoul Walih, con Sai Mimo, Christine Care
rà, Terry Moore. Usa (1959). 92 minuti. 
Piccolo, misconosciuto musical firmato da uno dei più 
grandi artigiani di Hollywood. Tre soldatini si Innamo
rano di altrettante fanciulle e, condividendo la passio
ne per II canto, mettono su un sestetto musicale. Una 
piccola farsa, girata con garbo e molla Ironia. -
CANALE 5 

2 0 X 0 HITLIST-ILPRIMODELLALISTA 
Regia di William Luatlg, con Jan Michael Vincent, 
Lance Henrlksen, Jere Bum*. Usa (1989). 87 mino*. 
Thriller pieno d'effetti, una delle tante pellicola Incen
trate sul tema del cittadino armato che non ha più A-, 
ducla nelle istituzioni. Qui è la vita di un'Intera tami-

frlia a rimanere sconvolta dall'irruzione della mafia. 
n prima visione tv. 

RAIDUE 

2 0 X 0 DELITTI E PROFUMI 
Ragia di Vltlorlo Da Stali, con Jerry Cala, Umbarto 
Smalla, Simonetta Glanlelld. Ralla (1988). 97 i-dna*. 
Un regista televisivo e un attore comico pronto a rifar
si una verginità si cimentane, con scarsa convinzio
ne, con un giallo -di genere». In un grande magazzino 
muoiono, a poca disianza Cuna dall'altra, due com
messe, entrambe bruciate. Le indagini sul misterioso 
caso rivelano legami con un altro drammatico episo
dio di quattro anni prima in cui erano rimasta coinvol
te una suora e quattro bambini. 
ITALIA 1 

2 0 X 0 ORMAI NON CE PIO SCAMPO 
Regia di James GoMslona, con Paul Ha «mai», Jac-
qusllne Bissai, William HoMen. Usa (1980). 121 mtnu-

Variazione poco nobile nel genere catastrofico, ben
ché interpretata da un cast di attori bravi e popolaris
simi. Siamo in un'isola delle Hawai e l'eruzione di un 
vulcano rischia di compromettere l'attività di alcuni 
pozzi petroliferi. Un uomo dà in tempo l'allarma ma 
quasi nessuno ò disposto a prestargli attenzione... 
ÌTALIA7 

2ZXO UN UOMO DA MARCIAPIEDE 
Ragia di John Schleslnger, con Dilatili Hofhnan, Jon 
Volghi, Branda Vacca ro. Usa (1969). 104 minuti. 
Premio Oscar (miglior film, regia, sceneggiatura) nel 
1969. La storia agra di un cow boy texano che arriva in 
città per fare fortuna come gigolò. E invece trascorra 
un inverno durissimo dividendo gli stenti con un Italo 
americano tubercolotico e vicino alla fine. Ne nasce 
una grande amicizia. 
TELE + 1 

2SXO I SACRIFICATI DI BATAAN 
Ragia di John Ford, con John Wayne, Robert Montgo
mery, Donna Reed. Usa (1945). 136 minuti. 
Film di propaganda bellica realizzato nel '45 nel pieno 
della tragedia emotiva dell'attacco a Hiroshima e Na-

Easaki. Il racconto è un omaggio al tenente John 
rlckley e agli uomini che con lui combatterono nella 

marina Americana sul fronte delle Filippine contro I 
soldati giapponesi, solcando l'aria a bordo dai Mas. 
RAITRE 

OXO NOSTALGIA DI UN AMORE 
Regia di Jack Flsk, con Shwy Spacek, Kevin Kttne, 
Bonnle Bedella. Usa (1986). 67 minuti. 
In prima visione tv l'opera seconda di un giovane re
gista, ex scenografo, nella vita marito di Sissy Spa
cek. L'attrice qui è una fotoreporter che ritorna al pae
se natio e riallaccia una relazione con un ragazzo con 
cui flirtava al tempi del liceo. Vorrebbe anche portar
selo via, ma lui non ci sta. 
RETEOUATTRO 

24 l'Unità 
Lunedi 
25 febbraio 1991 
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SPETTACOLI 

Comincia domani sera la 41° edizione della grande kermesse canora 
Accompagnata dalle consuete polemiche e da qualche defezione 
delle ultime ore, la gara più odiata e più amata dagji italiani 
è sempre al centro dell'attenzione. Pronostici e ultimi preparativi 

Questo pazzo, pazzo Festival 
Tutta colpa dei discografici. Cattivi, cattivissimi. A 
un giorno dall'inizio del Festival, Sanremo fa auto
coscienza e si scopre non esattamente al meglio di 
se stessa. Un convegno della Cgil ha dato l'occasio
ne ad autori e manager di dire la loro sulla più gros
sa vetrina di musica leggera italiana. Intanto, tutto 
(p quasi), a posto sul versante calendario e sui nomi 
dei cantanti in gara. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROBERTA CHITI 

ca al limite del rosa, riferire
mo che il «patron» ieri matti
na, con l'uscita del suo arti
colo, è stato visto aggirarsi 
per gli uffici dell'Ariston, do
ve si svolge la manifestazio
ne, escalamando, come a se 
stesso' «M'è toccato pure 
scrivere sull'fmia». 

La seconda occasione di 
discussione è scattata invece 
con l'Inizio del convegno II 
mìo canto libero (ne parlia
mo più sotto), organizzato 
dalla Cgll per riproporre l'an
tica questione del riconosci
mento della musica leggera. 
Un appuntamento che ha 
riunito sindacalisti e autori su 
problemi «di categoria» e che 
non ha mancato però, a sua 
volta, di interrogarsi sul Festi
val. Proviamo a ricostruire 
qualcuna delle dichiarazioni, 
a volte vere e proprie prese di 
posiztoone, sull argomento. 
Una mini guida, insomma, 
fra le «ricette» consigliate per 
i Festival futuri (ammesso 
che ve li auguriate). Gino 
Paoli preferisce andare per 
paragoni: «Diciamo che San
remo è una fiere dell'artigia
nato. Bene, prendiamo la 
Fiera di Milana- ha un carat
tere assolutamente propositi
vo. Mette In vetrina i suoi pro
dotti, ma pensando soprat-

„• cantzzatore del Festival _ tutto all'estero». Secondo 
Adriarro Aragasta! e Franco- l'autore, Sanremo dovrebbe 

••'SANREMO. Ancora uno 
poi basta. Manca solo un no
me, anche corto, e il Festival 
•5 a* posto. Almeno dal punto 
di vistar del calendario e dei 
cantanti In gara. Ieri e arriva
ta finalmente, dopo lungo 
sospirare, la conferma delia 
tedesca Ute Lemper, l'inter-

Rrete brechtiana che canteri 
i coppia con Enzo Jannac-

ci: e con lei la lista del can
tanti In gara e a posto. Rima
ne In sospeso uno del supe-
rospltL- quasi accertato il riti
ro delia candidatura di Phil 
Collins, gli organizzatori so
no al lavoro per trovare un al
tro «big» da inserire tra le 
guest star. Insomma tutto lì
scio7 Diciamo di si a un gior
no dalla partenza, l'organiz
zazione sanremese sta aggiu
standosi. Le sale del Teatro 
Adston cominciano a riem
pirsi paurosamente, la platea 
strabocca già di addetti e di 
fai» «imbucali» ad ascoltare 
le prove, gli uffici stampa esi
biscono le prime facce stra
volte da superlavoro E la vi
glila e la macchina del Festi
val si mette In moto. Ma. na-
turalmente, tra più di una po
lemica e discussione. 

La prima (Incidine crono
logico), e scattata con uno 
scambiodl «opinioni» fra l'or-

Venti «magnifiche» coppie 
Ladri di biciclette-Jan Hendrlcks 
Fiordaliso-Laura B ranlgan 
Ral-OfraHaza 
Enzo Jannacci-lite Lemper 
Riccardo FogU-Bercerley Craven 
Loredana Berlt-Sbannon 
Mariella Nava-Canra Wheeler 
Renato Zero-Gracci Jone* 
Grazia De Michele Raody Crewford 

(Sballi ben su del be bop) 
(lì mare più grande che c'è) 

(Oasi un dio non ho) 

(toh 
(La fotografia 
io di ascoltare. 
In questa atta 

(CH uomini, 
, alle al muro' 

(Se io fossi un uomo. 

(Tetra) 
(Gli alni slamo noi) 

(Se 
(Perche lo fai) 

stiamo insieme) 

Pierangelo BenòU-Moncada (Spunta la luna dal monte, 
JoSquIIIoeSabrinaSaleno-Harriet (Slamodonne, 
RoaaanaCaaale-Oinnel "" 
Umberto Tozzi-Howard Jones 
Marco Maslni-Dee Dee Bridgewater 
Riccardo Cocdante-S. J. Moiri» 
Al Bano e Romina- ryron Power Jr. 
Clarini BelU-GlorliGaynor (Ioniadegli oleandri) 
Mletta-Leo Sayer (Dubbi no) 
Amedeo Mlnghl-BonnieTyler (Nent) 
Eduardo De Creaouizo-PnUMaiizancra (Ela musica uà) 

E le sedici «Novità» 

Adriano Araoozzini tra Andrea Occhienti ed Edwige Fenech, presentatori del Festival 

sco De Gregori: un «canea-
tfotospitato-da queste pagi
ne che ha provocalo una se
rie di Interrogativi culla mard-
MalrJone canora. E utile. 

' aerve alla canzone Italiana? E 
fatta con competenza o si 
può faredl meglio? Con quali 
ettari un cantante sceglie di 
andare o non andare a San-

. remo? A puro titolo di crona-

fare proprio questo- rivolgersi 
al mercato straniero. Qualcu
no dice che non abbiamo 
niente In campo musicale di 
esportabile? Per Gino Paoli 
non sono questi I termini cor
retti per affrontare la questio
ne, «perché anche gli Stati 
uniti non producono solo 
musiche esportabili, eppure 
lo fanno». Un altro elemento 

necessario per far crescere 
Sanremo è I attenzione mag-
gioie per i giovani nuovi ta

mii Anche se negli ultimi 
anni, dice Paoli, qualcosa in 
questo senso si e tentato di 
fare. 

Che «I giovani» siano un 
po' U cavallo di battaglia di 
chiunque voglia migliorare 
Sanremo, «5 un dato di fatto. 
Lo pensa Ce lo dice a più ri
prese) anche Mogol, o Giulio 
Reperti che dir si voglia. «La 
selezione del nuovT talenti 
dovrebbe essere più accura
ta, e fatta da chi è esperto in 
materia. Non dovrebbero es
sere imposti solo dalle case 
discografiche». Non basta: «Il 

Festival, o chi lo fa, deve ave
re molto chiaro a cosa vuoto 
mirare. Solo In quest'ottica e 
concepibile un assortimento 
di cantanti. Rimane il fatto 
che Sanremo « una grossa 
vetrina, che potrebbe ancora 
migliorare se si modificasse
ro certi meccanismi. I pareri 
che vengono usati per co
struirlo dovrebbero essere 
pareri di esperti, più tecnici». 
Sull'attacco fatto da De Gre-
goti al Festival, Mogol è al
trettanto duro: «Non * possi
bile continuare a fare divisio
ni tra cultura e sottocultura. 
Non pud attaccare cosi I col-
leghi, ognuno fa quello che 
può. Non vedo perché debba 

lanciare strali dall'alto della 
sua posizione di "arrivato"». 

Anche Mario Maffucci, ca-
postruttura di Raiuno, coin
volto fino al collo nell'orga
nizzazione del Festival, dice 
la sua. «Ma non da funziona
rio Rai, bensì a titolo perso
nale, con esperienze di diri
gente alle spalle». Partendo 
dalla constatazione che il Fe
stival è pur sempre un gran
de investimento «anche di 
denaro pubblico», e che la 
Rai si mobilita per Sanremo 
con 11 massimo delle sue for
ze, ecco come sfruttarlo al 
meglio secondo MaffuccL 
•Sarebbe necessaria l'apertu
re di un dibattito che veda 

Patrizia Bulgari 
Bungaro-Contdi-DI Bella 
Marco Carena 
Paola De Mas 
Fandango 
Irene Fargo 
Rita Forte 
Darlo Gal 
Gitano 
Monica Granai 
Stefania La Fauci 
Rudy Marra 
Gianni Mazza 
Giovanni Nuli 
Tintoria 
Paolo Vanesi 

fuori, per una volta, i partiti, 
l'associazione del discografi
ci, e la stessa Rai. Un dibatti
to come questo, organizzato 
dai sindacati». L obiettivo 
principale per Maffucci è 
l'abbattimento «dell'ultimo 
alibi rimasto al Festival per 
non essere la rassegna dei 
grandi cantanti Italiani. Len
tamente, abbiamo tolto di 
mezzo quello dell» mancan
za di orchestra, la questione 
degli stranieri, Il braccio di 
ferro tra il Comune e la Rai. 
Manca solo da far saltare la 
lottizzazione del discografici, 
e poi non ci saia più nessuna 
scusa per Impedirti l'Ingresso 
al grandi cantanti» 

«È bello stare coi piedi per Terra» 
L'amore africano di Rossana 

ALOA80LARO 

SJB •Sanremo? È un gioco 
che tutti, cantanti, discografici, 
giornalisti, dobbiamo giocare». 

In bel gioco? «Diciamo un gio
co necessario». 

Viva la sincerità di Rossana 
Casale, serena, disincantate, 
alla viglila del suo quarto Festi
val di Sanremo: «Ci vado tran
quilla, senza ansie, senza la 
preoccupazione di vincere a 
tutti 1 cosa - dice-. Il Festival 
per me non é mai stato questa 
sorta di grande esame, solo un 
impegno da affrontare con se
rietà. Certo, a livello psicologi
co é un po' faticoso, perché 
non mi piace l'ambiente, non 
mi place il modo esagerato 
con cui viene trattato l'evento. 
Non ci vivo bene dentro, ma 
mi la risparmiare tanto tempo 
dopo, tutto il tempo che dovrei 
spendere per promuovere i 
miei dischi*. 

Dimenticate Rossana l'an

gelica, fragile e sofisticata can
tante jaxzy (che pure a Sanre
mo avrà per «partner» una san
guigna e vivace cantante |azz e 
blues britannica, la brava Car-
mel): la lunga chioma bionda 
ha lasciato il posto a un corto 
caschetto di capelli scuri. E la 
canzone che presenterà sul 
palco del teatro Ariaton vuole ' 
celebrare il suo volto più alle
gro e solare; si Intitola remi, 6 
stata scritta da Maurizio Fabri
zio e Guido Morra, e anticipa il 
suo nuovo album, Lo stato na
turale, in uscita II 4 marzo. 
'Terra - spiega Rossana - par
la della materia, della terra dei 
campi, di come è bello stare 
col piedi per terra, e anche col 
piedi «nella» terra Parla del 
contatto fra uomo e natura, un 
rapporto che si sta perdendo; 
non capita più a nessuno di al
zarsi con 1) sole e coricarsi al 
tramonto, I nostri tempi ormai 
non coincidono più con I ritmi 

naturali». Il brano («una can
zone di festa» dice lei) ha un 
sapore fortemente etnico, ric
co di cori e percussioni che so
no stati arrangiati e incisi da 
una delle migliori band africa
ne in circolazione, i senegalesi 
Toure Kunda. Inizialmente lei 
voleva I sudafricani Ladysmith 
Black Mambazo, che hanno la
vorato con Paul Simon in Ora-
cehnd, ma un amico di ritomo 
da Parigi con una cassetta del 
Toure Kunda le ha fatto cam
biare Idea. In un primo mo
mento si era anche parlato 
della possibilità che i senega
lesi la accompagnassero dal 
vivo al Festival: «Ma loro sono 
In undici, e attualmente sono 
in tournée mondiale, non é fa
cile acchiapparli e organizzare 
la loro presenza». Tanta voglia 
d'Africa presuppone un cam
biamento di rotta nelle sue 
scelte musicali? «Più che un 
cambio di rotta - risponde 
Rossana - è un percorrere la 

mia strada In avariti, lascian
domi indietro certo atmosfere 
Jazz, certe cose un po' troppo 
sdolcinate, In lavori di un suo
no più acustico e ritmico, qua
si più "animale", certamente 
con più cuore». Ma la passione 
per ('«incoerente |izz» non é 
dimenticata: molto recente é 
l'esperienza dell'abum dedi
cato alle canzoni di Battisti 
reinclse da un gruppo di jazzi
sti Italiani, dove el cantava 
con la sua voce sottile e soave 
Aver paura di innamorarsi 
troppa «Sono stati coinvolta 
in quel progetto, arche se non 
ero molto daccordti con la sua 
sostanza, infatti ho chiesto di 
poter produrre lo 11 mio brano, 
lasciando solo la chitarra e la 
voce. Non mi place infatti con
siderare il jazz come «genere», 
come struttura muticele attra
verso cui rileggere e in fondo 
stravolgere l'essenza di un bra
no. Per me jazz è una scelta di 
vita, un sentimento»'. 

Cantanti e autori... ma pur sempre lavoratori 
f. Si conclude oggi il convegno Cgil 
'i. dedicato alla musica leggera 
^ Tra gli obiettivi, una buona legge 
\ la ricerca di una nuova identità 
j;;. e norme di tutela per i più «deboli» 

OALLA NOSTRA INVIATA 

sai SANREMO. «La gente non 
ce la fa a pensare che noi auto
ri, che noi cantanti siamo an
che dei lavoratori. Questo per 
un motivo molto semplice: sic
come il nostro-prodotto serve a 
divertirli, pensano che anche 
noi ci diveroarnoe basta». 

Ore IO. convegno della Cgll 
sulla musica leggera: parla Gi
no Paoli. E lui a introdurre gli 

scenari a dir poco schizofreni
ci che caratterizzano il mondo 
della musica cosiddetta «extra-
colta» Italiana. Accanto a lui, 
Ottaviano Del Turco. In platea 
discografici, molti autori (da 
Mogol a Mario Lavezzl), can
tano (da Fred Bongusto a Do
natella Rettore), manager, 
funzionar! Siae e Rai Due gior
ni di interventi e discussioni (si 

continua fino alle 13 di oggi), 
per parlare di proposte che po
trebbero riformare i rapporti 
tra autori «i Istituzioni, tra ma
nager e cantanti, fino al rico
noscimento, nell'ambito della 
legge In discussione, della mu
sica leggera come «bene di va
lore culturale e sociale da tute
lare e promuovere alla stregua 
di altre forme di espressione 
artistica», La colpa é anche, 
stando sempre a Gino Paoli, 
degli stessi cantanti e autori, 
«gli unici nmasti fuori dal rico
noscimento di una categoria 
normativa. Quella della-musi
ca leggera é una categoria 
enorme, piena di differenzia
zioni inteme, difficilissime da 
tenere Insieme Ma nella quale 
tutti lavorano su una stessa 
materia prima, l'ingegno. 
Spesso non se ne rendono 
conto neanche loro. Non esi
ste un'Identità di categoria». 

Un'identità, insomma, ancora 
tutta da Inventare «Il fatto é -
continua Paoli - che tendiamo 
a considerare solo 1 nostri inte
ressi Individuali, specialmente 
quando siamo dei "big", senza 
pensare al meno fortunati, o a 
noi stessi quando ci andrà 
peggio. E significativo per 
esempio che gli artisti della 
musica leggera comincino a 
pensare a tutto ciò solo quan
do invecchiano». 

Il dibattito, voluto dalla Cgil 
(lo ha intitolato // mio canto li
bero «rubando» le parole a Mo
gol) proprio alia vigilia del Fe
stival più grosso (e più discus
so) della canzone italiana, si 
promette movimentato. Maga
ri non arriverà a risolvere I pro
blemi che affliggono la musica 
leggera ma ne sta facendo 
parlare i suol protagonisti. 

Stando a Mogol, che Inter
viene al convegno con 11 suo 

vero nome, Giulio Rapettl, in 
Italia ci sono, tanto per dime 
una, «almeno diecimila giova
ni autori con un reddito annuo 
medio da fame. La musica é 
un business, ma se resti taglia
to fuori nessuno ti tutela». Che 
di problemi economici rispetto 
al «grande business» ne parli 
proprio Mogol, autore di testi 
tra 1 più celebri, anche que
st'anno In forza a Sanremo 
con due canzoni in gara 
(quella di Gianni Bella e quel
la di Cocciante), potrebbe far
vi ridere un tantino: «Lo so - di
ce - ma lo non parlo mica per 
me, ci mancherebbe, lo ho ac
cettato di essere a capo dell'U
nione italiana autori, e per 
starci ci vogliono delle spalle 
molto larghe». Uno del punti di 
forza delie richieste dell'Uia é 
la riforma del diritto d'autore, 
•una cosa che sopravvive solo 
in società evolute, cioè non 

qui. Qui gli autori sono sostan
zialmente indifesi, senza sti
pendio fisso, senza pensione e 
alla mercè del gran ai gruppi». 

La polemica è rscente: una 
causa in corso con la Flninvest, 
che paga solo lo 0 70 percen
to dei diritti d'auto e sulle mu
siche trasmesse contro, per 
esempio, Il 4 perei ntoche pa
ga la Rai- «E ingiusto, gran par
te della fortuna di questi grossi 
gruppi la fanno proprio le mu
siche. E come se u no chiedes
se di pagare memi la bolletta 
del gas». E conclude Mogol: 
•Comunque ci tengo a preci
sarlo. Non si tratta di chiedere 
un miglioramento delle condi
zioni economiche degli autori 
musicali già "arriviti". Servono 
tutele per difendei e chi con il 
proprio lavoro sta e |uasi al limi
le della soprawivei iza». 

ORo.Ch. 

(Gtxlle) 
(Ém Snoi qui) 
[Serenata) 

(Notti dì periferia) 
(Chegrossa nostalgia) 

(Ladonnadilbscnj 
(E soltanto unacanzone) 

(Sorelle d'Italia) 
(Tamure) 

(Single man) 
(Caramba) 
(Gaetano) 
(lllazxó) 

(Nondpoeaa) 
(L'uomo che ride) 

(le persone Inutili) 

Borgna e Vivarelli 
«Con Aragozzini 
non è andata così» 
Ss) SANREMO. Domani sarà 
finalmente il momento delle 
canzoni per la più famosa 
rassegna canora d'Italia, nel 
frattempo, Sanremo ha vis
suto questi giorni di vigilia 
cibandosi di polemiche La 
più aspra e clamorosa e di
vampata sulle pagine dell li
ma. E partita con l'articolo 
di Francesco De Gregori ap
parso domenica scorsa con 
giudizi seven sul Festival la 
sua organizzazione, l'Impe
gno e i soldi prolusi dalla rai, 
la qualità della musica 
espressa dalla rassegna A 
De Gregori ha fatto seguito, 
sull'Unito di ieri, l'aspra re
plica di Adriano Aragozzini, 
•patron» del Festival, che ri
vendica invece la presenza 
di una vera musica d'autore 
nella sua manifestazione. 

Oggi la polemica si arric
chisce di una coda, riguarda 
una affermazione resa da 
Aragozzini e sulla quale in
tervengono con due «messe 
a punto» di Gianni Borgna e 
Piero Vivarelli, chiamati in 
causa dallo stesso «patron». 
In particolare, Aragozzini ha 
scritto. «I miei amici Gianni 
Borgna e Piero Vivarelli mi 
informano che tre anni fa 
volevano intervistare Fran
cesco De Gregori sul Festival 
di Sanremo e che lo stesso si 
rifiuto dicendo che lui era 
un poeta e che non avrebbe 
quindi nlascialo interviste». 

Piero Vivarelli, che anche 

Quest'anno è stato membro 
ella commissione selezio

natrice dei testi delle canzo
ni che partecipano alia ras
segna, ria precisato e rico
struito cosi l'episodio citato 
da Aragozzini. «In merito al
l'articolo dell'amico Adria
no Aragozzini apparso su 
L'Unita, tengo a precisare 
che è stato solo il sottoscritto 
a raccontargli l'episodio re

lativo a Francesco De Gre
gori e al suo nfiuto di parte
cipare alla puntata su Sanre
mo, curata da Gianni Bor
gna e dal sottoscritto, per un 
programma di Andrea Bar
bato su Raitre. L'episodio è 
peraltro autentico». Alla n-
costruzione dell'episodio 
Vivarelli aggiunge: «C'è pe
raltro da compiacersi che 
oggi, invece. De Gregori af
fronti certi argomenti. GII 
consiglierei pero di non par
lare, come ha fatto nel suo 
articolo, ex cathedra. Fran
cesco è bravo, anzi bravissi
mo, pero tanti suoi colleglli 
sono bravi come lui La can
zone italiana e il Festival di 
Sanremo non hanno biso
gno di un sommo pontefice. 
A meno che non ne abbia 
bisogno il Pdf». 

Gianni Borgna, responsa
bile del Pds per ti settore 
spettacolo, ha dichiarato a 
sua volta: «Conoscendo be
ne l'ambiente della musica 
leggera italiana, conosco 
anche Adriano Aragozzini. 
Credo di averne parlato 
sempre in modo obiettivo: 
apprezzandone o critican
done le scelte solo in funzio
ne del mento. Ma non credo 
che basti per poter essere 
annoverato tra 1 suoi amici. 
In realtà mi preme chiarire 
che - pur esibendomene fin 
troppo occupato - non ho 
mai frequentato non solo 
Aragozzini ma nemmeno il 
Festival di Sanremo. Quanto 
all'episodio citato, Piero Vi
varelli ha chiarito di essere 
stato lui a riferirglielo. Per 
parte mia posso solo dire 
che, richiesto di un com
mento. De Gregori declinò II 
nostro Invito con molto gar
bo, mostrandosi non inte
ressato a esprimere in quel
l'occasione un parere sui 
Festival». 

QUESTA 
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A Telemontecarlo II mondo delle sette note 6 
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Rlspoll eonduee "Ho fatto 13111", Il gioco te
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SPETTACOLI 

Città dietro le quinte/6 
Ultima tappa della nostra inchiesta sul teatro 
La vitalità della nuova drammaturgia 
e l'assenza di qualsiasi intervento pubblico 
Parlano Mario Martone e Maurizio Scaparro 

Carosello napoletano 
M NATOLI Partenope la sire
na vergine violata da tutti i 
:onquistatori, AllMnopis «oc-
:hio di vecchio», come la so
prannominarono i tedeschi 
durante la guerra o Neonapoli, 
a futura citta nuova del recen-
e dibattito urbanistico? A Na
poli, magica e impossibile, an-
:he il teatro obbedisce alle pa
radossali leggi di una della cit
tà pio celebrate (e forse anche 
sdiate) del mondo da un lato 
inuovi» autori fedeli ai risultati 
più alti della drammaturgia 
partenopea, dall'altro la croni-
:a carenza di strutture Da una 
parte la capacita di mettere in 
scena sempre e comunque se 
•tessa, la sua lingua, la sua m-
zredibile capacita metabolica, 
dall'altra la costante tensione 
alla fuga esaltata dal monito di 
Eduardo' «Se volete fare qual-
:osa 'e buono, fultevenne». 

Eppure basta dare un'oc-
:hiata al testi in scena nelle sa-
e della città o a quelli portati 
n tournée dalle compagnie 
napoletane per capire quanto 
radicato e forte sia il legame di 
Napoli con il «suo* teatro Ma-
Mriani al Diana, Shakespeare 
•fletto da Tato Russo al ritrova-
o e sontuoso Bellini, il pot-
poum della canzone parteno
pea al Politeama, il «fenome
no» Luisa Conte al Sannazza-

ro. e poi Vmam, Petito. natu
ralmente Eduardo, i più giova
ni Santanelll e Silvestri «E ov
vio che non si può fare teatro a 
Napoli senza considerare la 
tradizione - dice Toni Servino 
di Teatn Uniti - ma è pur vero 
che si può insistere e ripropor
re senza folklore le tematiche 
teatrali forti che la citta pud 
vantare Quello che invece 
non esiste più è il rapporto 
simbiotico con il pubblico, so
prattutto con quello non napo
letano Se Pctlto, Vrviani o 
Eduardo rappresentavano i 
contenuti della citta in base al
l'idea che già si aveva di Napo
li, oggi è molto più dilficlle 
conciliare questa città scop
piata, mettere in scena le con
traddizioni e le crisi del dopo 
terremoto. Cosi gli autori di 
questi anni cercano di opporre 
allo sfascio valori forti, di argi
nare i risultati posarvi, senza 
che ci sia, a spalleggiarli, una 
generazione di scnttori. come 
invece e era nel dopoguerra' 

A Napoli, anche il teatro si 
adegua alla regola dello straor-
dinano si finanziano progetti 
speciali, anniversari, eventi, fe
stival e celebrazioni mentre 
I ordinario piano plano è sem
pre più trascurato A sovven
zionare tutte le attività di spet
tacolo della Campania c'è 

Difficile, contraddittoria, caleidoscopi
ca, imprendibile: Napoli conclude il no
stro viaggio dietro le quinte. La città dal
la più solida e continuativa tradizione 
teatrale e dalla più disastrosa assenza di 
interventi politici. La città capace di far 
vivere diciassette teatri privati e nessuno 
pubblico; di mettere continuamente in 

scena se stessa e di negare la messa in 
opera di un progetto di restauro premia
to dalla Cee. E all'ombra di questo 1992, 
scadenza più snobbata che temuta, sarà 
una breve panoramica sulla situazione 
teatrale europea a congiungere ideal
mente le nostre città a quelle dell'Euro
pa di domani. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

un'unica legge regionale, la 
48 3 miliardi, quasi dimezzati 
quest'anno a causa dei tagli al 
Fondo unico per lo spettacolo, 
per tutte le manifestazioni del
ia regione, dalla stagione lirica 
del San Carlo alla sagra del 
piccolo paese Con la legge 
per la promozione turistica, ar
rivano allo spettacolo altri 20 
miliardi, distribuiti a totale di
screzione dell'assessore, per lo 
più utilizzati per eventi di gros
so richiamo ma anche qualche 
spettacolo fantasma Dal Co
mune, invece, niente di niente, 
nessun provvedimento, nessu
na politica culturale, nessun 
contributo, a parte i 20 milioni 
simbolici messi sul piatto del 

Krogetto biennale affidato a 
laurizio Scaparro, «Teatro di 

Napoli, Teatro del Medlterra-

STEFANIA CHINZARI 

neo». che 11 regista presenterà 
alla giunta alla fine di marzo 
In una città dominata e retta 
dalla gcstiore pnvata del tea
tro - una imprenditorialità fati
cosa e molto prospera ma ov
viamente subordinata alle leg
gi del mercato - questo è il pn-
mo tentativo di risanamento 
del settore pubblico dopo an
ni Anche lui perù, un «proget
to speciale» «Presenterò cin
que o sei progetti - spiega Sca
parro - che possano rilanciare 
il ruolo di Napoli come centro 
culturale e teatrale nel Medi
terraneo, un tema a me molto 
caro, con qu ilchc appiglio an
che all'Expo che sto organiz
zando a SMfjlia per in cinque-
centenario della scoperta del
l'America Non c'è ancora 
niente di stabilito, ma farò in 

modo che si rivitalizzi quanto 
di buono c'è nel teatro pubbli
co, senza ripetere gli esempi 
poco qualificanti di chi lo ge
stisce come se fosse una Osi 
Certo, per il bene di Napoli è 
necessario che il biennio non 
si trasformi in un fatto effime
ro Da parte mia, presenterò 
progetti poco costosi, che non 
si concentnno solo sull'utllizzo 
del Teatro Mercadante. che 
aprano le porte della città al 
teatro intemazionale, da trop
po tempo assente, ma anche 
agli artisti napoletani. Ecco, io 
penso a questi due anni come 
ad un pensatoio, per me e per 
gli altri E mi auguro che que
sto lavoro possa essere utile 
anche agli altn teatri napoleta
ni, che mi conoscono e sanno 
che non mi metterò certo In 

Qui accanta 
Toni Servito 
e Andrea Renzi 
in «L'uomo 
dal fiore 
in bocca» 
di Pirandello 
In basso 
il progetto 
di Teatri 
Uniti 
per il restauro 
della chiesa 
di S Aniello 
aCaponapoH 
premiato 
dalla Cee 
e bloccato 
dalla Curia 

concorrenza con loro-
Uno sprazzo di vital tà, non 

c'è dubbio Ma quanti esempi 
di disinteresse e di incu ria han
no caratterizzato nel tempo il 
non interventismo pubblico? 
Ne vogliamo ricordale due, 
lontani e diversissimi tra loro, 
accomunati, per ora. SDIO dal
l'esito Il pnmo è il Sali Ferdi
nando, il teatro che Eduardo 
prese e restaurò subito dopo la 
guerra, rifatto secondo l'espe
rienza di un uomo di teatro, e 
dunque perfetto, con i s uoi 600 
posti, nell'architettura <• nell'a
custica La riapertura -iel tea
tro, chiuso nel 1980 grazie ad 
una velenosa miscela eli crimi
nalità cittadina e di sga *l poli
tici a Eduardo, è da terr pò nel
le mani di suo figlio Luca, che 
vorrebbe il San Ferdinando se

de della Fondazione De Filip
po, centro di studi e di prove, 
teatro a tempo pieno, capace 
di rimettere a frutto tutte le sue 
potenzialità Ma stanco di 
aspettare contributi e autoriz
zazioni, anche Luca De Filippo 
sorvola con eleganza ogni do
manda In proposito- «Se n'è 
parlato talmente tanto che non 
voglio dire più niente, a meno 
che non si tratti di novità con
crete» 

Il secondo si chiama Sant'A
melio a Caponapoli ed è una 
stona che merita di essere rac
contata «Qualche anno fa-di
ce Mario Martone, regista di 
Teatn Uniti - lavorando ad un 
cortometraggio sul barocco 
napoletano, mi capitò di visita
re la chiesa di Sant'Amelio Era 
chiusa da prima della guerra e 

quasi completamente distrut
ta, ma subito mi sembrò una 
bellissima scena Proponem
mo al sovrintendente ai Beni 
Culturali Spinosa di recuperare 
la chiesa al teatro e, dopo il 
suo appoggio, gli architetti Ca-
rughi e Muselli realizzarono il 
progetto spazio intatto, senza 
palcoscenico o decori e un in
tervento unico sul pavimento, 
che avrebbe potuto sollevarsi 
per diventare un platea, libe
rando cosi alla vista lo scavo 
archeologico sottostante, inac
cessibile da anni Accolto con 
grande favore presso sovnn-
tendenze e ministero per i Beni 
Pubblici, premiato dalla Cee 
come uno dei progetti pilota in 
Europa per il recupero del pa
trimonio artistico, applaudito 
da periodici specializzati ed 

architetti, il progetto di Sant'A
melio non si farà La cuna, che 
pure non ha il possesso della 
chiesa, di propnetà demania
le, ha posto il veto, un dintto 
che il nuovo Concordato san
cisce inappellabile E non c'è 
stato consigliere comunale, 
provinciale o regionale, non 
un'accademico o una fonda
zione un partito, un giornale 
che abbia sostenuto la vicenda 
con una posizione laica» 

Cosi Teatri Uniti, una delle 
realtà più interessanti e valide 
del nostro teatro, nati nell'87 
dalla fusione delle compagnie 
di Martone. Tom Servillo e An
tonio Neiwi'lcr sono senza se
de, costretti a provare dove ca
pita molto più conosciuti ed 
apprezzati in Italia e all'estero 
che a Napoli «Siamo Tuareg 
del teatro, vittime di un noma
dismo che non lascia traccia 
ma che ha precedenti illustns-
simi nella nostra città - dicono 
Toni Servillo e Angelo Curii - . 
Daltra parte sappiamo che 
Napoli vive di contraddizioni 
E le nostre sono quelle di una 
"supercompagnia" che nfiuta 
l'Idea mercantile del teatro e 
che vuole essere un punto di 
riferimento per i giovani e per 
la citta, che vorrebbe avere 
uno spazio per mettere in pra
tica un'Idea di teatro che asso
miglia ai nostri spettacoli mol
to tempo per i laboratori aper
tura ai giovani, e collaborazio
ne con gli artisti migliori, da 
Salmon a De Berardlnis, da 
Moscato a Carlo Cecchi a Ste
ve Lacey» 

(Fine Le puntale precedenti 
sono usateti 13 e28gennaio, 

6.11 e 18 febbraio) 

Intervista a Enzo Moscato, autore e attore 

|«La lingua perduta 
clegli angeli dell'Inferno» 
j y 

• • NAPOLI Ncll'85. con Pie-
' ce noire ha vinto il premio 
Riccione. Nel 1987-88 l'Idi lo 
ha premiato per la sua corn-

iplesstva attività d'autore e 
• ogrn suo spettacolo, ogni sua 
performance hanno ricevuto 
consensi e segnalazioni «Ma 
è un po' di tempo che non n-
cevo premi e ne sono con
tento Vuol dire che ho intra
preso una strada drammatur
gica difficile, che il mio pro
getto teatrale si sposta, avan-

• za». Eruo Moscato, attore 
. «per istrionismo genetico» e 

autore che vedrà pubblicati a 
giugno, per la Ubulibn, I testi 

'teatrali scritti fino al 1988, 
-parla del suo rapporto con 
Napoli come di un elemento 
imprescindibile della sua 
scrittura. «Spesso hanno del
lo che nelle mie opere ci so
no elementi mortiferi, che 

'Napoli è rappresentata in 
modo non solare, matrigna e 
non madre. Ma nel rapporto 
con la lingua si nasconde 
inevitabilmente anche un 
rapporto con il linguaggio, e 
dunque con il corpo mater
no, che è insieme estremo ri
fugio e abbandono, vita e 
morte Eppure io non potrei 
vivere altrove Sono una spe-

DALLA NOSTRA INVIATA 

eie di Emily Dlckinson napo
letano, che cerca di essere 
imparziale e distaccato, pur 
vivendo qui e continuando a 
sperare che possa cambiare 
qualcosa» 

Dopo Pièce noire. Bordello 
di mare con città. Partitura, 
Festa a Celeste e al Nubile 
Santuario, suoi testi messi in 
scena, e una compagnia che 
ha dovuto abbandonare per 
colpa di «conlnbuti ministe
riali miserabili», Moscato tor
na ora a recitare dopo quasi 
tre anni di assenza dai palco
scenici Con Francesco Silve
stri e Isa Danieli, prodotti da 
Luca De Filippo e diretti da 
Armando Pugliese, sarà pro
tagonista di Angeli all'inferno 
dello stesso Silvestri, una sto
ria di degrado favolistico, a 
metà strada tra Beckett e Mi
racolo a Milano «Ma prose
guo un mio lavoro di scrittura 
che viene direttamente dai 
miei studi universitari sulla 
lingua». Diversamente da 
molti autori napoletani, e co
me Annibale Ruccello, 
scomparso giovanissimo cin
que anni fa, Enzo Moscato si 
è avvicinato al teatro attraver
so lo studio del linguaggio 

Cioè della lingua come pat
tern, come sistema mentale e 
come studio che si trasfor
mano in espressività e in pa
rola scenica, al posto del più 
fascinoso e meno scientifico -
richiamo alla polvere del pal
coscenico. 

•Uno dei motivi che più mi 
spinge alla scrittura è co
munque la memoria, io 
ascolto moltissimo, mi scrivo 
su un quadernetto frasi 
ascoltate per strada e ormai 
scomparse, faccio di mia ma
dre, della sua storia, il mio 
primo referente Penso di fa
re con il linguaggio napoleta
no contemporaneo quello 
che De Simone ria fatto con il 
Settecento D'altronde è stata 
proprio la lezione di Roberto 
De Simone a spostare il no
stro approccio a dare impor
tanza alla forma, all'espe
rienza simbolica, al ritmo E 
questo senza sminuire il rap
porto con gli altri grandi della 
nostra tradizione, da cui ab
biamo lutti preso molto Di 
una cosa, però sento il biso
gno stabilire anche dei rap
porti con il presente, l'oggi, 
dunque anche il cinema, 
l'immaginarlo £7"» 

ascii 
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SPETTACOLI 

Divertimento e applausi a scena aperta per il video di Nanni Moretti 
sul dibattito precongressuale del Pds. Presentati al Filmfest 
anche tre documentari Usa sul Ku-Klux-Klan e sulla guerra in Vietnam 
Oggi il «Fracassa» di Ettore Scola e poi la cerimonia dei premi 

La «Cosa» 
4-. . 
• «UNO. «Cosa», in tede-
>, ti può dire Soche o Ding 
lini Moretti sarà conlento 
a I itsponsablll del Forum 
bietta rteferito la prima tra
ttone, intitolando Il suo do-
mentano Lo cosa (già tre-
tatto in Italia da Raitie e de
vio al dibattito interno al Pel 
la svolta di Occhetto)«e 
cftt chi tuona quasi come 
cAcr. ot vero, la casa di pro
state di Moretti e naturai-
mie la famosa torta di culti 
Ustaènotoriamente ghiotto. 
Scherzi a parte, La cosa e 
•salo ieri al Forum, prima al-
Kongre tshalle. poi nel cine-
i DefpH Abbiamo assistito 
a seconda proiezione e pos
ar» testimoniare del succes-
catorosissimo. Molto Ime

ne, dhtmimento e un palo 
applauii a schermo aperto 
I momenti tallenti (Il corn
isi» di Bologna che chiede 
la cosa c'è al mondo di più 
ilio det'Emilia Romagna?», 
«Ito di Milano che definisce 
.melica «la cosa più abietta 
ila leccia della Terra»). Sol
atoli tedeschi ottimi, che re-
tulvano perfettamente il ten-
i del dibattito anche se non 
(levano •tradurre» la ricchez-
i degkVaixentl (un po' pena-
zata. tal questo senso, l'è-
retstvHi dei compagni del 
•taccio di Roma). 
La coso è stato l'esempio -
meno por noi - più toccante 
un aspttkxaecoodario», ma 
ndamentale, del Filmfest. La 
He prettaua (almeno al Fo
ra e al mercato) di docu-
entari, di tante «cose» sparse 
v I mondo che suscitano di-
lattone e tanno bene alcuo-
. Vorremmo raccontarvi di 
meno tfofllm americani che 
«riamo idi vedere presto an-
wfattaila. • 
•e sta bm chiaro: noi slamo 
via purezza della razza aria-
la non accetteremmo mai 

nelle nostre (ile nessuno che 
' sia nato a Sud di Milano». Non 
siamo più in Italia, non è un 
comizio del senatore Bossi ma 
di un rubizzo yankee membro 
del Ku-Klux-Klan. Dove diavo
lo abbia tentilo parlare di Mila
no e della linea gotica, non si 
sa, ma è soltanto una delle tan
te «perle» contenute in Blood 
In the Face, pretentato al Film 
Market SI, Il documentartsmo 
americano è vivo e vegeto, e 
svela certi aitarmi del «paese di 
Dio» che dovrebbero far riflet
tere I talchi che vogliono im
porre l'America come gendar
me del mondo- Bboa in the 
Face è un agghiacciante viag
gio nel razzismo, «lo sono anti
semita, lo odio I filippini, I mes
sicani, io odio tutti», aggiunge 
il tizio di cui sopra. Ve lo ricor-

. date lo striscione «Odiamo tut
ti» degli ultra del Verona? Sla
mo n. 

Blood in the Foce è diretto 
• da Anne Bohlen. Kevin Ralterty 
e James Ridgeway. con l'aiuto 
- In qualità di intervistatore -
di Michael Moore. Come dire. 
Il meglio: Ridgeway è un gior
nalista che ha lavorato per te
ttate prestigiose (Villose Voice. 
Wall Street Journal, New York 
Review of Boote), Moore è 
l'autore del «documentario-ca
so» del "90, il bellissimo Roger 

' & Me al quale anche la Bohlen 
e Rafferty hanno collaborato. 
Ma Rafferty, In particolare, ha 
firmato armi fa Àtomic Con, un 

' film di montaggio sull'osses
sione nucleare degli Usa che è 
uscito anche in Italia con buon 

, successo. Ed è soprattutto ad 
Àtomic CaU che assomiglia 

. Blood in the Face un film og
gettivo, senza voce fuori cam
po, senza commenti, costruito 
esclusivamente con interviste e 
materiali di repertorio. Questi 
ultimi riguardano la figura di 
George Lincoln Rockwell, fon
datole del PartHo nazista ame
ricano, un ozio che diceva di 

Ultimi fuochi per il 41 esimo Filmfest di Berlino. 
Tra le pellicole più attese (ma fuori competizione) è 

stata proiettata ieri la delicata storia d'amore . 
di Green card, girata da Peter Weir e interpretata . 

da Gerard Depardieu e Andie McDowell 
Nessuno dei quattro ultimi film presentati in concorso 

(l'iraniano II dente del serpente, il francese. 
Fortune express, il greco Tranquilli giorni d'agosto, 

lo spagnolo Amanti) sembra invece possa concorrere 
-• all'Orso d'oro che sarà assegnato stasera.-

I nomi dei favoriti sono ancora gli stessi: Balla eoi lupi ài 
Kevin Coslner, Il silenzio degli innocenti di Jonathan 
Demme, La ballata del caffè triste di Simon Callovv, 
La casa del sorriso ài Marco Ferreri. Molto positivo 

il bilancio per gli italiani: è piaciuto Ultra .. 
di RickyTognazzì, sarà Ettore Scola, 

con il suo Viaggio di Capitan Fracassa, a concludere la 
, manifestazione. Inattesa, anche la calorosissima 
accoglienza, con cui è stato seguito (nella sezione 

collaterale del «Forum») il video documentario La cosa di 
Nanni Moretti, già mandato in onda, in Italia, da Raitre. 

L'attenzione riservata dal pubblico berlinese alle 
testimonianze degli ex militanti del Partito comunista in 

attesa di trasformarsi in Partito democratico della sinistra, 
è stata, oltretutto, una significativa dimostrazione della 

' vitalità culturale di cui ancora gode il «genere» 
documentario. Eccellenti esempi in questo senso sono 

stati proposti dagli Stati Unni, . 
OA UNO DEI NOSTRI INVIATI • 

ALBERTO CRESPI , 

sé: «Sono l'uomo che realizze
rà l'utopia di Hitler... Hitler è 
stato soprattutto un grande 
teorico, io sono un pratico... 
Saro per lui quel che Lenin è 
stato per Marx, quel che San 
Paolo è stato per Cristo». 

Il resto del film sono collo
qui con nazisti •; membri del 
KKK raccolti durante un loro 
meeting a Cohoctah, Michi
gan. Raccolti in un un capan- . 
none nel mezzo della campa-
gna, questi bravi americani 
parlano e straparlano. Il leve- ' 
rendo Bob Mites, del Movimen

to ariano, lancia la simpatica 
proposta di dividere gli Usa in 
tre: il Nord ai bianchi, il Sud-
Ovest ai «tatlnos» (messicani e 
altra gentaglia simile), il Sud ai 
neri. E una proposta leghista 
(Bossi amerebbe questo film) 
che non fa molti proseliti. SI al
za uno dell'ala dura e dice: «È 
la più grande stronzata che ab
bia mai sentito. Perché dob
biamo lasciare mezza America 
a quel vermi? Slamo i più forti, 
andiamo II fuori e riprendia
moci tutto!». Jack Mohr, predi
catore del movimento «Identità 

cristiana», invita alla riflessio
ne: «Gli oliera (cosi definisco
no gli immigrati, ndr) sono for
ti. Hanno eserciti clandestini 
composti di cubani e vietnami
ti. Ci sono migliaia di carrar-
mati sovietici In Messico, pron- -. 
ti a invaderci. È la terza guerra 
mondiale, solo che non si spa
ra ancora!». John Ross Taylor, 
capo del Partito fascista cana
dese, giura seraficamente che 
l'Olocausto non è mai avvenu
to: «Tutta fottuta propaganda 
sionista». Intorno a loro fram
menti di America bianca, ra

gazzoni In divisa nazista che si 
raccontano con un'ingenuità e 
un'ignoranza del mondo addi
rittura surreali. Ultima perla, il 
titolo: Blood in the Faci!, san
gue sul volto, £ un'espressione 
gergale che significa «arrossi
re», ed è il presupposto teorico 
del Ku-Klux-Klan: chi non è In 
grado di arrossire (neri, «Iali
no*», arabi...) non è un vero 
uomo, e può essere lincLuo. 

Probabilmente nemmeno i 
vietnamiti possono arrossire, 
ma ci pensa Stan CottniH, l'a
mericano che li va a trovare 

invita coriorosa 
. ' .?>•: : 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MURO SORELLI 

HHriUMO. Ultimi fuochi a 
•Olino '"Bl. Con le proiezioni 
t & natanti opere in concor-
»•>» dall'iraniano // dente del 
npenlt t i francete Fortune 
•TJMI -.dal greco Tranquilli 
lami d'agosto allo spagnolo 
pianti, - ti è formalmente 
Mettila la parte saliente del 
1 - Festiva) cinematografico. 
tjr il ratio, gli appuntamenti 
t » coror-etluvi della garbata 
OtnrMdia di Peter Weir Ciceri > 
arrf((«battezzata in Italia, Afe-
limònio «ff convenienza), del 
•I Um di Ettore Scola // Biag
io «f Capitan Fracasso-, e l'al
ito «vetckmo» finale della giù-
la suggelleranno, oggi. Il mo-
MOto culminante della Berli-
«le 1991. 
Rifacciamoci, per ora, alle 

•alanti open della rassegna 
ompetitlva prima citate. A ri

gore, la sow piova decisamen
te matura comparsa quL tra le 
altre, a noi sembra proprio 
quella greca. E la cosa non 
•Sud che fare piacere. Da tem
po, in effetti, non ci era dato di 
apprezzare un film greco dav
vero ben realizzato e sorretto ' 
da un adeguato impianto 
drammatico e narrativo. Il po
co più che cinquantenne Pan-
telis Voulgaria stavolta ci ha re
galato un piccolo gioiello di in
trospezione psicologica, di stu
dio del caratteri, delle situazio
ni un po' eccentriche, giusto 
con questo tuo nuovo, raffina
to Tranquilli giorni d'agosto 
lungamente Indugiarne sui ca
si minimi, i drammi appartati 
di quelle persone che, nella 
Atene deserta di pieno agosto, 
si trovano a misurarsi con una 
solitudine e pensieri tormento

si che non danno loro requie. 
Strutturato senza schemati

che soluzioni formali come un 
intarsio di ' vicende umane 
sempre sulla soglia della trage
dia Incombente, Tranquilli 
giorni d'agosto evoca, via via, 
figure e nevrosi, odissee priva
te e intime ossessioni che, or
ganicamente assemblate, re
stituiscono il volto, l'anima 
profondi di una città, di una 

, . •;' . . . . . . ; ' ,r-vV. ,•-•'.•..,».;.'. ' 
condizione umana particolar
mente esposta ad ogni colpo 
della sorte. C'è, ad esemplo, 
un'anziana, elegante signora, 

' pur confortata dall'amicizia di 
alcune allegre coetanee, che 
non sa sottrarsi al desiderio di 
instaurare un rapporto anche 
più caloroso con una giovane, 
solitaria vicina di casa biso
gnosa di compagnia. Dopo di
verse giravolte, la complicità. 

la confidenza tra le due sem
bra felicemente consolidarsi 
Ma un bel, brutto giorno la ra
gazza se ne va, con una forte 
somma presa a prestito dalla 
sua più attempata amica. 

Un altro episodio rivelatore 
è quello di un vecchio mecca
nico marittimo che, tornando 
a casa la notte, incontra sul 
metrò una signora visibilmente 
sofferente e afflitta non si sa 

bene da quale dolore, Soccor-
revole, l'uomo tiene d'occhio 
la signora, parrebbe, inebetita 
dalla sofferenza e, di II n poco. 
Infatti quest'ultima s'affloscia 
esanime colta da uno sveni
mento. Portata al pronto soc
corso, la donna si riprende 
presto ed il suo soccorritore 
non può che ospitarla a casa 
sua per la notte, visto che la 
donna non ne vuole proprio 

quindici anni dopo la guerra, a 
farlo per loro. Cottrell è un cu
rioso maratoneta della pace 
che nell'89 ha compiuto una 
«corsa dell'amicizia» da Hanoi 
a Da-Nang. Strada facendo, 
tutti Io trattano con amicizia 
ma molti gli chiedono «perché 
ci avete bombardato, perché 
non avete fatto questo gesto 
vent'annl fa?». Cottrell non è un 
politico e non ha risposte. 
Chiede solo scusa. La storia 
della sua corsa è raccontata in 
Destinazione Da-Nang di Mic-
key Grani, un texano di 41 an
ni che ha girato circa 800 do
cumentari e reportage tv in gi
ro per il mondo. L'ha portato 
al Film Market insieme a un 
suo altro film, The Cu Chi Tun-
nels, su una rete di gallerie 
clandestine che I viet-cong 
avevano costruito sotto Sai
gon. 250 chilometri di tunnel 
in cui i guerriglieri vivevano, 
dormivano, combattevano, si 
sposavano. Crant è venuto a 
Berlino con i suoi film nella bi
saccia, aiutato solo dallo stand 
della Holland Film Promotion 
(entrambe le opere sono pas
sate nel '90 al festival di Am
sterdam), del tutto boicottato 
dai suoi connazionali. «Uno 
come me che gira film in Viet
nam è una mosca bianca. Pen
sate che gli Usa non hanno an
cora relazioni diplomatiche 
con Hanoi, e nei confronti di 
quel paese vige un embargo al 
cui confronto quello contro 11-
rak era uno scherzo». Dopo 
800 documentari, il sogno di 
Crant è un film tratto da The 
Quia American di Graham 
Greerte: «Vorrei raccontare 
l'Indocina degli anni Quaranta 
e Cinquanta. Sono stati fatti 
buoni film sul Vietnam, ma 
senza mai andare alle radici 
del conflitto. Col risultato che. 
In America, tutti si ricordano 
della guerra ma nessuno sa 
perché sia scoppiata». 

Qui accanto, 
Retar Weir. - . 
Anow 
McDowell 
e Depardieu 
sul set del film 
«green Card», 
presentato 
teripomerHjolo 
fuori concorso 
Inailo, 
Nanni Moretti 

sapere di tornare nella propria, 
ove da qualche giorno l'ama
tissimo marito è morto. I due 
non riescono, però, a prendere 
sonno e nella notte conversa
no tra di loro a lungo. 11 matti
no, la donna se ne va per tem
po e Insieme al suoi ringrazia
menti lascia sul tavolo una 
banconota di grosso taglio per 
il suo soccorritore. Questi ripi
glia il suo tran tran solilo, ma 
gli rode dentro che la signora 
se ne sia andata cosi. Oltretut
to con quel gesto certo inele
gante. La ritrova, si spiegano 
meglio tra di loro, si separano 
ormai amici davvero, con 
qualche carezza e castissimi 
baci 

Più torbido, intricato l'episo
dio di un funzionario di banca 
che, in ora tarda della notte, ri
ceve per telefono da una ano
nima signora audacissime 
profferte d'amore. È un rituale 

Pfimefilm. È uscito «Drugstore Cowboy» con un bravissimo Matt Dillon 

la ballata 
(ni.». MICHELE ANSELMI 

InfatoreCowboy 
hrgla: Cu* Van Sane Sceneg-
lauta: Out Van Sani e Daniel 
fast dal tomanzo di James Fo-
^ Interpreti: Matt Dillon, Kef
ir Lynch, James Remar, Wfc 
lam Burrougns. Fotografia: 
tobett Yeoroan. Usa. 1990. 

Ri «Sonc ancora viva E «pe-
o che mi tengano In vita». 
ìrugston Cowboy comincia 
UHi One « si srotola come un 
ungo flatli-back evocato, sui-
'ambulanza che lo porta in 
«pedala, da un malconcio 
iatt DiOor. (gli hanno sparato 
topo averlo pestato). C'è una 
(rana tannila sul suo vbo, è 
norente ma sa anche di aver 
Anto la battaglia più ardua: 
•utBacCOTO la droga. 
r. Curiato- film, quoto di Gut 
fe.;--. 

Van Sani, multipremiato dai 
critici negli Uta e reduce da un 
discreto successo di pubblico 
(dato l'argomento). Curioso 
per lo stile, per il punto divista, 
per la capaciti di amalgamare 
realismo e finzione, autobio
grafia (dietro c'è il romanzo di 
James Fogle, un ex tosslcoma-

. ne tuttora in carcere) e ritratto 
generazionale, spunti maca-
bro-grotteschl e digressioni 
umoristiche. Chissà se piacere 

. in Italia, ceno ha fatto bene la 

. FUmauro a distribuirlo. 
Portland, Oregon, inizio an

ni Settanta, quando il micidia
le «crack» era ancora di la da 
venire e la controcultura hippy 
cominciava a sfiorire a San 
Francisco e dintorni. A capo di 
una scombinata banda di/un-
kies (i tossicodipendenti nel 
gergo americano). Bob Hu

ghes saccheggia farmacie e 
ospedali della atona per rifor
nirsi di sostanze chimiche. Fur
bi più che violenti. Bob e sua 

. moglie Dianne non sembrano 
i nipotini di Bonnle & Oyde: 
senza ideali, ripudiati dai geni
tori, odiano «I figli della tv», 
ascoltano le canzoni di Bobby 
Goldsboro e dividono squallidi 
appartamenti periferici dove 
evitano accuratamente di na
scondere la «roba» (un poli
ziotto Il sta tartassando). Vita 
di ordinario sballo, tra furti con 
scasso e fughe precipitose, 
mentre sullo schermo passa
no, lievi e infamili, le allucina
zioni di Bob: cappelli che vola
no, oggetti e sagome in movi
mento, una neve psichedelica 
che avvolge le visioni. «La dif
fusione era rapida, tutto assu
meva le rosee sfumature di un 
successo senza limite», ricorda 
la voce fuori campo; ma l'esta
ti dura sempre meno, gli sbirri 

Incalzano e la banda deve 
cambiare aria in cerca di posti 
più tranquilli. . . . 

Drugstore Cowboy segue 
con tono oggettivo le scorri
bande dei quattro, maltrattati 
dalla sorte (Uniscono in un 
motel pieno di sceriffi) e rin
corsi dalla tragedia: quando 
Nadine, la più giovane, muore 
per overdose, sari Bob a sep
pellirne il cadavere tra i bo
schi, in un rito che prelude allo 
scioglimento del gruppo. Che 
gli altri continuino pure con 
quella vita, lui va a disintossi
carsi In eliti, trova, un lavoro 
come tornitore e< lascia le pillo
le per la zuppa Campbell ri
scaldata. È guarito, nemmeno 
il vecchio prete che lo Iniziò al
la droga e continua a «farsi» (è 
il «vate» della beat generation 
William Burrougha, In un ruolo 
che deve essersi ritagliato ad
dosso con una punta di diverti

to masochismo) riesce a fargli 
cambiare idea; ma al passato 
non si sfugge, ti ricasca sempre 
addosso come una maledizio
ne... 

Matt Dillon è di una bravura 
stupefacente: sottratto al vezzi 
divistici di qualche anno fa, il 
giovane attore regala al perso
naggio di Bob uno spessore 
psicologico che colpisce, sia 
nei risvolli bizzarri (è supersti
zioso, teme 1 cani e I cappelli 
sul letto) sia nel rapporto lea-
deristico con 1 compari, tra i 
quali primeggia la rischiosa 
•moglie» Kelly Lynch. Ma an
che la livida ambientazione e 
la credibilità delle facce (è dif
ficile descrivere gli anni Settan
ta al cinema senza scivolare 
nel ridicolo) danno forza a 

' questo film originale, che si di
stacca dagli altri sul «pianeta 
droga» per un rincuorante, e 
non moralistico, messaggio di 
speranza. 

ISRAELE: SOSPESO a FESTIVAL HOROWITZ. Niente 
musica sotto gli attacchi missilistici. É stata rinviata alla fi
ne della guerra una manifestazione «in memoriam Vladi
mir Horowitz», organizzata dal Van Leer Institute, che 
avrebbe dovuto aver luogo a Gerusalemme il prossimo 
12 marzo. «Abbiamo preferito cosi - spiega il direttore ar
tistico, il pianista Claudio Crismani - dal momento che, 
tra l'altro, i concerti prevedono la partecipazione di alcu
ni tra i maggiori pianisti della scena intemazionale». 

ÈMORTOaCOUimYSlNGERWEBBPIERCE.Aveva 
dominato la classifica americana del country per quasi 
un decennio negli anni Cinquanta e Sessanta con brani 
come In theJailhouse now, wondering. Love love love. I 
don't care, Teenage boogie, Honhy tonk song, Tupdo 
country jaii e Bye bye love, poi riarrangiata dagli Everly 
brothers. Stiamo parlando di Webb Pierce, mono all'età 
di 65 anni per un infarto a Nashville, dove era in cura per 
un cancro al pancreas da diversi mesi. 

TEATRO PIRANDELLIANO A CAGLIARI. Prodotto dal 
teatro di Sardegna e diretto da Beppe Navello, un nuovo 
allestimento del testo di Pirandello II giuoco delle parti ha 
debuttato a Cagliari al teatro Alfieri. Protagonisti Paolo 
Boriaceli) nel ruolo di Leone e Carmen Scarpina nella 
parte di Siila: tra altri interpreti. Cesare Saliu, Paolo Melo
ni e Franco Noè. Lo spettacolo sari in tournée in tutta Ita
lia nei prossimi mesi 

UNA COMMEDIA DI EDUARDO PER AMNESTY. L'in
casso della serata di domani della commedia di Eduardo 
Non ti pago, nell'allestimento della compagnia del figlio 
Luca De Filippo, in scena a Roma al teatro Nazionale, sa
ri devoluto alla sezione italiana di Amnesty Internatio
nal, l'organismo intemazionale che da trent anni si batte 
contro gli abusi del potere (per la liberazione dei prigio
nieri per motivi di opinione, contro la pena di morte e la 
tortura). Lo spettacolo inizieri alle 21. 

ANNO MOZARTIANO IN TV. In due serate, stasera e do
mani alle 23.10, Rallino trasmette il concerto viennese 
che ha inaugurato solennemente l'anno mozartiano il 13 
gennaio. Sari Zubin Metha a dirigere i Wiener Philhar-
moniker con un programma Integralmente mozartiano, 
che prevede tra l'altro la Sinfonia concertante per violino, 
viola e orchestra in mi bemolle maggiore K 364 e la Sin-
fon\a Jupiter. 

DISCO «LIVE» DEI ROLUNG STONES. Un nuovo album 
del Rolling Stones, che raccoglie canzoni registrate dal 
vivo durante i concerti degli ultimi due anni, sarà messo 
in commercio in tutto il mondo dalla Sony il prossimo 2 
aprile. Oltre ai grandi successi dei Rolling - da Satisfac-
non e Sympathy for the deoil a Jumpin ' Jack Flash - vi 
compare un brano inedito, High mire, un atto d'accusa 
contro i mercanti della guerra. Al disco è allegato un al
bum di foto del concerti che le «pietre rotolanti» hanno 
tenuto negli ultimi due anni. 

DANZA INTORNO AL GOLEM PER MONI OVADIA. Il 
nuovo spettacolo di Moni Ovadla, col gruppo Kletzmer 
Theaterorchestra, è Golem, un'opera di danza, teatro e 
musica attorno al mito ebraico del gigante d'argilla, am
bivalente simbolo di nascita e distruzione. La performan
ce, presentata ieri a Milano, debutta il 6 marzo a Bari e il 
13 al Filodrammatici di Milano, e si compone di monolo
ghi e dialoghi in italiano, tedesco e yiddish e musiche di 
diversi generi (popolare, liturgica e colta), elaborata dal 
giovane compositore Alessandro Nidi. 

AUDITELi NESSUNA PRECLUSIONE PER TMC Conti
nua la polemica sull'esclusione di Telemontecarlo dal ri
levamento «ufficiale» degli ascolti. L'Auditel si dichiara, 
in proposito, disponibile alla rilevazione e diffusione dei 
dati d ascolto della rete privata e a discutere la sua pre
senza nel comitato tecnico, ma considera inaccettabili i 
dubbi sull'attendibilità delle sue rilevazioru. 

«OPIFICIO. MULTIMEDIALE NEL MODENESE, ti coDet-
Uvo multimediale Kom-fui, atavo a Reggio Emilia e Mo
dena, ha organizzato una manifestazione, «Opificio». In 
linea con la sua poetica. Mentre prosegue atta galleria 
Aperta di Modena la mostra dei disegni di Andrea Chiesi 
(e un racconto-fumetto). si aspetta un concerto il prossi
mo 10 marzo delle Officine Schwartz al Teatro Dadi di 
Castelfranco Emilia. Le Officine, gruppo bergamasco che 
usa, oltre agli strumenti tradizionali, ingranaggi, bidoni, 
hanno realizzato la colonna sonora delrOplficio. 

. - . " " * , ' (Cristiana Paterno) 

che si ripete costante, inesora-
bile e che procura all'uno e al
l'altra penose gratificazioni 
sessuali. Finché l'uomo, sem
pre più desideroso di conosce
re di persona la sua misteriosa, 
assatanata amica, con uno 
stratagemma e molta pazien
za, riesce a scoprire l'Identità 
della donna. Sopravvengono 
poi alcuni cauti approcci da 
parte dello stesso signore e, fi
nalmente, si verifica la recipro
ca conoscenza. E un momento . 
di Imbarazzo estremo per i 
due, di doloroso'smarrimento 
persino, anche perché in quel
la slessa circostanza si rendo
no conto con disperazione 
che, pur volendo, non sapreb
bero «amarsi» paradossalmen
te che attraverso le loro roventi 
conversazioni telefoniche. 

Pantelis Voulgaris governan
do con mano felice un piccolo 
gruppo di attori di collaudata 

bravura, fornisce per l'occasio
ne notazioni e segnali preziosi 
su uno scorcio esistenziale di 
straziante verità umana. Tran
quilli giorni d'agosto, oltretut
to, ci fa intravedere una Atene 
segreta, dolce, complice che, 
iun realti, a pochi è stato dato 
di godere, sempre concitata, 
convulsa come resta questa 
città per il resto dell'anno. 

Delle altre opere ricordate 
(Fortune Express, Il dente del 
serpente. Amanti) della parte 
conclusiva del concorso siamo 
convinti ci sia proprio poco o 
niente da aggiungere. Si tratta, 
in genere, di volonterosi tenta
tivi, non suffragati peraltro né 
da una resa spettacolare, ne 
da pregi particolari della regia. 
Tanto da risolversi, in genera
le, in monocordi, risaputi rac
conti, certo immeritevoli di 
qualsiasi ulteriore indugia 

Ketty Lynch e Matt DiDon n un'Inquadratura di «Drugstore Cowboy» 

Un premio ad Alessandria 
Centouno aspiranti critici 
per ricordare Adelfo Ferrerò 

••ALESSANDRIA. Giovane ci
nema e giovane critica s'in
contrano sabato prossimo ad 
Alessandria in occasione della 
tredicesima edizione del pre
mio Adelio Ferrerò. Il ricono
scimento, nato per ricordare il 
docente scomparso nel 1977, 
è diretto alle nuove leve di criti
ci e studiosi di cinema. Oltre 
alla consueta sezione dedicata 
alla saggistica, quest'anno la 
giuria, composta tra gli altri da 
Giuliana Callegari. Guido Fink, 
Bruno Fomara, Morando Mo-
randini. Gianni Rondolino e 
Giorgio Tinazzi, dovrà pronun
ciarsi anche su recensioni di 
taglio giornalistico (massimo 
tre cartelle). Questa novità ha 
attratto un numero maggiore 
di aspiranti critici rispetto alle 
passate edizioni: 1 concorrenti 
quest'anno sono 101. 

La manifestazione - realiz

zata grazie al contributo della 
regione Piemonte e con la col
laborazione della rivista Cine
ma & cinema e del gruppo Ci
nema Alessandria - si articola 
in tre serate tutte al Teatro co
munale di Alessandria. Giove
dì alle 21 un Incontro con il cri
tico e regista Davide Ferrarlo 
seguirà alla proiezione del film 
La fine della notte, con cui Fer
rarlo ha esordito nella regia. Il 
giorno successivo Silvio Soldi
ni dlculerà della sua opera L'a
ria serena dell'Ovest con Leo
nardo Quaresima. Sabato infi
ne, dopo l'assegnazione dei 
premi Ferrerò '91, una tavola 
rotonda sul giovane cinema 
italiano e la giovane critica alla 
quale parteciperanno, oltre a 
Ferrano e Soldini. Gabriele Sai-
vatores, e i membri della giu
ria. Concluderà la serata la 
proiezione dell'ultimo film di 
Salvatore Mediterraneo. 
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Caso Roma II doping delle fettuccine si complica: un avviso di garanzia 
Carnevale al giocatore «per uso e cessione di stupefacenti». Svolta nell'inchiesta 
sotto accusa del giudice Piro che si è sempre interessato di traffico di droga 

' e criminalità organizzata. Il processo sportivo solo una bolla di sapone 

Informazione di garanzia per Andrea Carnevale cui 
è stato ipotizzato il reato di uso e cessione di sostan
ze stupefacenti, nell'ambito dell'inchiesta doping-
Roma. Dopo aver ascoltato, sabato, Lionello Man
fredonia, ieri il giudice Piro ha voluto sentire anche 
l'ex portiere giallorosso, Franco Tancredi. E lo 
«scandalo delle fettuccine» sta assumendo contorni 
sempre più inquietanti. 

FLORIANA BIHTILU 

' Mi ROMA. Il colpo di scena è 
puntua mente arrivato. Andrea 
Camev.ile. giocatore delta Ro-

"> ma, e slato raggiunto da un av
viso di, garanzia. Il linguaggio . 
burocrjuco è freddo ma non 
per quato meno pesante: il 
reato ipotizzato a suo carico è ' 
•di uso e cessione di sostanze 
stupefacenti.. Gii In mattinata 
nei conldoi della Procura delta 
Repubblica circolavano voci di 
imminenti sorprese. Il solito 
tam-tam Informava di nuovi 
provvedimenti e di una svolta 
ncll inchiesta. Il sostituto pro
curatori Silverio Piro restava 
abbottonato, conservando I 
suoi sevreti ben chiusi nel cas
setto. Nel tardo pomeriggio, la 
conferma: Carnevale veniva uf-
nciafemente coinvolto in 
un'indagine di droga. Non 
confermata invece, la perquisi
zione rell'abitazlone del gio
catore. 

La svolta arricchisce la mi- . 
steriosa vicenda di un nuovo. 
Inquietitnte capitolo. Cameva- .' 
le, già condannato dalla giustì
zia sportiva in un frettoloso 

processo ad un anno di squali
fica, da testimone diventa, co
si, inquisito. È il secondo nome 
eccellente a cadere nella rete 
del magistrato. Anche il medi
co della Roma, Emesto Alide-
co. dopo una convocazione a 
Piazzale Godio, era stato rag
giunto da un avviso di garanzia 
per presunta •prescrizione di 
sostanze psicotrope per uso te
rapeutico.. Il caso, nato in se
guito ad un controllo antido
ping il 23 settembre dopo l'in
contro Roma-Bari, si complica 
e i contomi della questione si 
fanno sempre più torbidi. È so
lo una vicenda di doping spor
tivo? Oppure il magistrato, non 
fidandosi dell'inchiesta federa
le, sta battendo nuove strade? 
Di certo si può dire che il dot
tor Silverio Piro in passalo si fi 
interessato di traffico di droga 
e criminalità organizzata. 

Silenzio ufficiale del club 

giallorosso. Ha parlato invece 
procuratore di Carnevale. 

Marco Fitta. «L'informazione di 
garanzia ce l'aspettavamo già 
da giovedì, dopo che Andrea si 

era appellato all'articolo 198, 
comma 2, secondo cui un te
stimone non può essere obbli
gato a deporre su folti dai quali 
potrebbe emergere una sua re- ' 
sponsabilita penate. Il giudice, ' 
quindi, per parlare con lui. è 
stalo costretto ad inviargli l'in
formazione di garanzia. Solo ' 
cosi potrà interrogare Carneva
le che avrà a suo fianco l'avvo
cato*. Come mal questa deci
sione? Angelo Peuzzi, non ha 
scelto questa strada, e quando 
il giudice lo ha chiamato non 
si e rifiutato di rispondere alle 
sue domande. Anzi si è tratte
nuto nell'ufficio del giudice 
per un'ora e quaranta minuti. 
Carnevale, invece, fu molto più 
sbrigativo. Ognuno sceglie le 
sue strategie - ha detto Fitta -
Carnevale è stato consigliato 
cosi dal suo legale». Non è da 
escludere'però che sulla deci
sione del g:udice abbia influito 
anche la lunga chiacchierata 
di Angelo Peruzzi. «Lo suggeri
sce la logica delle cose: non mi 
stupisce che le dichiarazioni di 
Peruzzi abbiano avuto un loro 
peso sugli iviluppl. 

La questione •fentermlna». 
quindi, si allarga a macchia 
d'olio. E quello che era stato < 
definito fino a pochi giorni (a . 
lo ascanda'.o delle fettuccine», : 
dando all'intera vicenda un sa
pore molto naif e casereccio, • 
ha assunto uno spessore mollo 
più inquietante. Tra le notizie 
di ieri, anche quella che il giu
dice Piro prenderà «nuovi, 
provvedimenti, che coinvolge
ranno oltre ad altri giocatori ed • 
ex giocatori, anche giornalisti. -,•' 

1 t 

Dopo la giustizia sportiva è quella dello Stato a occuparsi di Andrea Carnevale 

" Ieri è stato ascoltato dal giu
dice Piro anche l'ex portiere 
romanista. Franco Tancredi 
che dallo scorso giugno è riser
va al Torino di Mondonico. 
Dopo Lionello Manfredonia, il : 
giocatore che il 30 dicembre ' 
1989 subì un arresto cardiaco 
durante l'incontro Bologna- " 
Roma, è stata quindi la volta di 

un ritomo al passato con il 
. portiere che per tredici anni ha 
vestito la maglia giallorossa. 
Tancredi, presentatosi pun
tualmente alle 11,30 dal magi
strato, non si è dimostrato sor
preso, anche se dopo l'udien
za è apparso molto più teso ri
spetto all'inizio della mattina
ta 

Da Napoli alla capitale 
dopo un'estate 
burrascosa in azzurro 
• • ROMA. La vita non è stata 
mai grande amica di Andrea 
Carnevale, trent'annl, di pro
fessione centravanti. Un'infan
zia difficile, costellata da tragi
che vicende familiari, che fa il 
paio con quella di calciatore, 
dove fortuna e sfortuna hanno 
sempre fatto a gara per preva
lere. I primi calci a due passi 
da casa, Monte San Biagio, 
nelle file del Latina, dove si : 
mette subito in mostra. Segna
lato dai numerosi osservatori . 
del calcio, nell'ottobre del 79 
approda nel grande calcio. Lo 
ingaggia l'Avellino, che gioca 
in sene A. Una presenza nel 
primo campionato, dieci nel 
secondo, prima di ' diventare 
un girovago del pallone. Dal
l'Avellino alla Reggiana, dalla 
Reggiana al Cagli* ri, quindi al 
Catania, all'Udinese e infine al 
Napoli, nel campionato 1986-
87. È la sua grande occasione 
che Andrea sfrura appieno. 
Comunque, non senza difficol
tà. 1 difficili rapporti con l'alle
natore Ottavio Bianchi, lo co
stringono ad una altalena sner
vante tra panchina e prima 
squadra. Imposto n formazio
ne dal presidente rerlaino nel 

finale del campionato, con i 
suoi gol contribuisce in manie
ra determinante alla conquista 
del primo scudetto napoleta
no. La sua carriera raggiunge 
l'apice nel campionato 88-89. 
quando Vicini lo chiama in az
zurro. L'esordio è a Verona, 
contro l'Uruguay. Sostituisce 
Viali! nella ripresa. I primi no
vanta minuti quattro giorni do
po a Taranto contro l'Unghe
ria, dove segna un gol, giocan
do molto bene. È il momento 
del boom e l'inizio del declino. 
Vince un nuovo scudetto con il 
Napoli nell'ultimo campiona
to, ma ai mondiali 90 perde la 
maglia di titolare, entrando in 
polemica con il et. Vicini. Ab
bandona il procuratore Calien-
do, quello che lo ha lanciato, 
per entrare nella scuderia di 
Fitta, lo stesso di Paola Perego, 
presentatrice televisiva, la sua 
donna che sposerà in autun
no. Viene ingaggiato dalla Ro
ma e gioca con discreto suc
cesso. Poi la partita Roma-Bari. 
È il 23 settembre. Fu trovato 
positivo insieme a Peruzzi al
l'esame antidoplng.Quattro 
giorni prima aveva giocato e 
segnato in Coppa Uefa con il 
Benfica 

Cori, fischi e minacce: «Presidente 
Prendi i soldi e scappa 
A Bologna è il film 
preferito da Cenoni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTBIOUAONIU 

• H BOLOGNA Al bar Otello, tradi
zionale covo della tifoseria rossoblu 

' l commenti non lasciano margini a 
dubbi: «Se il Bologna va In serie B è ' 
solo colpa del signor Gino». Il signor ' 
Omo altri non e che Luigi Corion!, 54 . 
anni, industriale bresciano che da 
ormai ssi stagioni è alla presidenza ' 
della società. Anche domenica, co
me nel lecerne passato, al Dall'Ara è 
statocoperto di insulti e fischi. E lui il 
principile accusato nel •processo» 
per il «riiato» di retrocessione, di cui : 
£ Ormai vittima la squadra di Radice. 
Molti I capi d'imputazione dei tifosi. 
E partono dall'estate dell'anno scor- , 
« . • • • • • • ' • 

«fn cinque anni aveva saputo ri- ; 
lanciare le sorti del calcio petronia
no col r sanamente dei debiti lascia
li dal peoecessore Brizzi, con l'in-
gaggio-investimento di Malfredi che 
m ire campionati ha riportato il Bo-
Ioana in serie A poi in Coppa Uefa». . 

Nel giugno del "90 il trend positivo 
a*è improvvisamente esaurito. I moti
vi' Molro semplici: l'industriale di 
Ospitalttto. forse attratto dalla sire
na Brescia, alla partenza di Malfredi 
per la Jjve ha dato via libera al ds 
Sogliono nello smembramento della 

squadra: via Luppl e De Marchi (alla 
Juve). via Stringara (all'Inter), via 
Bonetti (lasciato andare alla Samp 
per meno di un miliardo), via Marro-
naro (all'Udinese). Al loro posto so
no arrivati Biondo, Di Già. Verga, Tri-
cella. Notaristefano (quasi tutti con 
la formula del prestito) e l'unghere
se Detari che però dopo due mesi 
s'è rotto ed è ancora in fase di con
valescenza. I risultati economici so
no stati brillanti (utile netto com
plessivo di 7 miliardi al «mercato» 
estivo). «Ma I soldi non vanno in 
campo» commentano amaramente 
al bar Otello. Infatti. Al via del cam
pionato la squadra è parsa subito 
debole e mal assortita, tanto che alla 
sesta giornata si è trovata in fondo 
alla classifica con soli due punti. 

Illudendosi di poter dare un colpo 
di timone coi siluramento dell'alle
natore Scoglio, Corioni s'è guardato 
bene dall'intervenire chirurgicamen
te nel mercato di riparazione. Ha in
gaggiato Il solo Turkyilmaz. Dopo 
una serie positiva di cinque giornate,. 
1 limiti tecnici e strutturali del Bolo
gna sono tornati imperiosamente a 
galla. L'ultima «striscia» di tre sconfit
te consecutive di cui due casalinghe, 

Luigi Corion! 

sembra aver gettato definitivamente 
nel baratro i rossoblu. Queste le ulti
me parole famose del presidente, 
pronunciate una settimana fa alta vi
gilia del match di ritomo di Coppa 
Italia: «Tranquilli, passiamo il turno 
di Coppa Italia, andiamo ancora 
avanti in Uefa e ci salviamo alla 
grande». Mai pronostici furono più. 
disastrosi. ' • • ' .-...•. .. 

Corion! adesso si nasconde. Fino 
a due domeniche fa correva davanti 
all'occhio delle tv ed al microfoni, 
pur essendo squalificato (per l'or
mai nota vicenda della duplice pre
senza nel Bologna e nel Brescia), 
ora svicola e pronuncia solo qual
che frase di circostanza dal suo uffi
cio di Ospitaletto. Molti pensano stia 
meditando la cessione della società. 
Sarebbe una fuga davvero inglorio
sa. 

«Bari in demolizione 
Questa la strategia^ 
del clan Matarrese» 

DAL NOSTRO INVIATO 
LIONARDOIANNAOCI 

tm BARI. '••' «Zitti...aspettando un 
grande Bari», suggeriva uno striscio
ne appeso domenica pomeriggio 
sulle gradinate del San Nicola diSa-
rt Ma lo sciopero del silenzio non è 
stato rispettato e la grande rabbia 
del tifosi pugliesi è scoppiata al ter-. 
.mine dell'incontro vinto, tra l'altro, 
'per 1-0 con il Cesena. Quando si di
ce il paradosso... L'annunciata pro
testo silenziosa si è trasformata una 
contestazione dura, violenta, spieta
ta e con un obiettivo ben preciso: il 
presidente Vincenzo Matarrese, col
pevole secondo gli «ultra» del Bari di . 
avere già «svenduto» ai grandi club 
Maiellaro e.Carrera e di non essere 

"tfiglfwjó di offrire a)la società un fu
turo tranquillo. 

Vincenzo Matarrese - che oltre al 
presidente della Federcalcio, Anto
nio, ha un altro fratello arcivescovo a . 
Frascati al quale avrà chiesto come 
fa spesso conforto spirituale dopo la . 

,' domenica nera - ha cercato ieri di 
difèndersi: «Non capisco questa as
surda contestazione - ha detto -
Stiamo pensando al futuro, voglia
mo costruire un Bari competitivo. Se 
qualche giocatóre sarà venduto, lo 

sostituiremo degnamente». Parole, 
però, che 1 tifosi del Bari considera
no solo vane promesse. E meno ma
le per il presidente che gli ultra non 
hanno mostrato l'altro striscione 
preparato prima della partila («Pre
sidente, vattene con quei due,..»), 
con riferimenti neppure troppo indi
retti a Maiellaro e Carrera. chiamati 
sul banco degli accusati 11 Ubero ha 
praticamente già raggiunto l'accor- .-
do con la Juventus, mentre il fantasi
sta è ancora a metà strada tra Napoli 
e Firenze anche se lui giura ci «non 
essere un traditore». .' .-•->•-.• 

In questa situazióne tutt'altro che 
allegra, neppure Salvemini -cheda . 
mesi non fa mistero di essere :tu lun-' 
ghezze d'onda completamente di
verse rispetto a Maiellaro - è stato ri
sparmiato: «Le contestazioni non mi 
fanno né-caldo né freddo. Se Maiel
laro se ne va. pazienza. Lo sostituire- -
mo con un altro giocatore - ha detto 
l'allenatore fino a domenica amato 
e rispettato dal tifosi del Bari -, Il fu
turo incerto ? Personalmente non ho 
ancora firmato il contratto per il 
prossimo anno, voglio garanzie pre
cise per restare». 

Vincenzo Matarrese 

- Dopo i fischi e i cori d'insulto, la 
città si è rituffata nel solito lunedt la
vorativo. «E vorrei vedere che non 
fosse cosi - ha commentato Ferdi-
dando Pinto, presidente del teatro 
Pelruzzelll e commissario straordi
nario dell'Opera di Roma e simbolo 
culturale dì Bari -. Questa è una città 
piena di problemi, per molti versi in
viabile. Alcuni servizi pubblici come 
la sanità e I trasporti sono disastrosi, 
mancano completamente spazi ver
di. Eppure i miliardi per costruire lo 
stadio di San Nicola si sono trovati 
subito, evidentemente il calcio muo
ve interessi che vanno al di là delle 
necessità e dei fabbisogni del singo
lo cittadino. Come tutti i megastadi, 
anche il San Nicola è un monumen
to all' imbecillità...E quello che sta 
succedendo adesso intomo al Bari 
non mi meraviglia affatto». 

<"\\' 

In testa alla classifica cannonieri c'è Klinsmann, qui con Stringara dopo 
il primo gol all'Atalanta, domenica 

Per i tifosi è il nuovo Rummenigge 
«Il mio sogno? Lo scudetto e la pace» 

Riecco Klinsmann 
il tedesco che ama 
l'improvvisazione 
Klinsmann sorpassa Rummenigge e punta dritto al
lo alla classifica cannonieri. Un giocatore, che solo 
un mese fa era messo in discussione, è oggi accla
mato da tutti. Schivo, sornione, cosi poco personag
gio, ora parla di sé come un calciatore alla ricerca 
dei suoi limiti e come un uomo alla ricerca della sua 
tranquillità. Sogna uno scudetto: uno scudetto per 
la pace, nel mondo e negli stadi. 

PIER AUGUSTO STADI \ : '. 

• i MILANO. Solo un mese fa 
le sue quotazioni alla Bundes 
Bank erano in ribasso. Erano 
in molti a pensare che Jurgen 
Klinsmann fosse destinato a 
terminare molto presto la sua 
avventura italiana: troppo di
scontinuo, pasticcione e poi 
cosi poco personaggio. 

Invece, eccoci qui a celebra
re il biondo atleta tedesco, 
protagonista di una delle più 
belle partite da quando gioca 
in Italia. Due reti, una vera
mente fantastica, e poi una 
partita giocata a grandi livelli 
nell'arco di tutti i novanta mi
nuti. Dodici reti in ventidue 
partite, venticinque nei due 
anni in nerazzurro, uno in più 
di Kalle Rummenigge, il benia
mino del popolo nerazzurro, 
fermatosi a quota ventiquattro 
dopo tre stagioni. 

«Una domenica bellissima; 
se non ci fosse stato quel gol di 
Mancini a fine partita sarebbe 
stata ancor più bella». Klin
smann parla a ruota libera, lui 
che si definisce un istintivo. 
Nel calcio e nella vita. «Sono 
uno che improvvisa sempre. 
Quando gioco non so mai 
quello che farò nel giro di po
chi minuti; queste, assieme al
la rapidità è senza dubbio una 
delle mie armi migliori». Nel 
torneo 86/87 in Germania si 
aggiudicò la classifica canno
nieri con 19 reti, due in più del-
l'allora amico-rivale Lothar 
Matthaeus. «Certo che ci tengo 
alla classifica cannonieri -
spiega - ma per me non è che 
un traguardo parziale. Il mio 
obiettivo resta lo scudetto e 
spero che i miei gol servano a 
raggiungere tale obiettivo». Un 
giocatore che in questi anni è 
sempre migliorato: un escala

tion costante, sia ne) rendi
mento che nelle realizzazioni. 
«E' vero, sino ad oggi è tempre 
stato cosi, non ho mai patito 
un vero e proprio calo. Come 
atleta non conosco ancora I 
miei limiti: Il sto cercando qui 
davok 

Tranquillo, riservato; per 
certi versi poco personaggio. 
«Nella vita mi fa paura una co
sa: che mi si tolga quel poco di 
privato che mi resta». Una sua 
prerogativa è comunque quel
la di segnare gol impossibili, 
mentre spesso sbaglia gol già 
fatti. «Dipende tutto da come ti 
senti. Io sono sempre stato 
uno che ama il rischio e per 
riuscire a fare certe cose davi 
avere tranquillità: questa or
mai penso di averla trovata. In 
questi anni ho anche migliora
to la mia intesa con i compa
gni e questo è merito soprattut
to di Trapattoni che è maestro 
di tattica. All'inizio in verità ho 
faticato a capire cosa volesse 
da me». Buona anche l'intesa 
con Serena? «Aldo è un grande 
giocatore, oltre ad essere un < 
buon amico. Tutti oggi posso- ' 
no approfittare dei suoi spunti -
per andare a rete». Klinsmann ' 

' come Rummenigge? «Per me 
"kalle" è stato un grandissimo 
campione e francamente mi 

- ha fatto molto piacere leggere 
' il mio nome* a fianco al suo; 
pero non è possibile oggi fare 
dei paragoni». Quale è iTsogno 
di un campione del mondo? 
•Vincere lo scudetto dopo Che 
nel mondo è tornata a regnare 
la pace. So che questo è un 
problema più grande di me, 
ma sono fatto cosi, non riesco 
ad infischiarmene, anche se 
ho la pancia piena. Si, vorrei 
meno violenza, nel mondo e 
negli stadi». 

Ciclismo. L'italiano vince di prepotenza la terza tappa della Settimana Siciliana 
l'atleta mondiale nell'88, costretto a cercare lavoro in Olanda. «Farò il Tour, niente Giro» 

Fondriest un emigrante felice 
OMO SALA 

MODICA. Un italiano con ma
glia olandese sul podio di Mo
dica Miglia di tre colori, il blu, 
il rosso e il giallo che brillano 
negli " l ! l m i 2 S 0 rnetri Per «a 
ara*!)» Malata di Fondriest nel
la tioa tappa della'Settimana 
Siciliani. Una sparata impres-
sJorwnt»-, una rimonta che oro-
cUtiogni di gloria" di tutti gli 
sprinter, quelli'un po' incerti e 
quelli arrivati con le gambe 
molli per le energie spese sulle 
gobbe del circuito finale. Mau
rizio l'enigrato vince in bellez
za, con una potenza e direi 
una facilità che sembravano 
perdute. «Volevo un successo 
in questo primoconfronto sta
gionale. Ci ho provato e sono 
contento per me e per l diri
genti de la Panasonic», confida 

il ragazzo di Cles (Trento). 
Una carriera, la sua, illuminala 
dal titolo mondiale di Renali 
'88. É la quinta stagione fra 1 
marpioni del prolessionismo, 
è la ventesima affermazione e 
sin qui non si può dire che 
Fondriest abbia mantenuto 
tutte le promesse. Che la sua ri
nascita parta dalKestero? ' 

«Me lo auguro- spiega - è 
una nuova esperienza, per co
noscere altra gente, per darmi 
un'altra mentalità. La Panaso
nic è una delle squadre meglio 
organizzate. L'ambiente è 
tranquillo, il direttore generale 
Peter Post è un uomo brillante, 
schietto, senza peli sulla lin
gua. A me place la chiarezza, 
non quelli che ti parlano alle 
spalle. Mi hanno proposto di 
lanciarmi nel Tour e ho accet

tato con entusiasmo. Niente 
Ciro d'Italia, quindi, e cammin 
facendo occhi puntati sulle 
classifiche valide per la Coppa 
del Mondo. Qualcuno pensa 
che la mia non sarà una bella 
avventura. Problemi di lingua, 
di vitto, di aggregazione, dico
no, ma bistecche e pastasciut
ta si mangiano ovunque, col 

. francese mi arrangio, coi miei 
' nuovi compagni mi trovo berte 
e poi con me c'è Zen, un com
paesano. Insomma, credo che 
non avrò nulla da rimpiange
re...». Interviene Fred De Bruy-
ne che nel suo passato di Cam-

filone ha un trasferimento in 
lalia ai tempi della Carpano. . 

«Una volta da voi c'era il me
glio, adesso si sta bene ovun- -
3uè. Fondriest troverà in Olan-

a lo stimolo per migliorare il 
suo bagaglio di atleta e di uo
mo». 

Note di cronaca sulla corsa 
di ieri. Circola nella carovana il 
virus dell'influenza, alcuni cor
ridori accusano malanni inte
stinali e devono arrendersi. Fra 
questi Bafli e Cassani. Una cor
sa con una partenza velocissi
ma. La salita di Coiriiso schiu
ma il gruppo per le tirate di Le
ttane e Coppolillo. E giù su 
Modica dov'è in programma 
un circuito da ripètere tre voi- ' 
te. Nel primo giro cercano di 
squagliarsela Golz, Chiappucci 
e Roche, nel secondo nessun ' 
movimento di rilievo, nel terzo 
s'affacciano Boyer, Cusmeroli 
e Leblanc, scappa In discesa 
Argentin, ma il vantaggio è mi
nimo, poi tenta Chiappucci 
che viene acciuffato quando 
mancano 350 metri alla con
clusione. Equi Fondriest sbuca ; 
dalla fila per mettere a tacere II : 
francese Simon. Buon terzo 

l'esordiente Baldato. La maglia 
di «leader» è ancora di Pelilo 
che si è ben difeso. Oggi 185 
chilometri di pianura per an
dare da Siracusa a Messina. Al
l'erta Cipollini, Abdulaparov e 
tutti gli altri velocisti. 

Ordine d'arrivo: I) Fon
driest (Panasonic) km. 172 in 
4 10'34:. media 41.187; 2) Si
mon' (Castorama); 3) Baldato 
(Del Tongo): 4) Sclandri 
(Carrera); 5) Sorcnsen (Ano-
stea);6) Fidanza; 7) Leoni, 8) 
Ekimov; 9) Anderson; 10) 
Sunderland. 
Classifica generale: 1) Peti
te; 2) Argentin a 4"; 3) Eklmòv 
a 6"; 4) Sciandri a 7"; S) An
derson a 10"; 6) Roche a l i " ; 
7) Sunderland a 13": 8) Gu-
smeroli a 13"; 9) Simon a 16", 
10) Gatteschi a 18". Le braccia alzate, al traguardo di Medica vince Maurizio Fondriest 

Diffamazione 

D'Elia ritira 
la querela 
ai Pontello 
• FIRENZE. I giudici della 
sezione penale del Tribunale 
hanno dichiarato il «non luo
go a procedere» nei confronti 
della famiglia Pontello, a suo 
tempo querelata per diffa
mazione dall'arbitro di cal
cio salernitano Pietro D'Elia 
che aveva adito le vie legale 
in seguito alle dichiarazioni 
degli ex azionisti della Fio
rentina dopo l'incontro vinto 
a Firenze dalla Sampdoria il 
27 novembre 1988. D'Elia ha 
spontaneamente rimesso la 
querela e i giudici fiorentini 
hanno «preso atto» della de
cisione dell'arbitro che per ri
volgersi al Tribunale aveva, 
ottenendola, fatto richiesta 
alla Federcalcio. 1 Pontello 
avevano definito il suo arbi
traggio «vergognoso e alluci
nante». • 

Under 21 

ConMaldini 
senza Melfi 
c'è Orlando 
• GROSSETO. Mercoledì 
contro la Polonia il tecnico 
della nazionale di-
«Under 21» Cesare 
dovrà rinunciare: 
cante Alessandro Meli che. 
infortunatosi domenica nel
l'incontro Parma-Sampdoria, 
ha abbandonato la comitiva 
azzurra. La diagnosi' medica 
parla di risentimento musco
lare agli adduttori della co
scia sinistra, lo stesso trauma 
che impedì a Melli la-parteci
pazione alla partita della na
zionale a Cipro nel novem
bre scorso. La maglia di Melli 
dovrebbe andare a Maniero, 
mentre Maldini che ha a di
sposizione 17 giocatori e che 
oggi darà la formazione, ha 
assicurato che Massimo Or
lando partirà titolare. 
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